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LOS ANGELES — ‘Per combattere la mafia oc- 
corre organizzare una multinazionale dell'an- 
ticrimine'. Lo afferma in una intervista al 
«Piccolo» il ministro della Giustizia Claudio 
Martelli in viaggio negli Usa. 


Ormai la mafia opera su scala mondiale - 
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afferma il ministro Guardasigilli —; quindi 
per fermarla bisogna che intervenga l'Onu 
Stesso. Perciò oggi incontro a New York il se- 
gretario generale Boutros Ghali'. 


Di Cori a pagina 2 


Il ministro incontra oggi 


il segretario Boutros Ghali. 


Obiettivo: creare una forza 


multinazionale anticrimine 
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L PICCOLO 


VERSO LO STRAPPO FORSE VIOLENTO 


Il La Cecoslovacchia 
contro la mafia | morirà sui Carpazi 


PRAGA — Il 1.0 gennaio 1993 la Cecoslovacchia 
sparirà dagli atlanti mondiali. Tutto sembra 

leciso, eppure aumentano i segni che non sarà 
una separazione consensuale, ma uno strappo, 
forse violento. La linea di confine sui Carpazi 
bianchi potrebbe diventare una cortina di fer- 
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ro fra due mondi. La grancassa populista e raz- 


zista rulla cuj 
zioni negli 
tà, come in Serbia. 


amente in Slovacchia con epura- 
ici, nei giornali e nelle universi- 


Rumiz a pagina è 


Il Lo gennaio il divorzio 


frai boemie gli slovacchi. 


Lite Budapest-Bratislava 


per una diga sul Danubio 


LA MARCIA SU ROMA’ DEI 15 MILA CONTRO LA MINIMUM TAX 


Negozianii in rivolta 


Contestato Colucci che non ha proclamato la serrata 


CRISI 
Amato: 
servono 
più di 6 
mesi 


ROMA — Dopola ri- || 
duzione del tasso di || 
sconto la lira si è raf- || 
forzata sia nei con- | 
fronti del dollaro che | 
del marco. La mossa | 
di via Nazionale è 
stata premiata. La 
valuta tedesca è sta- | 
ta quotata, nell'orà È 
che di solito segna il 
fixing, intorno alle [i 
870 lire contro le 
876,31 di venerdì. Il || 
dollaro è sceso sulle | 
1340 lire contro le | 
precedenti 1345,57 | 
di venerdì. La nostra || 
divisa, che ha conti- || 
nuato a rafforzarsi | 
nel pomeriggio, è sa- [| 
lita anche rispetto al |l 
fiorino olandese, al 
franco belga, al fran- 
co francese. | 
Le banche, intan- 
to, continuano ad { 
adeguarsi al muovo || 
corso del costo del | 
denaro. Alcune han- | 
no ridotto i tassi atti- | 
vi direttamente | 
dell'1%, altre hanno || 
integrato decisioni 
che erano state prese | 
fin da venerdì scor- || 
so. Oggi Ciampi in- 
contrerà i vertici dei 


ROMA —I commercianti in 
rivolta vogliono la serrata. 
Sono stufi di «promesse e 
parole». Lo hanno detto ieri 
mattina con fischi e rabbia 
al termine della marcia dei 
quindicimila contro la mini- 
mum tax. In un'atmosfera 
surriscaldata la «conven- 
tion» dei bottegai contro le 
misure governative si è tra- 
sformata anche in un pro- 
cesso ai vertici della Conf- 


ta a 
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commercio. Colucci, il pre- 
sidente, è stato fischiato e 
invitato ad andarsene da 
vaste aree della platea. Ve- 
nerdì il Consiglio generale 
metterà ai voti la proposta 
della serrata dei negozi. Il 
governo ha già fatto sapere 
che non intende fare marcia 
indietro. I commercianti 
nemmeno. 
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TRIESTE — Pesanti ri- 
flessi si profilano sulla 
situazione politica locale 
in seguito alla disponibi- 
lità governativa di man- 
tenere integro l'accordo - 
di Osimo pattuito con la 
Jugoslavia e di fatto rico- 
nosciuto in eredità alla 
Repubblica di Slovenia. 
Il presidente della Fede- 
razione degli esuli, Sar- 
dos Albertini (sinistra) ha 
sollecitato un incontro 
alla Farnesina. Il sottose- 
gretario Camber e il sin- 
daco Staffieri (destra) 
ventilano le dimissioni 
nel caso in cui non ci sarà 
un incontro che ponga le 
basi per la rinegoziazio- 
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ne. Il Msi preannuncia 


una manifestazione per 
l'8 novembre. 


In Trieste 


CIANCIMINO PARLA | TANGENTOPOLI 


Lima, altre | Nel mirino 
rivelazioni | è Firenze 


CAMBER E STAFFIERI PRONTI A LASCIARE 


Il «ritorno» di Osimo: 
le reazioni a Tri 
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maggiori istituti di 
credito. Bene anche || 
la Borsa, che però ha 
guadagnato meno 
del previsto (0,75%). | 

Per Amato, intan- || 
to, la via del risana- 
mento è avviata, ma | 
«non potremo realiz- |l 
zare tutto in sei me- |l 
si». 


In Economia | 


PALERMO — L'eliminazione di Salvo Lima è stato un 
avvertimento rivolto alle alte sfere. Lo sostiene Vito 
Ciancimino, ex sindaco di Palermo, condannato a set- 
te anni per associazione mafiosa. Ciancimino ha chie- 
sto, a sorpresa, di essere ascoltato dalla Commissione 
antimafia per dire la sua sul delitto Lima. Un'analoga 
richiesta l'aveva fatta due anni fa, chiedendo la diret- 
ta televisiva per evitare che le sue dichiarazioni po- 
tessero essere manipolate. Non se ne fece nulla. 
Adesso Ciancimino è disposto a rinunciare a questa 
richiesta e a raccontare la sua verità. 


FIRENZE — Una truffa da trenta miliardi per la diga 
incompiuta di Bilancino, nel comune di Barberino 
del Mugello. Quattordici arresti ‘eccellenti’. In ma- 
nette politici, in Cine: e imprenditori, Tra gli altri: 
l'ex presidente BE; la giunta Toscana ed ex assessore 
all'ambiente Marco Marcucci (Pds); i costruttori Ma- 
rio e Vincenzo Lodigiani dell'omonima impresa; l'ex 
amministratore della Cogefar Leonardi. Dietro l'ap- 
palto miliardario forse tangenti versate alle segrete- 
rie dei partiti. Dunque il FE Tangentopoli si è 
arricchito di un altro capitolo. 


in regione. 


TRIESTE — Decreto legge 384 e legge delega. Attorno 
a questi due provvedimenti ruota la rivoluzione che 
nei prossimi mesi subirà l'intero comparto sanitario 
nazionale. La «riforma De Lorenzo», dopo tre anni di 
studi in commissioni, articoli riscritti, commi stral- 
ciati e poi reintrodotti, ha finalmente preso vita. Do- 
pol'approvazione della legge delega del Senato (avve- 
nuta giovedì), i decreti attuativi che cambieranno to- 
talmente l'assetto sanitario nazionale dovrebbe esser 
realizzati in 90 giorni, per entrare in vigore già dal 
primo gennaio 1993. Questi i temi trattati alla ripresa 
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della pubblicazioni della pagina «Speciale Sanità». 


LE’MONETE’ CONIL CARROCCIO RIVENDUTE IN LOMBARDIA 


E Napoli già conia le ’leghe’ false 


MILANO — Coniare mo- 
nete false è una vecchia 
scorciatoia per evitare la 
fatica di guadagnarle. 
Ma, in tempi di crisi, di 
inflazione, di tempeste 
valutarie, di incertezza 
del futuro, il problema è 
quello di scegliere bene il 
tipo di moneta da fabbri- 
care in casa. Franchi 
svizzeri, marchi tede- 
schi, le bimetalliche 500 
lirette? A Napoli qualcu- 
no ha preferito tagliare 
la testa al toro: con un 
tempismo che ha dello 
sbalorditivo e con una 
spregiudicatezza che 
scavalca agevolmente 


. problematiche politiche 


* e di campanile, c'è chi si 


è dato alla fabbricazione 
in serie di leghe”, le 
monete-gadget messe in 
circolazione dalla Lega 
lombarda. E non ha per- 
so tempo a rifornire i 
mercati del Nord, dispo- 
stissimi a scambiare de- 
naro vero con l'effige 
metallica di Alberto da 
Giussano. 

Non è un surreale apo- 
logo celebrativo dell'ine- 
sauribile capacità di so- 
pravvivere dei napoleta- 
ni, è un fatto - sia pure da 
inserire di diritto nel ca- 


pitolo ‘’realtà romanze- 
sca" - segnalato ieri dal 
capogruppo leghista al 
Senato, Speroni, che ha 
anche annunciato la pre- 
sentazione di una diffida 
alla magistratura mila- 
nese da parte del legale 
del movimento, avv. To- 
vaglieri. 

L'iniziativa deriva 
proprio dal fatto che ne- 


“gli ambienti della Lega ci 


si è accorti che fra i sim> 
patizzanti circolavano 
‘leghe’ contraffatte, 
cioè riprodotte abusiva- 
mente dall'originale, 
protetto da tanto di bre- 


vetto, e perciò ‘'falsifica- 
te”, in unlaboratorio che 
- a quanto si dice - avreb# 
be sede proprio a Napoli. 
Tralasciando per il mo- 
mento una difficile di- 
squisizione legale . sulla 
‘falsificazione’ di una 
moneta che in fondo mo- 
neta non è, va detto che 
Speroni ha parlato del 
gustoso episodio senza 
drammatizzare, anzi con 
il sorriso sulle labbra. 

In fondo, si tratta di uno 
spontaneo, lusinghiero 
tributo della fantasia 
partenopea al successo 
della multiforme e tu- 


multuosa attività della 
Lega lombarda, che al di- 
battito politico affianca 
con disinvoltura l’inizia- 
tiava-spettacolo, la go- 
liardata graffiante buona 
per il grande pubblico, 
che ne decreta il trionfo 
anche in termini com- 
merciali. E, anche nell'I- 
talia delle tre macrore- 
gioni prossime venture, 
dove tira aria d'affari fa- 
cili e redditizi è difficile 
che, prima o poi, non 
compaia il fantasma di 
Totò, con la sua valigia 
piena di sogni... 


Antonio Marino 


La storia che ci lasciamo 
alle spalle è quella di un 
Paese che, negli ultimi 
quarantacinque anni, è 
straordinariamente 

cambiato ed è cambiato 
in meglio. Certo ciò è di- 
«peso principalmente 
dalla grande forza degli 
italiani, ma non credo si 
“possa dire che sia avve- 
nuto per una:sorta di di- 
strazione o di ostilità di 
chi ha avuto una respon- 
sabilità preminente — 
non per una appropria- 


. ‘zione indebita ma perun 


consenso sempre rinno- 
vato — nel governare il 
Paese. È 

Questa stagione si è 
conclusa, anche per il 
venir meno di una certa 
rigidità che la caratteriz- 
‘zava — non a caso qual- 
cuno disse che eravamo, 
in qualche modo, «con- 
dannati a governare» —; 
ma è un dato, questo, che 
non ci induce ad alcun 
incupimento e che, anzi, 
ci permette di cogliere fi- 
no in fondo il fascino e il 
richiamo che questa sta- 
gione di rinnovamento 
ci offre. 

L'essere liberati da 
quella rigidità ci permet- 
terà di essere più demo- 
cratici cristiani di ieri: 


‘più nell'ispirazione, più 


nella proposta, più nel 


‘progetto, più nella batta- 


glia. Non abbiamo biso- 
gno di dimenticare ma 
di ritrovare le nostre ori- 
gini, anche perché la mi- 
sura della nostra. crisi 
credo sia, in gran parte, 
dovuta alla distanza 
che, troppo spesso, si è 
determinata tra ispira- 
zione e comportamenti. 
Dobbiamo riattualizzare 
le nostre origini e risco- 
*prire l'autenticità dell'i- 
dea democratico-cristia- 
na, la sua freschezza, la 
‘portata e il valore della 
sua intuizione. 

Non si tratta di pro- 
nunciare anatemi o pro- 
clami, non è più iltempo 
delle parole ‘d'ordine; si 
tratta di ritrovare ade- 
renza con la nostra ispi- 
razione, renderci ricono- 
scibili per evitare che pa- 
role come «Europa» o 

‘egionalismo» che sono 
il frutto di intuizioni di 
grandi democratici cri- 
Stiani, finiscano col di- 
ventare patrimonio 
esclusivo di forze che mi- 
surano la loro dimensio- 
ne più su una nostra as- 
senza che non su una lo- 
ro presenza. Il valore del 
regionalismo non è un 
prodotto delle Leghe. Ri- 
cordo che Sturzo aveva 
spaventato tutti dicendo 
che le Regioni in Italia 
avrebbero avuto senso se 

fossero state riconosciu- 

te non come puro atto di 
decentramento ammini- 
strativoma come il luogo 
della sintesi politica del- 
le valenze sociali della 
dimensione regionale. . 

Intervenendo all'ulti- 
mo Consiglio nazionale 
ho detto che c'è bisogno 
che alcuni ci diano una 
mano e che altri la tolga- 
no. Intedevo dire che sa- 
rà necessario, in tempi 
brevissimi — perché le 
cose cambiano a una ve- 
locità impressionante e 

erdersi nelle analisi, 
nelle diagnosi, significa 
rischiare di non avere 
più tempo per la terapia 
— necostruire il nostro 
modo di essere partito. 
Dovremo — alleggerirci, 
eliminare il barocco bu- 
rocratico, compiere una 
ricognizione oculata e 
severa delle nostre risor- 


CI 
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se e, soprattutto, chiede- 
re di più alle tante ener- 
gie che attendono solo di 
essere chiamate. C'è, in 
esto senso, un grande 
‘ermento. E' un'esigenza 
che avvertiamo anche 
noi e questo clima di at- 
tesa ci conforta ma, so- 
prattutto, ci impegna a 
corrispondere, con chia- 
rezza e con immediatez- 
za, a questa domanda di 
partito che emerge, a 
volte in maniera disordi- 
nata, a volte anche in 
forme duramente conte- 
stative, ma che è indice 
della vitalità del partito. 
Non c'è, come si dice, 
disaffezione verso la po- 
litica: c'è disaffezione 
verso certa politica e c'è 
una forte richiesta di 
DE aan noi dob- 
lamo essere capaci di 
incontrare questa richie- 
sta e di costruire un par- 
tito in grado di accoglie- 
re le buone energie. Par- 
titocrazia è la gonfiezza, 
è l'intrusione, un contat- 
to troppo immediato trai 
partiti e gli interessi. 
Aver a che fare con la 
gente significa aver a 
che fare con i bisogni 
della gente e ciò che, og 
gi, possiamo dare è la 
nostra forza, la nostra 
presenza, tale che impe- 
disca che prevalgano gli 
interessi forti, e in ulti- 
ma.analisi oerciò il nien- 
te della politica. La De- 
mocrazia cristiana deve 
tornare in mezzo alla vi- 
ta, perché essere un par- 
tito popolare non signifi- 
ca essere «sopra» ma es- 
sere «dentro» la volontà 
popolare. 
E' vero, probabilmente 
a Roma' abbiamo un 
FRI lenerale un po' 
iombardato ma ciò che 
mi preoccupa di più è 
che, in questo momento, 
ci mancano soprattutto 
le prime linee, le trincee, 
le retrovie, le intenden- 
ze. Dobbiamo costruire il 
partito sul territorio e 
chiedere ai democratici 
cristiani di tornare a 
rendersi più visibili, sia 
come democratici che 
come cristiani, laddove 
la vita fervidamente vi- 
ve. La gente attende ilri- 
sultato, l'effettività dei 
nostri gesti, i gesti della 
pazienza, ell’intelli- 
genza e della complessi- 
tà e noi sappiamo di non 
dover dichiarare un as- 
siona ma dimostrare 
unarealtà. 
Siamo forti per la no- 
stra storia e le nostre 
idee ma deboli per la no- 
stra decadenza e dobbia- 
mo puntare meno suuna 
difesa gretta del potere e 
più sulla nostra ansia di 
verità, di giustizia, sul 
nostro dovere di garanti- 
re a questo popolo un av- 
venire rassicurante: se 
così faremo, allora credo 
che saremo ancora tra i 
‘protagonisti di questa 
stagione politica. Forse 
‘perderemo qualcuno per 
strada ma perderemo i 
clienti, non chi crede ve- 
ramente nell'idea demo- 
cratico-cristiana. 
Vogliamo lavorare e 
faticare perché i demo- 
cratici cristiani si accor- 
dino sulla circostanza 
che possiamo e dobbia- 
mo essere meglio di co- 
me ci descrivono e di co- 
me appariamo alla gente 
e perché la grandezza 
dell'idea . democratico- 


cristiana, della quale bi- 
sogna riguadagnare l‘in- 
nocenza, non sia in esi- 
lio nel partito della De- 
mocrazia cristiana. 


LE 
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roteare 


MINIMUM TAX / LA MANIFESTAZIONE DI ROMA 


2_] Il Piccolo 


Politica 


Negozianti verso la serrata 


Contestato il presidente della Confcommercio, Colucci, per la linea troppo morbida 


ROMA — Francesco Co- 
lucci ci ha provato. Vole- 
va trasformare la mani- 
festazione dei commer- 
cianti contro la mini- 
mum tax in una ‘con- 
vention' e dimostrare al 
Sono il grande senso 

responsabilità dei 
‘’bottegai””. Un discorso, 
il suo, da congresso: mo- 
derato e, a tratti, taglien- 
te. Ma ha fallito: in 15 
mila lo hanno fischiato. 
Al Palaeur quadri e diri- 
genti della Confcommer- 
cio le hanno cantate 
chiare al loro presidente: 
"Vattene", ‘’Ci hai ven- 
duto ai democristiani’, 
‘’Scio-pe-ro, scio-pe-ro"'. 

Interrotto continua- 
mente mentre parlava di 
strategie politico-econo- 
miche, Colucci alla fine è 
stato messo a tacere dal 
boato esploso proprio 

ando spiegava che 
‘non è il momento delle 
serrate’ e invitava a 
‘spegnere le insegne dei 
negozi peruna settimana 
in segno di protesta". 
"Ma stai zitto”, hanno 
urlato in coro, ‘vogliamo 
fatti non parole”. 

Rossi in volto, le vene 
del collo gonfie dalla rab- 
bia, i commercianti han- 
no ritrovato un pò di cal- 
ma quando il ‘’padrone 


di casa”, il presidente 
della Confcommercio ro- 
mana, Sergio Morelli, è 
salito sul palco (‘’Boni - 
ha esordito in gergo ro- 
manesco - nun me fate 
arrabbià') per dicharare 
la resa: "’Prendiamo atto 
della vostra volontà. Sa- 
rà il consiglio generale 
della Confcommercio a 
decidere venerdì". 

Un applauso di corte- 


sia ha salutato Francesco 
Golucci che ha subito 


' raggiunto la sala stampa. 


Sotto i flash dei fotografi 
ha. fatto retromarcia, 
chiarendo che ormai i 
commercianti hanno 
lanciato un ultimatum 
alla classe politica: ‘Se 
la base lo vorrà faremo la 
serrata‘. Ma poi ha ag- 
giunto: ‘’La nostra è una 
organizzazione —demo- 


‘ problemi 


Un'imm: 


\e della manifestazione nazionale dei commercianti all'Eur, nel 


corso della quale vi sono stati momenti di alta tensione. 


cratica e la decisione, se 
sarà presa, dovrà essere 
assunta colettivamente 
nel consiglio generale”. 
Comunque sia lui non 
lascia la poltrona da pre- 
sidente: ‘’Le dimissioni - 
si affretta a precisare - 
non hanno mai risolto i 
e d'altronde 
nella nostra organizza- 
zione il dissenso è am- 
messo". Era prevedibile, 


per Colucci, il ‘’risenti- 
mento di:coloro che sono 
stati sottoposti al giudi- 
zio sommario della piaz- 
za‘. Se il governo, però, 
"’ci desse un segnale con- 
creto di riforma del siste- 
ma fiscale potremmo an- 
che guardare le cose in 
modo del tutto diverso”. 
Mala minimum tax resta 
"una mostruosità giuri- 
dica e finirà per favorire 


l'evasione fiscale". 

Il presidente della 
Confcommercio avrebbe 
voluto denunciarlo in al- 
tro modo, evitando di 
‘’creare disagi ai cittadi- 
ni consumatori in una 
fase nella quale merita- 
no rispetto” e puntando 
il dito contro i principali 
responsabili di un ‘at- 
tacco frontale e decisivo 
al ceto medio produttivo 


e professionale''. E‘ tutta 
colpa della ‘grande fi- 
nanza, del sindacato e 
della classe politica in di- 
sfacimento - aveva co- 
minciato col dire Colucci 
- se per un lungo periodo 
è stato soffocato il plura- 
lismo produttivo”. 

. Ma a queste parole già 
si contrapponevano bor- 
bottii e malumore. ""Di- 
ciamo a gran voce - insi- 
steva, però, Colucci - che- 
qui oggi è rappresentata 
non l'Italia parassita, ma 
l'Italia che lavora, che 
produce reddito e occu- 
pazione, che affronta il 
rischio di impresa e le 
sfide continue del mer- 
cato, che non gode di so- 
stegni finanziari, di age- 
volazioni fiscali e di am- 
mortizzatori sociali: pa- 
ga sempre di tasca pro- 
pria e non specula sui 
prezzi”. 

Un quadro idilliaco, 
insomma. Che, comun- 
que, non è piaciuto nem- 
meno ai commercianti: 
dopo i primi timidi ap- 
plausi è scattata la rivol- 
ta. Non contro il gover- 
no, ma contro di lui: ‘'Co- 
lucci ci hai stufato. Le 
belle parole non ci basta- 
no più”. 

Chiara Raiola 


MINIMUM TAX /L’IRA DEI COMMERCIANTI ALL’EUR 


«Evasore io? Evasore sarà lei» 


SUL NEOFASCISMO 
E adesso il Carroccio 
rimprovera il Quirinale 


MILANO — Mentre 
l'ideologo Gianfranco 
Miglio assicura che la 
‘sceneggiata’ della 
Marcia su Roma non si 
farà, la Lega Lombar- 
da, pensa al consolida- 
mento e all'utilizza- 
zione politica del con- 
senso raccolto, ai modi 
e ai tempi di una rifor- 
ma della politica e del- 
lo Stato di cui intende 
essere protagonista e 
soprattutto sì prepara 
ai prossimi appunta- 
menti elettorali di Va- 
rese e di Monza. 

Intanto, Cope le 
‘’bacchettate’’ di Um- 
berto Bossi al sistema 
dell'informazione nel- 
la manifestazione di 
San Pellegrino, ieri i 
capigruppo di Camera 
e Senato, Formentini e 
Speroni, e l'eurodepu- 
tato Moretti hanno in- 
contrato i giornalisti 
nella sede di via Arbe a 
Milano. 

Sul fronte politico, 
mentre sbiadiscono le 
polemiche sui Bot, 
Speroni punta il dito 
contro la decretazione 
d'urgenza e il ricorso 
reiterato alla fiducia, 
cita Montesquieu a 
beneficio della Dc che 
vorrebbe sottoporre a 
censura dal Governo i 
suoi interventi in Se- 
nato, ammette che in 
commissione bicame- 
rale per le riforme 
stanno emergendo 
‘proposte serie”, ma 
soprattutto indica nel 
51% dei consensi l'o- 
biettivo della Lega per 
le elezioni di Mosca e 
Varese. 

‘sarebbe l'ideale - 
afferma - così non do- 
vremmo scendere a 
patti con nessuno”. 
Ma se anche il risulta- 
to fosse meno eclatan- 
te (un recente sondag- 
gio pubblicato da Pa- 
norama assegna alla 
Lega il 42% a Varese e 
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il 38% a Monza) il Car- 
roccio intende ‘dare 
comunque un governo 
alle due città’, come è 
stato fatto a Caronno 
Pertusella, dove è una 
coalizione a sostenere 
un sindaco leghista. 
Comunque - aggiunge 
Speroni - sia ben chia- 
ro che non tratteremo 
certamente con perso- 
naggi ‘’che hanno una 
fedina penale traspor- 
tabile solo con una 
carriola”. 

Quanto alla possibi- 
le concorrenza delle 
varie pseudoleghe che 
giocano sulla quasi 
omonimia (nel caso 
della Lega lumbarda, a 
fare la differenza è 
una "“u'’ al posto di 
una ‘0’), il senatore 
non ha dubbi: il Mini- 
stero dell'Interno do- 
vrebbe por fine a certi 
trucchi. 

Un'ultima frecciata 
Speroni la dedica poi 
al Capo dello Stato. Ha. 
chiesto infatti al Presi- 
dente ‘’cosa faccia 
contro il risorgente fa- 
scismo in Italia, inve- 
ce di attaccare la Lega, 
visto che di recente a 
Roma sono sfilate de- 
cine di migliaia di per- 
sone inneggianti al 
duce”. ‘Io sono stato - 
ha sostenuto Speroni - 
violentemente attac- 
cato, indirettamente 
anche da Scalfaro, per 
avere rilevato la modi- 
ficabilità dell'art. 5 
della Costituzione, ove 
si parla di Repubblica, 
“una e indivisibile’. 
‘Però - ha aggiunto il 
parlamentare - nessu- 
na norma della Costi- 
tuzione vieta di modi- 
ficare l'art. 5, mentre 
invece è proibita la ri- 
costituzione del parti- 
to fascista, così come 
l'art. 139 vieta il ritor- 
no neofascista». 

Antonio Marino 


so 


ROMA — ‘Evasore io? 
Ma evasore sarà lei”. Ne- 
gano e si ribellano i com- 
mercianti riuniti al Pa- 
laeur per la manifesta- 
zione contro il fisco: 


‘ ‘’Basta con la caccia alle 


streghe”. Ma alla do- 
manda: scusi, quanto ha 
dichiarato nell'ultimo 
"740"? In molti si irrigi- 
discono e vanno via. 
Sono arrabbiati, furi- 
bondi per la minimum 
tax, la nuova tassa che li 
costringerà a pagare sul- 
la base di un reddito pre- 
sunto. Ma non solo. Non 
riescono e non vogliono 
mascherare l'offesa subi- 
ta. Solo sentir parlare di 
sindacato li fa andare su 
tutte le furie: Ma chi si 
credono di essere? Anco- 
ra non l'hanno capito 
che non contano più 
niente? I bulloni avreb- 
bero dovuto servirgli da 
lezione”. "Invece non 


fanno altro che mettere i 
lavoratori autonomi 
contro i lavoratori di- 
pendenti”. 

L'atto d'accusa si leg- 
ge subito sugli striscioni 


. che penzolano dalle gra- 


dinate: “le tangenti ai 
politicanti non le paga- 
no i commercianti’, 
‘Amato da chi?” “Offro 
negozio per ‘impiego’. 
Insomma la misura. è 
colma. E la rivolta con- 
tro i vertici politici ed 
economici del Paese si 
trasforma in ribellione 
contro la loro presiden- 
za: "Stiamo fallendo tut- 
ti, non ce la facciamo 
più”, urla a squarciagola 
un bottegaio romano. 
‘Non esistono solo i do- 
veri, vogliamo anche i 
diritti” gli fa eco un ra- 
gazzotto in jeans, ma- 
glietta bicolore e scarpe 
nere. L'atmosfera si. fa 
sempre più calda. Rulla- 


no i tamburi. I commer- 
cianti si montano uno 
con l’altro. Discutono, 
protestano e applaudo- 
no solo al grido di gover- 
no ladro. L'ovazione la 
riservano al presidente 
di Terziario-Donna, Ma- 
rosa Azarà Terrile: "Lo 
Stato - dice dal palco - è 
evasore fiscale. Da anni 
sui marciapiedi e nelle 
piazze si vendono merci 
‘per migliaia di miliardi 
în totale evasione fisca- 
le”. Plauso anche al pre- 
sidente della Fipe (fede- 
razione pubblici eserci- 
zi), Sergio Billè, che chie- 
de, con un telegramma a 
Francesco Colucci, la 
chiusura "per uno o più 
giormi di tutti gli esercizi 
del commercio, del turi- 
smo e dei servizi”. 

Ma ad essere portato 
in trionfo è il presidente 
della Confcommercio ro- 
mana, Piero Morelli, che, 


immediatamente, in 
apertura di assemblea si 
schiera a favore della 
serrata. C'è chi lo indica 
già come futuro presi- 
dente nazionale della 
Confederazione. Alla ba- 
se piace ber le sue batta- 
glie contro la corruzione. 
E lui non risparmia 
qualche frecciata a Co- 
lucci. 

‘’Questa assemblea è il' 
segnale che è nata una 
nuova Confcommercio e 
noi prestiamo molta at- 
tenzione al nuovo: da 
Segni ad Ayala, da Or- 
lando'allo stesso Bossi”, 
Ela Legalasuabravain- 
cursione al Palaeur l'ha 
fatta. Con i volantini 
(‘minimum tax: è inco- 
stituzionale’), diligente- 
mente consegnati all'en- 
trata, ha voluto dare il 
proprio appoggio alle 
‘’giuste | proteste delle 
piccole aziende”. 


Il ministro Goria: «I 
livelli della minimum 
tax sono più che 
ragionevoli». 


DURO INTERVENTO ALLA CEI SULL’UNITA’ NAZIONALE 


Ruini ammonisce le Leghe. 


La denuncia del cardinale: nel nostro Paese dilagano paura e violenza 


COLLEVALENZA — La 
denuncia del cardinale 
Ruini è chiara: l'Italia è 
in una crisi gravissima, 
sia nella sfera politica e 
istituzionale, sia nel- 
l'ambito economico e so0- 
ciale. La contestualità 
dei due fenomeni produ- 
ce una miscela esplosiva 
che «apre la strada ad un 
senso diffuso di paura e 
di smarrimento, nonchè 
alla protesta indiscrimi- 
nata ed anche alla revi- 
viscenza di manifesta- 
zioni di violenza politica 
e ad episodi di terrori- 
smo che da tempo sem- 
bravano superati e che 
sono il sintomo del persi- 
stere di ideologie dissol- 
vitrici». 

Una radiografia tanto 


- implacabile quanto pun- 


tuale, che dà tutta intera 
la musura delle gravi 
preoccupazioni nutrite 
dalla Chiesa italiana per 


le sorti della nazione allo 
sbando, contenuta nella 
prolusione con cui il pre- 
sidente della Cei ha aper- 
to a Collevalenza nei 
pressi di Torino la 36esi- 
ma ‘assemblea generale 
dei vescovi d'Italia. 

La crisi, ha ricordato il 
porporato che era stato 
ricevuto da Papa Wojtyla 
nei giorni scorsi per l'in- 
dispensabile «placet» al 
suo intervento, «investe 
l'economia, la finanza 
pubblica, la produzione e 
l'occupazione», ma si è 
anche manifestata dalle 
parti di Tangentopoli e 
dintorni, con stigmate 
drammaticamente | se- 
gnate «da fenomeni di il- 
legalità, di corruzione e 


di collusione di ampiezza * 


e gravità sconcertanti», 
con la conseguente per- 
dita di credibilità delle 
forze politiche. Ma, allo- 
ra, non c'è più speranza? 


Affatto, sostiene il Vica- 
rio del Papa a Roma e 
spiega: «Anzitutto, la si- 
tuazione non è irrecupe- 
rabile e non è disperata». 
E l'Italia «ha le energie 
umane e le risorse mate- 
riali largamente. suffi- 
cienti per superare le dif- 
ficoltà», a patto però che 
tutti si rimbocchino le 
maniche e «accettino di 
agire secondo una logica 
di giustizia e di solidarie- 
tà». 

Dopo questa iniezione 
di ficucia nelle capacità 
degli italiani di risalire la 
china, il cardinale Ruini 
ha rivolto un duro moni- 
to alle Leghe, indiretto 
sia pure ma inequivoco: i 
vescovi, ha detto, insi- 
stono sull'unità naziona- 
le, «oggi insidiata e scos- 
sa nelle coscienze dal ri- 
lancio di antiche accuse 
e. dell'estendersi della 
diffidenza e delle incom- 


prensioni ‘che possono 
sfociare  nell'ostilità e 
nella rottura». Rinnegare 
questa ancestrale unità 
di popolo è porsi contro 
la storia e gli stessi inte- 
ressi delle popolazioni. 
Infine, una sorta di 
«avvertimento» a Segni e 
a Martinazzoli, sia pure 
senza nominare nè essi e 
nemmeno il partito che 
rappresentano nè le vel- 
leità trasversali che ali- 
menta, almeno il primo. 
Il tanto strombazzato 
rinnovamento e la così 
spesso conclamata rifor- 
ma istituzionale devono 
essere accompagnate da 
un impegno corale per 
un «grandissimo sforzo 
dî risanamento» che im- 
pone a tutti di fare «one- 
stamente la propria par- 
te, nell'accettazione del 
giusto carico fiscale co- 
me nel lavoro quotidiano 
e in ogni altro impegno 


della vita sociale», all'in- 
segna del motto: giusti- 
zia e solidarietà. E qui 
s'inserisce l'appello ai 
cattolici e l'indicazione 
ai loro leader: «Il rinno- 
vamento nell'impegno 
sociale e politico dei cat- 
tolici va sviluppato coe- 
rentemente ad ogni livel- 
lo, superando le intolle- 
ranze reciproche e le ten-. 
denze a dividersi ed 
aprendo spazi adeguati a 


persone, competenze ed . 


energie nuove». E' neces- 
saria, per Ruini l«'ade- 
sione vissuta ai valori e 
alle norme morali», sen- 
za le quali non si costrui- 
sce nulla nè bastano «le 
pur necessarie riforme 
delle istituzioni e i cam- 
biamenti delle procedu- 
re». Insomma, i gattopar- 
di non abitano dalle parti 
della Conferenza Episco- 
pale. 

Emilio Cavaterra 


Ange 
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INTERVISTA 
Martelli: ’Onu 
puo fermare 

il pericolo-mafia 
«Serve un tribunale . 
internazionale e 
auspico la creazione 
di un Memorial 
Falcone’. La piovra 


riguarda ormai 
tutto il pianeta». 


LOS ANGELES — «Che l'Italia stia attraversando uri 
momento difficile, non è certo una novità per nessu® 
no; ma è altrettanto vero che lo Stato è presente, atti- 
vo e in prima linea. Vivo. E siamo passati alla con- 
troffensiva. Contro il crimine organizzato, contro la 
mafia, contro il racket. La mia presenza qui in Usa ha 
questo significato: rappresentare lo Stato fortemente 
organizzato e compatto contro i nemici della convi- 
«‘venza civile, contro gli assassini del mio amico Gio- 
vanni Falcone». L'on. Claudio Martelli a pare calmo 
e compassato, come al solito, md enorme fa: 
tica del viaggio stressante che lo ha portato per qual- 
che ora a Los Angeles per poi proseguire verso New 
York dove.si incontrerà con Boutros Ghali e parlerà 
all'Onu come ministro della Giustizia affrontando; 
insieme ai responsabili dell'Fbi/e ai colleghi america 
ni, il Roia della criminalità internazionale. A Los 

es, il nostro ministro della Giustizia ha ricevuto 
la più alta onorificenza concessa dalla comunità ita- 
lo-americana: il premio del Niaf (National Italo-Ame- 
Tican Foundation) come riconoscimento del valore, 
sociale della sua attività contro la mafia. 

On. Martelli, come mai questa vigilia negli 
Usa? Qualtè il motivo specifico del suo viaggio a 
Los Angeles e a New York? A ; 

«Come avevo promesso circa quindici giornî fa nel- 
l'aula bunker di Palermo, ai familiari delle vittime di' 
mafia nella Sicilia che tanto mi sta a cuore, sono ve- 
nuto qui per lanciare il ‘Memorial Falcone‘. Non si 
tratta certo della solita proposta di erigere una statua 
o un inutile monumento con lo scopo di museizzare 
Un vero e proprio eroe. E' un'agenzia internazionale! 
in onore di Falcone e di tutte le vittime di mafia che, 
non va in nessun caso interpretata come un semplice 
momento di riflessione ma soprattutto come un luogo 
di rivisitazione». 

A New York lei incontrerà Boutros Ghali. Per 
quale motivo il ministro della Giustizia della Re-' 
pubblica italiana incontra il presidente delle Na- 
zioni unite? ì 

«Per aggiornarci sulla questione del Tribunale in- 
ternazionale. La mafia non è più un problema italia-. 
no, un problema soltanto nazionale. Questo, Giovan., 
ni Falcone, lo aveva ben chiaro in mente, e il suo’ 
contributo è stato essenziale affinché si potesse fare 
CULLE salto di qualità. Come è noto, questa idea del’ 

unale internazionale e di un'agenzia di coopera: 
zione interstatale è stata lanciata dall'Assemblea di 
Parigi. E io sono venuto qui in Usa con i miei collabo» 
ratori per cercare di puntualizzare gli strumenti e» 
rendere il tutto molto più operativo. E' soltanto la 
cooperazione internazionale giudiziaria che può porz: 
tare ‘a nuovi successi nel campo della lotta contro il 
crimine Srna nizzato: La vicenda di Pasquale Cuntre-! 
Ta non sarebbe stata possibile senza la cooperazione; 
e la stessa cosa si può dire per la Pizza Connection é 
per l'operazione ‘Green Ice'’. La mafia parte storica# 
mente dall'Italia e dalla Sicilia; ma è ormai una mul=’ 
tinazionale con investimenti dovunque e l'unico mor. 
do per poterla combattere consiste nell'organizzare a 
livello più avanzato tutti gli apparati interni dei sinx\ 
soi Stati; nessuno è indenne dalla mafia. Non c'è; 
‘aese d'Europa e del mondo che possa essere immu-, 
ne dall'attacco di questa multinazionale. Va quindi” 
fermata attraverso l'Onu, accelerando tutte le proce: 
dure. Sto qui per questo motivo. Stiamo andando’ 
avanti molto velocemente, e progrediamo ogni giorno! 
sempre di più. Abbiamo iniziato una collaborazione! 
molto proficua con il governo francese, poiché in; 
Francia la mafia è presente in maniera pesante. Non.. 
è un caso che il Presidente Mitterrand ha voluto la; 
mia presenza a Parigi. E da questa settimana negli 
uffici di via Arenula c'è un magistrato francese al- 
lavoro, e io ho inviato un magistrato italiano a Parigi. 
Sia chiaro per tutti che non sto parlando di moltipli* 
cazione degli IDEE burocratici, nient'affatto. Sto 
arlando di molteplicità operativa di uomini capaci, 
il che è ben diverso. Il fronte antimafia si sta compata 
tando a livello internazionale. La vinceremo questa» 
guerra, ma la vinceremo soltanto stando tutti insie- 
me, ed è ciò che sto mettendo in piedi nella mia quali- 
tà di ministro della Giustizia: una multinazionale 
dell'anticrimine». |. È 

Come mai ha deciso di venire qui a Los Angeles 
per RALiGciRaro a un convegno che riguarda las 
vicenda de, da guerra 


Ò li ebrei italiani nella secon 
mondiale? C'è un motivo preciso per il quale ha. 
ritenuto opportuno garantire la sua presenza? è’ 
«Sì, c'è un motivo molto preciso, anzi due: prima di, 
tutto ci tenevo a manifestare alla comunità ebraica; 
internazionale la mia personale solidarietà e quella;, 
della Repubblica italiana. In un momento delicato:- 
della situazione internazionale, con la ripresa di at-,, 
teggiamenti razzisti e antisemiti, mi sembrava op-., 
IO chiarire pubblicamente che l'Italia, come 
tato e come governo difende tutte le comunità e tut-'. 
te le minoranze. IL secondo motivo consiste nel ten-' 
tativo di recuperare l'immagine del nostro Paese ro- 
vesciando il vecchio stereotipo italiano, Il peso della ; 
mafia rimane tremendo nel generare ostilità nei con-.' 
fronti del nostro Paese. E' per questo motivo che la* 
mia presenza a un convegno internazionale sull'anti-° 
semitismo fa da ‘’pendant’’ alla lotta contro la mafia. 
Mi spiego meglio: ogni successo contro la mafia è un' 
bene per il nostro Paese perché aiuta a rimuovere: 
questi pregiudizi obsoleti, ma reali. Dobbiamo libe-\ì\ 
rarci dal peso di questa tremenda zona che ci portia--® 
mo addosso come una maledizione. Per questo moti- 
vo sono venuto qui, per dare una mano alla comunità 
italiana in America a stringere AAPRoT di più ampia: 
collaborazione con le comunità ebraiche, serve ad, 
aumentare il prestigio del nostro Paese sul piano del-, 
lalotta peri diritti civili. Mafia, antisemitismo, razzi.» 
smo, sono tutti figli della stessa madre: l'intolleranza 
sociale; ed è ciò che io intendo combattere ed estirpa-.., 
re alle sue radici». n x 
Sergio Di Corì,. 


LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL PARTITO 


Martinazzoli la spunta: la lervolino al vertice dc. 


ROMA — «Facce nuove 
per la politica», chiedono 
un pò tutti. Ieri lo hanno 
fatto anche i vescovi. E 
Mino Martinazzoli, che 
ha l'ingrato compito di 
rinnovare la Dc, ha volu- 
to con forza un volto 
nuovo alla guida del par- 
lamentino democristia- 
no, il Consiglio naziona- 
le, che si riunisce stama- 
ne. Rosa Russo Iervolino 
non è del tutto una faccia 
nuova della politica ita- 
liana, ma è una donna e, 
quel che conta, non fa 
parte di quel ristretto 
numero di personaggi, da 
contare al massimo sulle 


dita di entrambe le mani, 
‘che tutto fanno e tutto 
disfano nel partito di 
maggioranza relativa, 
Quei dieci personaggi 


i che sono stati, ancora ie- 


ri, in continui contatti 
tra loro perchè Rosa Rus- 
so Iervolino non rispon- 
de proprio all'identikit 
che si erano fatti del lea- 
der che dovrà prendere il 
posto di Ciriaco De Mita. 

Il ruolo di presidente 
del Consiglio nazionale 
è, statutariamente, poco 
più che onorario. Ha solo 
Il compito di convocare e 
presiedere il parlamenti- 
no interno della Dc, l'or- 


gano rappresentativo più 
vasto eletto dal Congres- 
so. Ma fa parte della «de- 
legazione» che viene 
consultata dal Capo dello 
Stato e dalle altre forze 
politiche in caso di crisi 
di governo. E serve a bi- 
lanciare, nel gioco delle 
poltrone, l'equilibrio fra 
le correnti. E‘ per questa 
ragione che la carica era 
andata sempre ad uomi- 
ni di primo piano o co- 
munque di peso, sulla 
base di equilibri precisi 
come da manuale Cen- 
celli: Piccioni, Scelba, 
Zaccagnini, Moro (che 


Tese estramemente im- 
portante, come mediato- 
n fra le correnti, il ruolo» 
di presidente del Cn) e da 
ultimo De Mita. 

Cosa ci va a fare dun- 

e la Iervolino alla pre- 
sidenza di un organismo 
del quale non fa neppure 
parte (e dovrà essere 
cooptata prima di essere 
eletta). Perchè non Silvio 
Lega, attuale vice segre- 
tario, o Enzo Scotti, si 
erano chiesti nel «grande 
centro» gli amici di Gava. 
Ma Martinazzoli ha insi-* 
stito e sembra l'abbia 
spuntata. Contro tutte le 
obiezioni. Che la Iervoli- 


no è ancora ministro 
(della Pubblica istruzio- 
ne) e che quindi, per la 
regola dell'incompatibi- 
lità dovrebbe dimettersi 
dalla carica di governo, 
che non è membro del 
Consiglio nazionale (ma 
sarà cooptata) e che - an- 
che questo sembra esse- 
re stato messo sul piatto 
- è una donna. Ma ormai 
la cosa è fatta, e gli amici 
di Enzo Scotti «colpevo- 
le» di aver fatto il gran ri- 
fiuto da ministro degli 
Esteri per non dimettersi 


da deputato, come vole- 


va Forlani, non l'hanno 


avuta vinta. Ù È 
E Martinazzoli potrà 
parlare; stamane, del suo 
progetto di rinnovamen- 
to: una direzione del par- 
tito «dimagrita» nel nu- 
mero dei suoi membri 
(attualmente 30 eletti e 
una decina o poco più di 
diritto) un numero di di- 
partimenti altrettanto 
snello, ridotto a tre gran- 
di aree, economia, istitu- 
zioni e organizzazione. 
Spetterà al Consiglio na- 
zionale approvare le ne- 
cessarie modifiche dello 
Statuto del partito e poi 
O alla nomina 
lella nuova direzione, Lo 


farà tra domani e merco-* 
ledì. E già si parla dei no?" 
mi dei possibili capidi*’ 


drea o Elia per le istitu 
zioni, Prodi o Andreatti 
per l'economia. L'inten-.; 
zione di Martinazzoli è, 
quella di mettere l'uomo0;,, 
da lui ritenuto giusto al, 
posto giusto e proprio ie7,; 
ri in un'intervista a Fa- 
miglia Cristiana il segre-.;* 
tario della Dc ha affer:,9 
mato di voler gestire la,6 
Dc «senza che nessuno Sl;; 
senta ai margini», ‘Da 
Neri Paoloni 


î 


Martedì 27 ottobre 1992 


Cultura 


Il Piccolo |_3] 


ROMANZI: GREEN 
Una Senna buia 
per annegare 
con gran calma 


Recensione di 
G.Cacciavillani 


«Che cosa gl'importava 
di quelle persone? Cento 
Volte al giorno c'è qual- 
che vita che ci passa ac- 
canto, qualche vita piena 
d'un mistero irritante di 
cui non lascia trapelare 
nulla. Meglio limitarsi al 
proprio destino, ricco di 
enigmi e greve di segreti 
quanto basta. per soddi- 


: sfare l'inquietudine più 


grande». In poche righe, 
sulla soglia del romanzo, 
Julien Green tratteggia il 
nucleo psicologico di 
Philippe, il protagonista 
di un romanzo pubblica- 
to nel 1932 (ma rivisto 
nel 1985), che fu salutato 
da René Grevel come «un 
libro rivoluzionario») e 
che fu accostato da Ga- 
briel Marcel al lirismo 
modernista dei poemetti 


i in prosa di Baudelaire: 


«Relitti», ora presso Lon- 
ganesi (pagg. 252, lire 26 
mila). 

— In questo romanzo do- 
ve non accade nulla, do- 
ve una Senna livida e 


lenta accompagna il vuo-, 


to desolante dell'anima, 
dove ognuno vive mura- 
to in se stesso fingendo 
di non vedere, dove l'«al- 
troy non ha spazio, dove 
ogni evento che configu- 
ri una crisi viene annul- 
lato o relegato nella terra 
di nessuno dell'allucina- 
zione, Philippe siamo 
noi, nell'indifferenza del 
quotidiano, nel sem- 
preuguale di una vita che 
ristagna e non rischia 
mai. 

Eppure l'appello era 
risuonato: durante una 
passeggiata digestiva, 
dopo pranzo, sul Lungo- 
senna, una donna, mal- 
menata dal suo losco 
compagno o da un ubria- 
cone importuno (chi sa- 
prà mai?), aveva gridato 
aîuto. Ben lungi dall'in- 
tervenire, Philippe scap- 
Pa: meglio non intromet- 
tersi, meglio non. com- 
promettersi. Questa fuga 
piena  d'imbarazzo di 
fronte al richiamo del- 
l'«altroy c'introduce allo- 
rà alla più cupa delle sin- 
fonie di Bruckner: si leva 
ll sipario sull'esistenza 
del borghese — il «Por- 
caccione» di Sartre nella 
«Nausea» — incorniciata 
dai polverosi e grevi 


. drappeggi della meschi- 


nità, dell'egoismo, della 
viltà, della noia, del con- 
formismo, dell'inauten- 


ticità. 

Chiuso è Philippe al 
mondo della moglie Hen- 
riette, che non lo ama e 
che egli non ama; chiuso 
è Philippe al debole ri- 
chiamo della cognata 
Eliane; chiuso è Philippe 
di fronte all'amante del- 
la moglie, ch'egli s‘indu- 
stria a non scoprire in 
flagrante adulterio 
(mentre la furia di Elia- 
ne, che potrebbe ammaz- 
zare il cognato con un ta- 
gliacarte, si smorza in 
una conversione isterica 
venuta a proposito). 

Philippe si preoccupa 
del suo aspetto fisico (ma 
per chi?), sorveglia il suo 
peso, vuole essere sem- 
pre in forma: «Non resi- 
stette al piacere vanitoso 
di passarsi la mano sui 
fianchi e, spingendo in- 
dietro la testa, di guar- 
darsi di profilo. Quante 
volte gli avevano detto 
che era ben fatto!». Ma 
fuori, la Senna sembra 
un abisso nero, profondo 
come un oceano: il suo 
ostinato e perpetuo pul- 
sare risponde a qualcosa 
«di sordo e di inespres- 
so». La Senna gli fruga 
nel cuore e quasi lo 
strappa a se stesso, in un 
sussulto improvviso di 
terrore senza nome, a 
quella cornice angusta 
che egli pensa essere im- 
mutabile e che ora gli ap- 
pare come un triste e fra- 
gile scenario minacciato 
da tutte le parti. 

La donna che chiedeva 
aiuto potrebbe essere 
quella di cui adesso parla 
il giornale (sono passati 
quattro mesi), quella 
donna anonima, morta 
annegata e ripescata alla 
barriera di Saint-Cloud? 
Catafratto nel suo uni- 
verso soffocato e soffo- 
cante, Philippe deve ora 
portare il carico ingom- 
brante di un dubbio che 
ha fatto breccia nelle sue 
difese: la paura, l'ango- 
scia, forse il rimorso, for- 
se'anche il presentimen- 
to di un immane falli- 
mento pesano sulla co- 
scienza intorpidita di un 
gesto liberatorio. 

Ancora una volta avrà 
trionfato il richiamo del- 
le convenzioni, o del de- 
stino, in fondo al quale, 
però, non cessa di risuo- 
nare il sordo pulsare ine- 
stinguibile del fiume che 
custodisce, per i morti in 
vita, il duro silenzio degli 
annegati. 


RIVISTE 


L’università crea 
dottori in pena 


BELFAGOR. Con uno sti- 
le pacato, ma con argo- 
menti di fuoco, Roberta 
Meo e Paolo. Varvaro 
spiegano sull'ultimo nu- 
mero della rivista edita 
da Olschki quali e quante 
siano le disfunzioni uni- 
versitarie in merito al 
contestato «dottorato di 
Ticerca», una complicata 
macchina di disoccupati 
(mentre invece molti en- 
trano all'università per 
vie traverse, vedi le posi- 
zioni di «tecnico laurea- 
to» o «funzionario tecni- 
co»). I «ritratti» sono de- 
dicati a Hans Robert 
Jauss (Pina Conforti) e a 
Ggoa Corti (Claudia Vil- 
al 


_ L'INDICE. «E' sempre 
più raro innamorarsi di 
un romanzo ‘normale’. 


| Vorremmo tanto che di 


esto romanzo di Mal 
ini si innamorassero in 
tanti... E' un romanzo, 
più che da leggere, da 
centellinare, da coccola- 
re e da riprendere in ma- 
no spesso...): così scrive 
Sergio Pent recensendo 
«La casa a Nord-Est» di 
Sergio Maldini (Marsi- 
lio). Interessante poi la 
ugo di Cesate Gar- 
oli che risponde a Fran. 
co Fortini a proposito del 
«Journal» di Matilde 
Manzoni (Adelphi): il se- 
condo ha stroncato l'ope- 
rato del primo, che, di- 
fendendosi, dà un'ottima 
lezione di stile e di filolo- 
gia. Fra le «schede», lu- 
Singhiero giudizio sul li- 
bro per bambini (e adul- 
ti) di Donatella Ziliotto, 
«Un chilo di piume un 
pila di piombo» (E. El- 
e 


‘COMIX. Il giornale dei 
umetti, settimanale, 
edito da Franco Panini, 
ddpo trentacinque nu- 
Meri annuncia vendite 
ber centomila ‘copie e 


propone due nuove ini- 
ziative; oltre alle con- 
suete «strip», una rubri- 
ca sul mondo della scuo- 
la («Loro speriamo che 
non se la cavino»: stron- 
cature sui professori) e la 
partecipazione a una tra- 
smissione di «Videomu- 
i (ogni sabato, alle 
ACHAB. Il «corriere 
dell'avventura» (questo 
il sottotiolo della rivista 
pubblicata da Bariletti) 
questo mese è all'inse- 
na del titolo: «A cavallo 
ell'avventura». I cavalli 
nei tornei, in guerra, nel- 
le magie delle fiabe, e 
glorificati in statue, e 
raccontati a fumetti, e 
usati per i western nel 
cinema: il tutto con belle 
illustrazioni. A 

LIBRI E RIVISTE D'T- 
TALIA. Quella che fu la 
tesi di laurea di Giani 
Stuparich, «Machiavelli 
in Germania» (pubblica- 
ta nel 1985), viene ana- 
lizzata da Vittorio Frosi- 
ni sul n. 503-506 della ri- 
vista d'informazione bi- 
bliografica, che ospita 
anche un servizio di Giu- 
liano Vigini su «L'edito- 
ria italiana tra passato e 
futuro». 

LEGGO LEGGO. In 
Francia vende 150 mila 
copie, è tradotto in molti 

aesi, e ora arriva anche 
în Italia: edito dalla Zan- 
fi di Modena, «Leggo 
Leggo» è una rivista di 
piccolo formato per i gio- 
Vanissimi. Contiene un 
racconto lungo, alcune 
pagine di giochi e un fu- 
metto. Per annunciarne 
l'esordio, si terrà una 
presentazione a Milano, 
113 novembre, cui parte- 
ciperanno Isabella Bossi 
Fedrigotti, Antonio Fae- 
ti, l'editore francese e 
quello italiano. 


CINEMA / PERSONAGGIO 


Il regista senza guinzaglio 


Parla l'argentino Fernando Birri, a Trieste per la sua prima retrospettiva italiana 


«Macché maestro, protesta l’autore di «Org» e «Los inundados», 
io sono un marginale come i personaggi dei miei film». Da anni 
vive lontanò dal suo paese, dal quale è fuggito negli anni Sessanta, 
al tempo della dittatura militare. Nelle sue vene scorre il sangue 
di un nonno friulano (e anarchico) e di una nonna napoletana. 

Il ricordo degli esordi giovanili, con una compagnia di burattini, 

e dell’incontro con un italiano di passaggio: Vittorio Podrecca... 


CINEMA / DIZIONARIO 


Noi siamo le colonne. Sonore 
In oltre mille «voci» i maghi della musica da film 


Millesettantatré «voci» per docu- 
mentare l'universo degli autori di 
‘musica da film. Si tratta di «Colonna 
sonora. Dizionario ragionato dei mu- 
sicisti cinematografici» (Ente dello 
Spettacolo Editore, pagg. 887, lire 65 
mila) redatto da Ermanno Comuzio, 
il più autorevole studioso italiano 
dell'argomento. Il rapporto tra musi- 
ca e immagini, che in alcuni casi ha 
leterminante 
prensione complessiva 
è stato spesso trascurato a favore di 
altri elementi di giudizio. Ermanno 
Comuzio ha da sempre dedicato 
un'attenzione fondamentale al mon- 
do della colonna sonora, fino a di- 
ventare un punto di riferimento per 
chi si occupa professionalmente di 


un valore 


cinema. 


Il dizionario è un'opera fonda- 
mentale nel suo genere, un lavoro 
per addetti ai lavori ma anche per 
semplici appassionati, che presenta 
Una «mappa» completa dei musicisti 
che abbiano realizzato musica da 
film. Le «voci» si riferiscono ai com- 


positori ed escludono 


cantanti o solisti che ab. 
to in quest'ambito, eccezion fatta 
per quegli interpreti che siano di- 
ventati in qualche modo anche auto- 
ti. Da notare che il dizionario esten- 


Il più giovane Botticel 


FIRENZE — E' stata re- 
staurata la Pala di San- 
t'Ambrogio, considerata la 
più antica opera del Botti- 
celli pervenuta fino a noi, 
il suo primo lavoro di 
grande impegno. Il dipin- 
to, presentato ieri mattina 
nella sala di San Pier Sche- 
raggio della Galleria degli 
Uffizi, è stato per anni 
conservato nei depositi e 
sarà ora esposto perma- 
nentemente nella sala del 
museo intitolata al grande 
pittore. 

Il restauro, condotto da 
Stefano Scarpelli, ha rive- 
lato un Botticelli inedito, 
nascosto da numerose ri- 


in Italia. 


er la com- 


Il Festival latino-ame- 
ricano, appena conclu- 
sosia Trieste, ha tribu- 
tato a Fernando Birri il 

rimo «omaggio» ita- 

iano della i 
cinematografica. Qui 
sopra, il regista (67 an- 
ni) assieme allo scrit- 
tore Gabriel Garcia 
Marquez; accanto e 
sotto, Birri in due cari- 
cature. 


de il proprio campo d'indagine al di 
fuori dell'asse Roma-Hollywood-Pa- 
rigi-Londra, fornendo i dati di musi- 
cisti ungheresi, cinesi, australiani, 
indiani, russi, portoghesi, e tenendo 
conto anche di film visti al di fuori 
dei normali circuiti di programma- 
zione, nonché di film non distribuiti 


Le «voci» del dizionario, inoltre, 
non si limitano a fornire i 


dati bio- 


i un'opera, SINO degli artisti in questione, ma 
0. 


rniscono anche brevi notazioni 
critiche e valutazioni utili 
prendere meglio il senso del loro la- 
voro, «Sappiamo tutti — scrive Co- 
muzio stesso nell'introduzione — 
che John Williams è l'autore delle 
musiche delle saghe stellari, che 


\er com- 


Morricone è quello dei western di 


indi tutti i 
lano opera- 


dipinture settecentesche e 
‘assai più influenzato da 
Filippo Lippi e dal Verroc- 
chio di quanto si ritenesse. 
Ha anche confermato la 
firma botticelliana, peral- 
tro messa in discussione 
solo nell'Ottocento, e so- 
prattutto ha anticipato la 
collocazione dell'opera 
nella carriera artistica del 


pittore. 
Secondo due studiosi 
della Soprintendenza, 


Alessandro Cecchi e Anto- 
nio Natali, la pala è data- 
bile trail 1467, annoin cui 
il Lippi, maestro del Botti- 
celli, lasciò Firenze perre- 


Sergio Leone, che Henry Mancini è 
quello della Pantera Rosa... Ma ci so- 
no altre cose: Miklos Rozsa è ancora 
attivo? Chi è Alan Menken, che ha 
vinto l'Oscar per ‘La sirenetta? El- 
mer Bernstein e Leonard Bernstein 
. sono parenti? Gual è stato l'apporto 
di Mascagni al cinema? Ryuichi Sa- 
kamoto merita il successo che ha 
avuto anche al cinema? George Dele- 
rue è davvero bravo? Perché un mu- 
sicista come Mario Nascimbene non 
compare praticamente più?...). 


carsi a Spoleto, e il 1470, 
data della «Virtù» della 
Mercatanzia, un dipinto 
che è assai più influenzato 
dal Verrocchio. Il restau- 
ro, ha detto la direttrice 
degli Uffizi, Anna Maria 
Petrioli Tofani, farà riscri- 
vere un importante capi- 
tolo dell'arte fiorentina 
del Quattrocento e si collo- 
ca tra i positivi contributi 
forniti dalle manifestazio- 
hi per i cinquecento anni 
della morte di Lorenzo il 
Magnifico. 

A sua volta, il sottose- 
gretario agli esteri Valdo 
Spini, presidente della 
-giunta esecutiva del comi- 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Agli incassi . 


preferisce gli ideali. Ai 
film da classifica quelli 
pieni di passione e fan- 
tasia. Fernando  Birri, 
argentino di Santa Fe de 
la Veracruz con nelle ve- 
ne il sangue friulano del 
nonno e quello napoleta- 
no della nonna, non è 
mai stato unì regista al 
guinzaglio. Forse è per 
questo che, a 67 anni 
compiuti, non ha ancora 
smesso di credere in un 
cinema che parli della 
gente. Senza bugie, sen- 
zaretorica.. .. 

A chi lo chiama mae- 
stro, lui risponde: «Sono 
un marginale come i 
personaggi . dei. miei 
film». Ma alle alle, 
l’uomo dalla grande bar- 
ba ha lasciato film di sor- 


prendente fascino come ‘ 


«Org», «Los inundados», 
«Un senor muy viejo con 
unas alas enormes». E 
poi, libri, idee, progetti, 
oltre alla prestigiosa 
Escuela internacional de 
cine y tv de tresmundos, 
fondata a Cuba nel 1986. 
A Trieste, il Festival del 
cinema. latino-america- 
no gli ha dedicato la pri- 
ma retrospettiva italia- 
na. 

«Assomiglio sempre di 
più a uno zingaro — dice 
Fernando Birri —. I con- 
fini geografici non li ho 
mai accettati, e neanche 
quelli mentali. Mi piace 
esplorare il microcosmo 
dentro di me. E, altempo 
stesso, non smetto di 
muovermi nel mondo, 
per conoscere quello che 
ci gira attorno». 

. Una ricerca iniziata 
inversi... 

«E' vero, anche se 
adesso tutto questo mi fa 
un po' ridere. Da bambi- 
no ho iniziato il mio dia- 
logo con il mondo scri- 
vendo dei poemetti. As- 
sieme ai versi, quello che 


è più mi divertiva era dise- 


gnare». 

Per il teatro ha tra- 
dito quei primi amori? 

«Sì, i burattini sono 
stati la vera passione 
della mia giovinezza. 
Tutto è iniziato in fami- 
glia. Per le feste di com- 
‘pleanno, o a Natale, con 
alcuni amici ci diverti- 
vamo ad allestire un tea- 
trino di marionette. In 
seguito, il piacere dove- 
va diventare quasi pro- 
fessione. Il gruppetto di 
ragazzi, infatti, ha preso 
le sembianze di una 
compagnia chiamata 
‘Retablillo de Maese Pe- 
dro'». 

Dall'anonimato al 
successo: in un lampo? 

«La consacrazione ar- 
rivò inaspettata. Un bel 
giorno venni a sapere 
che da Santa Fe de la Ve- 
racruz, la mia città, sa- 
rebbe passato un mae- 
stro italiano del teatro 
delle marionette. Non 
persi lo spettacolo e, alla 
fine, lo invitai a vedere il 
nostro. Lui venne nella 
mansarda dove ci esibi- 
vamo. Era Vittorio Po- 
cresca: il papà dei Picco- 
i». 

Fu un breve incon- 
tro? 

«No, poi diventammo 
amici. Una sera volle in- 
vitare tutto il nostro 
gruppo a teatro. Ci siste- 
mò in due palchi e dedi- 
cò il prologo del suo spet- 
tacolo alla nostra picco- 
la compagnia». 

Anche le marionette 
stancano... 

«Più che altro, a un 
certo punto ho sentito il 
desiderio di lavorare con 
marionette più grandi. 
Volevo recitare, cioè, con 
persone in carne e ossa. 
E° nato così il ‘Teatro 
universitario del Lito- 
ral'». 

Ultima tappa inter- 
‘media verso il cinema? 

«L'esperienza teatrale 
doveva considerarsi 


tato per le celebrazioni 
laurenziane, ha ricordato 
le «numerose tracce dura-- 
ture» lasciate a Firenze, in 
questi mesi, dalle varie 
manifestazioni, tra cui l'a- 
pertura di cinque nuove 
sale agli Uffizi e il recupe- 
ro di dipinti e ambienti di 
notevole valore artistico e 
architettonico, Spini ha 
poi annunciato che a fine 
anno, con il restauro di 
una scultura classica pro- 
veniente dalle collezioni 
di Lorenzo il Magnifico 
chiamata il «Marzia ros- 
so»), sarà inaugurato un 
itinerario laurenziano an- 


esaurita. Ho voluto cam- 
biare ancora, scegliendo 
il futuro. E il cinema, ne- 
gli anni Quaranta, rap- 
presentava il nuovissi- 
mo mezzo d'espressio- 
ne». 

‘In Argentina, intan- 
to, trionfava Juan Do- 
mingo Peron? 

«Lui reggeva salda- 
mente il potere, e io vole- 
vo cambiar aria. Non 
avevo tessere di partito. 
Ma l'eredità del nonno, 
anarchico di. origine 
friulana, aveva lasciato 
in me un segno profon- 
do». 

Il peronismo la soffo- 
cava? 

«La libertà è sempre 
stata il mio punto di rife- 
rimento. Non solo adesso 
che, invecchiando, di- 
vento sempre più anar- 
chico e insofferente delle 
imposizioni. Allora, il 
mio atteggiamento non 
eragradito ai peronisti, e 
loro non piacevano a 
me». 

Così ha scelto la via 
dell'Italia... 

«Ho tentato di fare ci- 
nema in Argentina: era 
impossibile. Mentre io 
mi arrabattavo, nelle sa- 
le cinematografiche del 
nostro Paese arrivavano 
‘Ladri di biciclette’ di 


CINEMA /TV 


Vittorio De Sica, 'La ter- 
ra trema' di Luchino Vi- 
sconti, ‘Roma città aper- 
ta’ di Roberto Rossellini. 
Quelle pellicole neoreali- 
ste mi hanno indicato la 
strada da seguire». 

E l'ha seguita? 

«Mi sono iscritto al 
Centro sperimentale di 
cinematografia, a Roma. 
Tra le Comuagre di corso 
c'era anche una triesti- 
na, con cui poi ho stretto 
amicizia: Anna Gruber. 
L'esame finale l'ho im- 
‘postato su ‘Citizen Kane’ 
di Orson Welles». 

Ma il neorealismo le 
era entrato nel san- 
gue... 

«Ion. poteva andare 
diversamente. Due mo- 
vimenti italiani del No- 
vecento lasceranno il se- 

mo nella storia: neorea- 

ismo e futurismo. E' in- 
credibile che qualcuno si 
vergogni di ammettere la 
loro importanza. In que- 
gli anni sono stato assi- 
stente alla regia di Vitto- 
rio De Sica, di Carlo Liz- 
zani. Ma il più straordi- 
nario era Cesare Zavatti- 
ni. La sua immaginazio- 
ne sembrava un vulcano 
in fase eruttiva». 

E De Sica? 

«Da lui ho imparato 
molto. Sapeva far recita- 


Per capolavori d’epoca 
musica nuova di zecca 


«Cabiria», il primo kolossal italiano, al quale colla- 
borò anche D'Annunzio, aprirà su Raitre, il 6 no- 
vembre, il ciclo «Capolavori del cinema muto». 
L'appuntamento settimanale (il venerdì dopo la 
mezzanotte) proporrà, fino a gennaio, alcune delle 
più famose produzioni internazionali «d'epoca». 
Questi i film in cartellone: «Tigre reale» (1916) di 
Pastrone, «Tabu»y (1931) di Murnau e Flaherty, 
«Nosferatu» (1921/22) di Murnau, «Intolerance» 
(1916) di Griffith, «Greed» (1923) di Von Stroheim, 
«Metropolis» (1926), «Il dottor Mabuse», «Il dottor 
Mabuse all'inferno» (1922) di Lang, «La passione di 
Giovanna d'Arco» (1926/28) di Dreyer, «Quando le 
nuvole se ne vanno» (1919) di Fleming. 

«Le copie dei film in rassegna — dice Vieri Razzi- 
ni, che ha curato il ciclo con Carlo Brancaleoni — 
rappresentano, dal punto di vista filologico e tecni- 


co, il meglio che 


biamo potuto.reperire in una 


lunga e ancora incompleta ricerca, e sono firmati 
da registi che hanno contribuito a creare la storia 
del cinema. Ci siamo rivolti al Museo del cinema di 
Torino, alla Cineteca di Gemona del Friuli, al Mu- 
seo del cinema di Monaco di Baviera (da cui tra 
l'altro proviene la copia di ‘Metropolis'), al Moma 


di New York. 


«Particolare attenzione è stata riservata al com- 
mento musicale, appositamente creato per ciascun 
film e affidato alle colone sonore realizzate dai mu- 
sicisti Bruno Moretti, Manuel De Sica (per “Tigre 
reale') e Jacquelin Perrotin (per "Quando le nuvole 
se ne vanno'). Moretti, in particolare, oltre ad avere 
scritto la musica per ‘Intolerance’ e per i due ap- 
pr nae con ‘Mabuse', ha utilizzato per gli altri 

film brani composti, tra gli altri, da Pizzetti, Co- 


pland, Respighi e Glass». 


Pina Menichelli in «Tigre reale» (1916), il 


film di Pastrone dal romanzo di Giovanni 
Verga, uno dei capolavori del muto italiano. 


che agli Uffizi. 

Il restauro della pala 
botticelliana è stato soste- 
nuto dal Comitato lauren- 
ziano e da American Ex- 
press Bank. Il dipinto, una 
tempera su tavola di gran- 
di dimensioni (170 x 194 
centimetri), raffigura la 
Madonna tra i santi Co- 
sma, Damiano, Caterina 
d'Alessandria, Giovanni 
Battista e Francesco, e 
pervenne alla Galleria del- 
l'Accademia nel 1808, pro- 
veniente dal monastero di 
Sant'Ambrogio, in seguito 


alla soppressione francese. 


dei conventi. 


VO. 


Disegno di Rembrandt involato 
durante una mostra in Olanda 


AMSTERDAM — Due disegni di valore, tra cui 
uno di Rembrandt («Tre uomini che cammina- 
no»), sono stati rubati da un centro esposizioni 
di Amsterdam che, da dieci giorni, ospita la più 
importante mostra di arte e oggetti antichi d'O- 
landa. Il disegno di Rembrandt e quello del suo 
contemporaneo, Jacob de Gheyn II (intitolato 
«Moglie di pescatore»), valgono complessiva- 
mente seicento milioni di lire italiane. Secondo 
gli organizzatori, le due opere sono state trafu- 
gate nella notte tra sabato e domenica, mail fur- 
to è stato scoperto solo nel pomeriggio successi- 


re l'attore inesperto co- 
me un veterano consu- 
mato». 

Lei stesso ha fatto 
l'attore... 

«Ho esordito con uno 
dei delfini di Visconti. 
Era un ragazzo che, allo- 
ra, si apprestava a girare 
il primo film: Francesco 
‘Citto’ Maselli. Con me, 
nel cast degli ‘Sbandati”, 
c'erano Giuliano Mon- 
taldo, Lucia Bosè, Mario 
Girotti, diventato famoso 
come Terence Hill. Lui, 
in seguito, ha lavorato 
nel mio ‘Org'». 

Il lavoro più com- 
plesso, più sofferto? 

«Ci ho messo undici 
anni per terminare 'Org'. 
Il montaggio, che nega- 
va il metodo di lavoro 
tradizionale, ha richie- 
sto tempo e pazienza. In 

ruest'opera sperimenta- 
e è testimoniata la crisi 
del linguaggio cinema- 
tografico, parente diret- 
to ed erede di quello tea- 
trale e narrativo. Il film 
non lo puoi raccontare: 
devi vederlo, e basta. 
Inoltre, l'opera è un do- 
cumento sulla crisi del- 
l'ideologia comunista, 
vista da un regista che si 
è sempre posto a sini- 
Stra». 

Il crollo del comuni- 
smo «ante litteram», 
insomma... © 

«Una chiave di lettura 
dei fallimenti del comu- 
nismo reale. Con 'Org' 
volevo dare il via a una 
cinematografia della li- 
berazione, dimostrando 
che ilmarxismo al potere 
aveva ignorato, schiac- 
ciato i valori della liber- 
tà». 

L'Argentina era già 
uscita dal suo orizzon- 
te? 

«Il distacco definitivo 
è avvenuto nel 1963. Do- 
po un periodo di fragile 
democrazia, la malattia 
della dittatura ha preso 
di nuovo il sopravvento 
in Argentina. E io son 
dovuto andare in esilio. 
Prima in Brasile, poi in 
Messico, a Cuba, e in Ita- 
lia». 

Giusto in tempo per 
scrivere un film, a 
quattro mani, con Va- 
sco Pratolini... 

«Era il 1965, e io spe- 
ravo di poter un giorno 
fare ritorno nel mio Pae- 
se. Con Vasco Pratolini 
iniziammo a scrivere 
una sceneggiatura, ba- 
sata su un suo soggetto; 
‘Mal d'America’. Una 
storia che anticipava i 
contenuti del ‘Novecen- 
to' di Bernardo Bertoluc- 


ci». 

«Mal d'America» è 
rimasto nel cassetto... 

«E' vero. Ero già pron- 
to per tornare in Argen- 
tina, per girare quel film, 
quando un altro colpo di 
Stato mi ha fermato. 
Quel giorno ho deciso 
che, d'ora in poi, la mia 
patria sarebbero state le 
mie scarpe». 

Filosofia che ha nu- 
trito anche le sue ope- 
re? 

«Mi considero un regi- 
sta marginale’. Tutta la 
mia opera, da ‘Org’ a 
‘Los inundados', esce dal 
normale circuito cine- 
matografico perchè non 
tiene assolutamente 
conto delle regole di 
mercato. Per scelta rac- 
conta il mondo degli 
umiliati e offesi». 

Senza mai pentirsi? 

«No. Anche l'ultimo 
film che ho girato nel 
1988, ‘Un senor muy vie- 
Jo con unas alas enor- 
mes' tratto dal racconto 
di Gabriel Garcia Mar- 

uez, si muove nel mon- 

o dei ‘marginali’. Intro- 
ducendo un elemento 
nuovo: il grottesco. La 
tragedia che sa farsi 
commedia. è tipica della 
mentalità sudamerica- 
na. E' importante saper 
sognare con gli occhi ben 
aperti sulla realtà». 


‘ quasi una scoperta 


[4] Il Piccolo 


QUATTORDICI ARRESTI «ECCELLENTI» A FIRENZE 


FIRENZE — Tangratopo- 
li, il dramma che sì esten- 
de giorno per giorno in tut- 
ta Italia, si è arricchito di 
un altro capitolo. Dopo gli 
arresti e il coinvolgimento 
di amministratori FE 
ci, in varie parti d'Italia, 
leri sono finiti in carcere, a 
Firenze, l'ex presidente 
della giunta regionale to- 
scana ed ex assessore al- 
l'ambiente Marco Mar- 
cucci, 43 anni, Pds, attual- 
mente consigliere regiona- 
le; Mario e Vincenzo Lodi- 

iani, i due cugini a capo 

lell'’omonima impresa di 
famiglia ed entrambi mes- 
si in manette dai giudici 
antitangente di Milano e 
Reggio! Calabria, nell'am- 
bito dell'inchiesta sulla di- 
ga di Bilancino, il grande 
invaso in costruzione da 
otto anni nel comune di 
Barberino di MEO: a 
cui sono affidate le spe- 
ranze idriche del bacino e 
che fino ad oggi ha prodot- 
to solo un'emorragia di 
miliardi. 

Oltre a Marcucci e ai ti- 
tolari della Lodigiani sono 
stati arrestati l'ex ammi- 
nistratore della Cogefar 
Luciano Leonardi che gui- 


. dava l'impresa all'epoca 


in cui faceva parte del 
[ppo Romagnoli; un ex 
irigente della ‘ Cogefar 
Fausto Bellettini e due 
tecnici dell'impresa, l’in- 
gegner Salvatore Cardu e 


il geometra Raffaele Ber- 
tolucci, che dirigevano il 
cantiere di Bilancino; il 
coordinatore del diparti- 
mento ambiente della Re- 
gione Toscana, ingegner 
Pier Luigi Giovannini; l'ex 
presidente del Consorzio 
risorse idriche ‘Schema 
23" che gestisce l’invaso 
di Bilancino Pier Lorenzo 
Tasselli; due ex dirigenti 
della CmC di Ravenna, 
Adriano Antolini e Vittorio 
Morigini; l'ingegner Giu- 
seppe Baldovini progetti- 
sta e direttore dei lavori 
per conto della Regione e 
l'ingegner Alessandro 
Martelli, addetto ai col- 
laudi per conto di ‘’Sche- 
ma 23”, nonchè il titolare 
di una cava, ‘Cava Tana” 
A Lucca, Graziano Braca- 
i 
Nessuno ha fatto resi- 
stenza. Poi il viaggio fino 
al carcere di Sollicciano e 
Prato, senza soste in que- 
stura per la foto segnaleti- 
ca. Si è evitato così la soli- 
ta sceneggiata e spettaco- 
larizzazione degli arresti. 
Firenze ha saputo solo 
TUONO l'ex presidente 
lella giunta Marcucci è 
stato accompagnato alla 
Regione in via Cavour 
presso il suo ufficio dove 
gli agenti hanno seque- 
strato alcurie carte. E l'e- 
lenco degli arrestati ha re- 
so subito chiaro a tutti che 


In manette 
politici, 
imprenditori 


e ingegneri 


l'inchiesta ha colpito in al- 
toe atutto campo. 

I sostituti procuratori 
Alessandro Crini e Paolo 
Canessa, che hanno svolto 


© le indagini con Digos e se- 


zione di polizia giudizia- 
ria, hanno constatato agli 
inquisiti i reati di truffa 
aggravata, falso ideologico 
e abuso d'ufficio e si riferi- 
scono in particolare alle 
tariffe concordate, fra il 
Consorzio Schema 23 e le 
tre ditte appaltatrici(Lo- 
digiani-Cogefar-CmC) per 
il trasporto del materiale 
(il calcare Rockfill) dalle 
cave tra le province di Pi- 
stoia e Lucca all'invaso di 
Bilancino. 

L'indagine dei magi- 
strati toscani avrebbe ac- 
certato che sin dall'inizio 
dei lavori, nel luglio ‘84, 
‘Schema 23” avrebbe ver- 
sato alle tre imprese som- 
me di circa tre volte-supe- 


riori alle cifre previste 
dalle apposite tabelle mi- 
nisteriali, con un ingiusto 
profitto di circa 30 miliar- 
di. Per quale motivo le tre 
imprese hanno ottenuto 
una simile ‘’regalia’’? Per 
caso le imprese con questo 
sistema rientravano in 
possesso di tangenti ver- 
sate. alle segreterie dei 
partiti? Per il momento i 
magistrati fiorentini non 
hanno contestato i reati di 
corruzione e concussione. 
Una scelta strategica per 
non farsi ‘’scippare’’ l'in- 
chiesta dalla Procura di 
Roma competente qualora 
venisse dimostrato che le 
tangenti sono state pagate 
nella capitale. Per il mo- 
‘mento l'indagine fiorenti- 
na sì limita ai reati di truf- 
fa. 

Al centro dell'inchiesta 
anche la scelta di utilizza- 
re le cave di Tana sulle 


«montagne lucchesi, al con- 


fine con Pistoia, distanti 
oltre 90 chilometri da luo- 
o dove era in corso la rea- 
izzazione del grande in- 
vaso, mentre nella piana 
lucchese erano a disposi- 
zione altre cave che 
avrebbero ridotto il per- 
corso per il trasporto di 
materiale di circa 30.chilo- 
metri. Quanto al falso 
ideologico le perizie sup- 
pletive Rot oste dai 
tecnici di ‘Schema 23” 


Interni 


avrebbero sostenuto che i 
prezzi praticati per il tra- 
sporto sarebbero stati i 
migliori sul mercato, ma 
non facèvano alcun riferi- 
mento alle tariffe previste 
alle tabelle ministeriali, 
notevolmente inferiori. _ 
La “storia infinita‘ del- 


_ la diga inizia nell'84 con il 


via libera ai lavori che 
avrebbero dovuto evitare 
le piene del fiume Sieve, 
un affluente dell'Arno, 
salvare l'area fiorentina 
da alluvioni oltre a garan- 
tire l'approvvigionamento 
idrico a 23 comuni. Ma i 
lavori della diga non sono 
ancora finiti e si parla che 
dovrebbero finire nel ‘94, 
Mala sottostima economi- 
ca, le critiche degli am- 
bientalisti che contribui- 
scono a cambiare il pro- 
getto originale, le numero- 
se revisioni di prezzo sono 
tra i motivi che hanno tra- 
sformato Bilancino in 
un'opera, incompiuta”. 
Infine. l'approvvigiona- 
mento del materiale per la 
costruzione dell'invaso ha 
provocato, l'intervento 
della magistratura. In- 
chiesta aperta un anno fa e 
che aveva provocato l'in- 
vio di quattro avvisi di ga- 
ranzia ad ex amministra- 
tori di Firenzuola nel cui 
territorio comunale si tro- 
vano alcune cave. 

Serena Sgherri 


CIANCIMINO CHIEDE DI ESSERE ASCOLTATO DALL’ANTIMAFIA 


‘Voglio dire la mia su Salvo Lima’ 


Martedì 27 ottobre 1992 


Cresta sulla diga: 30 miliardi 


RINVIATO IL PROCESSO PER IL PIO ALBERGO TRIVULZIO 


Chiambretti sfotte Chiesa 


Piero Chiambretti 


L’ex sindaco di Palermo: «Sono convinto che questo delitto fa parte di un disegno più vasto» 


PALERMO — "Il ‘delitto 
Lima' non può essere li- 
quidato con ipotesi sem- 
plicistiche sul suo moven- 
te. L'omicidio dell'on. Sal- 
vo Lima è di quelli che 
vanno oltre la persona del- 
la vittima e puntano in al- 
to, un avvertimento, come 
si suol dire": il giudizio è 
di Vito Ciancimino, con- 
dannato a sette anni di re- 
clusione, indicato da vari 
pentiti come uno snodo tra 
politica e cosche corleone- 
si. E nel:diffondere questo 

iudizio Ciancimino chie- 

le di essere ascoltato dalla 
Commissione parlamenta- 
re antimafia, presieduta 
da Luciano Violante. L'i- 
potesi ‘’semplicistica’’ se- 
condo Ciancimino e quella 
iscritta nel mandato di 
cattura della settimana 
scorsa, così sintetizzabile: 
la mafia uccise il o 
mentare europeo della Dc 
perchè non era stato in 
grado di garantire il buon 
esito del maxi processo. 
Un favore non reso a ma- 
fiosi - si legge nelle carte 


processuali - con i quali 
Lima, sostengono vari 
pentiti, aveva stretto un 
"patto" per comuni inte- 
ressi, 

Quella di Ciancimino è 
una mossa a sorpresa, il 
cui significato STUEGRSDbe 
anche ai legali dell'ex sin- 
daco. ‘Sono stato, per 
molti anni, testimone e in 
parte protagonista di un 
certo contrasto politico si 
legge ancora nella lettera - 
esono convinto che questo 
delitto faccia parte di un 
disegno più vasto. Un di- 
segno che potrebbe spie- 
gare altre cose, molte altre 
cose. Ancora oggi sono, 
pertanto, a disposizione di 
codesta commissione anti- 
mafia, se vorrà ascoltar- 
mi”, 

Ciancimino ricorda poi 
che ‘la Commissione par- 
lamentare antimafia, pri- 
ma versione, senza mai 
ascoltarmi, nonostante da 
me sollecitata sin dal 
1970, mi ha condannato 
'irrevocabilmentè e le sue 
'sentenzè sono diventate 


la ‘provà delle mie presun- 
te colpe, davanti alla pub- 
blica opinione e alla magi- 
stratura"'. 

La lettera prosegue con 
questa citazione: ‘Il 27 1lu- 
glio 1990 mi misi a dispo- 
sizione della commissione 
antimafia su richiesta del 
suo presidente on. Chiaro- 
monte, per essere ascolta- 
to. Chiesi però che l'audi- 
zione avvenisse pubblica- 
mente ed în diretta televi- 


siva, non.per fare spetta-* 


colo, ma perchè volevo che 
l'opinione pubblica potes- 
se giudicarmi direttamen- 
te e non per interposta 
persona, cioè per il trami- 
te dei giornalisti a volte 
imprecisi, spesso sintetici 
e superficiali e quasi sem- 
pre obbedienti al sistema 
politico-finanziario inte- 
ressato non alla verità ma 
alla difesa di certe posizio- 
ni. Non avendo ottenuto la 
diretta televisiva, ritenni 
di dovere rinunziare al- 
l'audizione’. 

30) 


L'OMICIDIO DEL CAPITANO RUSSO 


Greco:’Sono supercalunniato’ 
Il boss ha detto ai giudici che «stimava» l’ufficiale 


PALERMO.— «Sono l'uomo più ca- 
lunniato del secolo»: Michele Greco, 


definitivo inflittogli al maxi proces- 
so, ha ammesso che conosceva e 


che nella mafia non avrebbe più al- 
cun ruolo, secondo i più recenti pen- 
titi, si è presentato così ieri ai giudici 
della Corte d'assise di Palermo: Gre® 
co è imputato di essere il mandante, 
insieme con gli altri componenti del- 
la ‘“Commissione’’ del tempo, del- 
l'uccisione del capitano dei carabi- 
neri Giuseppe Russo, L'ufficiale fu 
assassinato al bosco della Ficuzza, 
nel corleonese, dove villeggiava con 
la famiglia, nell'agosto del 1977. I 
killer non esitarono ad agire nono- 
stante la vittima designata fosse in 
compagnia di un amico, l'insegnante 
Filippo Costa, che fu dunque vittima 
occasionale. 

Greco, che già sconta l'ergastolo 


'’stimava‘’’ Russo, precisando che “i 
carabinieri da oltre un secolo aveva- 
no le chiavi della nostra tenuta di 
Croceverde-Giardini, dove venivano 
spesso e.tra loro Russo, il quale ci 
fece visita anche qualche giorno pri- 
ma di essere ucciso”. 

Ha quindi deposto, su sua richie- 
sta, Domenico Di Marco, che ha so- 
stenuto di aver appreso notizie rela- 
tive ai delitti della mafia da due cu- 
gini che a Roma gravitano attorno 
alla malavita locale. Di Marco ha so- 
stenuto che i mandanti dell’uccisio- 
ne del capitano Russo sarebbero Rii- 
na, Provenzano, Michele Greco, Ber- 
nardo Brusca e Gaetano Cascio. 


MILANO — Non c'è 
quel. ‘’mariuolo’’ di 
Chiesa, come lo ha chia- 
mato Craxi, ma al suo 
posto c'era quel Pierino 
di Chiambretti. E' co- 
minciato così, in una 
atmosfera ridanciana, 
il processo per le maz- 
zette del Pio Albergo 
Trivulzio. . L'udienza 
preliminare ha. visto 
frotte di cronisti, foto- 
grafi, cineoperatori, e 
naturalmente anche 
avvocati e parti civili, 
ma degli imputati nem- 
meno l'ombra. O me- 
glio, uno minore per la 
verità si è visto, l'im- 
prenditore Luigi Mar- 
zorati, che è accusato di 
‘aver pagato una trenti- 
na di milioni di tangenti 
per costruire l'ala ovest 
della Baggina. Ma an- 
che lui è stato pratica- 
mente ignorato. . 
L'attenzione di tutti 
è stata calamitata da 
Piero Chiambretti che 


nei panni da vecchio re- 
porter anni ‘40, con una 
lunga barba bianca, ha 
fatto le prove generali 
della sua trasmissione 
“TG zero! che andrà in 
onda da oggi su Raitre 
alle 19.45, Chiambretti 
ha fatto naturalmente il 
diavolo a quattro inse- 
guendo per i corridoi 
del palazzo di giustizia 
numerosi avvocati in- 
vitandoli a patrocinarlo 
come parte civile con- 
tro Mario Chiesa. Al- 
l'avvocato Buonames- 
sa, difensore del lati- 
tante Manzi, Chiam- 
bretti ha tirato la barba 
dicendogli: ‘‘Ma è vera 
questa? Sì, è vera. Ep- 
pure mi avevano detto 
che lei era Manzi....". 
All'avvocato Nerio Dio- 
dà, difensore di Chiesa 
ha gridato: '’Io la cerco 
perchè Dio dà, e Chiesa 
prende". Ai cronisti 
giudizari: "Avete le ma- 
ni legate o avete le mani 


CONFERMA DAL CSM 
Giovedì il superprocuratore ' 
Scontro Siclari-Cordova 


ROMA - Se Martelli darà il 
suo assenso, il superpro- 
curatore sarà nominato 
giovedì. Lo ha confermato 
ieri il vicepresidente del 
Csm Giovanni Galloni, a 
margine di un dibattito 
sulla giustizia a Palermo. 
AI ministero della Giusti- 
zia si recheranno proprio 
giovedì i componenti della 
commissione . ‘’incarichi 
direttivi”' del Consiglio su- 
periore della magistratura 
che dopo uniter travaglia- 
to hanno designato come 
candidato di maggioranza 
per quella nomina il pro- 
curatore generale della 
Corte d'appello di Paler- 
mo, Bruno Siclari: non più 
quel procuratore della Re- 
pubblica di Palmi Agosti- 
no Cordova bacciato dal 
Guardasigilli. L'ultimo 
della terna proposta dal 
Gsm, Francesco Marzachì, 
procuratore aggiunto di 
Torino, ieri ha ritirato la 
propria candidatura. 


Nel testa a testa Siclari 
contro Cordova potrebbe 
dunque spuntarla il pri- 
mo. E si concluderebbe 
così il braccio di ferro fra 
Csm e Guardasigilli. Mar- 
telli tentò infatti inutil- 
mente di far assegnare 
quel posto prima a Gio- 
vanni Falcone e poi a Pao- 
lo Borsellino, suscitando 
la reazione dei giudici che 
si sentirono insidiati nella 
propria autonomia. Da lì 
la questione del ‘’concer- 
to! e le dispute sul peso.da 
concedere alla valutazio- 
ne del Guardasigilli. Del 
caso venne investita an- 
che la Corte costituziona- 
le: sentenziò che dovesse 
decidere il ministro, ma 
sempre d'accordo con il 
Csm. Nel caso che giovedì 
il ministro finalmente lo 
conceda, la parola finale 
sulla nomina del capo del- 
la Dna spetterà al plenum, 
"maitempi - assicura Gal- 
loni - in questo caso, sa- 


pulite?". A un giornali- 
sta del TG5 di Berlusco- 
ni: “E' vero che Craxi 
ha interessi nella Finin- 
vest?”. Mentre Chiam- 
bretti continuava le sue 
gag, nell'aula, dove il 
comico ha tentato inva- 
no di entrare, si proce- 
deva ai preliminari dèi 
preliminari. I giudici 
decidevano di rinviare 
il processo al 16 novem- 
bre quando saranno in 
programma i primi pat- 
teggiamenti e al 18, 
giornata dedicata agli 
imputati che usufrui- 
ranno del rito abbrevia- 
to. 

Hanno chiesto la co- 
stituzione di parte civi- 
le la Regione, il Pio Al- 
bergo Trivulzio che ha 
chiesto un risarcimento 
di 14 miliardi (una volta 
e mezzo le tangenti ver- 
sate, più gli interessi 
più il danno morale) ela 
Lega per l'emancipazio- 
ne degli handicappati. 


ranno molto brevi”. 

Se sarà risolto il proble-? 
ma del vertice della dire-, 
zione nazionale antimafia,. 
il Csm dovrà provvedere» 
alla nomina dei venti so-- 
stituti. Ancora aperta è la) 
questione della. nomina» 
dell'‘’aggiunto’’, cioè delv 
vice del superprocuratore:3 
Nei giorni scorsi a palazzo- 
dei marescialli sono stati‘ 
prospettati dubbi sulla le-) 
gittimità della disposizio-” 
ne che attribuisce al su=; 
perprocuratore, anzichè al; 
Csm, il potere di designare 
l'’’aggiunto’’. È 

Entro questa settimana» 
poi dovrebbe essere nomi-* 
nato anche il procuratore» 
della Repubblica di Paler-1 
mo, dopo il trasferimento , 
ottenuto dal contestato 
Pietro Giammanco: si fa il 
nome di Giancarlo Caselli, 
attualmente presidente di 
sezione del tribunale di 
Torino. 

Virginia Piccolillo 


I GIUDICI DI PALMI: FORSE VIOLATA LA LEGGE SULLE ASSOCIAZIONI SEGRETE 


«Avviso di garanzia» al Gran maestro? Tanti panifici fuorilegge 


ROMA — Sarebbe già in 
viaggio per Roma l'avviso 
di garanzia inviato dai 
giudici di Palmi al gran 
maestro venerabile Giu- 
liano Di Bernardo, capo 
della loggia del Grande 
Oriente d'Italia. Il reato 
ipotizzato dai giudici, tra 
l'altro, conterebbe. un 
esplicito riferimento alla 
violazione della legge An- 
selmi sulle associazioni 
segrete, che prevede puni- 
zioni fino a cinque anni di 
galera. La svolta sarebbe 
maturata ieri pomeriggio 
quando i magistrati di Pal- 
mi hanno deciso un nuovo 
atto per potersi impadro- 


nire del computer del 
Grande Oriente. Si sarebbe 
giunti alla conclusione che 
senza avviso di garanzia 
c'era il rischio di invalida- 
re tutta l'indagine che, 
contrariamente a quanto 
s'è scritto, non è del pro- 
curatore Cordova ma dei 
sostituti Francesco Neri e 
del dottor Bellelli. Nella 
mattinata di ieri, quasi ad 
intuire i possibili sviluppi 
dell'inchiesta, l'avvocato 
del Grande Oriente, in- 
viando ai giornali una pre- 
cisazione, aveva richiesto 
che. venisse «evidenziato 
che a tutt'oggi non risulta 
pervenuta alcuna infor- 


mazione di garanzia ine- 
rente l'ipotizzato reato» di 
violazione della legge del 
1983, la cosiddetta legge 
Anselmi voluta dal parla- 
mento dopo l'indagine sul- 


la P2 del gran maestro Li- —. 


cio Gelli. 

La seconda notizia di ri- 
lievo emerge dalla stessa 
lettera che l'avvocato Raf- 
fi ha spedito su mandato 
del Grande Oriente: la pro- 
cura della Repubblica di 
Palmi non ha chiesto sol- 
tanto i tabulati delle logge 
della Calabria, ma anche 
quelli del Lazio. Insomma, 
eventuali liste di iscritti 
che lavorano in giornali, 


tribunali, televisioni, ap- 
parati dello Stato, organiz- 
zazioni militari della capi- 
tale son destinati a venir 
fuori e potrebbero provo- 
care imbarazzo e difficoltà 
a molti. 

L'avvocato Raffi inter- 
viene anche sul braccio di 
ferro coi giudici calabresi 
che hanno fatto sigillare e 
piantonare il computer di 
Villa Medici, la prestigiosa 
sede dei «fratelli murato- 
ri». Non è vero, spiega il 
legale, che sia stata rifiu- 
tata la consegna dell'elen- 
co «delle logge della Cala- 
bria e del Lazio), ma il ta- 
bulato alfabetico di tutti 


gli iscritti «in quanto non 
compreso nell'ordine da 
eseguirsi dalla polizia giu- 
diziaria». 

Ma la rettifica viene so- 
prattutto utilizzata per 
mettere le mani avanti su 
possibili clamorosi svilup- 
pi dell'indagine avviata 
dalla procura di Palmi. «Il 
Grande oriente che rap- 
presenta tutti i massoni 
regolari d'Italia ribadisce 
ulteriormente la propria 
totale estraneità a feno- 
meni malavitosi ed intrec- 
ci fra politica ed affari, in 
quanto incompatibili coi 
propri principi». 


ELBA INNOCENTI 1700 ECODIESEL, 


LIRE 15.038.000 


CHIAVI IN MANOR 


Ecologica, economica, vantaggiosa: oggi Elba Innbcenti è anche in ver- 
sione 1700 diesel ecologico. Stesso prezzo della versione benzina :1500 
catalizzata.‘ Bagagliaio di 1.430 dm? a sedili abbattuti per ogni esigenza di 


lavoro e tempo libero. Elba 1700 Ecodiesel: più 
attuale nella sostanza e incredibile nel prezzo. 


MOLTO DI PIU”, NIENTE DI MENO. 


L’ATTIVITA’ DEI NAS DEI CARABINIERI 


Controllati anche 930 ristoranti: 211 non erano in regola 


14 miliardi il valore complessivo dei sequestri. 

AJ primo posto per indisciplina i fornai della capitale e 
dell'intera regione Lazio: 21 "‘irregolari’’ su 80 esercizi 
controllati. Ma la percentuale dei non in regola è ancora © 
più allarmante in Puglia, ben 19 su 59 laboratori control- 
lati, e inquietante anche in Veneto ed Emilia Romagna, - 
rispettivamente 13 e 14 forni inadeguati su 49 controlla- 
ti in ciascuna regione. Migliore la situazione in Molise e , 
nel Trentino, due “irregolari’’ su, rispettivamente, 20 e 
21 esercizi ispezionati, e nelle Marche, 3 su 18. 

, I Nashanno controllato anche 930 ristoranti italia- > 
Ni: 211 non erano in regola, I Nas hanno riscontrato 422 
infrazioni, di cui 205 penali e 217 amministrative (simili 7 
i risultati dell'operazione condotta nel settembre del 
‘91: 914 ispezioni, 180 ristoranti non in regola, 453 in-, 


ROMA —Inuclei antisofisticazione dei carabinieri que- 
sta volta hanno passato al setaccio i panifici: una “tre 
giorni” dal 30 settembre al 2 ottobre fra lieviti avariati e 
farine non proprio fragranti. Circa un quarto dei forni 
ispezionati, 843 in tutto, sparsi nelle venti regioni del 
Paese, sono risultati non in regola, 397 le infrazioni rile- 


vate. 


L'indagine dei Nas, voluta dal ministro della Sanità 
De Lorenzo, ha accertato 100 infrazioni penali e 297 am- 
ministrative, segnalando 219 persone alle autorità (giu- 
diziarie, sanitarie e amministrative) e prelevando 240 


campioni per sottoporli ad analisi. 


I carabinieri hanno sequestrato oltre 387 tonnellate di 
alimenti e 1.474 confezioni di prodotti per un valore 
complessivo di 1.342.468.000 lire. Sitratta di pane, fari- 
na, materie prime per la panificazione ed altri alimenti 
stipati in locali privi di autorizzazione sanitaria 0 ammi- 
nistrativa o in precarie condizioni igieniche, in confezio- 
ni prive di indicazioni e scadenze, oppure in cattivo sta- 
to di conservazione 0, ancora, impropriamente congela- 


ti. ! 


Non è finita qui. I carabinieri hanno posto i sigilli ad 
interi locali e attrezzature: quindici panifici, per un va- 
lore di 9 miliardi e 861 milioni, sono stati chiusi perchè 
attivati senza autorizzazione 0 perchè in precarie condi- 
zioni igieniche; un sedicesimo — valore complessivo un 
miliardo e mezzo — è stato obbligato a tirare giù le sara- 
cinesche per non aver ottemperato alla disposizione di 
chiusura disposta dal sindaco. Sigilli anche per quattro 
locali adibiti a deposito di farina e per un impianto frigo- 
rifero non idoneo alla congelazione degli alimenti. Oltre 


frazioni). 


Durante l'operazione sona stati prelevati 39 campioni 
e 191 persone sono state segnalate alle autorità compe- ‘ 
tenti, mentre sono stati posti sotto sequestro i locali cu- 


cina e pizzeria di quattro ristoranti delle province di Na- + 


lia (16su89). 


poli e Caserta, nonchè cucine e deposito derrate di altri 
quattro esercizi della provincia di Salerno, mantenuti in., 
precarie condizioni igienico sanitarie. Su segnalazione 
dei Nas inoltre la Usl competente ha revocato l'autoriz- 
zazione ad un ristorante della provincia Milanese. = 
'. Tra le regioni, l'Emilia Romagna, patria dei buongu- 
stai, detiene il triste primato del maggior numero di, 
esercizi non in regola (26 su 61 ispezioni), seguita dal 
Veneto (19 su 58), dalla Lombardia (18 su 40), dalla Sici- è 


Abusavano di giovani disoccupate . 


Coppia colta in flagrante a Torino . 


di macchina che usava, il nome falso 7 
(Laura) che forniva alle ragazze e il! 
giornale su cui uscivano gli annunci: 
sono stati alcuni dei particolari che , 
hanno permesso alla polizia di stabi- 
lire un’ unica matrice negli episodi 
denunciati. Di 
Le cinque giovani violentate non © ' 
hanno mai visto l’ uomo ed hanno 
saputo dell’ assunzione del sonnife- 
ro e della violenza soltanto dopo gli 
esami medici cui si sono sottoposte. 
Per smascherare la coppia gli inqui- > 
renti hanno sostituito 
ze che avevano fatto annunci, of-s 
frendosi come baby sitter, con delle” 
agenti di polizia. Venerdì scorso la < 
trappola ha funzionato (l' agente 
aveva anche un microfono nascosto) È 
edidue sono stati arrestati. 


TORINO — Adescate attraverso le 
inserzioni su un giornale di annunci 
economici per un lavoro di baby sit- 
ter, addormentate con un sonnifero 
diluito in un succo di frutta e violen- 
tate in auto da una coppia di giovani. 
E' quello che è capitato nell'arco de- 
gli ultimi quattro mesi a una ventina 
di ragazze torinesi, con una età com- 
presa tra i 18 ed 25 anni. In carcere 
sono finiti Maria Vittoria Matichec- 
chia, 30 anni, di Taranto, residente 
con i genitori in via Don'Murialdo 
41, a Torino, e Rodolfo Donniaquio, 
di 38, originario di Foggia, domici- 
liato in corso Bernardino Telesio 64, 
a Torino, entrambi sposati e separa- 
ti. Hanno già confessato cinque ag- 
gressioni, denunciate da altrettante 
ragazze. Ma la polizia ritiene che vi 


. La descrizione della donna, il tipo 


siano stati altri episodi analoghi. So- 
no accusati di sequestro di persona; 
violenza carnale e rapina (in due ca- 
si si sono impossessati degli oggetti 
preziosi delle loro vittime). _ 
Secondo il racconto del vice capo 
della squadra mobile, Salvatore 
Longo, la Matichecchia contattava - 
per telefono le ragazze e concordava 
un appuntamento. La donna le face- 
va poi salire sulla propria auto e of. 
friva loro un succo di frutta nel qua- 
Je erano state sciolte pastiglie di un 
potente sonnifero. A questo punto 
entrava in azione Donniaquio che, 
dopo essere salito in ‘macchina, abu- 
sava - insieme con la sua amica della - 
ignara malcapitata, che veniva poi 
abbandonata qualche ora dopò. 


2 


cune ragaz- 


Martedì 27 ottobre 1992 


interni 7 Cronache 


INCHIESTA SU USTICA 


Dovera la Saratoga? 


Attesi sviluppi dalla collaborazione assicurata dagli Usa 
Il giudice Priore chiede lumi 


sulla presenza della portaerei 


ES'UCCIDE 
Ammazza 
il figlio 


RAVENNA — Un 
‘medico di 62 anni, 
Ermanno Cainazzo, 
62 anni, originario di 
Manfredonia (Fog- 
gia) e già libero do- 
cente di Patologia 
speciale chirurgica È 
all'Università di Bo- 
logna; ha ucciso ieri 
in un residence a Mi- 
lano Marittima il fi- 
glio adottivo France- 


sco, di 23 anni, tossi- 


codipendente, spa- 
randogli alla testa 
con una pistola 7,65, 
e si è suicidato. 
Adottato all'età di 
tre anni, Francesco 
aveva cominciato a 
dare anni fa seripro- 
blemi alla famiglia a 
causa delle amicizie 
che frequentava, poi 
era entrato nel «giro» 
degli stupefacenti e 
aveva anche subito 
alcuni arresti. Da un 
anno .circa la: fami- 
glia si era trasferita a 
Milano Marittima. 


ROMA — I prossimi svi- 
luppi dell'inchiesta sulla 
strage di Ustica dipende- 
ranno dalla collaborazio- 
ne che gli Stati Uniti da- 
ranno, come promesso 
dal segretario americano 
alla Difesa, Richard Che- 
ney, all'autorità giudi- 
ziaria romana. Il giudice 
istruttore Rosario Priore, 
al quale sono affidate le 
indagini, ritiene che pro- 

rio la promessa di colla- 

orazione annunciata ie- 
ti da un comunicato con- 

iunto del ministro della 

ifesa italiano Salvo An- 
dò e da Cheney valga a 


far accettare dalle auto- © 


rità americane alcune ri- 
chieste di rogatoria in- 
ternazionale fatte già da 
tempo per chiarire alcu- 
ni risvolti della vicenda. 

Riferendosi a diversi 
elementi emersi dalla 
sua inchiesta, Priore ha 
chiesto alle autorità d'ol- 
treoceano di poter inda- 
gare su precisi punti che 
riguardano la presenza 
di aerei americani la sera 
del 27 giugno del 1980 
(giorno della tragedia) 
nei pressi del punto in 
cui il Dc9 dell'Itavia pre- 
cipitò, i movimenti della 
portaerei «Saratoga» (che 
aveva come base opera- 
tiva HEI in quel gior- 
no o nel successivo. 


. ce che aerei del tipo 
a 


e di velivoli americani nell’area 


dove, 12 anni fa, ci fu la strage 


Inoltre, l'indagine che 
Priore intende svolgere 
in America riguarda an- 
che un serbatoio per car- 
burante recuperato nei 
fondali di Ustica, in do- 
tazione agli aerei del tipo 
«Corsaim)., Due squadri- 
glie di questi velivoli fa- 
cevano parte dell'arma- 
mento della «Saratoga». 

‘In ordine di tempo, 
l'ultima richiesta di ro- 
gatoria fatta da Priore ri- 
guarda . gli elementi 
emersi dalla traduzione 
della telefonata avvenu- 
ta la sera della tragedia 
tra Poggio Ballone e 
‘Ciampino. Da questa, il 
cui testo si è conosciuto 
nei giorni scorsi, si evin- 
Phantom e F104 que 
sera si trovavano nel 
tratto di cielo in cui vola- 
va il Dc9 dell'Itavia e che 
probabilmente «in zona 


.pace che, 


c'era una portaerei». 
Un'altra richiesta del 
magistrato italiano ri- 
guarda il serbatoio sup- 
plementare ripescato in 
mare e in dotazione al- 
l'aereo «Corsair». Que- 
sto, della lunghezza di 
dieci metri, è dotato di 
sofisticate apparecchia- 
ture e la sua fabbricazio- 
ne è di costo elevato. Mai 
era capitato in tempo di 
dopo ‘aver 
esaurito il carburante 
che conteneva, un veli- 
volo «Corsair» se ne di- 
sfacesse. Ù A 
Legata, poi, ai movi- 
menti della «Saratoga» la 
sera del disastro è poi la 
richiesta di Priore fatta 
alle autorità americane 
di fornirgli i nastri sui 
Gue le apparecchiature 
i bordo della portaerei 
registrarono tutto il mo- 
vimento aereo della zo- 


na, Già nei mesi scorsi, in 
occasione di un viaggio 
negli Stati Uniti, Priore 
aveva chiesto copia di 
questi ‘hastri che il co- 
mandante in capo della 
Sesta Flotta si fece con- 
segnare dal contrammi- 
raglio comandante della 


‘ «Saratoga» a poche ore 


dal disastro. Ma, secon- 
do indiscrezioni, sembra 
che questi nastri siano 
stati da tempo distrutti. 
Per quanto riguarda 
l'inchiesta, i periti nomi- 
nati dal magistrato stan- 
no ancora verificando, 
attraverso indagini tec- 
niche, quali possano es- 
sere state le cause del di- 
sastro. Attualmente, se- 
condo indiscrezioni, la 
tesi prevalente è quella 
dell'esplosione di un or- 
lo nella parte di coda 
del Dc9, anche se le re- 
centi analisi fatte dal 
Rarde, ‘in Inghilterra, 
hanno escluso la presen- 
za di tracce di esplosivo 
sul lavabo della «toilet- 
te» che si trovava in coda 
al velivolo. I dati emersi 
dagli accertamenti svolti 
in Inghilterra vengono 
ora esaminati e valutati 
dai periti, che stanno 
preparando per il giudice 
Pa la relazione fina- 
e. 


SABATO TERMINE ULTIMO PER LE INTEGRAZIONI «FACILI» 


Occhio a patente e passaport 


Entro la fine del mese bisognerà pagare anche la tassa sulla salute 


ROMA —Il31 ottobre sca- 
de il termine per integrare 
il bollo della patente, che 
dovrà raggiungere l'am- 
montare complessivo di 
50 mila lire sulla base di 
quanto deciso dal governo 
con la stangata di luglio. 
Chi a febbraio scorso ave- 
va già acquistato marche 
per 22 mila lire, ora dovrà 
comprare per altre 28 
mila lire. Entro sabato sa- 
rà ancora possibile recarsi 
daltabaccaio come al soli- 
to; dopo il termine invece 
la cosa si fa più complica- 
ta poichè i ritardatari sa- 
ranno costretti a pagare 
alla posta con un conto 
corrente. A chi va all'este- 
ro è importante ricordare 
che bisognerà spendere di 
più anche per il bollo sul 


LI 


Il giorno 22 ottobre il nostro 


caro papà 
Giro Manganaro 


ha raggiunto la mamma. 
Addolorati, ne danno il tri- 
ste i a tumulazione 
avvenuta, i figli GILDA con 
TITO, LINO con FRAN- 
CA, i nipoti CLAUDIA, 
GIULIO, BARBARA ed 
ELENA. 


Una S. messa di suffragio si 


. terrà il 29 ottobre alle ore 17 


. presso la chiesa Madonna 


del Mare. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie MANGA- 


NARO,  FAVARETTO, 
TOSI, FORNASARO, 
JOLLIOT. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
SONZIO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipa al lutto FRANCO 
PECORARI con MIKI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
CELSZIAC SSN IZ INEZI 


La moglie e i familiari tutti 
annunciano il.decesso del 
caro * 


Luigi Pitacco 
di 84 anni 


e comunicano che i funerali 
avranno luogo oggi martedì. 
alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Peonis (Tra- 
saghis). 


Trasaghis, 27 ottobre 1992 


passaporto: in tutto \do- 
vranno figurare marche 
per 60 mila lire. Chi deve 
integrare, si ricordi di far- 
lo. a 

Ieri ilministero delle Fi- 
nanze ha ricordato la sca- 
denza “per il pagamento 
delle integrazioni delle 
tasse di concessione go- 
vernativa dovute per l’an- 
no 1992”. E in una nota 
sottolinea ‘che le integra- 
zioni possono sempre es- 
sere corrisposte con versa- 
mento sullo speciale conto 
corrente ‘postale 
(n.451005) intestato a uffi- 
cio registro tasse cc. Gg. 
Roma - Integrazioni 
1992”. Fino a sabato sarà 
‘possibile scegliere. Dopo, 
no. Da lunedì prossimo 


U 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Eneo Persichello 


Lo annunciano la moglie 
ELENA, le figlie MANUE- 
LA e LAURA, la sorella 
MARIA, i nipoti WILLY, 
VICKJE e MICHAEL uni- 
tamente ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Lo zio GIUSEPPE SCIRÈ e 
famiglia uniti ai cugini e fa- 
miglie. ; 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al dolore la so- 
RE MARIA assieme alle fi- 
glie. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
RADIONI - DE PELLE- 
GRIN. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


NINO e TULLIO PERIZZI 
assieme a NINO IESU e fa- 
miglie ricordano il caro 


Eneo Persichella 


per decenni collaboratore 
della tappezzeria PERIZZI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Eneo 


ti ricorderemo sempre. 
zia, i cugini MIMI, 
ADRIANO, CINZIA. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


|--coc_È@@ 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Narcisa Goretti 
in Grevatin 
{Gisa) 


Addolorati lo annunciano il 
marito NAZARIO, il figlio 
REMIGIO con la fidanzata, 
la figlioccia EVELINA con 
famiglia e parenti tutti. 

Un sentito. ringraziamento 
ai medici e personale della 
VI medica del Santorio. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
EZIO AO II 


quella della posta e del 
conto corrente sarà per i 
ritardatari una via obbli- 
gata. 

E aumenta anche la 
carta bollata. Il ministro 
delle Finanze ha infatti 
istitituito il nuovo "’taglio’”’ 
da 15 mila lire; analoga- 
mente è prevista la stam- 

a di marche da bollo del- 
‘o stesso importo, La carta 
bollata da 15 mila lire so- 
stituisce la. ‘precedente 


carta da 10 mila in seguita» 


al rincaro del bollo deri- 
vante dal decreto legge 
dell'11 luglio scorso. I pre- 
cedenti tagli di carta bol- 
lata da 5 mila, 3 mila e 
700 lire restano validi (e 
saranno venduti sino ad 


esaurimento delle scorte) ' 


ma dovranno essere inte- 


Ì 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Marta Mahnic 
ved. Bisin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ZDRAVKO, la nuo- 
ra VIVIANA, l’adorato ni- 
pote MATTEO, i fratelli 
MARIA e LUDVIK edi pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie alle fami- 
glie SEDMAK e SULLI e a 
tuttii vicini. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 28 ottobre alle ore 12.30 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore per S. Croce. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie SIRCA e MICHELI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Ricorderemo sempre con af- 
fetto la nostra 


Marta 


— ANNAMARIA e LU- 


CIANO LUCIANI con 
CRISTIANO, — CECI- 
LIA e PAOLO 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Il direttore, gli aiuti, gli assi- 
stenti, gli specializzandi, le 
segretarie e tutto il personale 
paramedico della Clinica 
Neurologica partecipano 
commossi al profondo dolo- 
re dell’amico dott. BISIN. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


LI 


Nonè più con noi 


Vittorio Liuzzi 


Lo annunciano la moglie 
ANTONIA, la figlia RITA, 
i figli MARIA, NEVIO, 
OTTAVIA, NARCISO, 
BRUNA, BRUNO e LU: 
CIANO, il genero PINO, i 
nipoti ALBERTO e FABJ, i 
fratelli PAOLO e MARIA, i 
cognati ITALO e GINA, 
tutti i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 9,15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 ottobre 1992. 


Partecipano: al. dolore 
CLAUDIO e famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
PETE E SIOTIOIIN DZOONE RT 


grati con l'appplicazione 
di altre marche da bollo. 

Il 31 ottobre scade l'ul- 
timo appuntamento di. 
quest'anno con la tassa 
sulla salute. Questa volta 
l'Inps invita alla cassa 
tutti i lavoratori dipen- 
denti che, oltrè allo sti- 
pendio e alla pensione, 
hanno redditi extra sog- 
getti all'Irpef. Sono, quin- 
di, particolarmente inte- 
ressati coloro che svolgo- 
no una seconda attività o 
che hanno redditi di terre- 
ni di fabbricati o di capita- 
le di una certa consisten- 
za. Una platea di contri- 
buenti di tutto rispetto, 
dalla quale l'Inps ha in- 
cassato l'anno scorso, per 
conto del Servizio sanita- 


CrTT==——==r RI 
RAGIONIER 
Mario Calcina 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie. AIDA, il figlio 
FRANCO, la nuora ELI- 
SABETTA. 


Bergamo, 27 ottobre 1992 


Un ultimo fraterno saluto 
da FULVIO, SILVIA e RO- 
BERTO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


L’UNIONE PENSIONATI 
DEL CREDITO ITALIA- 
NO . FRIULI-VENEZIA 
GIULIA partecipa al dolore 
per la scomparsa del suo aj 
prezzato presidente 3 


Mario Galcina 
Trieste, 27 ottobre 1992 


Si associano i colleghi e ami- 
cii BARBONE, CHIMEN- 
TI, D'AMBROSIO, FUR- 
LANETTO,  LEGHISSA, 


LINOSSI, MAGNAN, 
MARI, MAZZANTI, MI- 
COVILLI, NICOLINI, 


ONGARO, ROSA, TAR- 
LAO, TOSO, DORIGUZ- 
Zi 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Gli amici condomini di via 
Felluga 94 si associano al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


t 


Ea improvvisamente manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Caterina Tomasin 
ved. Zamuner 
(Tina) 

di anni 89 
Ne danno il triste annuncio 
le nipoti GINA e ANNA 
‘unitamente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 27 ottobre, al- 
le ore 10.30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Villesse, 
muovendo alle ore 10.10 
dall’abitazione di largo 
Istria n. 9 in Gradisca d'I- 

sonzo. 

Si ringraziano anticipata- 
mente quanti vorranno 
prendere parte alla mesta ce- 
rimonia. 


Gradisca d’Isonzo-Villesse, 
27 ottobre:1992 


rio nazionale, più di 500 
miliardi. Ma vediamo co- 
sa dovranno fare nel det- 
taglio gli interessati. 
.CALCOLO. DEL CON- 
TRIBUTO - Si prende il 
reddito indicato al rigo N1 
del quadro "’D’ dell'ulti- 
mo modello 740 e si appli- 
cano le seguenti percen- 


tuali: - 5%.sul reddito Irpef 


fino a 40 milioni; - 4,20% 
sulla fascia di reddito da 
40 a 100 milioni. Nessun 
contributo è dovuto sulla 
quota oltrei 100 milioni di 
lire. Avvertenza impor- 
tante: gli interessati han- 
no diritto ad una franchi- 
gia di 4 milioni di lire sul 
complesso dei redditi deri- 
vanti da terreni, fabbricati 
e investimenti di capitale. 


t 


Il 25 ottobre, si è spenta se- 
renamente 


Elide Lampe 
ved. Sabadin 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FULVIA con il ma- 
rito EROS, i nipoti ALES- 
SANDRA e MARCO e il 
fratello MARIO. 

Un sentito ringraziamento‘a 
tutto. il personale medico, 
paramedico e infermieristico 
della V Divisione medica 
dell’ospedale Maggiore per 
la loro grande umanità e 


gentilezza e al medico di fa- 
miglia dottor HROVATIN. 
I funerali avranno luogo 
giovedì 29 alle ore 11.45 dal- 
la Cappella  dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa e il 
cimitero di Opicina. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
fiocco esse 


LU 


E’ mancata ai suoi cari 
Maria Apostoli 
ved. Pizzamus 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ALDA e FRANCA, 
i generi SERGIO e GIOR- 
GIO, i nipoti MAURA, 
RAINERO, SABRINA e 
DIEGO. È 

Si ringrazia la VI medica del 
Santorio per le premurose 
cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle 10 dalla Cappel- 
la del Maggiore per il cimite- 
ro di Muggia. 


Muggia, 27 ottobre 1992 


Partecipa al lutto il fratello 
MARINO conla famiglia. 


Muggia, 27 ottobre 1992 


Partecipa al lutto” famiglia 
POSAR. 


Muggia, 27 ottobre 1992 
PETTINI IZ I 


LI 


E? mancato ai suoi cari 


Luciano 
Himmelreichs 


Addolorati lo annunciano la 
moglie GRAZIELLA, i figli 


ERIKA e FEDERICO, la. 


mamma MARIA. 
Un grazie di cuore vada al 
dott. TOMMASO LIPAR- 
TITI per la premurosa assi- 
stenza prestata. 
Un sentito grazie al prof. 
MICHELE BACCARANI, 
al dott. RENATO FANINe 
a tutti i medici e personale 
del Reparto di Ematologia 
di Udine. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 28 ‘alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Ricordando 


Luciano 


MARINA si unisce al dolo- 
re dell'amica GRAZIELLA 
efigli. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Vi siamo vicini: GABRIEL- 
LA e ROMANO APOLLI- 
NARE. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Addolorati per la morte del 
nostro carissimo amico 


Luciano 


siamo vicini a GRAZIEL- 
LA, ERIKA e FEDERICO: 
FRANCO, MARIA, AN- 
TONIO, . ALESSANDRO 
GIORGI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


RIGO e FIORELLA 
SCIARRONE, GIULIA- 
NO e DANIELA TOP- 
PAN, GIORGIO e GRA- 
ZIA TULL partecipano al 
dolore di GRAZIELLA e fi- 
gli. 

Trieste, 27 ottobre: 1992 


Luciano 


la tua voglia di vivere ci sarà 
sempre d'esempio. È 
Con affetto i tuoi colleghi. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


I dipendenti e la direzione 
della BAXTER ricordando 


Luciano 


valido e stimato collega e 
amico, si associano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Vi siamo vicini nel dolore: 
BIANCA, UGO, FLAVIA, 
LELLO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Li 


Il giorno 24 ottobre ci ha la- 
sciati 


— Giuseppina 
De Candia 
ved. Velicogna 
già ved. Cocola 


La ricorderanno sempre la 
nuora GEMMA, i nipoti ei 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno doma- 
ni; 28 corrente, alle ore 10,45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Impareggiabile nonna 


Pina 


grazie. g 
— La Tua MARTINA 
Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano commossi 
CLAUDIA e LINO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
POIANI. 


Trieste; 27 ottobre 1992 


ti. 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari, all’ospedale Civile | 


di Gorizia 


Annamaria Paron' 
in Gaporale 


di anni 61 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GINO, i figli RO- 
BERTO e PAOLO, la mam- 
ma GIOVANNA, le nuore 
unitamente ai nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
chiesa parrocchiale di Ma- 
riano del Friuli, oggi, mar- 
tedì 27 ottobre alle ore 15. 


Gorizia-Mariano del Friuli, 
27 ottobre 1992 
SIR AIRII 


Il giorno 22 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Ada Romanazzi 
Pirona 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito OSCAR, i figli MA- 
RIALUISA con LUIGI, 
PIERPAOLO con FIO- 
RELLA, la sorella STEL- 
LA, il fratello ALDO, i ni- 
poti, i cognati, i parenti tutti 
e quanti sono stati vicini alla 
famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia il cugino GIULIO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto i nipoti 
FRANCO, GRAZIELLA, 
GIRuieio GAIA SANTI- 


Milano, 27 ottobre 1992 


Commossa partecipa la fa- 
miglia DE MARCHI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al grave lutto 
FABIO, MARISA, BAR- 
BARA e ANDREA RO- 
MANAZZI. 


«Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto LAU- 
RA, LUCIANA e DARIO 


.PIRONA. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano - UMBERTO 
URBANIS e figli. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano commossi RO- 
MANO e GIGIUTI BAI- 
LO: 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Prendono viva parte al dolo- 
re ANDREINA DELLA 
TORRE e famiglia. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
PILOTTO, PROVENGHI, 
e MALATESTA. 


Milano, 27 ottobre 1992 


Partecipano le affezionate 
famiglie MELLONI-FAC- 
CHI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Si associano al lutto EVELI- 
NA e TITO GIAMPOR- 
CARO e famiglia NICOLO” 
PAVLIDIS. 

Trieste, 27 ottobre 1992 
Partecipano al grave lutto 
per la perdita di 


Ada 


EDDA e PINO. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
IRVINE RI 


U 


Ha cessato di battere il cuore 
generoso della nostra amata 


Franca Sigulin 
nata Martinuzzi 


lasciando nell’immenso do- 
lore la figlia NEVA, il gene- 
ro FABIO GIORGI e la sua 
adorata nipote TAMARA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 28 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Cara 


con il Tuo amore hai arric- 
chito la mia vita. 

Grazie di tutto. 

— TAMARA 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto la fami- 
lia DEL MESTRE e MIL- 
DANIELI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Il 25 ottobre è mancato al 
l’affetto dei suoi cari 


Galliano Troier 


Addolorati lo annunciano le 
figlie MARISA e LICIA con 
i generi e nipoti tutti. 

I funerali avranno. luogo 
mercoledì 28 alle ore 9 dalle 
porte del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
ERNIA 


Il Consiglio Direttivo e il 
personale dell’Istituto per lo 
Studio dei Trasporti nell’In- 
tegrazione Economica Eu- 
ropea partecipa commosso 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa della signora 


Gianna Flego 
Visintin 


consorte del defunto ing. 
RAIMONDO VISINTIN, 
già autorevole vicepresiden- 
te dell’Istituto. 

Triese, 27 ottobre 1992 

o ceci] 


r@.rt 


LI 


Papà 
Angelo Gustini 


ci ha lasciati per raggiungere 
lasua ALMA. 

Ne danno il triste annuncio 
le figlie LIDIA, LAURA e 
LOREDANA; i nipoti STE- 
FANO, ALESSIA e DIE- 
GO; il genero FULVIO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Si associano al dolore: AM- 
LETO e NORMA LIZZI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Levitz. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Ci associamo al vostro dolo- 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto: fam. 
FABBRO, SANCIN, TAU- 
CERI. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Si associano la sorella IO- 
LE, il nipote ENNIO, 
MARGARETE, la cognata 
AUGUSTA, i nipoti CRI- 
STINA, ALESSANDRA. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


RENATA KLEIN, GIOR- 
GIO e BIANCA GIROTTO 
sono vicini alla famiglia per 
la scomparsa di 


Angelo Gustini 
Trieste, 27 ottobre 1992 


t 


Dopo lunghe sofferenze il 24 

ottobre 1992 il Signore ha 

Simeto asél’anima buona 
i 


Antonio Fatutta 


Affranti dal dolore, l’ama- 
tissima moglie ALBINA e 
l’adorato figlio PAOLO lo 
piangono ;e ‘danno il triste 
annuncio a tutti coloro che 
lo conobbero e non potero- 
no fare a meno di amarlo, 
uniti nell'immenso. dolore 
alla sorella, ai fratelli, co- 
gnate, cognati, nipoti, cugi- 
ni, parenti e amici tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada ai medici di famiglia 
VERGINELLA e DE VEC- 
CHI e al personale medico e 
paramedico della divisione 
VI medica  dell’ospedale 
Santorio per le amorevoli 
‘cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 9.30 dalla 
Cappella del Maggiore per il 
cimitero di Muggia. 


Muggia, 27 ottobre 1992 
[—_ es 


In silenzio come è sempre 
vissuto si è spento 


Renato Degrassi 
(Moro) 


Ne dà l'annuncio la sorella 
BRUNA unitamente alle fa- 
miglie  BILOSLAVO e 
VATTA 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11 dalla 
via Pietà. 

Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al lutto la sorel- 
la SILVANA e nipoti, le zie 
ecugini. 

Trieste, 27 ottobre 1992 
[———_—_—_—_—_—_ 


1985 1992 
Osvaldo Corona 


Appuntato dei 
carabinieri 
Sei sempre nei nostri pensie- 
ri. 
Tua moglie ANNAMARIA 
figli ALDO e 
MASSIMILIANO 


| Trieste, 27 ottobre 1992 


XI ANNIVERSARIO 
Maria Terrano 


sempre nel ricordo. 


CICCI 

GINO, TATIANA 
ANDREA, FILIPPO 
PAOLA: 


Trieste, 27 ottobre 1992 
TITTI TIE VZIZEZI 


IT ANNIVERSARIO 
Nino Depase 


La moglie e i figli Lo ricor- 
dano a quanti gli yollero be- 
ne. 


Trieste, 27 ottobre 1992. 
TETZEZI I TIE ETNEA 


T ANNIVERSARIO 


Maria Ferluga 
Rimpiangendoti. 
CLAUDIO e LUCIANA 


Trieste, 27 ottobre 1992 
[TT 


Il Piccolo [_5] 


Li 


Dopo lunga malattia è man- 
cato ai suoi cari 


Giovanni Degrassi 
di anni 68 

Si affiancano al dolore della 
moglie i figli LOREDANO, 
SANDRO, FLAVIO con la 
moglie GIGLIOLA, il fra- 
tello REMIGIO con la mo- 
glie LAURA, la sorella 
GIANNINA, il marito NI- 
NO, i nipoti e parenti tutti. 
Seguirà il funerale da via 
Pietà il giorno 28 ottobre al- 
le ore 11.45 per il cimitero di 
Villa Opicina. 
Un ringraziamento vada al 
personale medico e parame- 
dico del. Reparto .rianima- 
zione dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


La Presidenza, la Direzione 
amministrativa, la Direzio- 
ne tecnica e tutti i dipendenti 
della O.T.E. S.p.A. parteci- 
pano al dolore di LORE- 
DANO per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 27 ottobre 1992 


Partecipano al dolore di GI- 
NA le colleghe GIOVAN- 
NA, NERINA e NEREA. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
sci 


RINGRAZIAMENTO 


Un particolare gazie ai colle- 
ghi vigili urbani per aver 
partecipato al nostro dolo- 
re. 

I familiari di 


Elio Galizzi 


Trieste, 27 ottobre 1992 


TANNIVERSARIO 


Ricciotti Baldassi 
{Riky) 


Sei sempre nei nostri pensie- 


mn. 


LILIANA, ROSSANA, 
FEDERICO, FULVIO 


Trieste, 27 ottobre 1992 
RIZZI NIE NOI NITTI 


Nel IMI anniversario della 
scomparsa di 


Demo Gardini 


Lo ricordano con immutato 
dolore 
la moglie, la figlia, 
nipoti e parenti tutti 
Trieste, 27 ottobre 1992 


27-10-1990 
DOTTOR 
Giorgio Camerini 


Lo ricordano con amore la 
moglie MAGDA, le figlie 
MAIA e BARBARA, la ni- 
pote ROBERTA. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
TIFARE SETT n 
ANNIVERSARIO 


Nel I anniversario dell’im- 
provvisa scomparsa di 


Lorenzo Passaglia 


i fratelli, i parenti e gli amici 
Lo ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
RISERVA FIESSO I 


Nel XXX anniversario della 
morte del 


DOTTOR 


Paolo Schlechter 


la moglie GIULIA e la figlia 
ANNAMARIA ne rinnova- 
no il ricordo con amore, 


Trento-Trieste,' 
27 ottobre 1992 
PRIZE DIE e 


Il ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Ennio Sorrentino 


vivi in noi. 
I familiari 
Gorizia, 27 ottobre 1992 


Oggi ricorre il VI anniversa- 
rio della scomparsa di 


Francesco Oliva 


Lo ricordano con immutato 
affetto la moglie, i figli, le 
nuore e i nipoti. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
lots" 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Severino De Biasi 


i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 27 ottobre 1992 
|_——_——__rti 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Potocco 


vivi sempre nei nostri cuori. 
I familiari 


Trieste, 27 ottobre 1992 
[csc lc 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il > 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 27 ottobre 1992 


ISRAELE «PUNISCE» GLI ATTENTATI MORTALI 


Rappresaglia a No 


Cannoni e aerei martellano basi degli Hezbollah in Libano 


IRAQ 


Le armi 
fantasma 
BAGHDAD —. Gli 


ispettori dell'Onu a 
Baghdad si sono in- 
contrati per undici ore 
nel corso del fine set- 
timana con un gruppo 
di esperti iracheni per 
ottenere chiarimenti 
su apetti ancora oscu- 
ri dei I PICERTI mili- 
tari di Saddam Hus- 
sein. 

«Si tratta di una 
questione molto im- 
portante — ha com- 
mentato uno degli 
ispettori — la loro col- 
‘laborazione  facilite- 
rebbe il nostro lavoro. 
Abbiamo ancora mol- 
ta strada da fare). 

La scorsa settima- 
na, la rete televisiva 
americana Cbs aveva 
affermato che le Na- 
zioni Unite erano in 
possesso di foto scat- 
tatate da un satellite 
in cui apparivano i 
contorni di un im- 
pianto che si sospetta 

otrebbe servire per 

a produzione di armi 
nucleari. 

Il capo degli ispet- 
tori, il russo Nikita 
Smidovich, ha confer- 
mato che l'incontro ha 
avuto luogo ma non 
ha fornito delucida- 
zioni di alcun genere, 
limitandosi a definire 
la riunione «una pro- 
cedura di routine». 
«Le indagini vanno 
avanti da un anno e 
mezzo ormai — ha 
detto Smidovich. —. 
Abbiamo un'idea piut- 
tosto buona della si- 
tuazione, ma siamo 
ancora lontani dalla 
conclusione dei lavo- 
ri». Il rientro della 
squadra di ispettori 
Onu, la 45.a in missio- 
ne a Baghdad, è previ- 
sto per questo ve- 
nerdì. 

Secondo altri fun- 
zionari delle Nazioni 
Unite, alcune delle in- 
formazioni ottenute 
dagli ispettori «neces- 
sitano chiarimenti da 
parte degli iracheni». 
La missione della 
squadra è di particola- 
re. importanza visto 
che il consiglio di si- 
curezza delle Nazioni 
Unite si apppresta ad 
esaminare la possibi- 
lità di una sospensio- 
ne dell'embargo impo- 
sto all'Irag: la decisio- 
ne verrà presa sulla 
base del rapporto de- 
gli ispettori. 


Rabin denuncia le provocazioni 


ma non lascerà i negoziati 


di pace in corso a Washington. 


Pronte misure contro l’intifada 


TEL AVIV — Coerente 
alla linea del «doppio bi- 
nario» da lui sempre so- 
stenuta i occasione di at- 
ti di violenza, all'indo- 
mani degli attentati che 
in Libano e in Cisgiorda- 
nia sono costati la vita di 
sei soldati, il premier 
israeleinao Yitzhak Ra- 
bin ha ieri dato ordine al- 
le forze armate di colpire 
le basi della guerriglia 
nel Libano meridionale, 


pur mantenedo fermo ‘ 


l'impegno a continuare 
inegoziati di pace in cor- 
so a Washington. 

A entrare in azione è 
stata prprima l'artiglie- 
tia che, appoggiata dai 
miliziani dell'Els (l'Eser- 
cito del Libano Sud, pre- 
valentemente cristiano, 
armato da Israele lungo 
la «fascia di sicurezza») 
già l'altra notte ha co- 
minciato a far piovere 
con impressionante ca- 
denza centinaia’ di 
proiettili da 155 mm. e 
granate di mortaio di va- 
rio calibro contro i vil- 
laggi sciiti che normal- 
mente danno protezione 
e ospitalità alla guerri- 
glia. 

Dopoicannoni—icui 
bombardamenti erano 
ancora in corso ieri sera 
— nella mattinata e nel 
pomeriggio di ieri è su- 
bentrata l'aviazione. Ae- 
rei ed elicotteri d'assalto 
hanno attaccato basi de- 
gli «Hezbollah». e: case 
private, in cui si ritiene 
che abitassero esponenti 
della guerriglia. Dura- 
mente colpiti il villaggio 
di Jibshit, la regione di 
Jabel Safi, a Nord-Est 
della «fascia», e le case 
sparse nel massiccio 
montagnoso dell'Iklim 
Al-tuffah, a Sud-Est di 
Sidone. La forza aerea ha 
impiegato anche missili 
erazzi. 

L'attività militare nel 


Sud del Libano — che os- 
servatori non escludono 
potrà essere seguita an- 
che da altre azioni da 
parte di gruppi speciali 
contro obiettivi ben pre- 
cisi degli «Hezbollah» de- 
signati dall'intelligence 
— è servita come rispo- 
sta all'attehtto che ha 
ucciso cinque militari 
israeliani e ne ha feriti 
altri sei, di cui quattro 
gravemente. Altre misu- 
re Rabn le ha però in ser- 
bo controgli attivisti del- 
l'intifada palestinese, 
che si fa sempre più ag- 
guerita e (secondo molti) 
disperata; specialmente 


in coincidenza con pro- ‘ 


gressi nei colloqui israe- 
lo-arabi. 

Dopo l'ennesima spa- 
ratoria contro una pattu- 
glia di soldati, in cui 
presso Hebron (Cisgior- 
dania) un militare è ri- 
masto ucciso e un altro 
ferito, i comandi dell'e- 
sercito hanno ricevuto 
istruzioni per intensifi- 
care la caccia agli espo- 
nenti dello «zoccolo du- 
ro» della resistenza ar- 
mata. all'occupazione. 
Tra questi, i fondamen- 
talisti islamici del grup- 
po denominato Azeddin 
Al-Kassem e le Pantere 
nere, una fazione massi- 
malista dell'organizza- 
zione laica Al-Fatah. 

In un atteso intevento 
alla Knesset, Rabin ha 
fermamente. messo. in 
guardia i palestinesi dal 
perseguire disengni vio- 
lenti: «Vogliamo una so- 
luzione del conflitto che 
da lungo tempo ci oppo- 
ne a voi. Ma non illude- 
tevi di forzarci la mano. 
Reagiremo con tutta la 
determinazione pr repri- 
mere atti di terrorismo e 
sobillazioni delle masse 
nei territori». 

Garlo Giobbe 


Artiglierie israeliane sparano contro.i villaggi 
del Libano meridionale in cui trovano riparo i 
guerriglieri sciiti di Hezbollah. 


CONVOGLIO SCORTATO DALL’UNPROFOR. 


BELGRADO — Dicianno- 
ve autocarri con a bordo 
aiuti umanitari lasciano 


oggi Belgrado per Saraje-. 


vo, scortati da forze di 
pace dell'Unprofor. Si 
tratterà del primo convo- 
glio protetto dai nuovi 
«caschi blu» che il Consi- 
glio di sicurezza ha desti- 
nato esclusivamente a 
operazioni riguardanti la 
Bosnia-Erzegovina. 

A Belgrado, intanto, si 
guarda con notevole in- 
teresse alla visita che il 
presidente della Repub- 
blica federale serbo- 
montenegrina, Dobrica 
Cosic, sta compiendo in 
Italia. In una intervista, 
il capo di Stato maggiore 
delle Forze armate, Zivo- 
ta Panic, ha detto di con- 
siderare Cosic «il coman- 
dante in capo militare, in 
base alla costituzione». 

Il convoglio di aiuti in 
partenza da Belgrado è 
stato allestito dall'Alto 
commissariato delle Na- 
zioni Unite per i rifugiati 
(Unher) e trasporterà ali- 
mentari per 207 tonnel- 
«late. 

La scorta di convogli 
umanitari da parte di 


rd Aiuti verso Sarajevo 
L’esercito con Cosic 


Artiglierie di nuovo în azione . 


‘nella capitale bosniaca. 


Raso al suolo da forze croate 


villaggio musulmano in Bosnia? 


nuove forze dell'Unpro- 
for (dipendenti da un ap- 
posito Comando per la 
Bosnia-Erzegovina) è 
stata disposta il 14 set- 
tembre scorso dal Consi- 
glio di sicurezza. Finora 
non era partito alcun 
convoglio protetto dalla 
forza di pace; alcuni con- 
vogli che erano stati alle- 
stiti a Spalato, in Croa- 
zia, hanno dovuto essere 
bloccati negli scorsi gior- 
ni per i combattimenti 
nella Bosnia centrale. 
Secondo un comunica- 
to dell'Unher, il convo- 
glio sarà diretto a Saraje- 
vo via Zvornik e Pale, 
due località nelle mani 
dei serbi. Se tutto andrà 
bene. successivamente 
verranno allestiti più 


convogli per settimana. 
Sarajevo (che è stata sede 
di una edizione delle 
Olimpiadi invernali), è 
già sotto la neve e i suoi 
abitanti, da mesi sotto 
assedio, hanno bisogno 
di generi alimentari, co- 
perte e medicinali. 

Ieri pomeriggio l'arti- 
glieria è stata in azione 
nella capitale bosniaca, 
soprattutto nei quartieri 
di Ilidza e di Dobrinja. 
Una sostanziale cessa- 
zione del fuoco tra bos- 
niaci croati e musulmani 
sarebbe subentrata agli 
scontri degli scorsi giorni 
nella Bosnia centrale, a 
Bugojno, Novi Travnik e 
Konjz. 

Radio Belgrado ha re- 
so noto che colpi d'arti- 


glieria hanno rotto una 
tregua di due giorni sul 
critico fronte nei pressi 
di Trabinja, città serba 
dell'Erzegovina, vicina 
al confine con la Croazia. 
A far fuoco sarebbero 
statii croati. 

Un villaggio della Bos- 
nia a maggioranza mu- 
sulmana è stato comple- 
tamente raso al suolo da 
un attacco delle forze 
croate. Lo ha annunciato 
il servizio stampa dell’e- 
sercito bosniaco. «Prozor 
non esiste più», ha an- 
nunciato il comunicato 
citato da Radio Sarajevo. 
Il villaggio, 70 chilometri 
in linea d'aria da Saraje- 
vo, è stato accerchiato da 
forze della milizia Hvo 
(consiglio di difesa croa- 
ta) e di unità locali, ed è 
stato distrutto dal fuoco 
di 1500 granate secondo 
l'esercito bosniaco. L'an: 
nuncio non specifica nè 
la data nè il bilancio del- 
le vittime, ma — secondo 
responsabili politici bos- 
niaci — centinaia di mu- 
sulmani sono morti nel? 
l'attacco che sarebbe av- 
venuto domenica. 


EX URSS / «O RIFORME O DIMISSIONI», DICE L'EX PRESIDENTE 


Gorby «richiama» Eltsin 


Mikhail Gorbaciov 


IL CANCELLIERE RESTA ALLA GUIDA DELLA CDU 


Kohl: ’L’ora della verita’ 


Ha chiesto sforzi e sacrifici ai tedeschi per unificare il Paese 


DUESSELDORF — Per la 
Germania, che vive un 
«momento difficile della 
sua storia», è «l' ora della 


verità», per i tedeschi è 
giunto momento di 
mettersi assieme, con 


sforzi e sacrifici, perchè - 


il Paese raggiunga quell’ 
unificazione economica 
e sociale che — dopo due 
anni — è rimasta ancora 
in gran parte sulla carta. 
E' stato lo stesso cancel- 
liere Helmut Kohl a lan- 
ciare, al congresso del 
suo partito a Duessel- 
dorf, uno dei più accurati 
e allo stesso tempo dei 
più ambiziosi appelli del 
suo decennale cancellie- 
rato. 

Davanti a mille dele- 
gati dell’ est e dell' ovest, 
nella Stadthalle del ca- 
poluogo del Nord-Reno 
Westfalia, una delle re- 
gioni più industrializza- 
te e ricche del Paese, 
Kohl ha prospettato ai te- 
deschi anni di risparmi, 


di sacrifici per far fronte 
ai colossali debiti - oltre 
400 miliardi di marchi, 
più di 350 mila miliardi 
di lire - lasciati dal vec- 
chio regime comunista 
della ex RDT. Il cancel- 
liere, che dal 1973 è pre- 
sidente del più grande 
partito tedesco, i cristia- 
no- democratici della 
Cdu, ha ottenuto anche 
questa volta piena fidu- 
cia ed è stato rieletto - 
del resto, era l’ unico 
candidato - alla guida del 
partito. Anche se i con- 
sensi in suo favore (il 91 
per cento) sono lieve- 
mente scesi dal 98,5 di 
Amburgo nel ‘90 e dal 
97,81’ anno scorso a Dre- 
sda. 

Già alla vigilia, messi 
da parte i disaccordi sui 
metodi per finanziare la 
riunificazione, i delegati 
sì erano detti disposti, 
confermandolo pure nel 
dibattito in aula, a segui- 
re il cancelliere sulla via 


difficile e impopolare 
dell’ aumento delle tasse 
a partire dal 1995 e di ri- 
piena: nella spesa pub- 
blica. Appena una setti- 
mana fa, lo stesso Kohl 
aveva definito un au- 
mento delle tasse un «ve- 
leno» per la congiuntura. 
Ieri, invece, egli si trova 
— come scriveva il quo- 
tidiano economico «Han- 
delsblatt», «in un conflit- 
to tra ragione economica 
e verità politica». 

La sua proposta è stata 
approvata anche dal lea- 
der dei liberali, Otto 
Lambsdorf. Ora manca 
solo il «sì», (che si ritiene 
meno facile), del mini- 
stro delle Finanze, Theo 
Waigel, il leader della 
Csu bavarese, il terzo 
partito della coalizione 
governativa, che inter- 
verrà mercoledì, nell’ ul- 
tima giornata del con- 
gresso. 

Un programma impe- 
gnativo, anche se un pò 


vago, quello in cinque 
punti presentato dal can- 
celliere a Duesseldorf nel 
terzo congresso della 
GDU dopo la riunifica- 
zione, sotto il motto 
«Vinciamo con l' Euro- 
pa», che prevede anche 
un miglioramento delle 
entrate, il tutto nell' am- 
bito di un «patto di soli- 
darietà» non solo coi sin- 
dacati ma anche con gli 
imprenditori e le altre 
forze economiche e so- 
ciali del Paese. 

Su ino lunghi, ha 
detto Kohl nel suo di- 
scorso, occorreranno 140 
miliardi di marchi l' an- 
no per risollevare dalla 
«bancarotta» i nuovi 
laender dell’ est. E per 
questo sono indispensa- 
bili sforzi comuni, una 
nuova politica delle ta-° 
Tiffe, dei salari e dei ri- 
sparmi che coinvolga 
non solo lo Stato, ma an- 
che le regioni e i comuni. 

Roberto Papi 


MOSCA — Mikhail Gorba- 
ciov, in questo «grave mo- 
mento» per il Paese, chie- 
de a boris Eltsin di trovare 


la via dell'accordo con tut- - 


te le forze disposte alle ri- 
forme, oppure di avere il 
«coraggio andarsene». 
Ma il presidente russo 
sembra invece accarezza- 
re le tesi di coloro che 
chiedono un referendum 
sulla sospensione tempo- 
ranea di. un parlamento 
giudicato «fattore destabi- 
lizzante». 

L'ex presidente sovieti- 
co ha scelto una occasione 
singolare per precisare la 
sua «ricetta» per salvare 
‘una russia che appare ogni 
giorno più traballante: 
l'incontro con una delega- 
zione giunta da Bologna 
per dire a Gorbaciov - al 
giale è stato impedito dal- 
le autorità russe di recarsi 
in Italia - che egli «è sem- 
pre atteso di persona» per 
ricevere la cittadinanza 
onoraria del capoluogo 
emiliano e la laurea hono- 
ris causa all'università di 
Bologna. 

Parlando ai giornalisti 
presenti all'incontro, Gor- 
baciov ha così descritto lo 
stato di tensione che si re- 
Spira in questi giorni a 
Mosca: «Circolano voci di 
un possibile colpo di stato. 
Si parla dell'imminente si- 
luramento di iegor gaidar 
(facente funzione di pre- 
mier, ndr.). Alcuni chiedo- 
no di procedere con le ri- 
forme economiche, altri 
chiedono ‘correttivi’ ad 
esse. Altri ancora vogliono 
‘un ritorno al passato». 

«Ma - ha proseguito 
Gorbaciov - nonostante 
tutte le difficoltà del Pae- 
se, la stragrande maggio- 
ranza dei cittadini non 
vuole che la russia torni 
indietro. Tuttavia la gente 
non accetta che la riforma 
proceda provocando tante 
sofferenze». 

A questo punto, gorba- 
ciov ha parlato dei compiti 
di Eltsin (ma l'ex capo del 
Cremlino non ha mai no- 
minato per nome il suo av- 
versario, dicendo sempli- 
cemente «il presidente»). 
«Il presidente deve entra- 
re in contatto e consultarsi 
con tutti i gruppi politici, 
soprattutto con quelli fa- 
vorevoli alle riforme. Se 
non è pronto a questo - co- 


sa che io non credo - egli 
dovrebbe avere il coraggio 
di dire ‘me ne vadò, e la- 
sciare il posto adun altro». 

«Gli interessi del Paese 
stanno nella continuazio- 
ne delle radicali trasfor- 
mazioni in atto in Russia. 
Mala gente deve essere si- 
cura che la situazione si 
stabilizzerà e che a poco a 
poco le condizioni di vita 
miglioreranno. Cioè la 
gente deve capire che lari 
forma viene attuata nel 
suo interesse. E questo di- 
pende in gran parte dal 
presidente». 

L'ex leader sovietico ha 
poi detto ai giornalisti di 
«non escludere che siano 
necessarie misure dure) 
per attuare le riforme. Ma 
«in nessun caso» si debbo- 
no prendere misure di «ca- 
rattere repressivo», ha 
precisato Gorbaciov. 

Parlando della sua vi- 
cenda (il ritiro del passa- 
porto perchè non intende 
testimoniare di fronte alla 
corte costituzionale nel 
«processo al Pcusy in atto), 
Gorbaciov ha come mini- 
mizzato il contrasto. 
«Quello ‘che è successo 
vorrei definirlo come una 
mancanza di comprensio- 
ne - ha detto - non vorrei 
pensare che sia stato un 
tentativo di trovare un pa- 
rafulmine» (per nasconde- 
re il fallimento dell'azione 
del governo nell'attuazio- 
ne delle riforme economi- 
che, ndr). 

Ma poi Gorbaciov è tor- 
nato a parlare dei modi per 
uscire dalla crisi che in- 
combe sulla Russia: «Negli 
‘ultimi tre giorni si è avver- 
tita la necessità di ottene- 
re il consenso, di apporta- 
re serie modifiche alla po- 
litica attuata, di creare 
una nuova combinazione 
politica capace di realizza- 
re le riforme». 

Con questa frase l'ex 
presidente ha di fatto 
chiesto a Eltsin di aprire il 
governo ad Arkadi Volski, 
il rappresentante degli im- 
prenditori russi e leader 
della'«Unione civica», car- 
tello parlamentare (di cui 
fa parte anche il vicepresi- 
dente russo Aleksandr 
Rutskoi) che rappresenta i 
«centristi», verso il quale 
Gorbaciov guarda con 
simpatia 

Luigi Sandri 


VILNIUS — Crollo della 
destra raccolta attorno 
al Sajudis di Vytautas 
Landsbergis, trionfo del 
Partito democratico del 
lavoro (Pdl, ex comuni- 
sti) che potrebbe ottene- 
re la maggioranza asso- 
luta in Parlamento: è 
questo il verdetto delle 
urne dopo le elezioni 
svoltesiin Lituania peril 
rinnovo dell’ assemblea 
nazionale (Sejmas, 141 
deputati). 

Sia nello scrutinio 
proporzionale che  ri- 
guardava 70 seggi, sia in 
quello maggioritario che 
ne doveva esprimere 71, 
la vittoria del Pdl è stata 
senza discussioni. Nel 
primo caso, esso si è ag- 

iudicato il 40 per cento 
lei voti, equivalente a 
33 seggi, distanziando in 
questo modo il Sajudis 
(19 seggi), il Partito cri- 
stiano democratico (11), 
il Partito socialdemocra- 
tico (5), e l' Unione dei 
polacchi (2). Anche nei 
distretti dove è stato ap- 
plicato il sistema mag- 
gioritario l'esito del 
confronto non ha avuto 
discussioni: sui 53 di- 
stretti di cui si hanno i 
risultati, il Pdl ha avuto 
10 seggi al primo turno, 
e uno ciascuno il Saju- 
dis, i socialdemocratici, 
l' Unione dei polacchi e l° 
Unione nazionale di Li- 
tuania. Oltre ai 43 seggi 
finora raccolti, il Pdl è in 
buona posizione in al- 
meno 30 dei 40 ballot- 
taggi previsti tra due 
SR 56 ironi 
ergis — si 
Sa — ha detto 
che è troppo presto per 
spiegare i motivi della 
sconfitta del Sajudis, ma 
‘ha rilevato che la Russia 
ha partecipato alla cam- 
pagna elettorale eserci- 
tardo pressioni econo- 
miche, politiche e di al- 
tro tipo. 

Tutto diverso il clima 
alla conferenza stampa 
organizzata da Algirdas 
Brazauskas, leader del 

dl e già segretario gene- 
rale del Partito comuni- 
sta lituano indipenden- 


EX URSS /IL CROLLO DI LANDSBERGIS 


A Vilnius ex comunisti in testa 
Tagikistan: tregua dopo la battaglia di Dushanbe 


Vytautas 
Landsbergis 


te. Dopo aver sottolinea- 
to che i risultati eletto- 
rali stavano superando 
ogni più rosea previsio- 
ne, Brazauskas ha rivol- 
to un appello alla massi- 
ma cooperazione politi 
ca tra 1 partiti e anche 
tra le forze in passato in 
contrasto tra loro. 

Il leader della sinistra 
ha quindi ricordato che 
il suo partito si è separa- 
to dal Pcus nel dicembre 
1990 e da allora ha avuto 
una posizione chiara e 
ferma che non cambierà 
alla luce di questo suc- 
cesso. Egli ha detto che 
la prima preoccupazio- 
ne, una volta al potere, 
sarà di trovare una inte- 
sa con la Russia per le 
forniture energetiche. 
Brazauskas ha osservato 
che il Pdl continuerà a 
lavorare per il rafforza- 
mento nell’ indipenden- 
za nazionale e chiederà 
il ritiro delle truppe del- 
la ex-Urss — come pre- 
visto — entro l’ agosto 
1993, con un pagamento 
dei danni provocati al 
territorio lituano. 

Gli osservatori sono 
concordi nel ritenere che 
la destra del Sajudis sia 
stata penalizzata per gli 
eccessivi sacrifici impo- 
sti dalle riforme intro- 
dotte nel Paese, che nel- 
le ultime settimane ave- 
vano perfino impedito al 
Governo di provvedere 
al riscaldamento dome- 
stico e all’ erogazione di 
acqua calda per la popo- 


lazione. A causa del for- 
te aumento del costo 
della vita, inoltre, prati- 
camente il 50 per cento 
dei lituani dovevano ri- 
correre ad. un aiuto. so- 
ciale da parte dello Sta- 
to. 

Per quanto riguarda il 
futuro politico della Li- 
tuania, bisognerà atten- 
dere la conclusione dei 
ballottaggi. Se il Pdl riu- 
scirà — come appare 
probabile — a superare i 
71 seggi in Parlamento, 
sarà libero di applicare 
la sua dottrina per le ri- 
forme. In caso contrario 
potrebbe avere alleati 
nel Partito socialdemo- 
cratico e, su un pro- 
gramma concreto, nel 
Partito cristiano demo- 
cratico. 

Dalla Lituania al Ta- 
gikistan. Negozi e uffici 
chiusi, trasporti pubblici 
fermi, nelle strade de- 
serte cadaveri di ribelli 

resi dai governativi e 
fucilati sul posto. Così 
appariva ieri Dushanbe, 
la capitale del Tagiki- 
stan che per due giorni è 
stata teatro di unaffurio- 
sa battaglia tra i guerri- 
glieri fedeli all'ex presi- 
dente Rakhmon Nabiyev 
e isostenitori del gover- 
no provvisorio di Ak- 
barsho Iskandarov. 

La tregua è stata rag- 
giunta l'altro ieri sera, 
quando il leader dei ri- 
belli Safarali Kendz- 
‘haiev ha accettato di ri- 
tirare i suoi uomini - cir- 
ca 150 superstiti - dalla 
capitale. Secondo la tele- 
visione della Csi, lo stes- 
so Kendzhaiev sarebbe 
stato ferito nel corso del 
conflitto. Ancora non è 

ossibile - riferiscono le 
‘onti locali - fare un bi- 
lancio definitivo delle 
vittime e dei danni pro- 
vocati dall'attacco dei 
fondamentalisti musul- 
mani del «Fronte popo- 
lare» provenienti dalla 
regione meridionale del 
Kulyab, un'area fuori 
del controllo sia dei tagi-' 
ki che dei russi. 

Arturas Mankericius 


LASCIANO IL PAESE A MIGLIAIA TEMENDO IL POTERE NERO 


Sud Africa, emorragia bianca 


GITTA' DEL CAPO - Non è ancora 
l'esodo della metà degli anni Ottan- 
ta, quando il paese era sconvolto 
dalla rivolta nera e in pieno stato di 
emergenza, ma migliaia di bianchi 
stanno lasciando il Sud Africa, o pro- 
gettano di farlo, per sfuggire alla di- 
lagante criminalità, alla recessione 
all'incognita della 
«black rule», il potere nero che porrà 
fine ai loro ultimi privilegi. Dati pre- 
cisi non ce ne sono perchè il ministe- 
ro dell'interno dice di non averne, 
ma un suo portavoce, Chris Preto- 
rius, ammette che l'emigrazione 
. bianca è in continua crescita. 
Sempre più professionisti, tecnici, 
artisti, commercianti si rivolgono ai 
consolati di Stati Uniti, Canada e Au- 
stralia per ottenere un visto. Ma l’e-, 


economica e 


per cento. 


tronici, 


conomia va male anche lì e trovarvi 
lavoro non è facile. Tra i cinque mi- 
lioni di bianchi, su una popolazione 
complessiva di 36 milioni, solo 250 
mila in possesso di passaporto bri- 
tannico potrebbero espatriare facil- 
“mente, ma in Gran Bretagna la di- 
soccupazione si aggira intorno all'11 


A Johannesburg le cose vanno 
molto peggio. I bianchi hanno ab- 
bandonato la città (oltre 50 omicidi 
al giorno) rifugiandosi nei sobbor- 
ghi, ma i loro quartieri sembrano 
campi di concentramento: muri di 
cinta con filo spinato, allarmi elet- 
riflettori, 
«Questo è un paese dove, oltre alla 
violenza politica ‘black on black', 


cioè tra i neri, l'anno scorso la crimi- 
nalità comune ha fatto 15 mila vitti- 
me. Potendo andarsene, lei ci reste- 
rebbe?», chiede Mary Powell, un'a- 
gente di viaggio di origine italiana 
nata e cresciuta a Johannesburg, 
che nel cruscotto dell’ auto porta 
una «colt» calibro 38. 


Molti bianchi, anche quelli favo- 


mute di cani. 


revoli alle riforme, temono «un'altro 
Zimbabwe», la ex-Rhodesia dove i 
neri sono al potere dal 1980. Metà 
dei 350.000 bianchi se ne sono anda- 
ti, molti emigrando in Sudafrica, e 
oggi il governo del presidente Robert 
Mugabe, accusato di corruzione e 
incompetenza, presiede ad un paese 
allo sfascio. 


Licinio Germini 


è 


EX URSS / FUGGIVANO DALL’ABKHAZIA IN GUERRA: TUTTI SALVI 


Mar Nero, naufragio per 200 profughi 


MOSCA — Un battello con 
oltre 200 persone a bordo è 
naufragato nel Mar Nero 
al largo dell'Abkhazia, re- 
pubblica autonoma della 
Georgia. Lo Stato maggio- 
re della Flotta del Mar Ne- 
ro ha reso noto, dal quatier 
generale di Sebastopoli, in 
Crimea, che l'«Argo» è sta- 
to soccorso da alcune sue 
unità dopo essere incap- 
pato al largo delle coste 


‘della Georgia in una vio- 


lenta bufera, che aevva 
provocato  l'allagamento 
della sala macchine del- 
l'imbarcazione. 

L'«Argo» aveva lasciato 
nel primo: pomeriggio il 


porto di Sukhumi, capo- 
luogo dell'Abkhazia, re- 
pubblica autonoma della 
Georgia ribellatasi a Tbili- 
si e teatro da mesi di vio- 
lenti scontri. A bordo, se- 
condo quanto si è appreso, 
vi erano circa 240 profu- 
ghi in fuga dal conflitto. 
Un portavoce della Flot- 
ta ha dichiarato che tuttii 
passeggeri dell'«Argo» so- 
no salvi. Almeno 39 di loro 
sono stati prelevati dalle 
scialuppe di salvataggio 
dalle unità inviate sul po- 
sto subito dopo il naufra- 
gio. Per le pessime condi- 
zioni del tempo, le opera- 
zioni di soccorso inizial- 


mente sono state difficili. 
L'«Argo» è stato poi aggan- 
ciato da un rimorchiatore 
e portato fino a Satchi. 

Da parte sua, il portavo- 
ce della flotta del Mar Ne- 
ro, tenente maggiore Ser- 
ghiei Ozerov, in dichiara- 
zioni alla Itar-Tass, ha 
sottolineato le grandi dif- 
ficoltà che incontra l'eva- 
cuazione dei profughi dal 
porto di Poti, bloccato dai 
georgiani con ponti di bar- 
che, ancore e chiatte. 

Intanto in attesa del- 
l'«offensiva decisiva» av- 
veni georgiana cresce la, 
tensione nella capitale 


dell'Abkhazia, Sukhumi, 
dove ieri sono esplose tre 
bombe: che hanno provo- 
cato il ferimento di nume- 
rose persone, Sparatorie 
sono state registrate fra le 
forze indipendentiste e i 
militari della Guardia na- 
zionale georgiana che — 
secondo fonti bene infor- 
mate del ministero della 
difesa di Tbilisi — sareb- 
bero pronti a sferrare una 
importante offensiva que- 
sta settimana. 

. 1 governo georgiano ha 
infatti già dato luce verde 
per l'invio in Abkhazia di 
numerosi carri armati T- 
72, pezzi di artiglieria, e 


diverse migliaia di uomini 
della fanteria, fra cui due 
battaglioni di mercenari 
reclutati fra i reduci della 
divisione speciale delle 
forze armate sovietiche 
«Spetsnaz», addestrati a 
combattere oltre le linee 
nemiche. 

Peggiorano anche i rap- 
porti fra Mosca e Tbilisi, 
di fronte alla reale possibi* 
lità di un confronto diretto 
fra Russia e Georgia. Cart!. 
armati georgiani stanno 
infatti bloccando l'accesso, 
alla città portuale di Pot; 
reclamando il controllo di 
armamenti e navi. 
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WASHINGTON — Brivi- 
di di panico a Little 
Rock: Bill Clinton rischia 
di fermarsi fuori dai can- 
celli della Casa Bianca, 
bloccato sul più bello 
dalla mina vagante Ross 
Perot. A nove giorni dal 
voto, l' America profon- 
da ha riscoperto il mi- 
liardario qualunque’, 
con il suo fascino segre- 
to, i suoi tic, le sue ma- 
nie: in barba alle previ- 
sioni di politologi e stra- 
teghi, gli ultimi sondaggi 
danno il ‘tycoon’ di Dal- 
las in rialzo, pericolosa- 
mente vicino alla soglia 
del 20 per cento che, a 
detta È li esperti, co- 
mincerebbe a erodere i 
consensi di Clinton. 

. Il conto alla rovescia 
incalza e democratici e 
repubblicani sono co- 
stretti a rivedere le stra- 
tegie con un' unica spe- 
ranza: che - come avven- 
ne a luglio - il candidato 
indipendente si rovini 
con le sue mani, facendo 
nuovamente trapelare 
tendenze alla paranoia, 
idiosincrasie, manie di 
persecuzione. 

La prima gaffe della 
‘Perotiade, parte secon- 
dà, il magnate texano po- 
trebbe averla già com- 
messa ieri. Intervistato 
dalla trasmissione della 
CBS «Sixty Minutes» e 
dal quotidiano «Boston 
Herald» ha denunciato 
gli «sporchi trucchi» dei 
repubblicani che «hanno 
tentato di rovinare il ma- 
trimonio della figlia Ca- 
roline» mettendo in giro 
una, foto «manipolata» 
della ragazza per insi- 
muare che fosse lesbica. 

I mass media america-. 
mi si interrogano: perchè 


Esteri 


ELEZIONI / INCESSANTE LA GUERRA DEI SONDAGGI 


Perot minaccia Clinton 


Il miliardario texano s’avvicina al 20 per cento e il democratico trema 
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Bill Clinton, il democratico ancora favorito nella 
corsa alla Casa Bianca, visto da Lurie. 


Perot, con i sondaggi 
sempre più dalla sua, ha 
deciso di raccontare una 
storia che riporta in luce 
il ‘lato oscuro’ del suo ca- 
rattere: la paura ossessi- 
va dei complotti? Il mi- 
liardario ha rincarato la 
dose insinuando in una 
conferenza stampa a 
Dallas che la Casa Bianca 
ha la coda di paglia: in 
ottobre, appena fatto l' 
annuncio del suo rientro 
in pista, il presidente 
Bush in persona gli chie- 
se un incontro. Non se ne 
fece nulla però dopo che 
iltycoon texano chiese di 
discutere prima di tutto 


la vicenda della figlia. 

Esilarate le reazioni 
dei repubblicani: le ac- 
cuse del ‘re dell' elettro- 
nica’ sono «ridicole», ha 
commentato il portavoce 
di Bush, Marlin Fitzwa- 
ter. «Follia pura», è sbot- 
tata anche Margaret 
Tutwiler, direttrice delle 
comunicazioni della Ca- 
sa Bianca. 

Tutto sulle sue Bill 
Glinton, che da una guer- 
ra Perot- Bush ha solo da 
guadagnare: si è limitato 
a commentare che «di 
sporchi trucchi questa 
campagna ne ha già visti 
FEES In lieve fles- 


ELEZIONI / ANCORA POLEMICHE SULL’IRAQ 


Pentagono e Cia anti Bush 


WASHINGTON — Po- 
chi giorni prima della 
invasione del Kuwait 
nell'agosto del 1990, il 
Pentagono e la Gia ten- 
tarono invano di bloc- 
care un messaggio 
«troppo morbido» del 
presidente americano 
George Bush al leader 
iracheno Saddam Hus- 
sein. L'iniziativa della 
Cia e del Pentagono 
venne però bloccata dal 
segretario di stato, Ja- 
mes Baker, e dalla Casa 
Bianca su richiesta di 
Egitto, Arabia Saudita e 
dello stesso Kuwait - ha 


Nuova 


Del prezzo di- 
Ù; remo alla fine 
Passat Arriva (,n lieto fino) 
Partiamo dai pregi. Di cui la nuova 
Passat Arriva è ricca. Ricchissima. 
Quello della pelle pregiata che rico- 


rivelato al «Los Angeles 
Timesy il docente della 
«Stanford University» e 
membro della «Hoover 
Institution» Henry Ro- 
wen, allora sottosegre- 
tario alla difesa per gli 
affari internazionali. 
Secondo Rosen, già 
nel maggio del 1990 il 
direttore della Cia Wil- 
liam Webster aveva 
esortato Bush ad inter- 
venire presso l'Iraq per 
evitare un degenerare 
della sua ‘diatriba sui 
prezzi petroliferi con il 
Kuwait. A luglio, la Cia 
portò alla Casa Bianca 


le foto dei satelliti che 
dimostravano il dislo- 
camento di 35mila sol- 
dati iracheni e di im- 
portanti strutture logi- 
stiche ai confini con 
l'Emirato. Il 25 luglio 
del 1990, una settimana 
prima dell'invasione, 
Saddahm Hussein rice- 
vette a Baghdad l’am- 
basciatrice americana 
April Glaspie, per illu- 
strarle la posizione ira- 
chena. La risposta di 
Bush venne preparata 
dal Dipartimento di 
Stato e mostrata al Pen- 
tagono ed alla Gia il 27 


SERVIZIO MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU,TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


sione nei sondaggi men- 
tre Perot avanza e Bush 
tiene, Clinton gioca d' at- 
tacco pescando tra gli 
scandali dell’ ammini- 
strazione Bush: ‘dopo l' 
Iraggate, definito dal suo 
vice Al Gore «un 'cover- 
up' peggio del Waterga- 
te», è stata la volta delle 
casse di risparmio in 
bancarotta: «è incredibi- 
le che la truffa non sia 
stata punita con più se- 
verità», ha dichiarato 
Clinton in un comizio in 
North Carolina. 

Le uscite di Perot fan- 
no respirare i clintonia- 
ni: durante il fine setti- 
mana («proprio mentre 
avevamo cominciato ad 
andare in pilota automa- 
tico», ha detto l' esperto 
in opinione pubblica 
Stan Greenberg), il boom 
del miliardario aveva 
fatto temere ai democra- 
tici una crisi in Stati cru- 
ciali (in particolare nel 
Midwest) per la conqui- 


sta del collegio elettorale. 


il 3 novembre. L'ascesa 
del tycoon aveva invece 
fatto gongolare gli uomi- 
ni di Bush: «se la tenden- 


. za continua, sarà un for- 


midabile testa a testa», 
ha . esultato Charles 
Black uno degli strateghi 
della campagna repub- 
blicana. D' accordo Ri- 
chard Wirthlin, esperto 
in sodagei di Ronald 
Reagan: le sue analisi 
mostrano che un Perot 
tra il 7 e il 15 per cento 
danneggia la Casa Bian- 
ca, dopodichè tutto il 
danno va a Clinton e al 
vantaggio conquistato 
dai democratici in stati 
chiave come la Califor- 
nia, l'Iowa, l’ Ohio. 


luglio. «Il giorno dopo, 
Webster si recò alla Ca- 
sa Bianca per convince- 
re Bush ad inviare un 
messaggio più duro», ri- 
corda Marvin Feuer- 
werger, allora esperto 
di Medioriente per il 
Pentagono ed oggi 
‘membro del «Washing- 
ton Institute dor near 
east policy». Ma la sera 
dello stesso 28 luglio, 
partì il telegramma in 
tre paragrafi per Sad- 
dam Hussein, che inva- 
se l'Iraq cinque giorni 
dopo. 


bella possa solo diventare più bella. 
Poi la praticità dell'alzacristalli elettrico 

e della chiusura centralizzata, la como- 

dità del sedile posteriore ribaltabile 

e frazionabile, l'utilità di un importante 

servizio quale il servosterzo. 


Ricorso 
all’FBI 


WASHINGTON — Ross 
Perot si era rivolto all'F- 
bi per timori di «sporchi 
trucchi i 
George Bush, ma un ten- 
tativo di «incastrare» un 
esponente dello staff 
elettorale repubblicano 
con un agente travestito 
è andato a vuoto. E' 
quanto afferma la rete 
televisiva Cbs all'indo- 
mani delle accuse lancia- 
te da Perot a Bush sui 
presunti tentativi di 
danneggiare la reputa- 
zione di sua figlia Caroli- 
ne alla vigilia del matri- 
monio e di aver registra- 
to le sue conversazioni 
private di affari per rovi- 
narlo finanziariamente. 
Accuse tutte recisamen- 
te smentite dai portavo- 
ce del presidente. 

La faccenda degli 
«sporchi trucchi», una 
espressione che in Ame- 
tica si riallaccia imme- 
diatamente al «Waterga- 
te», è scoppiata con una 
lunga intervista televisi- 
va in cui il miliardario 
affermava di aver ab- 
bandonato la corsa presi- 
denziale in luglio dopo 
aver appreso che i repub- 
blicani erano pronti a 
diffondere fontomontag- 
gi compromettenti di sua 
figlia (in attesa di sposar- 
si il 238 agosto) e intende- 
vano registrare le telefo- 
nate d'affari dal suo uffi- 
cio di Dallas, Secondo la 
Cbs, Perot si era rivolto 
immediatamente all'Fbi 
che però non aveva tro- 
vato prove in questo sen- 
so. Era stata anche ten- 
tata un'operazione con 
un agente travestito che 
aveva offerto a Jim 
Oberwetter, responsabi- 
le della campagna di 
Bush in Texas, un nastro 
registrato con la voce di 
perot. Ma questi aveva 
rifiutato, dicendo «avete 
mai sentito parlare del 
watergate?». L'Fbi ha poi 
informato lo staff del 
presidente che era stata 
aperta una inchiesta, ma 
che si era conclusa senza 
risultati. 

Lo stesso Perot non 
sembra poter provare se- 
riamente le sue accuse. 
La «soffiata» sugli «spor- 
chi trucchi) gli è stata 
fatta da Scott Barnes, 
che Perot descrive come 
un ex agente della Cia. 


SE 


Chi ha detto che un gioiello deve c 


pre.il volante è tra i più palpabili. 
Ma ce n'è un lungo elenco. Intanto i 

quattro cerchi in lega, che si legano 

benissimo al nuovo gruppo ottico po- 

steriore annerito. 

Un limpido esempio di come un'auto 


da parte di, 


‘condotta sui giornali 


A richiesta l'ABS, già di serie sulla 
Synero, e a un costo particolarmente 
contenuto il doppio air bag, per pilota 
e passeggero. A ulteriore rassicura- 
zione di chi è già sicuro di scegliere 
una tra le automobili più sicure 


ELEZIONI / MESSAGGIO 
Mikhail non offenderti 
è campagna elettorale 


WASHINGTON — Il presidente statunitense 
George Bush ha pregato l'ex collega sovietico 
Mikhail Gorbaciov di «mon badare a quello che 
dirà durante la campagna elettorale per la presi- 
denza», Lo ha detto lo stesso Gorbaciov in un'in- 
tervista pubblicata ieri dal ‘New Yorker Maga- 
zine', riferendosi al fatto che nella sua campa- 
gna elettorale Bush rivendica tutto il merito di 
avere messo fine alla guerra fredda, e sottolinea 
il trionfo degli Stati Uniti sull’ex Urss. 

«Suppongo che siano cose inevitabili in una 
campagna elettorale. — ha detto Gorbaciov nel- 
‘l'intervista — ma se lo pensasse veramente, sa- 
rebbe una grande delusione». 

A Washington, una portavoce della Casa 
Bianca, Judy Smith, ha confermato una telefo- 
nata tra Bush e Gorbaciov. Secondo Smith il pre- 
sidente statunitense avrebbe detto all'ex collega 
di «mon interpretare le nostre discussioni politi- 
che sulla vittoria nella guerra fredda come se 
volessimo sostenere che anche i sovietici non ne 
siano stati responsabili». 

Il 13 ottobre, in un dibattito tra il vicepresi- 
dente repubblicano Dan Quayle e il candidato 
democratico alla vicepresidenza Al Gore, que- 
st'ultimo aveva dichiarato: «George Bush che si 
prende il merito del crollo del muro di Berlino è 
come un gallo che rivendica il merito di far sor- 
gere il sole». È 


ELEZIONI 
I miliardi 
in spot tv 


WASHINGTON a 
Grazie a Ross Perot, 
esta campagna 
elettorale passerà alla 
storia come quella con 
le più alte spese tele- 
visive: ben 40 milioni 
di dollari (52 miliardi 
di lire), di cui la metà 
coperti dall'eccentri- 
co miliardario, che ha 
affittato spazi televi- 
sivi di mezz'ora per 
spiegare al pubblico il 
suo programma, evi- 
tando così il filtro dei 
giornalisti. 

Tanto denaro dun- 
que per migliaia di 
spot, cui sì aggiungo- 
no le apparizioni nei 
programmi televisivi, 
ma nel giudizio degli 
esperti. nessuno 
questi annunci ha 
brillato per creatività. 
Clinton — cerca prima 
di tutto di essere cre- 
dibile... Isuoi sono an- 
nunci razionali. An- 
che da Bush la creati- 
vità sembra bandita. 
Alcuni membri del suo 
staff rimpiangono 
idee più audaci che so- 
no state bocciate. 


ELEZIONI 
I giornali 
schierati 


WASHINGTON O) 
Bush e Perot mostra- 
no di disprezzare il 
parere dei giornalisti, 
maè perché la «batta- 
glia dei quotidiani» è 
stata vinta da Clin- 
ton+ una inchiesta 


americani mostra che 
50 si sono dichiarata- 
mente schierati con 
Bill Clinton, 18 con 
George Bush e solo tre 


per Ross Perot. Altri, 
come il «Washington 
Post», hanno annun- 
ciato che non prende- 
ranno posizione. 
Clintoniani: New 


York Times, Phila- 
delphia Inquirer, Kan- 
sas City Star, Denver 
Post, New York Daily 
News e Boston Globe. 
Bushisti: Houston 
Post, Houston Chroni- 
cle, New Orleans Ti- 
mes-Picayune e Cin- 
cinnati Enquirer. 
Perotisti: Republi- 
can Eagle di Red 
Wing, (Minnesota), e il 
Daily Tribune di Co- 
lumbia (Missouri). 


La nuova Passat Arriva 1.8 costa 906: 
L.25.710.000 nella versione berlina, e 
L.27280.000 nella versione Variant. 

Fortunato chi non dà una fortuna, 
e in cambio ha una Passat. 

OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO’ ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTÒ: FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049. 
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Il «747 » abbattuto 
dai sovietici: 
c'erano superstiti 


SEUL — Ci potrebbero essere stati dei superstiti nella 
tragedia del Boeing 747 della compagnia aerea sudco- 
reana Kal, volo 077, abbattuto con un missile dagli 
intercettori sovietici nel cielo di Sakhalin con a bordo 
269 persone il 1.0 settembre 1983. Lo ha detto un 
parlamentare del partito democratico di opposizione 
sudcoreana citando documenti top secret della Cia 
americana. «MDai documenti che abbiamo ottenuto 
— ha affermato il parlamentare Sonn Se-il — risulta 
che stando alla Cia è altamente probabile che alcuni 
dei passeggeri siano sopravvissuti e siano tuttora in 
vita». L'abbattimento del Jumbo sudcoreano, che ri- 
schiò di aprire un conflitto in periodo di guerra fred- 
da, è tornato di recente di attualità dopo la consegna 
ai sudcoreani dei documenti russi sulla tragedia da 
parte del presidente russo Bors Eltsin. Ma restano 
oscuri molti aspetti della vicenda, soprattutto sui 
perché dello sconfinamento del jumbo per lunghe ore 
e per più di 500 chilometri nello spazio aereo dell’al- 
lora Urss. 


Come era Faria nel 1600? 
La Nasa indaga in una bara 


NEW YORK — Com'era l'aria prima della rivoluzione 
industriale, quando l'inquinamento era un fenomeno 
sconosciuto e la fascia di ozono che protegge la terra 
perfettamente integra? Per scoprirlo, alcuni ricerca- 
tori del centro Nasa di Hampton (Virginia) hanno 
scelto un metodo inusuale: dopo studi accurati, han- 
no prelevato campioni di aria da una bara «ermetica- 
mente chiusa» del 17.0 secolo che ospita i resti di un 
membro della famiglia Calvert, passata alla storia per 
aver fondato il Maryland. 

Al termine di una complessa procedura in 138 fasi, 
gli esperti della Nasa sono riusciti a «catturare» e rin- 
chiudere in due cilindretti d'acciaio la presunta aria 
del 1600: saranno ora sofisticate analisi di laborato- 
rio a confermare se la bara era davvero a prova di 
contaminazione. 


con lo studio delle onde radio 


TOKYO — Lo studio delle onde radio sotterranee per- 
mette di prevedere con un certo anticipo i terremoti. 
Lo hanno sostenuto alcuni scienziati giapponesi alla 
conferenza annuale della società sismologica giappo- 
nese tenutasi a Tsukuba, a nord di Tokyo, La scoperta 
è frutto di tre anni di studio da parte di una équipe di 
ricercatori del centro nazionale di ricerca per la pre- 
venzione dei disastri e dell'Istituto di ricerca nazio- 
nale per le telecomunicazioni, i quali hanno tenuto 
sotto esame per tre anni la regione del Kanto che ha 
per centro Tokyo. 


Domani la fine del mondo 
ma il profeta non è sicuro 


SEUL— Il capo della principale fra le sette sudcorea- 
ne che predicano l'imminente fine del mondo, Lee 
Jang-rim, in carcere per frode fiscale, ha esortato i 
suoi fedeli a «moderarsi» qualora il giorno del giudi- 
zio, annunciato per domani, non dovesse materializ- 
zarsi; lo riferisce il quotidiano di Seul «Hankyoren 
Shinmun», affermando che Lee è apparso assai più 
possibilista rispetto all'eventualità che il nostro vec- 
chio pianeta continui a orbitare intorno al sole anco- 
ra per un bel po'. Il quartier generale della Dami Mis- 
sion, al quale Lee ha indirizzato la sua ultima profe- 
zia, non ha voluto divulgarne i particolari, che il por-- 
tavoce assicura essere sconvolgenti; migliaia di sud- 
coreani certi della veridicità della profezia hanno 
venduto tutti i loro beni, hanno abbandonato le fami- 
glie e hanno lasciato il lavoro per predisporsi alla fine 
del mondo; quattro persone si sono suicidate, e diver- 
se donne hanno abortito, nella convinzione che fosse 
del tutto superfluo avviare nuove vite, destinate co- 
munque a perire nell'Apocalisse. 
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ostare un patrimonio? 


al mondo (una Volkswagen). 188 . 20 Synero, - 1670 E cl 


URI 80 Cv. 750. 


Tutti i modelli Passat Arriva sono catalizzati. 


(9) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


Il Piccolo 


BUDAPEST — L'Unghe- 
ria ha fatto intendere 
ieri di poter ricorrere a 
rappresaglie, soprattut- 
to di carattere economi- 
co, nei confronti della 
Slovacchia se falliranno 
gli ultimi tentativi di- 
PIosiste per risolvere 
a crisi causata dalla co- 
struzione da parte di 
quest'ultima di un ca- 
nale per deviare il corso 
del fiume Danubio. 

La deviazione servirà 
ad alimentare il com- 
lesso idroelettrico di 


slovacco, ‘e rischia di 
creare una nuova e del 
tutto non necessaria 
area di conflitto in Eu- 
ropa centrale. «A questo 
punto non possiamo di- 
Te quale tipo di ritorsio- 
ni potremmo adottare 


abcikovo, in territorio . 


Esteri 


BRATISLAVA STA DEVIANDO IL FIUME, BUDAPEST MINACCIA RITORSIONI 


Martedì 27 ottobre 1992 


Guerra aperta sul bel Danubio blu 


dopo che le autorità di 
Bratislava hanno deciso 
con insolita fretta di 


completare il canale che ‘ 


devia il corso del Danu- 
bio» ha detto ieri ai gior- 
nalisti stranieri accre- 
ditati in Ungheria il vice 
ministro degli Esteri 
magiaro Janos Marto- 
nyi. «I lavori più impor- 
tanti sono iniziati saba- 


to scorso e sono stati - 


completati. Al momento 
si attende di porre a di- 
mora enormi blocchi di 
cemento per rafforzare 
le strutture), 

Martonyi ha ribadito 


che l'Ungheria si è ri- 
volta alla corte interna- 
zionale dell'Aia e ha 
chiesto l'attivazione del 
meccanismo d'emer- 
genza della Conferenza 
perla sicurezza e la coo- 
erazione. n 2 europa 
Csce) al fine di riaprire 
il dialogo con le autorità 
federali cecoslovacche e 
soprattutto con quelle 
di Bratislava per risol- 
vere pacificamente la 
crisi. 

‘Budapest ha fatto in- 
tendere che potrebbe 
uscire dal cosiddetto 
gruppo di Visegrad, for- 


mato due anni fa da Un- 
gheria, Polonia e Ceco- 
slovacchia. «Non si può 
collaborare con un vici- 
no che agisce nella pie- 
na illegalità mutando i 
confini di un altro stato 
confinante», ha detto 
Martonyi. Il vice mini- 
stro degli Esteri magia- 


ro, che lo scorso fine . 


settimana ha guidato la 
delegazione del suo 
Paese a falliti colloqui 
bilaterali con la Ceco- 
slovacchia svoltisi. a 
Bruxelles sotto l'egida 
della Comunità euro- 
pea, ha accusato la Slo- 


vacchia di aver voluto 
creare un «fatto com- 
piuto». 

La «variante» adotta- 
ta dalla Slovacchia, che 
diverrà uno stato sovra- 
no il primo gennaio 
prossimo, prevede .un 
canale navigabile di 20 
chilometri in territorio 
slovacco ed un «by 
pass» per rifornire il ba- 
cino artificiale di Gabci- 
kovo. = 

L'Ungheria sostiene 
che la deviazione scon- 
volgerà l'equilibrio na- 
turale del fiume soprat- 
tutto per quanto riguar- 


da la fornitura d'acqua 

otabile per Budapest 
circa tre milioni di abi- 
tanti) che viene raccolta 
in quella sezione del 
rande fiume. Martonyi 

a definito l'azione slo- 
vacca di questo fine set- 
timana «completamen- 
te illegale», ma ha ag- 
giunto che «nulla e nes- 
suno. avrebbe potuto 
convincere Bratislava a 
non andare avanti con il 
suo. progetto». Il' vice 
ministro degli Esteri 
magiaro. ha sostenuto 
che gli slovacchi avreb- 
bero ‘agito addirittura 


| vede nella realizzazione 


«all'insaputa delle auto- 
rità federali di Praga, 
dimostratesi più ragio- 
nevoli nei contatti avu- 
tisi nelle settimane pre- 
cedenti allo scoppio del- 
la crisi». 

Osservatori indipen- 
denti sostengono che il 
complesso idroelettrico 
diminuirà la dipenden- 
za dalle forniture ener- 

etiche dell'ex Unione 
ovietica per gli slovac- 
chi ed in misura minore 
per i boemi. L'Ungheria 


del progetto un «ridi- 
mensionamento) del 
proprio ruolo nel sem- 
pre più ricco commercio 
che utilizza le grandi 
vie di comunicazioni 
fluviali europee, 

Nino Alimenti 


RISCHIA DI FINIR MALE IL DIVORZIO FRA SLOVACCHI NAZIONALISTI E CECHI NEOREAGANIANI 


Cortina di ferro sui Carpazi 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


PRAGA — Era da bambi- 
no che Vladimir Bielcik, 
44 anni, agricoltore nel 
villaggio di Podhrade in 
Slovacchia, passava in 
Moravia a piedi per mir- 
tilli e porcini attraverso 
le betulle dei Bile Karpa- 
ty.ICarpazi Bianchi, con 
una impercettibile linea 
di alture, segnano il con- 
fine con il territorio ceco. 
Attraversarli è uno 
scherzo, in'quattro ore 
un buon camminatore 
può arrivare a Byinice, 
un paesetto quieto verso 
la Morava, per farsi una 
zuppa calda e una birra. 
‘Tre domeniche fa, Vladi- 
mir e sua figlia Alzabeta, 
al termine di una battuta 
autunnale, contano i lore 
funghi. Sono due cane- 
stri pieni, ce n'è abba- 
stanza. Sta facendo buio, 
i due risalgono verso la 
linea di cresta fra i bo- 
schi. Ed è lì che due cac- 
ciatori li bloccano, come 
se fossero guardie di con- 
fine. «Questi sono funghi 
moravi, andate a racco- 
glierveli in Slovacchia i 
vostri porcini». E seque- 
strano. tutto, canestri 
compresi. 

E' dalla profonda cam- 
pagna e dalle grigie città 
industriali corrose dal- 
l'acido carbonico, e non 
da questa Praga di intel- 
lettuali, che arriva il se- 
gnale del grande muta- 
mento. Non è in questa 
città snob, capace di im- 


. pazzire per un presiden- 


te in jeans a mezz'asta 
come Havel, che si può 
percepire * l'ammicca- 
mento delle bandiere e 
dei tamburi, l'irrazionale 
che filtra dai Balcani, ot- 
tunde la spinta pragma- 
tica verso le riforme, fre- 
na l'abbrivio della rivo- 
luzione. 

Il segnale è che non sa- 
rà di velluto la separa- 
zione fra slovacchi e boe- 
mi. Il 1.o gennaio 1993 la 
Federazione | Slovacca 
sparirà dagli atlanti 
mondiali. Tutto sembra 
deciso, eppure aumenta- 
no i segni che non sarà 
una separazione consen- 
suale, ma uno strappo, 
forse violento. E che la 
dinea dei mirtilli», sui 
Garpazi Bianchi, potreb- 
be diventare una cortina 
di ferro fra due mondi, 
due economie, due reli- 
gioni, due culture e due 
regimi. «Raccomandate 
l'anima a Dio, state en- 
trando nella Repubblica 
Ceca», sta scritto in pit- 
tura bianca sull'asfalto, 
dalla parte di chi va in 
direzione Brno. E in quel 
«Dio» c’è, in fondo, l'an- 
tico anatema della catto- 
lica Slovacchia contadi- 
na contro l'infida Boe- 
mia dei protestanti, degli 
ebrei e degli anarchici 
hussiti. Chi viene dai 
Balcani percepisce forse 
meglio lo scivolamento 
di questo Paese verso 
quel piano inclinato sen- 
za ritorno in cui nessuno 
dei due contendenti può 
cedere senza perdere la 
faccia. Se non fosse che 
fra i due popoli non esi- 
ste la storia di scanna- 
menti che insaguina la 
memoria di serbi e croa- 
ti, se non ci fosse stata 
fra le due guerre la pa- 
rentesi democratica di 
Masaryk, sarebbe da ve- 
der nero. Le analogie si 
moltiplicano. Alla radio 
impazza il termine «ma- 
rod», popolo, che nella 
lingua slava è carico di 
significato. patriottico e 


‘nazionale. La grancassa 


populista e razzista rulla 
cupamente in Slovacchia 
con epurazioni politiche 
negli uffici, negli ospeda- 


li, nei giornali e nelle 
università, esattamente 
come in Serbia. La diva- 
ricazione aumenta sul 
piano politico-economi- 
co fra «una Slovacchia 
sempre più dirigista e 
una Boemia «reagania- 
na», E i vecchi servizi se- 
greti comunisti, mai 
estirpati totalmente, ri- 
sorgono svolgendo ruoli 
non chiari, in sembiosi 
con i nuovi (o vecchi?) 
gruppi di potere. Come in 
Slovenia e Croazia due 
anni fa, i gruppi di auto- 
difesa territoriale  slo- 
vacchi da quattro giorni 
hanno iniziato a svolgere 
manovre contro ipoteti- 
che «aggressioni ester- 
ne», e in questa situazio- 
ne esplosiva, il conten- 
zioso per la diga sul Da- 
nubio — che per gli un- 
gheresi non s'ha da fare 
—, offre, alla ‘frontiera 
magiara, un detonatore 
ad alto potenziale. 

E c'è ancora, come in 
Jugoslavia, il ritorno 
dell'emigrazione, dei fi- 
lonazisti esiliati nel do- 
poguerra che offrono, 
specie in Slovacchia, de- 
naro e aiuti alle forze 
della secessione e ai 
gruppi sciovinisti. E c'è 
una potente industria 
degli armamenti, ad alta 
qualità, ereditata dal 
Grande Freddo comuni. 
sta, un'industria che non 
ha soldi per riconvertirsi 
ad usi civili e accarezza 
di conseguenza nuove e 
più libere prospettive di 
business internazionale. 
E ancora, ecco il ritorno 
del fondamentalismo 
cattolico in Slovacchia, 


mentre dall'altra parte si 
risvegliano vecchie emo- 


* zioni nordiste verso un 


Sud «parassita». 

Ma ci sono altri fattori 
esplosivi, di tipo più ac- 
cidentale:. la. detonante 
presenza di centinaia di 
migliaia di immigrati 
nelle grandi aree indu- ‘ 
striali; il fiorire dei giu- 
stizieri «skinhead», che 
spesso agiscono in accor- 
do con la polizia; ma so- 
prattutto la penetrazio- 
ne di gruppi mafiosi, for- 
temente interessati — 
per i loro traffici di droga 
e armi — alla presa di 
possesso di questo Paese 
baricentrico per le gran- 
di strade d'Europa e al 
tempo stesso vulnerabi- 
le, aperto e facilmente 
traversabile dopo che la 
fine dello stato di polîzia 
ha lasciato il posto al- 
l'euforica anarchia del 
capitalismo nascente. 
Risultato: la separazione 
che appena sei mesi fa 
nelle birrerie la gente 
commentava con causti- 
ca ironia, liquidandola 
come una pazzia caval- 
cata da alcuni politici 
per personali ambizioni 
elettoralistiche, ora è vi- 
sta, specie qui a Praga, 
come dolorosamente ine- 
vitabile. E quel che è 
peggio, la tensione fra i 
due popoli aumenta, 
creando reazioni a cate- 
na, come il nascente se- 
paratismo moravo all'in- 
terno della stessa Repub- 
blica ceca. 

«Le opportunità per 
una divisione pulita sul 
piano costituzionale si 
stanno considerevol- 


POLONIA 


AUSTRIA 


Praga non sembra sfiorata dallo strappo incombente fra cechi e slovacchi, 


che potrebbe anche finire in tragedia. Sul ponte Carlo e sui tetti di Mala 
Strana icigni continuano a volare importurbati. 


mente riducendo», dice 
Jan Oberman, autorevo- 
le commentatore di «Ra- 
dio Europa Libera». Spe- 
cie da quando la Slovac- 
chia, che per prima chie- 
se la separazione, ha co- 
minciato a pigiare sul 
freno, innervosendo i ce- 
chi. Le cifre stanno mo- 
strando ciò che era evi- 
dente fin dall'inizio: pri- 
mo, che la divisione co- 


sta; secondo, che la Slo- 
vacchia nella divisione ci 
perde. «Ormai è un fatto 
inevitabile — ci dice il 
professor Jiri Niederle, 
dell'Accademia delle 
scienze di Praga —, ma 
dovremo pagare salato. 
Sarà fatale arrivare a due 
monete e a due sistemi 
fiscali. E poi dovremo 
pagare la lunga instabili- 
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vaste . 
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CANALE 


tà del trapasso, che co- 
sterà in termini di capi- 
tale e di spazi di merca- 
to». Anche la Slovacchia 
fa i suoi conti. Meno svi- 
luppata e più appesanti- 
ta dai grandi «kombinat» 
industriali paleo-comu- 
nisti, ha succhiato in 
quarant'anni a Praga no- 
vanta miliardi di dollari, 
che ora in teoria dovreb- 


DI DEVIAZIONE 


BUDAPEST 


ALTRA MEDIAZIONE, ALTRO FALLIMENTO 


Fra Bratislava e Budapest 
sorrisi Cee non bastano 


BRUXELLES — Tra Un- 
gheria e Cecoslovacchia 
è scontro aperto. La 
©. causa, una modifica dei 
confini pericolosa in 
un'area dai riscoperti 
nazionalismi rampanti. 
Una prima mediazione 
della Cee è fallita, e ora 
uno dei contendenti, 
l'Ungheria, si è rivolto 
alla Corte di giustizia 
dell'Aia. 
All'origine della di- 
sputa c'è la gigantesca 
iga sul Danubio che 
deve alimentare la cen- 
trale idroelettrica di 
Gabcikovo, in territorio 
slovacco. In quell'area, 
per alcune centinaia di 
chilometri, è il Danubio 
a segnare il confine tra 
l'Ungheria e quella che 
ancora per poche setti- 
mane è la Cecoslovac- 


chia, e presto diventerà 
la Repubblica indipen- 
dente slovacca. 

Nel 1977 i due gover- 
ni, allora comunisti, di 
Praga e di Budapest si 
erano accordati per co- 
struire due grandi cen- 
trali idroelettriche, una 
in Ungheria a Nagyma- 
Tos, l'altra in Slovacchia 
a Gabcikovo. Dovevano 
sfruttare entrambe l’ac- 
qua del Danubio. Nel 
1989 l'Ungheria ha ri- 
nunciato a costruire la 
sua centrale, ritenendo 
che i problemi posti dal- 
l'opera fossero così gra- 
vi da sconsigliarne l'e- 
secuzione, Si tratta in- 
fatti di deviare per un 
tratto una parte del cor- 
so del Danubio. Questo 
comporterebbe, secon- 
do Budapest, sia rischi 


di inondazioni sia un 
impoverimento delle 
falde acquifere. 

Oltre a questo, si 
creerebbe un complica- 
to caso diplomatico trai 
due Paesi, poiché si spo- 
sterebbe il confine. I 
trattati di pace che al- 
l'indomani della prima 
guerra mondiale sanci- 
tono la perdita della 
Slovacchia da parte del- 
l'Ungheria indicarono il 
Danubio come confine 
tra la ridotta terra ma- 
giara e la nuova Ceco- 
slovacchia. E stabiliro- 
no che il confine passa- 
va al centro del corso 
del fiume. Se si sposta il 
corso, il confine rimane 
nel mezzo del vecchio 
alveo o segue, nel tratto 
in cui.il confine è spo- 
stato, il nuovo corso 


dell'acqua? 

Se dovesse passare 
questa. seconda tesi, 
l'Ungheria dovrebbe 
guadagnare una fascia 
di territorio profondo fi- 
no a 15 chilometri. Na- 
turalmente le autorità 
slovacche (il governo fe- 
derale di Praga si inte- 
ressa solo formalmente 
della questione, visto 
che sarà la presto indi- 
pendente Bratislava a 
utilizzare eventual- 
mente la potenza idroe- 
lettrica dell'impianto), 
sostengono che il confi- 
ne rimane nel vecchio 
‘alveo. Mentre Buda- 
pest, poco interessata in * 
realtà all'ampliamento 
territoriale e decisa a 
impedire che si tocchi il 
corso naturale del Da- 


UNGHERIA 


nubio, fa leva sulla di- 
sputa di confine solo 
per bloccare il comple- 
tamento dei lavori. 

Il fatto è che l'invaso 
di Gabcikovo è pronto e 
si aspetta solo la devia- 
zione di una parte del 
Danubio per colmarlo e 
avviare poi le turbine. 
Bratislava preme sul 
fatto che la centrale 
idroelettrica è indispen- 
sabile per chiudere al- 
cuni impianti nucleari a 
tecnologia sovietica 
considerati molto peri- 
colosi. Senza Gabciko- 
vo, e dovendo chiudere 
subito una centrale nu- 
cleare, la Slovacchia 
non avrebbe altra scel- 
ta, hanno detto le auto- 
rità di Praga, che chie- 
dere energia ai Paesi vi- 
cini o all'Italia. Cosa im- 


be restituire. Praga, vi- 
ceversa, non vede l'ora 
di scaricare. la zavorra 
per viaggiare leggera 
verso l'economia di mer- 
cato. Il primo ministro 
ceco, Vaclav Klaus (del 
Partito civico democrati- 
co) è quello che ha più 
fretta d tutti. Economi- 
sta puro, sa che il prolun- 
garsi dell'instabilità isti- 
tuzionale del Paese oltre 
il 1.0 gennaio del ‘93 to- 
glierebbe a Praga ogni 
residua. certezza. sugli 
spazi di mercato e sugli 
investimenti stranieri 
nel momento chiave del 
rilancio. Dice Milos Ha- 
jek, vecchio storico so- 
cialista, compagno di 
Dubcek e della sua Pri- 
mavera del ‘68: «Agli slo- 
vacchi che chiedevano la 
confederazione, Klaus ha 
risposto fin dall'inizio: o 
federazione o divisione. 
Se ha ceduto su qualco- 
sa, come le dogane co- 
muni, è solo per l'insi- 
stenza europea. Come 
ceco — aggiunge Hajek 
— devo essere prima di 
tutto critico verso il na- 
zionalismo del mio Pae- 
se. E devo dire che que- 
.Sta separazione è stata 
spinta da Praga per cal- 
colo mercantile, per puro 
egoismo. Del tipo: scari- 
chiamo la zavorra, un po' 
come fa in Italia la Lega 
Lombarda». 

La controparte slovac- 
ca, Vladimir Meciar (Mo- 
vimento per la Slovac- 
chia democratica), inve- 
ce, se la prende calma. 
Nel Parlamento federale 
è, formalmente, alleato 
di Klaus, con una quota 
di deputati che è numeri- 


probabile per quanto ri- 
guarda l’Italia, impor- 
tatrice netta di energia 
elettrica. 

L'ultimo tentativo di 
mediazione della. Com- 
missione Cee, a Bruxel- 
les il 22 ottobre, si è ri- 
solto con un nulla difat- 

.to. Così il 23 ottobre 
l'Ungheria ha fatto ri- 
corso alla Corte interna- 
zionale di giustizia del- 
l'Aia chiedendo che la 
centrale di Gabcikovo 
non venga messa in 
funzione poiché il tutto 
implica una deviazione 
nel corso principale del 
Danubio. Bruxelles sta 
seguendo la vicenda con 
‘una certa preoccupazio- 
ne, perché già le tensio- 
ni nazionalistiche fra 
l'Ungheria e la Slovac- 
chia sono salite nono- 


camente determinante. 
Ora, poiché la liquidazio- 
ne della Cecoslovacchia 
va concordata a livello 
federale, Meciar non esi- 
ta a fare il suo gioco per 
conquistare più poterè. 
Ed ha numerosi punti di 
forza: il suo partito do- 
mina la Slovacchia con 
‘una maggioranza assolu- 
ta; ha già approvato una 
costituzione slovacca 
che limita fortemente la 
portata delle decisioni 
praghesi a Bratislava; ha 
una quinta colonna nel- 
l'opposizione ceca (estre- 
ma destra e sinistra) che 
lo sente assai più affine, 
col suo piglio populista, 
del freddo e tecnocratico 
Klaus. Ma soprattutto 
Meciar non ha fretta, e 
quindi può innervosire i 
cechi e costringerli a uno 
strappo unilaterale. Nel- 
la speranza, chissà, di di- 
ventare l'erede della 
vecchia federazione da- 
vanti ai fori internazio- 
nali. 

Così, ora il furbo Me- 
ciar gioca come il gatto 
col topo, getta fra i piedi 
di Klaus — ostaggio dei 
suoi voti — nuovi ele 
menti di ricatto. Dichia- 
ra per esempio ai tede- 
schi che la separazione 
‘comporterà inevitabil- 
mente la ridefinizione 
del trattato di amicizia 
fra Praga e Bonn, che 
aveva già chiuso il vec- 
chio e doloroso conten- 
zioso sui Sudeti. Procla- 
ma, e non a torto, che il 
contenzioso con. Buda- 
pest per il Danubio non è 
una questione slovacca 
ma federale. Ma soprat- 


stante i due Paesi fac- 
ciano parte, insieme al- 
la Polonia, del «gruppo 
di Visegrady che cerca 
di accelerare l'adesione 
(piuttosto lontana) alla . 
Cee e comunque di otte- 
nere migliore accesso al 
mercato comunitario. 
In Slovacchia vivono 
600 mila: ungheresi. Gli 
slovacchi, lanciati nella 
loro corsa al nazionali 
smo che presto li porte- 
rà all'indipendenza da 
Praga, non. sembrano 
preoccuparsi molto dei 
diritti di questa mino- 
ranza, istigata a ‘sua 
volta da un crescente 
nazionalismo pan-ma- 
giaro che sta assumen- 
do a Budapest dimen- 
sioni preoccupanti. 
Francesco Marcenaro 


tutto, ora cavalca una ri- 
lettura della separazione 
in chiave «confederale», 
facendo votare al Parla- 
mento l'avvio di un pro- 
getto di «unione». Il blitz, 
messo a segno grazie a 
vistosi vuoti nei banchi 
dell'assemblea, ha man- 
dato in bestia Klaus e 
portato al calor bianco la 
tensione fra le due Re- 
pubbliche. 

Con questo gioco Me- 
ciar cerca evidentemen- 
te di scavarsi posizioni 
migliori nelle negozia- 
zioni rispetto ai colleghi 
cechi. Ma forse mira più 
in alto ancora, a conqui- 
Stare più forza a livello 
federale, cercando poi di 
trasformare la federazio- 
nein un legame più blan- 
do, appunto quello con- 
federale. Secondo Tomas 
Svobode, Meciar, con l'a- 
libi della Slovacchia, sta 
infilando sempre più uo- 
mini suoi nello Stato. Ei 
suoi uomini, come lui 
stesso, sono ex nomenk- 
latura comunista, gente 


che ha in mano molti se- * 


greti della vecchia poli- 
zia segreta. E' un colpo di 
mano, a ‘tutti gli effetti, 
una rivoluzione di vellu- 
to, ma alla rovescia. 

Ed è chiaro che se Me- 
ciar riuscisse, come è già 
riuscito a fare, a gover- 
nare il Parlamento nella 
fase delicatissima delle 
trattative finali per il di- 
vorzio e la divisione dei 
beni, in modo da arraffa- 
re il più possibile, ai ce- 
chi non resterebbe che 
forzare i tempi e andar- 
sene per primi, prima di 
essere risucchiati nella 
«palude, 

Vento e pioggia sottile 
sulla cattedrale di Vise- 
grad; alta sulla Moldava. 
Dentro, si festeggia la 
nascita dello stato sovra- 
no' ceco, ‘fra canti e in- 
censi. Il primo ministro 
Klaus, accanto all'arci- 
vescovo VIk, versa lacri- 
me di coccodrillo, parla 
di solidarietà e di buone 
relazioni da mantenere. 
Ma la gente del suo staff 
sa che egli, in cuor suo, 
vuole la separazione to- 
tale, a tutti i costi, a 
qualsiasi prezzo da paga- 
re. Ci sono tanti anziani, 
sull'abbacchiato. Sem- 
bra vogliano sentirsi dire 
che non tutto è finito. Per 
la generazione dei ses- 
santenni, quelli che fece- 
ro la Resistenza, è un 
dramma, uno sradica- 
mento. ‘ 

«Dov'è la mia casa? La 


sa». La gente canta l'inno 
nazionale, ma soltanto a 
metà. La parte sulla Ce- 
coslovacchia, la terra do- 
ve «il temporale passa 
sui monti», per la prima 
volta non si canta più. 
Scende un silenzio imba- 
razzato, nessun applau- 
so. Dovrebbe essere una 
festa, ma è un funerale. 
Qui tre anni fa salirono 
cantando i giovani per 
fondare un Paese nuovo. 
Da qui scendono ora i 
vecchi dopo la sepoltura 
di una Cecoslovacchia 
appena nata. 

E' una serataccia, sul 
ponte Carlo, fra le statue 
contorte, i turisti tede- 
schi lottano con le raffi- 
che e gli ombrelli. I ma- 
donnari sono spariti, 
persino gli spacciati ven- 
ditori di colbacchi del- 
l'Armata Rossa (fatti a 
Napoli) sono scappati nei 
bistrot. Il Castello, dove 

' Havel non abita più dal 
giorno delle dimissioni, 
svanisce nelle nuvole 
basse che vengono dalla 
Germania. E il buio in- 
ghiotte la città stellata, 
capitale di uno Stato che 
non c'è. 


terra boema è la mia ca- . 
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| LUBIANA — Inflazione 

| mensile in ottobre pari al 

I 3,4. per. cento, potere 

| d'acquisto diminuito del 

| 15 per cento nei primi ot- 

i to mesi dell’anno, nume- 

{ ro dei disoccupati supe- 

| riore alla soglia «magica» 

i delle 100 mila unità; è 

| questo il quadro dell'e- 

| conomia slovena di metà 

| autunno, Nei giornali e 

' nell'opinione 
della. giovane ‘nazione 
non ci sono per-ora grida 
d'allarme ma comunque 
da più parti piovono seri 
ammonimenti sulla diffi- 
coltà del momento. 

Dopo i «miracoli» del- 
l'inflazione quasi azze- 
rata in luglio e agosto 
(prodotti dalle circostan- 
ze estive legate innanzi- 
tutto al basso costo di al- 
cuni generi alimentari e 
non di una effettiva sta- 


«bilità), dal 2,7 per cento 


®in settembre l'inflazione 
‘è salita al 3,4 per cento di 
ottobre ossia ad un tasso 
‘annuo tendenziale pari 
‘al 45 per cento. Va detto 
iche in 12 mesi la Slove- 
‘fia ha avuto un'inflazio- 
“ne pari al 157,8 per cen- 
to. 
Perché questa nuova 


pubblica ‘ 


Istria, 
AUTUNNO A TINTE FOSCHE PER L'ECONOMIA SLOVENA 


Centomila senza lavoro 


| Im agosto un aumento del 33 per cento rispetto allo scorso anno 


Forse il numero vero è minore, tenendo 
conto dell’economia sommersa, comunque 
esso testimonia di un fenomeno che, per 
ora, non registra un’inversione di tendenza. 


Altro problema: impennata dell’inflazione 


pari al 3,4 p.c. mensile in ottobre, il che 
significa un tasso annuo vicino al 45 p.c. 


rilevano che stanno 
esaurendosi gli effetti 
dell'indipendenza mone- 
taria di un anno fa con 
l'introduzione del tallero 
al posto del dinaro jugo- 
slavo e anche delle misu- 
re in campo finanziario. 
Vista l'assenza di radica- 
li interventi per risanare 
alla radice la disastrata 
economia slovena, i li- 
velli produttivi registra- 
no forti cali rispetto ad 
un anno fa rinviando 
l'auspicata 
chissà quando. 

Tra dle conseguenze 
più evidentidi questa si- 
tuazione, la diminuzione 
dei posti di lavoro. Con 
agosto i disoccupati slo- 
veni hanno superato le 
103 mila unità registran- 


ripresa ‘a’ 


“impennata? Gli esperti doun aumento del 33 per 


cento rispetto all'agosto 
del ‘91. In agosto di que- 
st'anno sono state quasi 
22 mila le persone in cer- 
ca di un primo lavoro, 
6700 quelle in cerca di 
una nuova occupazione 
(oltre il 40 per cento con 
meno di 26 anni) e 16 mi- 
la 700 quelle rimaste 
senza lavoro per il falli- 
mento della loro ditta. 
Anche se queste cifre 
non sono del tutto reali 
(il numero dei disoccu- 
pati veri sarebbe minore 
tenendo conto dell’eco- 
nomia sommersa), esse 
testimoniano di un feno- 
meno che per ora non re- 
gistra una inversione di 
tendenza. 


La crisi è evidente se . 


ci si sofferma sull'anda- 
mento dei salari. La paga 
media di agosto al netto 


delle trattenute era di 34 
mila 200 talleri (meno di 
500 mila lire), ovvero il 
234 per cento in più ri- 
spetto allo stesso mese 
del ‘91. Ma'se nominal- 
mente le paghe di agosto 
sono aumentate rispetto 
a quelle di luglio, resta il 
dato sulla forte diminu- 
zione del potere d'acqui- 
sto, meno 15 per cento da 
dicembre ad oggi. 

Quella dei salari è una 
battaglia appena inizia- 
ta, Infatti il governo slo- 
veno ha rotto il contratto 
collettivo del settore dei 
servizi e delle attività so- 
ciali affermando che la 


paga base tenuta in con-. 


siderazione lo scorso an- 
no all'atto della firma 
era troppo alta e i succes- 
sivi meccanismi di ag- 
giornamento (legati al- 
l'inflazione e non al reale 
valore del tallero) avreb- 
bero determinato un au- 
mento del costo del lavo- 
ro non confortato da una 
analoga crescita della 
produzione. Anche per 
questo si preannuncia 
un autunno denso di 
trattative tra governo e 
sindacati. , 

Loris Braico 


VIAGGIO A ROMA 

è a 5 
Sarà ricevuto dal Papa 
il coro di Kraljevica 
FIUME — Quello che era stato annunciato da 
Francesco Tarcisio Bertozzi, vescovo di Faenza, 
il.12 ottobre scorso a Kraljevica in occasione di 
una visita nella località a pochi chilometri da 
Fiume, sta per avverarsi. Breve «tournée» in Ita- 
lia, infatti, per il coro «Zvijezda Danica» di Kral- 
Jevica che questa mattina parte alla volta di 
Faenza dove nel pomeriggio verrà ricevuto dagli 
abitanti del quartiere Centro-Sud. La tappa più 
importante del viaggio del complesso corale sarà 
però domani a Roma quando alle 11 verrà rice- 
vuto în udienza dal Papa. Dopo l'esibizione da- 
vanti al Pontefice, il coro visiterà brevemente 
San Pietro e la Roma antica. Il giorno 29 in mat- 
tinata è prevista la partenza per Villanova di Ba- 
gnacavallo, un.centro che conta circa mille per- 
sone e dove tutte le famiglie regolarmente parte- 
cipano alla raccolta di aiuti umanitari che ven- 
gono inviati ai profughi sistemati a Kraljevica. A 
Villanova il coro terrà un concerto. Nel primo 
pomeriggio rientro a Faenza dove si esibirà nella 
chiesa di San Francesco. Il viaggio è stato orga- 
nizzato dal quartiere Centro-Sud del comune di 
Faenza e dalla Caritas diocesana che da più di un 
anno invia mensilmente aiuti umanitari: finora 
sono stati effettuati 22 viaggi. 


5FIUME, DOPO UNA LITE FORSE MOTIVATA DA QUESTIONI ETNICHE 


Prende il fucile e spara al poliziotto 


‘L’agente (di nazionalità serba) è in gravissime condizioni - Subito catturato il responsabile 


«Forum» franco-croato 
‘per tre giorni a Brioni 


‘BRIONI — Un forum destinato ad allacciare rapporti 
“più intensi e ampi tra imprenditori di Francia e Croa- 
Szia. Così è stato definito ieri l’inizio della «tre giorni» 
*del forum croato-francese, alla quale prendono parte 
-ùun' centinaio di rappresentanti di imprese dei due 
îPaesi e che si svolge a Brioni. All'incontro partecipa- 
Nosanche i titolari di 13 dicasteri.croati, il presidente 
-del-Sabor Stipe Mesié e l'ambasciatore di Francia a 
Zagabria, George Marie Chen: 
Negli interventi è stato ribadito che in Croazia so- 
20 2400 le aziende in pieno processo di ristruttura- 
zione della proprietà; e che dunque abbisognano 
d'investitori stranieri. Agli operatori economici croa- 
Sti è nota però la riluttanza a investire capitali in un 
“Paese che solo nelle infrastrutture stradali ha avuto 
danni per 2 miliardi di dollari. Bozo Udovizié della 
iGamera d'economia repubblicana ha comunque sot- 
tolineato che gli investimenti in Croazia daranno ot- 
«timi risultati, vuoi per la sua posizione geografica, 
«vuoi perla tradizione industriale, vuoi per l'operosità 
delle sue genti. È 


“Pirano, pesca in mare dalla costa: 
in trenta al primo campionato 


-PIRANO — Pirano ha ospitato il primo Campionato 
comunale «aperto» di pesca in mare dalla costa, orga- 
‘nizzato dalla locale Società pescatori e sommozzatori 
del litorale sloveno, La manifestazione era riservata 
‘a giovani (6-13 anni) e juniores (14-18). Trenta in to- 
stele i concorrenti di Slovenia, Croazia e Italia (Trie- 
ste). Per Trieste hanno gareggiato i giovani Andrea 
“Valli e Giuseppe Vella e si juniores Michele Metulio e 
Fabiano Trevisan. Festeggiata l'unica concorrente 
femmina, la juniores Marina Mavrinac di Laurana. 
«La competizione ha avuto la durata di quattro ore, ed 
.è stata disturbata prima dallo scirocco e quindi dal- 
il'ostro. Al primo posto tra i ragazzi si è classificata la 
Slovenia (Pirano), tra gli juniores la Croazia (Umago). 
Alla cerimonia di premiazione è intervenuto Bojan 
«Loboda, presidente della Commissione sportiva mare 
slovena. A nome di Renato Del Castello, presidente 
‘della sezione triestina della Federazione italiana pe- 
sca sportiva, Nonna Jet ha invitato i Comuni presenti 
a far svolgere la manifestazione il prossimo anno a 
“Trieste. 


-Raffica di incidenti nel Fiumano: 
Palcol al primo posto tra le cause 


“FIUME — La scorsa settimana, nel territorio control- 

lato dalla polstrada fiumana, sono stati registrati 70 
‘incidenti stradali, dei quali 8 di natura grave. Due le 
persone rimaste seriamente ferite, mentre sono 6 
‘quelle che hanno subito lesioni leggere. I danni mate- 
‘riali ammontano a circa 20 milioni di dinari. L'alcol è 
sempre tra le cause principali degli incidenti. Loro 
-che negli ultimi tempi si sono intensificati i controlli 
:lungo le viabili della regione fiumana, è stato fermato 
sun notevole numero di conducenti in stato etilico: 
ben 18 con un tasso alcolico superiore al consentito, 
di questi 10 sono stati coinvolti in incidenti. Dalla 
questura di Fiume fanno presente che l'ammenda mi- 
nima per chi alza il gomito è di 3 mila dinari con il 
‘ritiro della patente per un periodo di 3 mesi. 


Contingente di aiuti da Pordenone 
«ai profughi sistemati ad Abbazia 
ABBAZIA — Lo scorso fine settimana ad Abbazia è 

iunto il quarto contingente umanitario proveniente 
Sall'italia. e precisamente da Pordenone. Si tratta di 
«generi alimentari, medicinali, capi d'abbigliamento e 
‘suppellettili. Il tutto è stato fatto pervenire dal Comi- 
‘tato «Pro Croatia Veneto-Fiume» e destinato alla Ca- 
Titas e alla Croce Rossa abbaziane. Gli aiuti verranno 
“devoluti agli sfollati croati e profughi bosniaci che 
attualmente sono circa 6 mila, sistemati presso alber- 
ghi e famiglie di Abbazia. 


L'assessore regionale Carbone 
‘în visita a Villa Del Nevoso 


-VILLA DEL NEVOSO — L'assessore per l'ambiente e 
l'urbanistica del Friuli-Venezia Giulia Gianfranco 
«Carbone, accompagnato, dall'omologo sloveno Miha 
‘Jazbinsek, visiterà oggi il comune di Villa del Nevoso 
«iper seguire l'andamento dell'opera di bonifica di al- 
cune zone interessate dall'inquinamento. Nell'occa- 
sione Jazbingek e Carbone si occuperanno anche di 
«alcune questioni inerenti alla collaborazione nel set- 
tore dello tutela e della pianificazione ambientale. 


FIUME — Franjo spara a 
Slobodan. Potrebbe esse- 
te il titolo di questo arti- 
colo e alla gente suggeri- 
rebbe uno scontro arma- 
to tra il presidente croa- 
to, Franjo Tudjman, e il 
leader serbo, Slobodan 
Milodevié. Invece è l'epi- 
logo di una baruffa avve- 
nuta a Fiume e che è 
quasi costata la vita a un 
agente di pubblica sicu- 
rezza fiumano. L'episo- 
dio è avvenuto:la.sera di 
mercoledì scorso, 21 ot- 
tobre. Il poliziotto, Slob- 
dan Susa, stava tranquil- 


lamente sorseggiando 
una bibita assieme a un 
paio di amici nello 


snackbar. «Orijent», in 
via Kumidi6, nel rione di 
Vezica inferiore. Nulla 
faceva presagire ciò che 
sarebbe invece successo 
quando il cinquantaset- 
tenne Franjo Maradin, 
nato a Pola ma domici- 


liato a Fiume, si è avvici- 
nato al locale, tenendo in 
mano un fucile di piccolo 
calibro «Flobert» (6 milli- 
metri di. calibro). Scorto 
il tutore dell'ordine, Ma- 
radin ha preso la mira e 
ha lasciato partire un 
colpo dall'esterno dell’e- 
sercizio pubblico. Il 
proiettile ha infranto la 
vetrata e diversi bicchie- 
Ti ma non ha raggiunto il 
segno. Tuttigli avventori 
si sono gettati sul pavi- 
mento per paura di esse- 
Te presi nuovamente di 
mira. Visto che dal di 
fuori non si faceva vivo 
nessuno, il poliziotto ha 
deciso di uscire. Bran- 
dendo la pistola d'ordi- 
nanza ha urlato più volte 
credendo di poter spa- 
ventare lo sparatore. Ac- 
quattato nel buio, Franjo 
Maradin ha potuto pun- 
tare in tutta tranquillità 
il suo fucile contro l'a- 


gente che era girato e 


non si avvedeva del mor- 
tale pericolo. Il secondo 
proiettile ha preso lo 
sfortunato Suga tra il 
collo e la schiena, una fe- 
Tita gravissima e che solo 
grazie al pronto inter- 
vento dei sanitari fiuma- 
ni ha evitato al poliziotto 


una morte sicura. Tra-. 
to 
urgenza all'o- 


sportato d' 
spedale cittadino, Slobo- 
dan Sua versa tuttora in 
condizioni preoccupanti. 
All'origine dell'agguato, 
una.lite avvenuta nel bar 
«Marica», sempre a Fiu- 
me, qualche ora prima. 
Maradin, che si trova as- 
sociato alle carceeri fiu- 
mane con l'accusa di ten- 
tato omicidio, avrebbe 
offeso Slobodan Susa e 
un suo amico con moti 
vazioni nazionali. Anche 
se gli inquirenti sinora 
glissano sull'argomento, 
pare che il poliziotto sia 


di nazionalità serba. 
Torniamo a quanto acca- 
duto: vistosi ingiuriato, 
Susa ha malmenato Ma- 
radin, colpendolo più 
volte al capo. 

Ripresosi dalle percos- 
se, l'uomo ha deciso di 
vendicarsi e si è subito 
diretto in via Katunar 
dove teneva il fucile per 
attuare il folle proposito. 
Nei confronti di Maradin 
è stata aperta un'inchie- 
sta dal Tribunale circon- 
dariale di Fiume, Insom- 
ma, ancora un anello del- 
la sanguinosa catena che 
sta mettendo a soqqua- 
dro la città quarnerina. 
Risparmiata dalla guerra 
in quanto a distruzioni 
Fiume assiste spaventa- 
ta all'ondata di violenza 
favorita dalle tante, 
troppe armi in possesso 
dei suoi cittadini. 

a. m. 
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Il Piccolo [_9] 


Gsezi L'OPINIONE [Me 
Lubiana-Trieste: 


La recente visita della 
delegazione del consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia a Lubia- 
na è di buon auspicio per 
il futuro; è già da tempo 
che andiamo ripetendo 
che i rapporti fra la Slo- 
venia e l'adiacente re- 
gione italiana potrebbe- 
ro e dovrebbero essere 
intensificati e progettati 
a lungo termine. La visi- 
ta parente essere pietra 
miliare. A Lubiana non 
tutto è stato chiarito an- 
che perché sembra che 
alcuni rappresentanti 
del governo sloveno non 
conoscano ancora i vari 
problemi in tuttii loro ri- 
svolti; ma il Rubicone è 
stato oltrepassato. In 
Slovenia, a quanto si sa, 
si stanno elaborando 
nuovi documenti che do- 
vrebbero snellire, arric- 
chire e rendere più at- 
tuali i rapporti reciproci, 
La Slovenia e il Friuli- 
Venezia Giulia sono due 
entità territoriali che 
hanno caratteristiche 
interessanti: da una 
parte quali territori di 
transito, dall'altra quali 
regioni contigue con tut- 
ta ‘una serie di aspetti 
complementari e anche 
competitivi che possono 
essere fonte di nuove e 
nuove iniziative utili a 
entrambi. 

A Lubiana non s'è 
parlato di tutto, ma di 
molte cose; dai Tepport 
economici ai problemi 
delle minoranze; dalla 
questione dei famosi rac- 
cordi stradali di «Osimo» 
a quella (risolta) delle 
trasmissioni televisive in 
sloveno per la minoran- 
za slovena in Italia e al 
problema della base eco- 
nomica per la minoran- 
za italiana in Istria, E 
sono state trattate anche 
altre questioni con i loro 
riflessi sia politici sia 
economici. C'è piaciutà 
anche l'idea di organiz- 
zare una serie di «tavole 
rotonde» perché il pro- 
blema degli sloveni in 
Italia venga portata più 


' direttamente’ ‘a » cono- 


scenza dei cittadini in 
generale; idea che po- 
trebbe essere accettata 
anche per quanto con- 
cerne la minoranza ita- 
liana. 

Questioni concrete, 
quindi, e anche idee che 
comprovano l'importan- 
za deitemi; e in tal senso 
si possono già sottoli- 
neare alcune constata- 
zioni; ad esempio quella 
secondo cui î rapporti 
trala Slovenia e il Friuli- 


Rapporti più intensi 
conil Friuli-V.G. 
consentirebbero 
alla Slovenia 

di «equilibrare» 

la forte influenza 
austro-tedesca 


Venezia. Giulia non ri- 
guardano soltanto le 
aree confinanti, ma spa- 
ziano oltre, sino a rag- 
iungere, Pia così dire, 
‘interno delle due regio- 
ni; l'industria siderurgi- 
ca slovena, lo sviluppo 
dell'agricoltura slovena, 
le acque del fiume Krka 
ed altro. Oppure la con- 
statazione che tramite 
gli organismi delle due 
entità territoriali si sta 
ramificando anche la 
politica della Comunità 
europea. . 

C'è ancora molto da 
dire; il ruolo, a esempio, 
sia della Slovenia, nuovo 
Stato europeo, sia del 
Friuli-Venezia Giulia 
che nell'attuale e spe- 
cialmente nel futuro 
contesto delle possibilità 
Est-Ovest avrà funzione 
capillare, certamente 


‘| /CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00. = 14,93 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 3,25 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 867 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 300,00 
= 975 Lire/litro 


Cambio medio comunicato 
dalla Banca di Slovenia 


.|nuove relazioni 


una delle più importanti 
della vicina Repubblica. 
A Lubiana s'è discusso, a 
ragione, della comuni- 
cabilità lungo l'asse me- 
ridionale europeo che 
parte dalla Spagna 
orientale, attraversa VI- 
talia, la Slovenia e l'Un- 
gheria sino a raggiunge- 
re ì confini russi. Ma le 
conversazioni sono sta- 
te, è naturale, incentrate 
sulle questioni chiamia- 
mole dirette. 

Ed a questo punto 
vanno ricordate due af- 
fermazioni, ovvero rac- 
comandazioni che sono 
poi constatazioni e ne- 
cessità politiche. La de- 
legazione italiana ha 
raccomandato una pre- 
senza più «diretta» del 
governo sloveno nell'at- 
tività economica  reci- 
proca; il che va collegato 
aun.certo timore che esi- 
ste anche nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel senso 
che sarebbe utile se le va- 
rie iniziative, special- 
mente quelle più impor- 
tanti, avessero, in questo 
Stato che è praticamente 
muovo, una convalida 
governativa; ciò natu- 
ralmente nulla toglie al- 
le necessità e ai criteri 
del libero mercato anche 
in campo internaziona- 
le. E la raccomandazio- 
ne va compresa. 

Secondo, merita un 
particolare accento l'af- 
fermazione del vicepre- 
sidente del governo Ri- 
gelnik, secondo cui le 
iniziative italiane, e in 
questo caso. particolar- 
mente quelle del Friuli- 
Venezia Giulia, sono 
«fattore di equilibrio» tra 
l'influenza austro-tede- 
sca del Nord e la Medi- 
terranea. Affermazione 
che è stata sinceramente 
espressa, già prima, sia 
dal Presidente della Slo- 
venia, Kucan, come dal 
premier Drnovsek. 

Ma, ricalcando l'a- 
spetto economico dei 
rapporti, è nuovamente 
da avvertire che in Slo- 
venia la legislazione 
concernente la «proprie- 
tà» dovrebbe essere vara- 
ta quanto prima; ogni 
giorno che passa rappre- 
senta una perdita e per 
la Slovenia e per il Friu- 
li-Venezia Giulia. Sareb- 
be lodevole se venisse di- 
scussa e approvata in 
Parlamento già prima 
delle elezioni. Il governo, 
d'accordo con i vari par- 
titi, l'ha già elaborata nei 
vari dettagli. 

Miro Kocjan 


DRAMMA ITALIANO, IL DEPUTATO RADIN SI IMPEGNA PER UN INCONTRO CON IL GOVERNO 


Autonomia: parola al ministro 


Il ministro della Cultura croato Vesna 
Jurkiè-Girardi. Alla titolare del dicastero il 
deputato della minoranza italiana al Sabor, 
Furio Radin, ha chiesto un incontro per tentare 


di trovare una soluzione ai pr bl ‘amm 
Italiano (foto Luciano). sg i 


FIUME — «E' ora che le 
informazioni vengano an- 
che da parte dell'Unione e 
del Dramma Italiano e non 
solo dal sovrintendente 
del Teatro «Ivan Zajcy; 
così che ha esordito Maria 
Velan, responsabile del 
settore arte e spettacolo 
dell'Unione Italiana, alla 
conferenza-stampa con- 
vocata ieri a Fiume e alla 
ale sono intervenuti an- 
che quattro attori della 
compagnia di prosa, e pre- 
cisamente Elvia e Bruno 
Nacinovich, Ester Vran- 
cich e Giulio Marini. Con- 
cordiamo pienamente con 
questa dichiarazione della 
signora Velan, anzi sareb- 
be stato molto meglio, so- 
rattutto Da il Dramma 
ftaliano, che le informa- 
zioni fossero arrivate pri- 
ma. Non possiamo invece 
trovarci d'accordo con il 
modo in cui è stata «pen- 
sata» e impostata la confe- 
renza-stampa, aperta con 
una sequela di critiche e 
accuse nei confronti dei 
mass media, in primo luo- 


POLA, IL PROCESSO PER L’OMICIDIO DI FASANA 


Sospeso alla prima udienza 


POLA — Sospeso alla pri- 
ma udienza il processo 
per l'omicidio di Fasana. 
Scesi . immediatamente 
«in azione», gli avvocati 
della difesa hanno pro- 
vocato l'interruzione del 
processo avviato contro 
otto persone accusate di 
aver pestato e poi ucciso 
il 2 agosto scorso l'agen- 
te di polizia Ivica Kljakié. 
Il presidente della corte, 
il giudice Ivan Milano- 
vi6, è riuscito a leggere le 
generalità degli otto im- 
putati senza poter fare 
nulla di più. Mila Mitro- 
vic, difensore di Nevijo 
Skandel, ha subito chie- 


sto che il suo cliente, per 


« motivi di salute, non sia 


presente alle udienze. In 
caso contrariol'avvocato 
Mitrovié ha annunciato 
che avrebbe chiesto la ri- 
cusazione della corte e di 
tutti i giurati. Il giudice 
istruttore Vlatko Nuié ha 
ribadito che —Nevijo 
Skandel è in grado di pre- 
senziare alla lettura dei 
capi d'imputazione a suo 
carico dopo di che potrà 
venir condotto all'ospe- 
dale per accertare lo sta- 
to di salute dell'imputa- 
to. Il presidente della 
corte Milanovié si è co- 
munque rivolto perso- 


nalmente _ all'imputato 


chiedendogli se fosse in ’ 


grado di seguire il pro- 
cesso. Nevijo Skandel ha 
risposto di sì contraddi- 
cendo il suo difensore e 
costringendo la corte a 
ritirarsi per prendere 
una decisione definitiva. 
Solo 5 minuti più tardi la 
corte ha dato lettura del- 
la delibera che consenti- 
va all'imputato Skandel 


‘di essere trasferito all’o- 


spedale però dopo aver 
ascoltato. le imputazioni 
a suo carico. L'avvocato 
Mitrovié si è opposto a 

esta. decisione riba- 
ato la ferma intenzio- 


go del «Piccolo» che si sa- 
rebbe scatenato contro il 
Dramma Italiano. «La 
stampa — ha detto la si- 
gnora Velan — deve essere 
con noi, perché esiste se 
esistiamo noi e deve dire 
quello che il Dramma Ita- 
liano ha fatto sinora». Pro- 
babilmente Maria Velan 

i si riferiva alla «Voce 

lel popolo». LIS 

L'incontro con i giorna- 
listi (solo due presenti al- 
l'appuntamento) ha voluto 
mettere in chiaro l'attuale 
situazione al Dramma, 
ma, secondo la nostra opi- 
nione, si è sprecato troppo 
tempo in precisazioni e 
smentite sulla base, SE 
punto, di quanto scritto fi- 
no adesso dalla stampa. Di 
chiaro c'è il fatto che l'U- 
nione Italiana, come ha 
detto Maria Velan, non in- 
tende abbandonare il pro- 
getto di autonomia. Sol- 
tanto con l'autonomia, che 
ci spetta di diritto, — è 
stato detto — il Dramma 
Italiano può crescere. Il 


deputato della minoranza , 


ne di ricusare la corte. 

Ha quindi preso la pa- 
rola l'avvocato Anton 
Zanetti, difensore di Da- 
rijo e Laci Debeljak, ap- 
poggiando la richiesta 
del collega e chiedendo 
l'esclusione anche di tut- 
ti i giudici del Tribunale 
circondariale di Pola. Al- 
la corte non è rimasto 
che interrompere il pro- 
cesso rinviando una de- 
cisione alla Corte supre- 
ma della Croazia con se- 
de a Zagabria dove verrà 
trasferito l'intero incar- 
tamento. 


n. q, 


italiana al Sabor della 
Croazia, Furio Radin, si è 
impegnato a organizzare 
un incontro con il ministro 
alla cultura, Vesna Jurkié 
Girardi, dedicato appunto 


a questo argomento e so-. 


prattutto alla possibilità 
di proporre un emenda- 
mento alla nuova legge re- 
pubblicana sui teatri, che 
nella sua veste attuale non 
tiene assolutamente conto 
dell'esistenza della com- 
pagnia di prosa italiana. 
Maria Velan ha ammesso, 
comuni 
mente in questo delicato 
problema il primo passo 
avrebbe dovuto essere 
compiuto in un'altra dire- 
zione. E‘ chiaro infatti, ha 
rilevato la signora Velan 
che la nuova legge conce- 
de al sovrintendente pieni 
poteri e che sin dall'inizio 
egli ha frainteso e cercato 
di travisare questa nostra 
volontà . di autonomia. 
L'Unione Italiana è consa- 
pevole del fatto che il pro- 
cesso di autonomia richie- 


e, che probabil-- 


derà del tempo, ma è con- 
vinta che una libertà di ge- 
stione è possibile anche in 
questo momento, E' que- 
stione, secondo Maria Ve- 
lan, di rapporti interni. 
L'Unione: Italiana insiste 
affinché la scelta del diret- 
tore del Dramma avvenga 
in collaborazione con 1'U- 
nione medesima e il bando. 
di concorso venga pubbli- 
cato anto prima. Per 
farlo il sovrintendente ha 
tempo solo fino al 31 di- 
cembre. x È 

Nei loro interventi, agli 
attori presenti alla confe- 
renza-stampa hanno volu- 
to. soprattutto smentire 
categoricamente certe di- 
chiarazioni rilasciate alla 
stampa dal sovrintenden- 
te dell'Ivan Zajc. «E' ten- 
denzioso — hanno detto — 
affermare che il Dramma 
Italiano. proporrà que- 
st'anno un solo lavoro, noi 
avevamo proposto anche 
altre iniziative, ma il so- 
vrintendente le ha respin- 
te tutte: Il sovrintendente 
— hanno rilevato ancora 


— forte della nuova legge, 
ha voluto dimostrare tutto 
il suo potere e servendosi 
della stampa ci ha gettati 
nel fango». Durante la 
conferenza-stampa è stato 
ancora sottolineato come 
uno degli errori più gravi 
commessi dal sovrinten- 
dente sarebbe stato quello 
di stipulare, senza consul- 
tarsi con l'Unione Italia- 
na, un contratto con il re- 
gista ‘sloveno di Trieste, 
Mario Ursiè, contratto che 
per quanto riguarda l'alle- 
stimento della «Venexia- 
na» è stato, come si sa, ret- 
to. «E' importante a que- 
sto punto —ha detto la re- 
sponsabile del settore arte 
e spettacolo dell'Unione — 
riprendere il dialogo con il 
sovrintendente e sperare 
che la nomina del nuovo 
direttore avvenga quanto 
prima. L'Unione Italiana, 
da parte sua, dedicherà al 
Dramma Italiano tutta 
una sessione della sua as- 
semblea». 

ESA 


DALLA CROAZIA A BARLETTA SOTTO IL MARE 


RAGUSA — Tra le molte 
città italiane che hanno 
espresso sincera solidarie- 
tà alla Croazia in questi 
mesi tifando strenuamen- 
te per la pace c'è senz'al- 
tro Barletta. Quali i moti- 
vi? Semplici a dirsi. Infatti 
Barletta dovrebbe riceve- 
re in futuro acqua potabile 
proprio dall'altra. costa 
dell'Adriatico. In questi 
giorni il governo croato ha 
deciso la prosecuzione del 
progetto che prevede la 


‘ costruzione di una idro- 


centrale sul fiume Ombla 
e un acquedotto che colle- 
ghi le due sponde del Mare. 
Adriatico, progetto che ri- 


schiava di saltare in con- 
seguenza dei drammatici 
eventi ‘bellici nell'entro- 
terra di Ragusa (Dubrov- 
nik). 

Le acque del fiume car- 
sico Ombla, che confluisce 
nel fiume di Ragusa, do- 
vrebbero esser convoglia- 
te in una conduttura che 
raggiungerebbe Barletta 
per rifornire la città pu- 
gliese ed altre zone dell'I- 
talia meridionale di 57 mi- 
lioni di metri cubi d'acqua 
potabile all'anno. La Croa- 
zia, grazie a crediti forniti 
dall'Italia, costruirebbe 
una idrocentrale sull'Om- 


L’acquedotto Adriatico 


bla del valore di 100 milio- 
ni di dollari per fornire 
d'energia elettrica la zona 
di Ragusa. La restituzione 
del credito, concesso adun 
tasso d'interesse del 2,5 
per cento, è prevista in 20 
anni. Sembra quasi certo 
che la realizzazione del 
progetto verrà affidata al- 
la società italiana Saipem 
che ha già elaborato il pro- 
getto di massima. Il valore 
complessivo dell'opera, 
che dovrebbe essere ulti 
mata in quattro anni, è sti- 
mato in 720 milioni di dol- 
lari. 

Lb. 


Il Piccolo 
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NON C'E ACCORDO SUL NOME DEL SUCCESSORE DI LONGO 


INCHIESTA MANI PULITE A PORDENONE 
Altri due a giudizio 
E spunta una tangente 


PORDENONE — Nell'in- 
chiesta mani pulite, inte- 
ressata finora da' vicende 
giudiziarie legate quasi 
sempre ad abuso in atti 
d'ufficio e alla turbativa 
d'asta, fa la sua comparsa, 
perla prima volta dal 23 di 
luglio, la tangente. Lo si 
legge in una delle due ri- 
chieste di rinvio a giudizio 
che il sostituto procurato- 
re della Repubblica Raf- 
faele Tito ha inoltrato ieri, 
al giudice per le indagini 
preliminari Enrico Man- 
zon. La concussione, reato 
«riservato» agli ammini- 
stratori pubblici, è stata 
infatti ipotizzata nei con- 
fronti del sindaco di Co- 
seano Valentino Zin, che 
inoltre dovrà rispondere 
di turbativa d'asta, inte- 
resse privato con vantag- 
gio patrimoniale e truffa 
aggravata ai danni del suo 
Comune. Nella fattispecie 
le irregolarità fanno riferi- 
mento a una fornitura di 


mobili acquistati dall'ente 
nel 1990 e del valore com- 
plessivo di 60 milioni più 
Iva. Alla transazione 
Gianfranco Del Fabro sa- 
rebbe approdato in virtù 
di una tangente di un mi- 
lione e mezzo destinata al 
sindaco. L'altro fascicolo 
riguarda l'architetto spi- 
limberghese Renzo Tom- 
masini, su cui pendono i 
reati di interesse privato, 
turbativa d'asta e truffa 
aggravata perpetrati ai 
danni del Comune di Arba. 
Anche in questo caso l'ap- 
palto consisteva nella soli- 
ta fornitura di mobili, ef- 
fettuata nel 1988 e del va- 
lore di circa 70 milioni. 
L'udienza preliminare, nel 
corso della quale verranno 
valutate le posizioni dei 
due imputati dal giudice 
Manzon è stata fissata per 
il 25 febbraio. Secondo il 
p.m. Raffaele Tito, l'in- 
chiesta mani pulite conta 


in questi giorni le sue ulti- 
me ore di vita: dopo l'in- 
tenso periodo (luglio-ago- 
sto) di acquisizione ‘e ac- 
certamento di incarta- 
menti relativi alle attività 
compiute dalla Del Fabro 
di Spilimbergo, che diede- 
ro vita anche al filone Zu- 
liani, si attendono ora, in 
udenza preliminare, i pri- 
mi indicativi responsi pe- 
nali. La certezza odierna 
sta nelle cifre: otto rinvii a 
giudizio, depositati rispet- 
tivamente a carico di Ste- 
fano Zuliani (ex presidente 
della Scuola mosaicisti del 
Friuli), Lino Canderan e 
Giobatta Sacchi (sindaco e 
vicesindaco di Meduno), 
Lorenzo Ronzani (sindaco 
di San Giorgio della Ri- 
chinvalda), Fiorenzo Ro- 
veredo (architetto di Mon- 
tereale), Fabio Pellizzari 
(sindaco di Preone) più i 
due depositati ieri. 
Massimo Boni 


BEN 14 SU 35 TROVATI NON IN REGOLA 
Blitz dei Nas nei panifici 
Sotto accusa la pulizia 


UDINE — Anche se la 
base di raffronto è mini- 
ma, il 40 per cento dei 
panifici del Friuli-Vene- 
zia Giulia non è in regola. 
E' questo il risultato di 
un'operazione del nucleo 
antisofisticazione dei ca- 
rabinieri che, scattata a 
livello nazionale, ha por- 
tato a dei notevoli risul- 
tati anche nella nostra 
regione. Tra il 30 settem- 
bre e il 2 ottobre, infatti, 
sono stati ispezionati 35 
panifici dei quali ben 14 
(pari al 40 per cento) non 
erano in regola. 

Quindici persone sono 
state denunciate a piede 
libero alle magistrature 
competenti per reati che 
spaziano dal cattivo sta- 
to di conservazione con 
il quale erano tenuti gli 
alimenti alla loro abusi- 
va congelazione, dall’o- 
messa indicazione del 
genere di pane alle pre- 
carie condizioni igieni- 


co-sanitarie. Non sono 
poi mancate denunce 
scattate a causa dell'as- 
senza del libretto di ido- 
neità sanitaria, mentre 
in questa campionatura 
in Friuli-Venezia Giulia 
non è stato registrato al- 
cun caso di frode in com- 
mercio o la mancanza di 
autorizzazione sanitaria, 
in altre regioni più diffu- 
so. I militi hanno elevato 
in totale 22 infrazioni, 18 
delle quali di tipo ammi- 
nistrativo e quattro pe- 
nali. 

Dei 35 panifici con- 
trollati dal 30 settembre 
al 2 ottobre, 21 si trova- 
no nella provincia di 
Udine (otto non erano in 
regola), sei in quella di 
Trieste (due irregolari), 
cinque a Gorizia (due pa- 
nifici non corrisponde- 
vano alle norme vigenti) 
e tre in provincia di Por- 
denone, con due esercizi 
irregolari. I carabinieri 


del Nas, che operano alle 
dipendenze del Ministe- 
ro della sanità a tutela 
dei diritti del consuma- 
tore, hanno inoltre prele- 
vato 11 campioni che sa- 
ranno ora esaminati dei 
tecnici dell'Arma. Qualo- 
ra emergessero altre ir- 
regolarità, il panificio 
coinvolto verrebbe se- 
gnalato anche all'Unità 
sanitaria locale di com- 


petenza. In. Friuli-Vene-- 


zia Giulia quest’ultima 
operazione a campione 
non ha portato alla chiu- 
sura di negozi o al seque- 
stro di alimenti o di im- 
pianti per la panificazio- 
ne. A livello nazionale, 
l'operazione dei Nas ha 
portato al controllo di 
843 panifici dei quali cir- 
ca un quarto non era in 
regola. Sono state accer- 
tate 397 infrazioni, di cui 
cento penali e 297 ammi- 
nistrative. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Fumata nera per il 
segretario regionale del- 
la Dc. Nonostante le buo- 
ne prospettive della vigi- 
lia, e il ventaglio delle 
ipotesi (più o meno rea- 
lizzabili) che si era aper- 
to nei giorni scorsi, il co- 
mitato del partito non è 
riuscito, ieri, ad esprime- 
re il suo massimo espo- 
nente regionale. Segrio 
chiaro | che. all'interno 
dello scudo crociato esi- 
ste ancora una frattura, 
e ben netta, sul nome del 
candidato. Neppure l'u- 
dinese Ivano Strizzolo, 
da più parti indicato co- 
me l'uomo del rinnova- 
mento democristiano, a 
livello regionale, ce l'ha 
fatta a far convergere su 
di sè il consenso del co- 
mitato. Ma, a dire il vero, 
era nell'aria. Fin dall'ini- 
zio dell'incontro, infatti, 
si era capito che non ne 
sarebbe emerso nulla. di 
concreto. Le varie anime 
della Dc si sono confron- 
tate sui grossi argomenti 
del dibattito politico dal- 
le riforme istituzionali, 
alla necessità di cambia- 
mento, dalle imminenti 
elezioni amministrative 
al pericolo della Lega. E 
da queste riflessioni, co- 
meha sottolineato Bruno 
Longo, è emersa l'urgen- 
za di creare un fronte co- 
mune, finalmente unita- 
rio. «Il nuovo segretario 
del comitato regionale — 
ha aggiunto — dovrà es- 
sere una figura autore- 
vole, che sappia davvero 
rappresentare la Demo- 
crazia Cristiana dell'in- 
tero Friuli Venezia Giu- 
lia. Ma per questo i tem- 
pi non sono ancora ma- 
turi. Nell'incontro di og- 

i abbiamo solo iniziato 
il dibattito: lo riprende- 
remo alla prossima riu- 
nione del comitato, il 7 
novembre, forti anche 
delle indicazioni che ci 
giungeranno dal consi- 
glio nazionale Dc di do- 
mani (oggi ndr)». Nell'at- 
tesa del nuovo summit, 
riprende intanto la gi- 
randola delle ipotesi sul 
successore di Longo (se ci 
sarà un successore): il 
candidato di ferro, se- 
condo voci di corridoio, 
potrebbe essere ancora 
Strizzolo, anche se non è 
escluso l'ingresso in gio- 
co di Luciano Rebulla. E 
a scombinare ancor di 
più le carte, c'è chi ipo- 


tizza pure che la scelta’ 


del «delfino» possa cade- 
re su persone esterne al 
comitato. 

Federica Andrian 


Dc, fumata nera 


DIMISSIONI DI CARBONE 
’Psi fuori maggioranza?” 
Lamberti-Mattioli chiede 
un esame di coscienza 


TRIESTE — Il Psi deve 
uscire dalla maggio- 
ranza regionale? Il 
consigliere Paolina 
Lamberti Mattioli sol- 
leva questa ipotesi, 
pur aggiungendo di 
non avere in tasca una. 
precisa risposta. Il 
consigliere socialista 
auspica in ogni caso 
l'avvio di un serio di- 
battito all'interno del 
suo partito per verifi- 
care motivazioni e con- 
testo dell'attuale im- 
pegno politico in giun- 
ta dei rappresentanti 
socialisti. 

Ecco infatti quanto 
ha dichiarato l'ex as- 
sessore regionale al- 
l'assistenza: «Le  di- 
missioni di Carbone 
non devono diventare 
un fatto propagandi- 
stico, ma devono di- 
ventare la base per 
aprire un dibattito nel 


partito per esaminare 
se sussistono ancora i 
motivi politici e pro- 
grammatici per la per- 
manenza socialista in 
giunta». Quello che 
vorrebbe insomma il 
consigliere Lamberti- 


Mattioli è un vero e; 


proprio esame di co- 
scienza allargato a tut- 
ti componenti : del 
gruppo consiliare re- 
gionale, al fine di deci- 
dere se il Psi dovrà con- 
tinuare questo scam- 


polo di legislazione 
dentro o fuori l'attuale 
giunta. 


Riguardo alle dimis- 
sioni di Carbone, inve- 
ce, Paolina Lamberti 
Mattioli, spera che 
questa scelta possa im- 
primere una svolta an- 
che alla linea interna 
del partito e all'imma- 
gine del gruppo politi- 
co verso l'esterno. 


PROCESSO CONTRO PADOVAN 


«Da questo Pds 
e meglio uscire» 


MONFALCONE — Pro- 
cesso in casa Pds ieri se- 
Ta a Monfalcone. Ma lui, 
l'imputato», non c'era. 
Giannino Padovan, che 
ha definito questo proce- 
dimento come una vera e 
propria «purga stalini- 
sta», ieri sera non si è vo- 
luto presentare. Così la 
commissione di garan- 
zia, chiamata a giudicare 
il compartamento del 
consigliere regionale 
pordenonese, «reoy di 
non aver versato l'usuale 
a quota mensile al parti- 
to dal gennaio di que- 
st'anno, ha dovuto pro- 
cedere senza l'imputato. 
L'esito del dibattito è pe- 
TÒ top-secret. «Prima di 
rendere nota qualsiasi 
decisione — hanno infat- 
ti affermato i membri 
della commissione di ga- 
ranzia — vogliamo co- 
municare l'atto ufficiale 
allo stesso Padovan». 

Per una commissione 
che tace, c'è comunque 
un Padovan che parla. 
Nel corso di un incontro 
con la stampa svoltosi in 
mattinata a Pordenone, 
il consigliere regionale 
ha spiegato per filo e per 
segno la sua posizione. 
Andando anche oltre, 


Giannino Padovan 


chiarendo che in futuro 
avrebbe rifiutato qual- 
siasi proposta di candi- 
datura da parte di «que- 
sto» Pds. «Stiano pur cer- 
ti — ha affermato Pado- 
van — che finchè non si 
chiarirà. l'intera situa- 
zione, io con questo 
gruppo dirigenziale non 
voglio più averci a che 
fare». Il politico porde- 
nonese si sente infatti 


nel giusto. «Sono quello 
che ha dato più soldi al 
partito — continua Pa- 
dovan — e ora mi si vuo- 
le processare per non 
aver ‘congelato’ alcune 
quote. E dire che lo fan- 
no anche altri. Ma nessu- 
no di loro ha mai subìto 
lo stesso mio trattamen- 
to. E‘ chiaro che a questo 
punto si tratta di qualco- 
s‘altro». La commissione 
di garanzia, secondo il 
consigliere regionale, sa- 
rebbe un organismo ma- 
novrato dalla segreteria 
regionale, a sua volta 
troppo influenzata, sem- 
pre a giudizio di Pado- 
van, dalla componente. 
sanvitese del'partito del-i 
la Quercia della Destra 
Tagliamento. Padovan è: 
infatti sicuro che la sto- 
ria del mancato versa-' 
mento delle quote spet- 
tanti al partito sia sol- 
tanto una scusa per riu-' 


NI 


scirlo a eliminare dal gi-!. 


ro politico prima delle 
elezioni regionali del’ 
1993. D'altra parte il po- 
sto di Padovan fa gola a 
più di qualcuno e.in par-, 
ticolar modo all'attuale 
segretario pordenonese 
del Pds, Di Bisceglie. 


CONVEGNO A GORIZIA SULL’EUROPA DEL POST COMUNISMO 


Difesa, tutto da rifare 


CONVEGNO DI ONCOLOGIA AL CRO DI AVIANO 


Ricercatori a confronto 


PORDENONE — Il x 
Convegno Nazionale di 
Oncologia sperimentale 
e Clinica che si terrà a 
Pordenone alla Fiera 
campionaria dal 4 al 7 
novembre, è stato pre- 
sentato ieri in una confe- 
renza stampa tenutasi 
all'hotel Villa Ottoboni. 
Organizzato dal Centro 
di riferimento oncologi- 
co di Aviano, il convegno 
— è stato sottolineato 
nella presentazione te- 
nuta dal dott. Boiocchi, 
direttore della divisione 
di Oncologia sperimenta- 
le 1 e dal dott. Monfardi- 
ni, direttore scientifico 
del Cro di Aviano — co- 
stituisce, a livello nazi 
nale, il momento di in- 


contro più importante 
per i ricercatori. Grazie 
alle sue caratteristiche 
di multidisciplinarietà, 
si propone di IATA lo 
scambio di esperienze 
maturate nei diversi 
campi della biologia e 
della mèdicina per ga- 
rantire un miglior con- 
trollo, sia preventivo che 
terapeutico della malat- 
tia tumorale. 

Sono previste, nel cor- 
so ..del. convegno, due 
conferenze plenarie, la 
prima tenuta dal profes- 
sor Della Porta dell'Isti- 
tuto tumori di Milano sul 
tema «Genetica e tumo- 
Ti», la seconda tenuta 
dalla dottoressa Casti- 


glione della clinica di. 


Oncologia medica dell'o- 
spedale di Berna sul te- 
ma «Carcinoma della 
mammella, aspetti biolo- 
gici, diagnostici e tera- 
peutici». 

Saranno organizzate 
anche‘altre tavole roton- 
de che si occuperanno di 
problemi di biologia tu- 
morale, come ad esempio 
la resistenza ai farmaci e 
in merito a questo saran- 
no indagate le cause che 
rendono inefficaci i trat- 
tamenti terapeutici anti- 
tumorali. Per questo 
convegno, organizzato 
dal dottor Boiocchi, è 
prevista la presenza di 
alcune centinaia di ricer- 
catori italiani. 

Alessandra Pavan 


GORIZIA — Nell'Europa 
di Maastricht, e quindi 
nell'era del post comuni- 
smo, quale spazio occu- 
pa la questione della di- 
fesa e della sicurezza? Al 
quesito hanno cercato di 
dare una risposta una se- 
rie di relatori intervenuti 
al convegno, che ogni an- 
no viene organizzato dal 
Corso di laurea in scien- 
ze diplomatiche e dal- 
l'Assid, l'associazione 
degli studenti universi- 
tari. 

Si è sviscerato un po' 
di tutto, dal secondo 05 
poguerra al Teo della 
guerra fredda, alle origi- 
ni della difesa europea 
con gli accordi tra l'Al- 
leanza atlantica e l'Ueo. 
Quest'ultimo aspetto è 
stato toccato dal profes- 
sore Ottavio Bariè, del- 
l'Università Cattolica di 
Milano, mentre Patrice 
Van Acker, funzionario 
del Ministero della dife- 


sa francese nel campo 
degli studi strategici. 
Van Acker ha spiegato il 
rifiuto francese di ade- 
sione al Ced nel 1954. De 
Gaulle, ha spiegato, rite- 
neva che un'armata di 
stampo europeo rischia- 
va di far perdere alla 
Francia il.senso di nazio- 
ne e una certa autonomia 
nel settore strategico- 
militare. 

Il generale Jean, già 
consigliere militare di 
Francesco Cossiga, ha 
sostenuto che la difesa 
dell'Europa si attua in 
modo particolare. con 
una stabilizzazione. in-, 
terna e una gestione pre- 
ventiva delle crisi negli 
stati a rischio. La scarsa 
tempestività nel gestire 
tali problematiche porta 
a conseguenze deleterie 
e la vicende belliche nel- 
l'ex Jugoslavia ,ne sono 
un esempio lampante. 


AMBIENTE 
Pioggia 

‘di contributi 
sui parchi 
regionali 


UDINE — La giunta re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha approvato 
la ripartizione di una 
somma di un miliardo e 
mezzo di lire tra le am- 
ministrazioni comunali e 
la comunità montana 
Meduna-Cellina, enti 
con competenze territo- 
riali che hanno adottatoi 
piani di conservazione: e 
di sviluppo. 

I finanziamenti sono 
destinati alla gestione 
dei parchi e all'attuazio- 
ne degli ambiti di tutela 
ambientale. L' L'iniziati- 
va dell'esecutivo regio- 
nale ha lo scopo di garan- 
tire la manutenzione, la 
sorveglianza eil migliore 
utilizzo delle aree da va- 
lorizzare mediante una 
corretta. fruizione, for- 
nendo nel contempo l'as- 
sistenza logistica e ga- 
rantendo un'adeguata 
educazione ambientale 
ai visitatori. 


GAMBASSINI |IL RAPPRESENTANTE FRIULANO 


«Meglio 
controllare 
gli organici 
della Rai» 


TRIESTE — Sull'attività 
e la gestione della sede 
Rai del Friuli-Venezia 
Giulia è intervenuto il 
consigliere regionale 
della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini 
con un'interrogazione 
alla giunta regionale. 
Gambassini chiede l'e- 
lenco di coloro che fanno 
parte della redazione, 
compresi i collaboratori, 
con la specifica dell’in- 
carico che ricoprono, 
della loro carriera e delle 
modalità di assunzione. 
Il consigliere chiede an- 
che «in nome del princi- 
pio della moralizzazione 
degli enti e della traspa- 
renza» che questi princi- 
pi siano applicati per ot- 
tenere una gestione del- 
la. Rai/Tv ispirata a 
obiettività e al plurali- 
smo  dell'informazione. 
Gambassini vorrebbe no- 
tizie sull'attività del co- 
mitate per i servizi ra- 
dio-tv. 


Sparito da10 giorni 
Trovato annegato 


GRADO — Si è risolto in 
maniera tragica, come 
d'altronde si temeva, il 
mistero della scomparsa 
di Giordano Bobiz, il ron- 
chese di 59 anni del qua- 
le mancavano notizie dal 
16 ottobre. Il pensionato 
è morto annegato, il suo 
corpo è stato scoperto ie- 
ri mattina, verso le sette, 
nei pressi dell'isola degli 
Orbì da un pescatore gra- 
dese Francesco Verginel- 
la di 73 anni che stava 
transitando con la pro- 
pria imbarcazione. Rien- 
trato in porto il pescato- 
re ha immediatamente 
avvisato i carabinieri. Il 
cadavere è stato recupe- 
rato alle 8.30. 

A causare la morte po- 
trebbe essere stato un 


malore improvviso, che 
avrebbe fatto cadere in 
acqua l'uomo nel canale 
di Belvedere, proprio 
fronte all'isola di Gordo, 
dove lavorava come 
guardiano. L'esame au- 
toptico, svolto ieri stes- 
so, farebbe risalire la 
morte di Giordano Bobiz 
al giorno della scompar- 
sa, ERG il pensionato 
ronchese avrebbe dovuto 
incontrarsi con un altro 
guardiano dell’isola. Do- 
po l'autopsia l'autorità 
giudiziaria ha dato il 
nullaosta per la sepoltu- 
ra della salma, i funerali 
di Giordano Bobiz si 
svolgeranno a Ronchi 
forse domani o al più tar- 
di nella giornata di gio- 
vedì. 


Il ritrovamento nei pressi di Stresa dei corpi di Luigi Gregorat e di 


Simonetta Pin. 


UDINESE ACCUSATO DI AVER UCCISO UNA DONNA - LA DECISIONE DOPO DUE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 
Processo per omicidio, superperizia psichiatrica 


Due ragazze sparite da casa 
Ricerche ancora infruttuose 


UDINE —- Finale a sor- 
presa ieri dell'udienza 
del processo che si cele- 
bra davanti alla Corte 
d'assise del . capoluogo 
friulano contro Bruno 
Leita, il fornaio di 54 an- 
ni residente a Udine ac- 
cusato di omicidio volon- 
tario e occultamento di 
cadavere per aver ucciso 
il 30 settembre ‘91 Nicla 
Perabò, di 48 anni, e di 
averne nascosto il cada- 
vere in un campo. Era at- 
tesa la sentenza e invece 
dopo due ore di camera 
di consiglio i giudici han- 
no disposto una superpe- 
rizia psichiatrica sul- 


l'imputato, già ricono- 
sciuto seminfermo di 
mente. -Il processo ri- 
renderà sabato con l'af- 
idamento della perizia a 
due medici specialisti. 
L'accusa, rappresen- 
tata dal pubblico mini- 
stero Buonocore, riba- 
dendo lo stato di semin- 
fermità mentale dell'im- 
putato, presente in aula 
in stato di detenzione, 
aveva chiesto per lo stes- 
so una condanna a 24 an- 
ni di reclusione «per l'o- 
micidio, un anno. per 
l'occultamento di cada- 
vere e tre di ricovero in 
una casa di cura e cuto- 


dia in quanto alcolista. 
In tutto 28 anni. 

La difesa, invece, rap- 
presentata dagli avvoca- 
ti Terzi e Batocletti, ave- 
va sostenuto la preterin- 
tenzionalità dell'omici- 
dio. Leita, secondo i suoi 
legali, non aveva inten- 
zione di uccidere. Aveva 
incontrato Nicla Perabò 
e si era offerto di accom- 
pagnarla a casa per chie- 
derle conto di una cate- 
nina sparita dalla sua 
abitazione, casa che la 
donna frequentava. Non 
voleva dunque» uccider- 
la, ma una confessione 
del presunto furto. Inve- 


ce, e questa era stata la 
confessione dell'imputa- 
to, quando in auto le fece 
delle avance erotiche la 
donna non si oppose. Fu 
proprio questa accondi- 


scendenza, a dire del Lei- , 


ta, a suscitare in lui l'i- 
stinto omicida. 

L'avvocato di parte ci- 
vile, Stefano Comand, 
che rappresenta il marito 
e il figlio della vittima, 
ha sostenuto che l'impu- 
tato non è affatto semin- 
fermo di mente e lo di- 
mostrerebbe il suo stesso 
lucido comportamento 
adottato per allontare da 
sé ogni sospetto. 


LATISANA Ancora nessu- 
na notizia delle due ragaz- 
zine di Latisanotta, Sonia 
Trivillin e Maria Fernan- 
da Napal, scomparse da 
casa la scorsa settimana. 
Gli inquirenti stanno in- 
dagando in tutte le dire- 
zioni, anche dopo la tele- 
fonata anonima di qualche 
giorno fa che parlava di 
rapimento, ma per ora l'i- 


potesi più probabile sem- 
bra essere quella della 
‘bravata. Le due ragazzine 
si sarebbero. allontanate 
volontariamente, forse in 
compagnia di qualche 
amico, e ora sarebbero na- 
scoste da qualche parte. 
Le ricerche puntano prin- 
cipalmente verso Lignano, 
Bibione, Caorle e Porto- 


gruaro, ma non si esclude 
che Sonia e Maria Fernan- 
da (rispettivamente 12 e 
15 anni) abbiano potuto 
raggranellare qualche sol- 
do e spingersi più lontano. 
Le due ragazzine non sono 
nuove ad episodi del gene- 
re: già altre volte, infatti si 
erano allontanate da casa. 


fa, 


STRESA — Li hanno am- 
mazzati picchiandoli con 
inaudita violenza al ca- 
po. Forse hanno usato un 
martello, più probabile 
un cric. L'autopsia effet- 
tuata lerì mattina all'o- 
spedale di Verbania sui 
corpi del rappresentante 
di gioielli Luigi Gregorat, 
32 anni, di Tapogliano, e 
delle sua collaboratrice 
Simonetta Pin, 35 anni, 
di Monfalcone, trovati 
cadaveri domenica mat- 
tina in una località vici- 


no a Stresa, ha stabilito . 


che la morte è stata cau- 
sata dalla frattura della 
scatola cranica. Non sa- 
rebbero stati riscontrate 
ferite da arma da fuoco, 
nè da oggetti appuntiti. 
Potrebbe darsi che prima 
di essere finiti, Gregorat 
e la Pin siano stati tra- 
mortiti. Sui loro corpi in- 
fatti non sono stati ri- 
scontrati segni di collut- 
tazione. Forse conosce- 
vano l'assassino, forse 
sono stati colti di sorpre- 
sa oppure minacciati con 
una pistola. Non si esclu- 
de infine che i due siano 
stati marcotizzati prima 
di essere uccisi. Per ac- 
certare tale ipotesi l'ana- 
tomo patologo, dottor 
Giorgio Puntoni, si è TI- 
servato di conoscere l'e- 
sito dell'esame tossicolo- 
gico che sarà pronto non 
prima di 40 giorni. La 
morte comunque risali- 
rebbe a giovedì sera. I 
due erano partiti .da 
Monfalcone giovedì mat- 
tina. 

Si è appreso che il so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Verbania, 
dottor Salvatore Dovere, 
ha incaricato i carabinie- 
ri del'luogo di effettuare 
alcuni accertamenti e 
perquisizioni nel. Mon- 


ELA SUA COLLABORATRICE FINITI A MARTELLATE IN TESTA 


Uccisi con bestiale violenza 


falconese. Questo signi: 
fica che gli inquirenti 
non escludono una «sof: 
fiata» pervenuta da qual- 
cuno che conosceva Gre- 
goret e la Pin, e che so- 
prattutto conosceva. .il 
contenuto della valigetta 
piena di diamanti (si par- 
la di un valore superiore 
al mezzo miliardo) che 
non è stata trovata. Sotto 
il sedile dell'Y10 di Luigi 
Gregorat nella quale era- 
no stati occultati i cada- 
veri, è stata rinvenuta 
l'agenda del rappresen: 


tante dove, si suppone, | 


erano riportati orari e 
luoghi dei diversi appun- 
tamenti. Una traccia im- 
portante dunque per gli 
inquirenti. 

La zona in cui è avve- 
nuto il duplice omicidio è 
giudicata ad alta intensi- 
tà delinquenziale, ma 
mai si erano. verificati 
delitti così efferati. C'è 
poi da sciogliere il rebus 
del luogo in cui è stata 
trovata la macchina: una 
piazzola di sosta lungo la 
provinciale che da Stresa 

orta al Mottarone. Il de: ‘ 
itto non sarebbe avve- 


_ nuto sul luogo del ritro- 


vamento, ma nemmeno 
troppo lontano. In tal ca} 
so gli assassini avrebbe: 
ro rischiato di imbattersi 
in qualche posto di bloc: 
co. Forse chi ha commes- 
so il delitto non conosce 
va bene la zona oppure 
ha voluto disfarsi dei ca; 
daveri in fretta. L'auto è 
stata trovata chiusa ma 
delle chiavi nessuna 
traccia. Appare strano 
infine che Luigi Grego; 
ret, pur avendo subito 
già due rapine, non fossé 
armato come la gran par: 
te dei rappresentanti 
preziosi. 

ro: CO. 


fr 
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Piedi 


Triest 
È ES 2 Martedì 27 ottobre 1992 


L'AVVOCATO SARDOS ALBERTINI CONFERMA L'ALLARME DEGLI ESULI 


Osimo, Amato ci ripensi’ 


«SE LUBIANA SUCCEDE A BELGRADO SI DEVE RINEGOZIARE IL TRATTATO» 


LpT: «Dimissioni di Camber e Staffieri» 


«A questo punto se non 
avremo dal governo la si- 
curezza della revisione dei 
vecchi trattati con la Slo- 
venia e la Croazia riterre- 
mo ineludibili le dimissio- 
ni da sindaco di Staffieri e 
da sottosegretario di Giu- 
lio Camber». Lo ha affer- 
mato ieri il consigliere re- 
gionale della Lista per 
Trieste, Gianfranco Gam- 
bassini, a margine di una 
conferenza stampa indet- 
ta dalla Federazione delle 
Associazioni degli esuli 
per prendere posizione su, 
come lo ha definito il pre- 
sidente della Federazione 
Paolo Sardos Albertini, 
«un atto che appare di gra- 
vissimo pregiudizio ad 
ogni ipotesi di rinegozia- 
zione del trattato di Osi- 
mo». Sardos Albertini si ri- 
feriva alla dichiarazione 
apparsa  l’8. settembre 
scorso sulla Gazzetta uffi- 
ciale, nella quale veniva 
data notizia che la Slove- 
nia ha dato comunicazio- 
ne ufficiale all'Italia del 
suo subentrare, per la par- 
te territoriale di sua perti- 
nenza, in tutta una serie di 
accordi e trattati stipulati 
trala ex Jugoslavia e l'Ita- 
lia, tra cui .il trattato di 
Osimo. E «il governo ita- 
liano — ha ricordato Sar- 


L'avvocato Paolo Sardos Albertini (al centro) durante la conferenza stampa 


dos Albertini — di fronte a 
tale atto ufficiale, risulta 
aver formalmente dichia- 
rato di prenderne atto con 
compiacimento». Quanto 
basta perché Sardos Al- 
bertini ‘annunciasse «di 
aver chiesto al ministro 
degli Esteri Colombo un 
urgente incontro chiarifi- 
catore e di sollecitare tutti 
i parlamentari locali, non- 
ché le forze politiche per 


un forte intervento sul go- 
verno». 

«Tale comportamento del 
governo di Roma — ha 
quindi aggiunto il presi- 
dente della Federazione 
degli esuli — sembra voler 
comportare il puro e sem- 
plice succedere della Slo- 
venia alla Jugoslavia e, 
come tale, appare in netto 
contrasto con tutte le ripe- 
tute dichiarazioni del mi- 


alla Lega Nazionale, Alla sua sinistra Renzo De'Vidovich, nelle vesti di 
rappresentante del libero comune di Zara in esilio, (Italfoto) 


nistro De Michelis e» del 
suo successore Scotti volte 
‘ad assicurare che il tratta- 
to di Osimo sarebbe stato 
rinegoziato, per essere su- 
perato». Quindi se tale in- 
terpretazione risultasse 
corretta, ha proseguito 
Sardos Albertini, «se ne 
dovrebbe dedurre che una 
volta di più si è presa so- 
lennemente in giro la pub- 
blica opinione, con un 


‘normativa del trattato di 


comportamento  partico- 
larmente ingiurioso nei 
confronti degli esuli ai 
quali si era solennemente 
assicurato che tutta la 


Osimo relativa ai loro beni 
era decaduta e doveva es: 
sere integralmente rinego- 
ziata». 

Al termine della conferen- 
za stampa è quindi inter- 
venuto Gianfranco Gam- 
bassini, che giudicando 
«gravissima» l'iniziativa 
del governo, ha annuncia- 
to per sabato prossimo 
un'assemblea generale de- 
gli iscritti. Gambassini ha 
anche detto di voler atten- 
dere la relazione che terrà 
oggi il presidente della Re- 
gione Turello sul recente 
viaggio effettuato in Slo- 
venia, prima di intrapren- 
dere iniziative in Consi- 
glio. Secondo Gambassini, 
inoltre, una mera ricon- 
ferma dei trattati per via 
amministrativa, senza 
neanche coinvolgere go- 
verno e Parlamento, po- 
trebbe tra l'altro prelude- 
re a un simile destino con 
la Croazia e a un'implicita 
rinuncia a stabilire con le 
due repubbliche ex-jugo- 
slave rapporti di reciproco 
interesse. 


7 
LCONE 


SECONDO IL PROFESSOR CONETTI SI POSSONO RIVEDERE SOLO LE INTESE ECONOMICHE 


Ma i confini sono fuori discussione 


«Intendiamoci, la que- 
stione dei confini è fuori 
discussione: secondo il 
diritto internazionale i 
trattati che riguardano 
legimi territoriali, come 
appunto i confini, resta- 
no automaticamente in 
vigore ‘con lo Stato di 
nuova formazione (sem- 
pre che si tratti di confini 
internazionali, ovvia- 
mente); ciò che invece 


può essere rivisto sono î 


trattati non legati a regi- 
mi territoriali, come 
quelli di tipo economi- 
co». Giorgio Conetti, do- 
cente di diritto interna- 
zionale all'Università di 
Trieste e uno dei massi- 
mi esperti delle questioni 
confinarie del Nord-Est, 
spiega come l'iniziativa 
tra governo italiano e 
governo sloveno sia da 
un lato perfettamente le- 
gale, dall'altro fonte di 
alcune perplessità. «Il 

unto — dice Conetti — 
è che in materia di trat- 
tati non legati a regimi 
territoriali se c'è una vo- 
lontà concorde il nuovo 
Stato può inviare alla 
controparte una dichia- 
razione unilaterale con 
la quale si vuole restino 
in vigore i vecchi accor- 
di, e la controparte dal 
canto suo ne prende at- 
to; ma può ‘anche non 
farlo: nel nostro caso il 
governo italiano non era 
strettamente tenuto @ 


. prendere atto della di- 


chiarazione unilaterale 
della Slovenia, anche se 
sta altro non è se non 

a via più semplice da se- 
guire in questi casi». 
«Tuttavia — prosegue 


Conetti —a leggere la di- 
chiarazione ufficiale c'è 
una frase, diciamo così, 
in più: è quella dove si 
dice che la dichiarazione 
slovena ‘contribuisce al- 
la chiarezza di una serie 


VIA CABOTO, 
3898111 
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99 
La dichiarazione 

del nostro governo 
lascia comunque spazi 
per nuove trattative 


di importanti situazioni 
giuridiche‘; questa frase 
potrebbe significare che 
il governo italiano vuole 
operare dei distinguo, 
vuole lasciare aperto 
uno spazio per riconsi- 
derare alcune parti degli 
accordi elencati». 

Dal canto suo Ugo Poli, 
consigliere regionale del 
Pds e Presidente della 
commissione consiliare 
affari comunitari e rap- 
porti esterni, considera 
con favore la dichiara- 
zione unilaterale slove- 
na e la presa d'atto del 
governo italiano. «Una 
confusione normativa 
prolungata sulla succes- 
sione della Slovenia alla 
Repubblica socialista di 
Jugoslavia che non esi- 
ste più — dice Poli — 
avrebbe danneggiato in 


h rapporti 


VIA DEI GIACINTI, 2 
& 411950 


Grimo luogo la rete di re- 
ioni economiche e ci- 
vili che esistono su que- 
sto confine del nostro 
Paese». Secondo Poli è 
un bene che siano stati 
confermati gli accordi 
sugli scambi locali di ca- 
rattere frontaliero, e se 
da un lato «mon pare ri- 
solto invece il problema 
del superamento forma- 
le del protocollo sulla zo- 
na franca, tale obiettivo, 
congelato ormai da oltre 
dieci anni, potrebbe es- 
sere ripreso in sede di 
definizione dell'Accordo 
di cooperazione econo- 
mica e commerciale fra 
la Slovenia e la Cee». 
«Questo quadro di cer- 
tezza del diritto interna- 
zionale fra Italia e Slove- 
nia — continua Poli — è 
ora il quadro più favore- 
vole per definire ogni ul- 
teriore misura di miglio- 
ramento nei JOpEOrt dei 
i fra i due Paesi: 

c'è il problema della ga- 
ranzia «di standard di 
protezione delle mino- 
ranze coerenti con i 
‘principi condivisi nelle 
sedi internazionali mul- 
tilaterali, ma ci sono an- 
che questioni di usufrut- 
to o di riacquisto di beni 
abbandonati, che vanno 
rivisitate secondo criteri 
europei di rimozione 
delle giuridiche barriere 
fra gli stati». «Non so — 
conclude Poli — se il mi- 
nistro Scotti avesse in 
mente anche queste co- 
se, quando nel luglio 
scorso a Trieste affermò 
che il coordinatore peri 
problemi di attuazione 
di Osimo si sarebbe fer- 
mato în città per discute- 
re con la Regione gli 
aspetti tecnici denla revi- 
sione del Trattato; spero 
pero che sia stata poprio 
‘a Regione a segnalarle». 


SISTIANA 41/D 
a 291555 


LA REAZIONE DEL CONSOLE SLOVENO SUSMELJ 


«Tutto questo allarmismo è ingiustificato» 


Il console di Slovenia 
Susmelj 


«Non capisco proprio tutto questo allar- 
me, non vedo perché debba parlare di 
una nuova: Osimo, anzi questo è davvero 
il primo passo per superare iltrattato di 
Osimo», Joze Susmelj, console della Slo- 
venia a Trieste, è sinceramente stupito 
di tutto il «bailamme» che si è scatenato 


quando si è scoperto che l'8 settembre ‘ 


scorso la Slovenia si faceva carico di tut- 
ti i vecchi trattati bilaterali e l'Italia ne 
prendeva atto «con soddisfazione». 

Vestito in grigio, calice di frizzantino 
in mano, Joze Susmelj sembra sorpreso 
di essere interpellato sulla questione 
durante il ricevimento organizzato dal 
console generale d'Austria Ingo Mussi 
nella sua bella residenza di via Murato- 
ri. In prima battuta il console sloveno 
sembra non capire neppure la ragione 
dello «scandalo». 

«Gli accordi bilaterali — dice — ri- 
guardano per maggior parte la Slovenia, 


è ovvio quindi che se ne facesse carico». 
Poi quando sente della presa di posizio- 
ne delle associazioni degli esuli e della 
Lista per Trieste, capisce. E spiega: «No, 
questo allarme è del tutto ingiustificato, 
anzi, la dichiarazione unilaterale signi- 
fica proprio che questo è il primo passo 
verso il superamento di Osimo; non è 
estione di ridiscutere gli accordi, que- 
gli accordi sono pezzi di storia apparten- 
gono al passato; no, bisogna proprio mi- 
gliorarli, superarli, andare oltre». 
«A Lubiana — continua Joze Susemlj — 
c'è la piena volontà di collaborare con 
l'Italia e in particolare con la regione 
Friuli-Venezia Giulia, su tutti i temi de- 
gli accordi, sia quelli di carattere econo- 
mico che quelli che riguardano la tutela 
della minoranze, dall'una e dall'altra 
parte». 
«L'intenzione del governo di Lubiana — 
dica ancora il console — è quella di arri- 
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La “zona A 

ela “zona B”: 

così era 

stato suddiviso 

il territorio italiano 
prima che 

il trattato di Osimo 
ratificasse 

gli accordi previsti 
dal Memorandum 
di Londra e che 

la “zona B” venisse 
definitivamente 
ceduta 

alla Jugoslavia 
assieme all’Istria. 


vare ad accordi ancora più aperti, a una 
piena apertura delle frontiere; adesso, 
con la legge sulle privatizzazioni si apro- 
no le porte al mondo dell'economia, agli 
scambi internazionali: tutti i trattati di 
tipo economico potranno ampiamente 
essere migliorati, e la nostra dichiara- 
zione unilaterale va letta in questo sen- 
so, come un passo avanti verso il miglio- 
ramento». 

«Gli allarmi ingiustificati — conclude il 
console di Slovenia — rischiano solo di 
creare ostacoli sulla via di questo mi- 
glioramento». E la Croazia? C'è la possi- 
bilità che Zagabria segua ora l'esempio 
di Lubiana ed emetta a sua volta una di- 
chiarazione unilaterale per quanto le 
concerne sui vecchi trattati? «Non ne ho 
la più pallida idea — risponde Susmelj 
—, davvero non so che intenzioni abbia 
la Croazia su tale questione». 


COLONI (DC) E BORDON (PDS) PROMETTONO INTERVENTI SUL GOVERNO 


E Fini (Msi) minaccia di capeggiare la rivolta 


Prese di posizione a raffica 
sulla dichiarazione unila- 
terale slovena, con «presa 
d'atto» italiana, che i mis- 
sini hanno già ribattezzato 
«la nuova Osimo». «Non 
capisco perché si parli 
tanto di Osimo e non degli 
altri accordi internaziona- 
li, come quello di Rapallo», 
minimizza il deputato de- 
mocristiano Sergio Coloni, 
il quale si dice «preoccu- 
pato che tanto chiasso 
possa far passare in secon- 
do piano i reali problemi 
della città». «E' ovvio — 
aggiunge Coloni — che gli 
accordi passino in carico 


agli Stati che hanno preso 
il posto dell'ex Jugoslavia, 
e anzi non si dovrà tratta- 
re solo con la Slovenia, ma 
anche con la Croazia; va 
da sé che una rinegozia- 
zione sarà comunque fat- 
ta, certi accordi vanno as- 
solutamente rivisti». Stes- 
sa idea per un altro parla- 
mentare triestino, Willer 
Bordon, del Pds: «Quella 
dichiarazione è la logica 
conseguenza del diritto in- 
ternazionale, per cui un 
nuovo stato si fa carico de- 
gli impegni e degli oneri 
del vecchio; certo è che si 
dovranno rivedere tutti i 


BI ARIA 


trattati all'interno degli 
accordi di Helsinki; d'altro 
canto capisco bene la 
preoccupazione di chi, co- 
me gli esuli, si è visto sem- 
pre strumentalizzato e 
sorpassato dalle decisioni 
del governo nazionale: per 
questo per quanto mi è 
possibile mi adopererò 
perché il governo provve- 
da rimarginare le vecchie 
ferite». 

Passano invece  decisa- 
mente all'attacco i missi- 
ni: il prossimo 8 novembre 
il segretario nazionale del 
Msi Gianfranco Fini verrà 
a Trieste per partecipare a 


L. 20.995.000........ 


IMI MARMITTA CATALITICA CON SONDA LAMBDA A 3 VIE 
CONDIZIONATA BI SERVOSTERZO — BI CHIUSURA . 
CENTRALIZZATA BI VETRI ELETTRICI BI VOLANTE REGOLABILE 


SOLAMENTE PER CONSEGNE ENTRO IL 30-11-1992 


una manifestazione «con- 
tro la nuova Osimo, per la 
revisione del confine 
orientale, per l'Istria ita- 


liana, per il futuro di Trie- - 


ste». Lo annuncia un co- 
‘municato della direzione 
nazionale missina, nel 
quale viene sottolineato 
che «il Msi si dichiara 
pronto a guidare la rivolta 
di Trieste e degli istriani 
contro il nuovo tradimen- 
to». I consiglieri comunali 
del Msi hanno inoltre pre- 
sentato un'interrogazione 
al sindaco Staffieri. 

Altra interrogazione, sta- 
volta alla Regione, è stata 


presentata dal consigliere 
regionale democristiano 
Lucio Vattovani, che ha 
protestato, tra l'altro, per 
«l'assenza di una preven- 
tiva e consultazione di- 
scussione», mentre un'in- 
terpellanza, sempre alla 
Regione, è stata prtesenta- 
ta dal consigliere del Pds 
Renzo Travanut. Anche la 
Lega nazionale è scesa in 
campo invitando «la citta- 
dinanza a manifestare il 
proprio rifiuto di una ‘Osi- 
mo bis’, sottoscrivendo 
l'appello della Lega nazio- 
nale presso la sede di Cor- 
soItalia 12». 


SIERRA 2000 GT 


. Li 

È Fini: «Guideremo la 
rivolta contro l’Osimo- 
bis» 


Pi 
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PROVINCIA: LA PREFETTURA VUOLE SOSPENDERE IL CONSIGLIO, IN ATTESA DELLO SCIOGLIMENTO 


Subito un commissario 


STASERA 
Consigli 
rionali 


Consigli rionali per 
quattro quartieri: 
l'orario fissato con 
apposito avviso co- 
munale per la pri- 
ma convocazione è 
alle 20.30 di questa 
sera. 

L'avviso riguar- 
da in particolare le 
Circoscrizioni di 
San Vito-Città Vec- 
chia, alla sede di 
via Locchi 23/4; 
Roiano-Gretta-Bar- 
cola, alla sede di 
Largo a Roiano 3/3; 
Altipiano Est, alla 
sede di via Prosec- 
co 28 (Opicina); Al- 
tipiano Ovest, alla 
sede di Prosecco 
220, 

All'ordine del 
giorno per tutti i 
Consigli rionali so- 
no inseriti i se- 
guenti punti: ele- 
zione del presiden- 
te; elezione del vi- 
cepresidente. 


La Prefettura non atten- 
derà il decreto di sciogli- 
mento del consiglio pro- 
vinciale a firma del Pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, su proposta del mini- 
stro degli Interni. A bre- 
ve anzi nominerà, vista 
la grave situazione, un 
commissario straordina- 
Tio per Palazzo Galatti. 
Sono queste le indiscre- 
zioni che sono circolate 
nella giornata di ieri. 
Domenico Mazzurco, 
che ha retto la Provincia 
fino alle elezioni della 
primavera scorsa, sulla 
carta insomma la perso- 
na più indicata per conti- 
nuare un certo tipo di la- 
voro, ha lasciato inten- 
dere di non essere dispo- 
nibile. E' stato fra l'altro 
recentemente nominato 
alla guida : della Croce 
rossa triestina, impegno 
che è più che mai deciso 
a onorare a tempo pieno. 
Stando alle voci, si sa- 
rebbe fatto il nome di 
Mario Marrosu, già com- 
‘missario di governo per il 
Friuli-Venezia Giulia. 
Sembra l'ipotesi Di fon- 
data, seppure nella gior- 
nata di ieri qualcuno ha 
parlato anche della fi- 


glia, Maria Augusta Mar- ‘ 


rosu, capo di gabinetto 
del prefetto Vitiello. 
Mario Marrosu, qua- 


lora l'orientamento fosse 


confermato, potrebbe 
entrare in carica fin dai 
primi di novembre. Ma 
perchè la Prefettura si 
sarebbe indirizzata sulla 
sospensione del consilgio 
provinciale, in attesa 
dello scioglimento che 
avverrà comunque con 
decreto a firma del presi- 
dente Oscar Luigi Scalfa- 
TO? 

Va ricordato che at- 
tualmente Crozzoli e la 
sua giunta sono in carica 
a tutti gli effetti. E che 
entro il 30 novembre è in 
calendario. la scadenza 
del bilancio preventivo 
‘93. Qualora sì attendes- 
se il decreto di sciogli- 
mento, la cui procedura è 
lunga e complessa, l'ente 
potrebbe trovarsi para- 
dossalmente nella situa- 
zione di dover approvare 
il documento finanziario 


Si fa il nome 

di Mario Marrosu 
(foto a sinistra) 
dopo che Mazzurco 
(destra) ha rifiutato 
per gli impegni 

al vertice della Cri 


con un consiglio e una 
giunta ormai politica- 
mente esautorati a tutti 
glieffetti. — 

La situazione politica 
è intanto sempre incan- 
descente.  L'interrogati- 
voriguarda una possibile 
ripercussione della crisi 
in municipio. La Dc, co- 
me rileva il segretario 
Tripani, sta a guardare. 
Era stata infatti la Lista 
aipotizzare dimissioni in 
iazza Unità, qualora 
‘esecutivo provinciale 
non fosse stato omoge- 
neo al Comune. Alla fi 
fine non è arrivato un go- 
verno, ma anche il chia- 
marsi fuori dei socialisti 
all'ultimo minuto, dopo 
aver firmato la mozione 
programmatica con Dc e 
Pli che aveva l'appoggio 
della Lista, non è stata 
vista di buon occhio dal 
Melone. Gome se non ba- 


stasse, è scoppiato il caso 
Osimo, con la possibile 
successione della Repub- 
blica di Slovenia nei trat- 
tati bilaterali in cui era 
parte la Repubblica so- 
cialista federativa di Ju- 
goslavia. E, come ripor- 
tiamo in altra parte del 
giornale, Gianfranco 
Gambassini, autorevole 
esponente del movimen- 
to autonomista, avrebbe 
minacciato le dimissioni 
del sindaco, Giulio Staf- 
fieri e del sottosegretario 
Giulio Camber qualora 
dalla Farnesina fosse 
confermata questa linea, 
La Lista si riunirà in as- 
semblea sabato. Vedre- 
mo quale sarà il polso 
della base, alla quale 
verrebbe rinviata la de- 
cisione, Nel corso di que- 
sta settimana e della 
prossima sapremo anche 


chi sarà il nuovo segreta- 
rio della LpT. Le bocce 
per ora dovrebbero tut- 
tavia rimanere ferme. 
Nel tardo pomeriggio 
di venerdì è infine pro- 
grammato il comitato 
provinciale della Demo- 
crazia cristiana annun- 
ciato prima della conclu- 
sione della crisi a Palaz- 
zo Galatti e successiva- 
mente rinviato. Lo slitta- 
mento aveva sollevato 
polemiche: il problema 
era costituito dalla frat- 
tura interna al partito 
sull'apertura o meno al 
Pds. Quali le ripercussio- 
ni della crisi politica a 
Palazzo Diana? Il segre- 
tario Tripani si dichiara 
tranquillo. Terrà una re- 
lazione. Fra i movimenti 
interni, da segnalare 
quello della sussurrata 
costituzione di un quarto 
polo, accanto ai grupponi 
che fanno riferimento al- 
l'assessore regionale, 
Carmelo . Calandruccio, 
ai morotei e agli amici di 
Tripani. © Quest'ultimo 
blocco, stando alle voci, 
otrebbe accorpare fan- 
‘aniani, Azione popolare 
e. Rinnovata presenza 
nella concretezza. Ma si 
tratta ancora di indiscre- 
zioni. Vedremo. se ci sa- 
ranno novità nei prossi- 
Mi giorni. 


DOMANI DUE ORE DI SCIOPERO DEL PERSONALE DEL «GEOFISICO» 


Ogs, bordate alla gestione 


Il personale del Geofisico 
scende in piazza e nel 
mirino stavolta non ci 
sono solo i tagli della Fi- 
nanziaria. Le due ore di 
sciopero indette per do- 
mani hanno anche un al- 
tro obiettivo: la gestione 
dell'ente, accusata senza 
mezzi termini di essere 
la causa dell'indebita- 
mento. 

Ieri il personale del- 
l'Ogs si è riunito nell'as- 
semblea generale appro- 
vando una mozione du- 
rissima mei confronti 
dell'attuale presidente 
del Geofisico, il professor 
Cesare Roda. Nel docu- 
mento i ricercatori, dopo 
aver ricordato l'inade- 
guatezza dei fondi stan- 
ziati dallo Stato negli ul- 
timi anni, sostengono: 
«Alla scarsa attenzione 
del ministero dell'Uni- 
versità e della ricerca 
scientifica e tecnologica, 


si è aggiunta una gestio- 
ne del tutto inadeguata 
alle poche risorse dispo- 
nibili, da parte dell'am- 
ministrazione dell'ente. 
Tale gestione, - continua 
il documento elaborato 
dall'assemblea - la cui 
maggior responsabilità è 
addebitata al presidente 
Cesare Roda, ha causato 
un gravissimo indebita- 
mento nei confronti del- 
l'istituto di credito, dei 
fornitori e da oggi anche 
dei dipendenti). 
L'assemblea dei di- 
pendenti dell'Osservato- 
rio Geofisico sperimen- 
tale nella mozione solle- 
cita l'impegno delle forze 
politiche e sociali per 


consentire all'istituto di . 


sopravvivere continuan- 
do nelle numerose ricer- 
che avviate in questi an- 
ni. 

In particolare, il per- 
sonale dell'Ogs reclama 


«parità di trattamento 
con gli altri enti pubblici 
di ricerca per quanto ri- 
guarda la copertura delle 
spese del personale e del- 
le spese di funzionamen- 
to» oltre a «una nuova 
gestione che assicuri un 
sostanziale cambiamen- 
to dei criteri di conduzio- 
ne dell'ente in modo che, 
alle finalità scientifiche 
della ricerca, si affian- 
chino economicità e tra- 
sparenza dei bilanci». 
Una censura espressa, 
insomma, senza troppi 
giri di parole. 

L'assemblea ha indet- 
to, oltre alle due ore di 
sciopero, una manifesta- 
zione pubblica domani in 
Piazza dell'Unità d'Italia 
in concomitanza con 
l'incontro delle organiz- 
zazioni sindacali  del- 
l'Ogs con il prefetto Ser- 
gio Vitiello. 


INCONTRO 
Torino’, 
ex fanti 


Il sindaco Staffieri ha 
ricevuto ieri una folta 
delegazione degli ex 
Fanti del Torino gui- 
dati dal presidente 
dell'associazione, il 
colonnello Raffaele 
Trodella che ha ricor- 
dato che ‘proprio i 
Fanti del Torino con il 
generale Gallo e il ge- 
nerale Merlino assie- 

| me ad altre truppe en- 
trarono a Trieste il 26 
ottobre del ‘54. «Oggi - 
ha affermato il presi- 
dente - siamo qui a te- 
stimoniare la nostra 
amicizia per una città 
simbolo, che resterà 
nei nostri cuori». 


ACEGA 
Bollette 
e schede 


L'Acega ricorda, co- 
me già annunciato, 
che nei prossimi 
giorni recapiterà ai 
propri utenti, unita 
alla bolletta-consu- 
mi, il «Questionario 
dell'anagrafe tribu- 
taria su utenze e im- 
mobili». Il questio- 
nario dovrà essere 
«presentato entro il 
15 dicembre a un 
qualsiasi ufficio po- 
stale senza affranca- 
tura. Per eventuali 
chiarimenti il mini- 
stero delle Finanze 
ha attivato un nume- 
to verde 1678- 
66255. 


PUGLIA 
Storia 
a Canosa 


«Principi, imperatori, 
vescovi. Duemila anni 
di storia a Canosa». 
Questo è il titolo di 
una mostra fotografi- 
ca, curata per la ricer- 
ca storica dalla pro- 
fessoressa Cassano 
Moreno e per quella 
fotografica dallo stu- 
dio Fidanza di Bari, 
che s'inaugura oggi al- 
le 17 al primo piano 
del centro. commer- 
ciale Giulia. La rasse- 
gna, che ha già fatto il 
giro d'Europa e la cui 
prossima tappa sarà 
New York, si inserisce 
nel quadro delle ma- 
nifestazioni organiz- 
zate dall'associazione 
«Puglia Club». 


DOMANI IL VERTICE 
Centro chiuso: 
la decisione 
slitta ancora 


Ancora nulla di fatto sul fronte dello «smog - alarm». 
Dopo il superamento dei livelli di guardia registrato! 
per tre giorni consecutivi la scorsa settimana, la si-' 
tuazione, assicurano, in Comune, è rientrata la nor-: 
malità. Sfuma dunque la prospettiva di un'imminen-’ 
te circolazione a targhe alterne o di una rapida chiu- 
sura del centro. Qualsiasi provvedimento a tutela; 
dell'aria cittadina è rimandato a definirsi, secondo< 
tempi e modalità che dovrebbero venir precisati do-; 
mani nel corso di un incontro che vedrà riuniti negli” 
uffici di piazza Unità l'assessore alla Sicurezza socia- 
le e ambiente Rossana Poletti, l'assessore al Traffico: 
Renzo Codarin, il comandante dei vigili urbani e An- 
namaria Piscanz del settore igiene pubblica ea ecolo- 
gia dell'Usl. 

«Al primo punto dell'ordine del giorno — spiega 
Rossana Poletti — vi sarà la definizione del provvedi- 
mento-tampone che prevede la chiusura al traffico 
del centro cittadino nel caso vengano nuovamente 
superati le soglie ditollerabilità dell'inquinamento». 
Se questa eventualità dovesse ripetersi diverrebbero 
«off limits» per gli automibilisti triestini, le vie com- 
preso nel triangolo piazza Garibaldi, stazione ferro- 
viaria e piazza della Borsa. Per lo meno le 7 e le 9.e le 
18 e le 19.30. Ma oltre che di provvedimenti-tampo- 
ne, nella riunione di domani si parlerà di soluzioni 
definitive al problema smog. 3 

Entro marzo il Comune dovrà infatti dotarsi di un 
piano anti-inquinamento serio e funzionale. In caso 
contrario proprio da marzo scatteranno le denunce e 
le sanzioni penali contro gli amministratori inadem- 
pienti. Ma in cosa consista il futuro piano anti-smog: 
nostrano non è ancora affatto chiaro. L'assessore Po- 


letti ‘assicura che il Comune tenterà un approccio’ 
«soft» al problema. 3 cì 


«L'amministrazione — spiega — terrà conto sia 
della questione inquinamento che delle esigenze pra- 
tiche dei concittadini e degli interessi delle categorie 
economiche locali. Sperimenteremo più modelli di 
chiusura al traffico in zone o fasce orarie diverse pri- 
ma di adottre una regolamentazione definitiva». In- 
somma, per gli automobilisti triestini si prospetta un 
inverno all'insegna dello slalom fra provvedimenti- 
tampone e strategie soft. E mentre all'Usl si prevee 
un peggioramento della qualità dell'aria già nel giro 
di qualche settimana in città molti si chiederanno se 
al prossimo allarme smog si prenderanno finalmente. 
Ì provvedimenti del caso. O se, come già avvenuto la 
settimana scorsa, si continuerà a respirare ossido di 
carbonio in concentrazione pericolose. 

Daniela Gross 


Tre esposizioni 


completamente nuove e divise in 
AMBIENTI GIORNO, AMBIENTI NOTTE e 
AMBIENTI CUCINA dove sarete seguiti e 
consigliati dai nostri arredatori sul 
meglio. dell’arredamento ‘ classico e 
moderno, compresi i tessuti, i tappeti, 
l'oggettistica e l'illuminazione. 

Tre centri eleganti e completi, di 
moderna concezione espositiva e 
organizzativa, destinati a essere punto 
di riferimento per ogni vostra esigenza 
anche la più sofisticata. 
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Facciamo un primo gi- 
ro d'orizzonte. La ama- 
novra» del Governo è 
stata ormai sviscerata 
in tutte le maniere. 
Ma, a vostro avviso, 
sortirà risultati positi- 
vio no? 

BORDON: «Non posso 
che confermare le mie 
dichiarazioni originarie. 
E' un'operazione odiosa, 
ingiusta, inutile, dispe- 
rata. Rischia di abbatte- 
re lo Stato sociale e tutta 
una serie di obiettivi rag- 
giunti . : faticosamente. 
Per certi versi può anche 
diventare pericolosa. 
Certo sono stupito...) 

Di.cosa?: 

BORDON: «Non vorrei 
arrivare al solito ‘io l'a- 
Vevo. detto’, ma già un 
anno fa avevo ammonito 
che ci si trovava sull'orlo 

i un baratro. Adesso 
leggo i verbali della Ca- 
mera e mi viene da ride- 
re. La relazione di mag- 
gioranza dice ciò che so- 
steneva quella di mino- 
ranza un anno fa...Certi 
dati forniti da. colleghi 
poi (da Coloni ndr) mi 
sembrano francamente 
contestabili. Ci si appi- 
glia alle previsioni di di- 
‘“savanzo per sostenere 
‘che la manovra servirà a 
qualcosa...Ma basta con- 
sultarle, quantomeno 
«dall'82 ad oggi, per vede- 
Te che non sono mai state 
rispettate! E quest'anno, 
con tutti i 93.000 miliar- 
di in più, sarà lo stesso. 
‘Non c'è che dire, è una 
‘mossa disperata fatta da 
gente poco credibile». 

COLONI: «Io invece 
ritengo si sia trattato di 
‘una manovra urgente, 
indispensabile, dolorosa 
‘ma equa. La posizione 
del Pds mi è incompren- 
‘sibile. Occhetto stesso ha 
cambiato idea più volte. 
Quando attaccano il Go- 
verno le sinistre si di- 
menticano che sono state 
loro, storicamente, a 
‘Spingere per una sempre 
maggiore dilatazione 
della spesa...Del resto 
siamo tutti responsabili, 
forse il mio partito un po' 
di più perchè è el gover- 
no da molti anni. Vero è 
che il debito statale non 

«deriva solo dagli sperpe- 
ri. E, alla stessa maniera, 
‘un debito che si aggiri at- 
torno al 50-60 per cento 
del prodotto interno lor- 
do è ancora compatibile 
con un'economia 


sa 


Pareri discordi ma, su 
certi punti, unanimi. 
Impostazioni diverse 
costrette ad arrendersi 
alla logica del «si salvi 
chi può». E' crisi grave, 
per Trieste e il Paese in- 
tero. E' questo il punto 
comune, la realtà dram- 
maticamente scontata 
sulla quale si trovano 
tutti d'accordo. I depu- 
tati Willer Bordon e Ser- 
io Coloni, il presidente 

egli industriali Piero 
Toresella, il segretario 
della Cgil Antongiulio 
Bua convengono, attor- 
no a untavolo, che una 
«manovra» comunque 
ci voleva, da parte del 
Governo. Sui «come» il 
dibattito è aperto ed ac- 
ceso, come testimonia il 
«forum» riportato qui 
sotto. 

E' una guerra di ag- 
gettivi, prima ancora 
che di sostanza. L'ope- 
tazione economica mes- 

.sa in atto da Roma è 
dunque «odiosa, ingiu- 


m 
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COMMENTI QUASI CONCORDI SULLE «NECESSITA’ DELL'OPERAZIONE 


«Manovra» per evitare il baratro 


sta, inutile e disperata» 
per Willer Bordon ma 
allo stesso tempo «ur- 
gente, indispensabile, 
dolorosa ma equa» per 
Sergio Coloni. I soliti 
giochi della dialettica 
politica?. No, perchè i 
commenti stavolta non 
risentono della classica 
zavorra ideologica, ma 
si misurano sul piano 
pratico. C'è chi (Bua) 
avrebbe voluto che il 
torchio governativo 
strizzasse dai 
buenti almeno 110.000 
miliardi e non solo, si fa 
per dire, 93.000. Tore- 
sella, realista, ammette 
che per tirare un po' il 
fiato ci sarebbero voluti 
almeno 130.000 miliar- 
di, ma .con il clima di 
contestazione generale 
del momento, sarebbe 
stato come buttare un 
cerino in un bidone di 
benzina. Bordon, dal 
canto suo, ironizza sulle 
previsioni di disavanzo 


contri- ‘ 


statisticamente mai ri- 
spettate, su di un Go- 
verno al minimo storico 
di credibilità, mentre 
Coloni difende gli equi- 
librismi finanziari ro- 
mani, perchè in fondo, 
«il debito statale non è 
fatto solo di sperperi». 

E Trieste? Sta qua, 
presa nel mezzo di un 
apparato burocratico- 
produttivo che ricorda 
quello della Russia pre- 
Eltsin e le tentazioni, 
pochine invero, di cam- 
biare finalmente qual- 
cosa. In sintesi: bisogna 
passare dalla logica as- 
sistenziale a quella pro- 
duttiva, dagli aiuti 
scontati ai progetti mi- 
rati, dai Fondi che fi- 
nanziano fuochi d'arti- 
ficio o circoli fantomati- 
ci a quelli che sappiano 
fungere realmente da 
volano per l'asfittico 
comparto industriale 
locale. 

Tutti d'accordo, al- 


meno su questo ultimo 
punto? Ovvio, ma con il 
rischio di costituire la 
classica voce nel deser- 
to. «Non vorrei — 
scherza Toresella — che 
a pensarla così fossimo 
solo noi quattro del 'fo- 
rum'». Una. boutade? 
Qualcosa di più. Vallo a 
spiegare a certe lobby 
che le regole sono cam- 
biate, che certi privilegi 
non spettano loro per 
diritto divino ma devo- 
no guadagnarseli. E i 
partiti? L'aria del rinno- 
vamento, abbondante 
ad altre latitudini, sem- 
bra essersi arenata sul 
pur spelacchiato Bosco 
Bazzoni. 

Morale, si finisce con 
la solita nota di ottimi- 
smo «nonostante tutto», 
che guarda un po' allo 
stellone un po' all'ala- 
barda, sempre comun- 
que all'incredibile ca- 
pacità del genio italico e 
triestino di ribaltare le 


situazioni più scabrose. 
Sarà così anche stavol- 
ta? Difficile, osserva 
Bua, di fronte a provve- 
dimenti governativi che 
puntano, per il futuro, 
più a rastrellare con- 
tante che a creare occu- 
pazione. Improbabile, 
ammonisce Bordon, di 
fronte a una città che 
non accenna a risve- 
gliarsi ma sembra ada- 
giata sui suoi sogni di 
gloria passati. Obietti- 
vamente complicato, 
incalza Toresella, vista 
la virtuale incapacità 
degli enti locali di impo- 
stare un'autentica au- 
toriforma al loro inter- 
no. È 
E la manovra? Proba- 
bilmente non saranno le 
cento, le duecentomila 
lire in meno a farci più 
poveri. Ma una città 
priva di guide autorevo- 
li, di progetti qualifi- 
canti, sicuramente sì. 
Furio Baldassi 


IL DIBATTITO METTE IN RILIEVO ALCUNE INCONGRUENZE 
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Willer Bordon: 
Mai rispettate finora 
le previsioni 
sul disavanzo statale 
na...). 

BORDON: «Ma guarda 
che ci siamo già so- 
pra...) 


COLONI: «E' vero, ma 
non si mettono in conto 
le difficoltà create a 
quella italiana dall’eco- 
nomia tedesca, dopo la 
riunificazione...E co- 
‘munque eravamo arriva- 


“ti a un punto in cui il de- 


bito si rialimentava da 
solo. Nell'89 avevamo un 
disavanzo di 39.000 mi- 
liardi, mentre già que- 
st'anno avremo 4000 mi- 
liardi di avanzo...Lo Sta- 
to sociale? La manovra 
ripartisce i pesi tra tutte 
le fasce sociali, è un'ope- 
razione di tipo riformi- 
stico e qualitativo, come 
dimostra quanto attuato 
nel settore della previ- 
denza». î 
TORESELLA: «Può 
sembrare paradossale, 
ma mi trovo d'accordo 
sia con Bordon che con 
Coloni. Concordo anche 
con quanti sostengono 
che la manovra non è an- 
cora. sufficiente, Sono 
convinto che, ove avesse 
previsto un recupero di 
130,000 miliardi invece 
di 93.000 avrebbe potuto 
fornire delle garanzie 
maggiori ma, viste le po- 
lemiche attuali, non oso 
pensare a cosa sarebbe 
successo. Non sono d'ac- 
cordo invece se si parla 
di scelta inutile, è un 
commento eccessiva- 
mente polemico. In real- 


PARCO. — 


tà il progetto del Gover- 
no ‘edisce nodi strut- 
turali importanti del no- 
stro deficit, come la sani- 
tà, la previdenza, la fi- 
scalità». 

E i rischi per il cosid- 
detto Stato sociale? 

'TORESELLA: «Non 
credo lo si voglia demoli- 
re, chi lo afferma dimo- 
stra un atteggiamento 
poco responsabile. Sono 
d'accordo invece sul fat- 
to che la gestione della 
finanza pubblica sia sta- 
ta finora alquanto alle- 
gra. In quel settore, per 
intenderci, si potrebbe 
parlare di conquiste solo 
se certi benefici fossero» 
Stati ottenuti in una si- 
tuazione di equilibrio. 
Ma così non è stato. Mi 
lasciano. perplesso co- 
munque certi Greena 
menti. Non è possibile 
che ogniqualvolta si par- 
la di sperperi c'è chi im- 
mediatamente accusa la 
manovra di essere .ini- 
qua...In questa maniera 
è successo che negli ulti- 
mi 6-7 anni tutte le deci- 
sioni finanziarie del Go- 
verno sono state demoli- 
te o quantomeno. ridi- 
mensionate». 

BUA: «Voglio essere 
chiaro: la manovra era 
urgente, urgentissima. 
Indispensabile. E' la sua 
quantità ad essere appe- 


We 
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Sergio Coloni: 
Nonsi poteva fare 

di più, forse in futuro 
ulteriori prelievi 


na sufficiente. Noi 
avremmo voluto un re- 
cupero i almeno 
110.000. miliardi, che 
non c'è stato. Oltre a 


' questo, il testo di legge 


era comunque iniquo, al- 
meno nella sua prima 
stesura, Soa per 
quanto riguarda pensio- 
nie fiscal drag. Vedo con 
favore, invece, la mini- 
mum tax, e la patrimo- 


niale sulle imprese. Non 
vorrei invece che alcune 
polemiche al momento 
pretestuose potesserò ri- 
velarsi reali...). 

Ad esempio? 

BUA: «A un certo pun- 
to si è cominciato a par- 
lare con insistenza di un 
possibile prestito forzo- 
so. Adesso mi risulta che 
ci stia pensando la stessa 
Germania, E non vorrei 
che qualcuno si entusia- 
smasse troppo...). 

Quali prevedete possa- 
no essere le ricadute 
sul piano locale della 
manovra governativa? 

BUA: «E' proprio que- 
sto che mi preoccupa. 
Certi tagli operati a livel- 
lo centrale non potranno 
non avere ripercussioni 
sui vari enti locali, Un 
esempio tra tanti: non il- 
ludiamoci che i soldi in 
meno! che arriveranno 
alla Regione non creino 
delle ripercussioni sui 
cittadini. Già si parla, 
per dire, di un possibile 
aumento del costo delle 
mense nelle scuole ma- 
terne del 50 per cento. 
Ed.è solo l'inizio. Il Friuli 
Venezia Giulia rischia, è 
inequivocabile, perchè la 
manovra non parla del 
debito delle regioni, lo 
ignora. E oltre a tutto è 
ingiusta perchè non fa 


— ANNUNCI ECONOMICI SU 
»_ IL PICCOLO 
QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
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Antongiulio Bua: 
Nonsi è pensato 
in alcun modo ai nodi 
dell’occupazione 


un minimo accenno ai 
problemi dell'occupazio- 
ne). 

BORDON: «Farei un 
passo indietro, per chia- 
rire meglio il quadro. Co- 
loni parla del 50-60 per 
cento del prodotto inter- 
no lordo accettabile co- 
me debito pubblico? Ma 
queste sono teorie di 
scuola sudamericana! A 
dirla tutta, il nostro debi- 


ecuperat 


to al momento sfiora il 
110 per cento del ‘pil’! 
Anche le sinistre hanno 
le loro responsabilità, si 
capisce, non siamo le 
stelle che stanno a guar- 
dare come nel romanzo 
di Gronin, Ma quello che 
dobbiamo capire è che il 
rischio che corriamo è 
grossissimo». 

Quale rischio? 

BORDON: «Quello di 
avere una botta inflatti- 
va spaventosa. Stiamo 
vivendo inflazione e re- 
cessione assieme, è una 
situazione esplosiva, 
dobbiamo rendercene 
conto. E la risposta è una 
minimum tax che fa tan- 
to Paese sudamericano. 
Non si può colpire qual- 
cuno senza accertamen- 
ti, anche se è vero che i 
commercianti dovrebbe- 
ro autoregolamentar- 
SU 

BUA: «Io sono addirit- 
tura per una ‘triplium 
tax'...Ho qui davanti del- 
le cifre dalle quali risulta 
che su tre milioni e 
180.000 contribuenti al- 
meno i due terzi dei lavo- 
ratori autonomi dichia- 
rano un reddito sotto i 
sette milioni...). 

BORDON: «Veniamo a 
Trieste. Chi afferma che 
tutto è stato salvato, che 
i finanziamenti governa- 
tivi arriveranno in pieno 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


vo) 


Piero Toresella: 

E adesso ripensiamo 
a come distribuire 

i nostri due Fondi 


e 


non dice il vero. Come si 
possono fare affermazio- 
ni del genere di fronte a 
un Ogs che rischia di 
chiudere, a un ‘Verdi’ al 
tracollo, a una Regione 
che si ritrova 60-70 mi- 
liardi in meno nel bilan- 
cio destinato alla sani- 
tà...Qua bisogna capire 
se tutti fanno la loro par- 
te. La gente, lo si è visto, 
è disponibile a pagare. 
Ma vuole di fronte politi- 
ci credibili. Se in un'a- 
zienda le cose non vanno 
bene, si cambiano i diri- 
genti. Perchè nel Gover- 
nono?). 

COLONI: «La verità è 
che il Parlamento è stato 
eletto in aprile, e ha ope- 
rato moltissimo. La ma- 
novra è stata attuata, 
non dimentichiamocelo, 
nonostante le pressioni 
pazzesche ‘provenienti 
da tutte le.categorie per 
addolcirla. Si poteva fare 
di più? Non credo, si ri- 
schiava. l’avvitamento 
economico, anche se ul- 
teriori manovre potreb- 


bero comunque rendersi - 


necessarie in futuro.... 
Trieste, adesso. Gli effet- 
ti indotti devono ancora 
arrivare. Noù è vero che 
non si è pensato all'occu- 
pazione, ci sono 2000 mi- 
liardi stanziati a tale fi- 
ne. Sicuramente dobbia- 
mo sostenere le imprese 
più piccole. E ripensare 
assolutamente alla ma- 
niera in cui vanno utiliz- 


“CERCO 
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Mai soldi non bastano 


«Insufficienti» 193.000 miliardi r 1 dal governo Amato 


zati il Fondo Trieste e 
quello della benzina...). 

TORESELLA: «La ma- 
novra ha costituito ine- 
quivocabilmente un 
buon inizio, come hanno 
dimostrato le reazioni 
internazionali. Se non 
dovesse passare sarebbe 
la catastrofe, sebbene 
personalmente consideri 
la minimum tax discuti- 
bile, il prelievo dai depo- 
siti bancari irresponsa- 
bile e l'Isi un autentico 
sconcio. Le manovre, an- 
che quelle più severe, 
possono andar bene. Ma 
devono accompagnarsi 
ad idee chiare. L'econo- 
mia reale non deve più 
essere depressa, e la lira 
va. salvaguardata, alla 
pari dell'immagine del 
Paese. In tale contesto 
Trieste è posizionata 
esattamente come l'Ita- 
lia. E' a rischio, conside- 
rata anche l'imponente 
presenza locale delle 
partecipazioni statali. 
Come si può uscirne? 
Differendo o cancellando 
progetti non strategici. 
Per essere più chiari: 
Fondo Trieste e Fondo 
benzina rispondono a 
programmi antiquati, da 
dimenticare. Bisogna ca- 
varsi dalla mente la pos- 
sibilità di utilizzarli per 
operazioni di mero assi- 
stenzialismo o per butta- 
re altra acqua nel ma- 
T0...). 

Si riferisce al porto? 

TORESELLA: «Sì, pro- 
prio a quello». 

BUA: «Condivido l'i- 
dea che che le risorse fi- 
nanziarie straordinarie 
vadano impegnate nel 
‘93 esclusivamente a so- 
stegno dell'economia. 
Solo così, nel ‘94, saremo 
in grado di difendere 
questi finanziamenti. Di- 
versamente ce li porte- 
ranno via. Vogliamo ri- 
durre le spese? Partiamo 
dagli enti locali. La Re- 
gione, a fronte di un mi- 
liardo in bilancio, spende 
ben 241 milioni per ‘au- 
toriprodursi'...). 

TORESELLA: «Perso- 
nalmente sono scettico 
sulla capacità degli enti 
di impostare delle auto- 
riforme...». 

BORDON: «Ma non è 
più tempo di spacciarsi 
per marziani, di far finta 
di non capire. A certi si- 
gnori un messaggio di 
rinnovamento deve arri- 
vare. Forte e chiaro». 


. plurol 
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SERBI / RETATA CONTRO IL LAVORO NERO ALL'OMBRA DELLA MADONNINA D’ORO 


Manodopera serba in offerta in piazza Garibaldi. 


olizia circonda la piazza 


braccianti, imbianchini. (Foto Balbi) 


: sono muratori, 


Servizio di 

Silvio Maranzana 
Lampeggianti, sirene, 
palette segnaletiche, 
sgommate e frenate: 
piazza Garibaldi è stata 
circondata all'alba di ieri 
da otto macchine e da un 
furgone della polizia. 
Con una scena da tele- 
film, alle sei tutta la zona 
è stata circondata. Dalle 
auto biancoazzurre della 
squadra volante e dalle 
macchine dell'Ufficio 
stranieri sono scesi pre- 
cipitosamente una venti- 
na di poliziotti, in divisa 
e in borghese, agli ordini 
del commissario Bruno 
D'Agostino. Le cento per- 
sone che in quel momen- 
to si trovavano nella 
piazza si sono sentite «in 
trappola». Obiettivo del- 
la retata, i muratori slavi 
che ogni mattina vengo- 
no reclutati per presta- 
zioni «in nero» da piccole 
aziende locali. Entrambe 


le parti hanno eletto da. 


mesi piazza Garibaldi a 
«centro di collocamen- 
to». 

C'erano uomini già 


‘ pronti, in tenuta da lavo- 


ro, e qualche furgone e 
qualche «Ape», che la po- 
lizia sospetta appartene- 


re a qualche loro «capoc- 
cia» 0 a piccole imprese 
edili e ditte artigiane, 
che li «abbordavano». 
Trenta fra serbi, mace- 
doni e bosniaci sono stati 
caricati in macchina e 
portati in questura. Ven- 
ti di questi erano privi di 
qualsiasi permesso di 
soggiorno per cui sono 
stati espulsi. Altri quat- 
tro, con.il permesso non 
in regola, sono stati invi- 
tati a lasciare il territorio 
nazionale. Erano quasi 
tutti muratori, ma c'era 
anche qualche imbian- 
chino. A Trieste di solito 
dormono ospiti di amici o 
conoscenti, o si sistema- 
no in qualche vecchio 
appartamento malsano e 
decadente. Vengono im- 
piegati perlopiù in lavori 
di ristrutturazione di 
stabili o di abitazioni, e 
sempre pagati «in nero». 
La polizia ha anche 
identificato altre 85 per- 
sone: tra di essi qualche 
tranquillo cittadino di 
passaggio, qualche trie- 
stino che soffre d'inson- 
nia e scende a bere il caf- 
fè all'alba appena apre il 
primo bar della zona, ma 
anche tanti altri lavora- 
tori serbi perfettamente 
in regola. La posizione di 


tutti è stata comunque 
segnalata all'Ispettorato 
del lavoro; mentre le 


eventuali responsabilità . 


di alcuni italiani che po- 
trebbero essere i rappre- 
sentanti di alcune ditte, 
incaricati del «recluta- 
mento» sono all'esame 
degli agenti dell'Ufficio 
stranieri della questura. 

Nella «rete», per sua 
incredibile sfortuna, è 
caduto anche un triesti- 
no colpito da un ordine 
di carcerazione della 
procura presso la Pretu- 
ra. E' stato portato al Co- 
Toneo perchè deve scon- 
tare ancora quattro, di- 
consi quattro, giorni di 
carcere per tentato furto. 
A parlarne sembrano po- 
chi, quando li si sconta 
però sono tanti. 

Il «blitz» è stato ordi- 
nato dal questore Biagio 
Giliberti che tende a in- 
tensificare i servizi per il 
controllo del territorio. 
Del resto il reclutamento 
in una delle più note e 
frequentate piazze citta- 
dine di manodopera ser- 
ba pagata in nero era or- 
mai divenuto un fatto di 
dominio pubblico e non 
poteva continuare a 
svolgersi impunemente 
alla luce del primo sole. 


SERBI / QUELLI CON IL PERMESSO DI SOGGIORNO SONO 2.000 
A miglia 


Di 


;_ 


mattina. (Foto Balbi) 


Talvolta l'attesa del «reclutamento» è van: 


{i 
a, meglio tornare l'indomani 


Sono più di duemila i cit- 
tadini serbi residenti a 
Trieste con regolare per- 
messo di soggiorno, ma 
quelli senza documenti 
costretti a vivere in se- 
miclandestinità sono 
certamente più del dop- 
nio: Lo afferma la presi- 

ente dell'Associazione 
italoserba di beneficenza 
e cultura di Trieste, Gor- 
dana Rokic. 

All'Ufficio stranieri 
della Questura conside- 
rano abbastanza verosi- 
mile il primo di questi 
dati. Sono, infatti, 6.668 i 
cittadini dell'ex Jugosla- 
via, domiciliati nella no- 
stra città, a cùi è stato ri- 
lasciato un permesso di 
soggiorno a vario titolo 
(per motivi di lavoro, per 


turismo o altro). E di . 


questi, ben 3.000. sono 
stati concessi negli ulti- 
mi 3 mesi. 

«Eccettuati sloveni e 
croati, gli altri cittadini 
dell'ex Jugoslavia viag- 


Numerosi 


i passaporti 
rossi dell’ex 
Jugoslavia 


giano ancora con il vec- 
chio passaporto rosso di 
una volta, in cui non so- 
no registrate le varie na- 
zionalità — chiariscono 
all'Ufficio stranieri — 
per questo è difficile fare 
una stima esatta del nu- 
mero dei soli serbi che 
vivono in città». È 
In uao al secondo 
dato, dicono alla Questu- 
ra, è sicuramente in ec- 
cesso. E' comunque diffi- 
cile sapere quanti vivono 
nell'ombra. Per questo, i 
controlli della polizia so- 


TRE ANNI E MEZZO PER L’INCENDIO NELLA PALAZZINA DI VIA CANTU’ 


Voleva appiccare il fuoco 


MILITARE 
Condanna 
perhashish 


Un anno e quattro 
mesi di carcere, sette 
milioni di multa. E 
questa la condanna 
inflitta ieri a un sol- 
dato di leva già in 


servizio al Battaglio- 
ne «San Giusto», 


Maurizio Soldà, ori- 
ginario di Padova, 
era stato sorpeso due 
anni fa durante un 
controllo alle porte 
della caserma. «Era 
nervoso, ha tolto 
qualcosa di tasca e lo 
ha lasciato cadere 
per terra» ha detto 
un sergente dello 
stesso battaglione. 
Erano tre grammi di 
hashis. 


AUSTRIACI 
Carabina 
in auto 


Una carabina da cac- 
cia, una decina di 
cartucce, due pugna- 
li: li avevano in mac- 
china due austriaci, 
_marito e moglie, che 
sono stati bloccati a 
San Dorligo della 
Valle da una pattu- 
glia dei carabinieri di 
Muggia. 

I due, probabil- 
mente cacciatori po- 
co accorti, avevano 
le armi nel baga- 
gliaio. Sono stati de- 
nunciati a piede libe- 
ro. 


ia in clandestinità 


no continui. E chi è sor- 
preso senza documenti 
viene rispedito, in men 
che non si dica, nel paese 
di provenienza. : 
«L'Associazione italo- 
serba è nata per dare un 
appoggio ai connazionali 
che vengono in questa 
città in cerca di un lavo- 
To) spiega Gordana Ro- 
kic. «Appena giunti qua 
— continua la presidente 
— si trovano senza lavo- 
ro e documenti. Perdipiù 
non sanno una parola 
d'italiano. E siccome de- 
vono pur mangiare, ac- 
cettano qualunque offer- 
ta. Si fanno anche sfrut- 
tare da padroni poco 
onesti. Per tirarli fuori di 
questa disperata situa- 
zione, l'associazione in 
tandem con i sindacati 
interviene, cercando loro 
un impiego. Da ciò al 
permesso di soggiorno il 
passo è breve!». - 
d.c. 


SERBI /IN’ESILIO’ PER LAVORARE 
La triste storia di Ljubove 


precario, solo e senza casa 


ci 


La lettura dei giornali serbi che arrivano due volte la settimana. (Foto Balbi) 


Ore 7.30 di un mattino d'ottobre, piaz- 
2a Garibaldi. Una trentina di uomini, 
divisi in gruppetti, chiacchierano tra 
di loro in slavo. Sono di nazionalità 
serba. Come ogni mattina stazionano 
nella piazza, in attesa che AGIO li 
chiami per un lavoro iornaliero. Sulle 
loro facce scavate e abbrunite dal sole 
si legge l'abitudine ai lavori di fatica 
all'aria aperta. Sono imbianchini, ma- 
novali, braccianti. Tra di loro, parecchi 
sono quelli ‘senza il permesso di sog- 
giorno, se arriva la BUIO è finita. 

Per forza di cose lavorano in «nero». 
I capoccia lo sanno bene. Servono due 
o quattro braccia? Basta andare in 
piazza Garibaldi... e scegliere. 

Radi, 45 anni, è un fortunato. I suoi 
documenti sono a posto: «Ho una pic- 
cola impresa edile. A Trieste vivo da 
vent'anni con moglie e figli... » spiega 
affabile in un italiano abbastanza cor- 
retto. Chiediamo il suo aiuto. Ci farà da 
interprete. Sulle prime, gli uomini che 
avviciniamo sono scontrosi e diffiden- 
.tl. Ma poi, quando uno di loro si decide 
a parlare anche gli altri non si tirano 
indietro. In men che non si dica una 
piccola folla di serbi, curiosi, ci circon- 
da. Sono ansiosi di far sapere che sono 
della brava gente, dei buoni lavoratori. 

«La mia famiglia è restata în Serbia, 
la vedo solo un paio di volte all'anno. 
Vivo qua da sette anni», raccontainun 
italiano stentato Milen Stancovic, ope- 
raio specializzato di 48 anni. Lavora, 
regolarmente iscritto, in un'impresa 
edile. I suoi primi due anni a Trieste li 
ha fatti anche lui da «abusivo». 

enza alcun lieto fine la storia di 
Ljubove, da 17 anni in Italia, di cui 7 
trascorsi a Trieste: «Ho Sena fatto il 
lavoro nero, perché non ho il permesso 


di soggiorno. A quarant'anni la mia vi- 
ta è uno sfacelo. I mueciale sono cre- 
sciuti al paese, senza di 

moglie anche lei sempre da sola, lonta- 
na mille chilometri. In Serbia ci ritorno 
solo per le ferie. Qua non possiedo 
neanche una casa. Senza documenti 
nessuno me l'affitterebbe. Così vado a 
dormire a casa d'amici. Un giorno qua, 
un altro là». 

Interviene un altro serbo, un brac- 
ciante: «Con o senza permesso di sog- 
giorno una casa la si trova. Però costa 
salata. Nello stesso alloggio ci arran- 
giamo in tre, pagando duecentomila li- 
re a testa. Ma si tratta di un buco, una 
vera stalla non un'abitazione!». 

Più. fortunato Medelko, trentaset- 
tenne, è un serbo che proviene da Ban- 
Ja Luka in Bosnia. Ha trovato ospitali 
tà, da oltre 8 mesi, presso una soreli 
sposata con un italiano. «Sono scappa 
to dalla Bosnia, con moglie e figli, per- 
ché temevo di venir richiamato sotto le 
armi. E tornerò a casa solo se il mio 
‘paese passerà sotto la Serbia». 

Quello del bosniaco è l'unico accen- 


no ai fatti dell'ex Jugoslavia. Nessun - 


altro vuol parlare di guerra, anzi c'è 
chi ritorna all'iniziale diffidenza. «Sia- 
mo. qua per lavorare. Non vogliamo sa- 
pere altro», dice Miro, esibendo il quo- 
tidiano belgradese «Novosti». Il giorna- 
le porta in prima pagina, a caratteri di 
scatola, un vistoso titolo. Nessuno ce lo 
traduce. I quotidiani arrivano da Bel- 
‘ado, e sono rivenduti in piazza Gari- 
ialdi, due volte la settimana. Arrivano 
con una corriera di linea il mercoledì e 
il sabato. Una copia costa sulle quat- 

trocento lire. E 
EG, 


du PRETURA E 


Alloggia in hotel 
ma senza pagare 


me, con mia ; 


Tre anni e sei mesi di reclusione. Que- 
sta la condanna inflitta ieri a Roberto 
Braico, 27 anni, via dello Scoglio 5. Il 
Fine è stato riconosciuto responsa- 

ile dell'incendio appiccato il 12 marzo 
'91 alla palazzina della Provincia che 
in via Cantù ospitava una comunità di 
ragazze- madri. Lì si era rifugiata sua 
moglie Ingrid dopo la separazione. Lì 
aveva portato la piccola Sara, la loro 
figlia che all’ epoca aveva un anno e 
mezzo. Le fiamme avevano intaccato 
mobili e strutture, Due mamme e i loro 
bambini erano finiti all'ospedale gra- 
vemente.intossicate assieme a un pom- 
piere che si era prodigato per salvarle. 
Braico aveva dato l'allarme da un tele- 
IRE di piazza Oberdan. Ma era troppo 
tardi. 


Alla prima udienza, nello scorso feb- 
braio, si è assunto ogni responsabilità. 
«Ho bruciato io la palazzina. Andavo a 
trovare mia figlia e le assistenti me la 
facevano vedere solo per 5 minuti. Poi 
mi mettevano alla porta. Altri ragazzi 
Invece potevano restare lì fino alle 2 di 
notte. Nel giardino c'erano dei drogati. 
Ho avuto paura per Sara. Non volevo 
stesse lì. Comunque mi sono pentito». 

Poi il'papà aveva raccontato dell'in- 
cendio. «Ho preso il mio accendino. Nel 


LADRO 
Non perde 
il vizio 
Due denunce in 


quattro ore. E'.il re- 
cord stabilito da 


spille, 


corridoio del primo piano avevo trova- 
to giornali e libri. La porta dell'ala ri- 
servata agli handicappati era aperta. 
Ho ispezionato le stanze. Non c'era 
nessuno. Anche quella che avrebbe do- 
vuto ospitare mia moglie e mia figlia 
era vuota. Sapevo. che si erano rifugiate 
dai miei suoceri a Capodistria. Purtrop- 
po non ho pensato al piano superiore 
dove dormivano altre mamme e altri 
bambini». PR 

Ieri il rappresentante dell'accusa 
Antonio De Nicolo ha chiesto per il pa- 
pà divenuto incendiario per amore e di- 
sperazione, cinque anni di carcere e 
450 milioni di indennizzo da versare 
alla Provincia. L'amministrazione si 
era costituita in giudizio con l'avvoca- 
to Viviana Rodizza. 

Il difensore, l'avvocato Tiziana Be- 
nussi, si è battuto per la derubricazio- 
ne del reato da incendio a danneggia- 
mento. Sarebbe scattata una pena mi- 
nore con la possibilità della condizio- 


‘ nale. Quaranta minuti di camera di 


consiglio e il presidente Mario Tram- 
pus ha letto la sentenza. Tre anni e 
mezzo di carcere, arresti domiciliari, 
50 milioni di indennizzo in attesa della 
conclusione della causa civile. 


un'altra notevole quan- 
*tità di oggetti in oro oltre 


quasi " 
a polizze di pegno relati- 


CONDANNATO A 12 ANNI 


Trafficante turco alla sbarra 
Sul suo Tir erano nascosti 41 chili di eroina 


di carcere e 200 milioni di multa. — 

Yimac Savci con tutta probabilità 
è stato ingaggiato dalla mafia turca 
per compiere il trasferimento dello 
stupefacente. In questi casi il com- 
penso pattuito è di una decina di mi- 
lioni. Il Tir che la Guardia di finanza 
ha intercettato trasportava ufficial- 
mente 21 tonnellate di mele dirette a 
una ditta di Messina. Passare per 
Trieste non era molto logico. Secon- 
do gli investigatori il camion avreb- 
be Soto ‘scaricare la droga in Lom- 
bardia. Poi avrebbe seguito l‘itinera- 
rio previsto dal carnet.Il Tir è stato 
sondato in ogni sua parte. Dalla ca- 
bina, al carico, alle ruote di scorta. 
Sono intervenuti anche due cani an- 
tidroga, «Ugary e «Palo». All'altezza 
dei passaruota hanno dato segni di 
eccitazione. 


Dodici anni di carcere, 140 milioni di 
multa. E' questa la penainflitta ieri 
a Yimaz Savci, 25 anni, un camioni- 
sta turco sorpreso lo scorso 24 marzo 
con 41 chili di eroina nascosti sul suo 
de Valore al dettaglio sui 40 miliar- 


Il giovane trafficante è stato giu- 
dicato davanti al Gip e il suo difenso- 
re, l'avvocato Sergio Padovani, ha 
chiesto il rito abbreviato nel tentati- 
vo di limitare i danni. Del resto non 
c'erano alternative. La droga suffi- 
ciente per un milione e mezzo di bu- 

. Chi era nascosta in quattro doppifon- 
di ricavati dai passaruota. Lui guida- 
va il camion che si era presentato a 

Fernetti dopo aver deviato dall‘ori- 

Gre itinerario. Il rappresentante 
ell'accusa, il sostituto procuratore 

Piervalerio Reinotti aveva chiesto 

una condanna più pesante. 18 anni 


DUE PERSONE DENUNCIATE PER RICETTAZIONE 


Pieni di gioielli addosso e a casa 


Anelli, collane, orologi, 
,. Ciondoli, 
tutto in oro, Li hanno se- 


La difficile testimonianza 


Gianfranco  Pitteri, 
32 anni, via delle 
Beccherie 13. Alle 
due e mezzo del po- 
meriggio è stato sor- 
preso da una volante 
con una «Vespa» ru- 
bata ed è stato de- 
nunciato. Alle sei e 
mezzo la polizia loha 
ripizzicato su un 
«cinquantino» prele- 
vato in piazza della 
Borsa e stavolta lo ha 
arrestato. 


questrati sabato scorso 
agenti della squadra mo- 
bile coordinati  dall'i- 
spettrice Ragusa. 

Dopo una lunga serie 
di appostamenti e di pe- 
dinamenti sono stati 
bloccati due uomini, A.S. 
di 34 anni, e L.Z. di 58 
anni, entrambi residenti 
in città. Avevano addos- 
so molti monili d'oro. 

Immediatamente sono 
scattate le perquisizioni 
nelle loro abitazioni e in 
questo modo la polizia 
ha potuto recuperare 


ve ad altri preziosi, I due 
sono stati PRE a pie- 
de libero in relazione al 
reato di ricettazione. 
Alcuni di questi gioiel- 
li sono già stati ricono- 
sciuti da persone che 
avevano subito furti ne- 
gli ultimi tempi, Gli altri 
preziosi saranno visibili, 
per l'eventuale  ricono- 
scimento dal 2 al 7 no- 
vembre (orario 9-18) nel- 
la stanza 33 della que- 
stura. Bisogna presen- 
tarsi con una copia della 
denuncia di furto. 


di un handicappato in aula 


Disperato e confuso. Per 20 minuti un 
aan ziolee veneziano di quarant'anni, 
un «down» come si dice oggi, ha cercato 
di rispondere alle domande del Tribuna- 
le. Era l'unico teste in un processo per ra- 
pina a un barbone e la Procura lo aveva 
convocato senza sapere del suo stato, del- 
la sua emozione € sensibilità. Alle do- 
mande dei giudici il «down» che la legge 
ha interdetto da tempo, rispondeva con 
frasi che solo l'accompagnatrice capiva e 
rendeva esplicite. «Dice che è stato deru- 
bato di una radio da tre bambini. Il bar- 


bone lo aveva visto alla stazione. Poi era 
andato da solo a denunciare il furto alla 
polizia. No, non mancano soldi anche se 
Guai parlato della sparizione di 50 mila 
re», 

Imbarazzati, giudici e avvocati hanno 
assistito alla deposizione. L'imputato non 
c'era. La polizia nemmeno. L'assoluzione 
è stata automatica ma la convocazione 
del down con un po'di cuore poteva esse- 
re risparmiata anche se la legge non deve 
guardare in faccia nessuno. Nemmeno 
chi ha bisogno di aiuto e di calore. 


Agli addetti della reception dell'hotel «Savoia Excel- 
sior» quel signore distinto, elegantemente vestito, - 
con la ventiquattr'ore in mano, era sembrato un 
cliente come tanti altri; fermò una camera, soggiornò 
nel lussuoso albergo dal 19 al 24 marzo del ‘90, poi 
sparì nel nulla, naturalmente senza saldare il conto. 
Il direttore dell'albergo, Alvaro Cizzo, 40 anni, riva 


Mandracchio, si rivolse alla questura con i dati del- 
l'insalutato ospite in suo possesso: si tratta del citta- 
dino tedesco Hans Kukla, 37 anni, originario di Ber- 
gen. Dalle ricerche eseguite, l’uomo non risultò nuo- 
vo a questo tipo di imprese e comunque non fu mai 
rintracciato. Ieri la vicenda è approdata in pretura, 
con l'imputato contumace: il pretore Manila Salvà lo 
ha condannato alla nulta di 900 mila lire (centomila 
in meno della richiesta del pm; l'avvocato d'ufficio 
Alberto Kostoris aveva chiesto l'assoluzione). 


Assegni a vuoto per 200 milioni 
Sette mesi e una multa 


In poco più di sei mesi, tra il marzo e il settembre di 
due anni fa, aveva emesso assegni a vuoto per un 
valore superiore a 200 milioni di lire; ieri mattina, il 
conto lo ha presentato la giustizia: il pretore, Manila 
Salvà, ha condannato Davide Skerl, 22 anni, via Sam- 
bo 7, difeso d'ufficio dall'avvocato D'Amico, a 7 mesi 
di reclusione e a due milioni di multa senza i benefici, 
considerati i precedenti dell'imputato. } 

Il pubblico ministero, Riccardo Seibold, aveva 
chiesto 9 mesi di reclusione e 1 milione e mezzo di 
multa. Stesso copione anche per Giorgio Giochi, 42 
anni, via Sbisà 5, che nel ‘90 emise numerosi assegni 
scoperti per svariati milioni; anche in questo caso la 
richiesta del pm (8 mesi di reclusione e 1 milione e 
mezzo di multa) è stata superiore alla pena inflitta 
dal pretore, Manila Salvà: 5 mesi. 


Villetta in affitto per 7 anni 
restituita in stati disastrosi 

Affitta una villetta ma, dopo 7 anni, l'inquilino gliela 
avrebbe restituita in condizioni disastrose, sottraen- 
do anche mobilio e pezzi dell'arredamento. Protago- 
nisti della vicenda, risalente al 1990 e ricostruita ieri 
davanti al pretore Manila Salvà, un artigiano di Mug- 
gia, Tommaso Campagnaro, 53 anni, San Bartolomeo, 
proprietario di una casetta in via Pisciolon 30 a Mug- 
gia e Gualtiero Monteleone, 46 anni, via del Toro 11, 
difeso dall'avvocato Gianfranco Grisonich (parte ci- 
vile Alberto Kostoris, pm Riccardo Seibold). 

Due i capi di imputazine a carico del Monteleone 
contenuti nella querela denuncia del Campagnaro: 1 
danneggiamenti (in particolare alle porte, ai muri e al 
servizi igienici) e l'appropriazione indebita. 
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*PERIZIA DELLA PROCURA SULLA SUPERSTRADA 


Non ci sono cedimenti 


I tecnici non hanno rilevato lesioni né alle strutture né alle fondazioni 


PROPOSTA 
Un piano 


parcheggi 


Dateci carta bianca e 
vi realizzeremo la 
«città cablata», dove 
tutti i parcheggi ge- 
stiti elettronicamen- 
te sono collegati a 
una centrale. che 
controlla la situazio- f 
ne, smista il traffico 
verso'le aeree libere, 
riceve prenotazioni 
per auto e bus. E' 
quanto è stato pro- 
posto ieri alla stam- 
Pa e a operatori del 
settore e non da due 
ditte, la «D e B pro- 

etti» di Preganziol | 
fr) e la «Cgs» (Coo- 
perativa di servizi) di 
Trieste. Angelo Det- 
ti, responsabile della 

rima, azienda lea- 

ler e dotata di tecno- 
logie avanzatissime, 
lancia la proposta al 
Comune: «Abbiamo 
la copertura per i 
fondi; non vogliamo 
nulla, solo la gestio- 
ne dei parcheggi». 
Dal municipio finora 
silenzio. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


La superstrada non ha ce- 
duto. Nè a livello di strut- 
ture, nè di fondazioni. Lo 
hanno accertato i tecnici 
incaricati dalla Procura 
della Repubblica di verifi- 
care se la ditta «Grassetto» 
ha eseguito quanto previ- 
sto dagli estensori del pro- 
getto della «Grande viabi- 
lità» e dai parametri della 
gara d'appalto. Il tratto in- 
teressato alla perizia è sta- 
to quello dello svincolo di 
Valmaura dove nel maggio 


scorso erano state segna- © 


late alcune ‘crepe alla so- 
letta di rinforzo della so- 
praelevata. Il 
procuratore Piervalerio 
Reinotti aveva avviato im- 
mediatamente un’inchie- 
sta penale, ipotizzando il 
reato di frode in pubblica 
fornitura. 

Gli ingegneri Roberto 
Marzi e Aurelio Amodeo 
sono stati incaricati della 
perizia tecnica e dopo al- 
cuni mesi di lavoro hanno 
depositato alla cancelleria 
della Procura il loro elabo- 


rato. Il dato saliente, che ‘ 


risponde alla principale 
domanda del magistrato e 
della cittadinanza, è che la 
superstrada non ha cedu- 


sostituto ‘ 


to. Nè a livello di struttu- 
re, nè di fondazioni. 

Altri risultati della peri- 
zia sono al vaglio del dot- 
tor Reinotti. Riguardano 
diversi aspetti del cedi- 
mento della soletta di rin- 
forzo. Dopo aver esamina- 
to anche questi risultati 
del lavoro dei due inge- 
gneri il magistrato decide- 
rà se procedere nella sua 
inchiesta per «frode in 


pubblica fornitura» o se 
archiviare il procedimen- 
to. 

I primi dati comunque 
sembrerebbero fugare i 
sospetti sulla società co- 
struttrice e su chi era inca- 
ricato di sorvegliare e ve- 


rificare la corrispondenza . 


tra progetto e lavori ese- 
guiti. Di certo alla «Gras- 
setto spa» ha nuociuto e 


CURVA DI CATTINARA ù 
’Superstrada’ in retromarcia 


La variante ritorna in Consiglio comunale 


Marcia all'indietro per la «Grande 
er quanto ri- 
guarda il tratto che da Cattinara do- 
‘ vrebbe portare al ciglione carsico e a 
. Padriciano. La «variante» bocciata 
dalla Regione dovrà essere ora adot- 
tata dal Consiglio comunale secondo 
le procedure ordinarie e non già con 
quelle semplificate seguite tempo 
addietro per quella respinta. In'que- 
sta si erano legate le scelte urbani- 
stiche all'opera. I tempi di approva- 
zione della nuova «variante» rischia- 
no dunque di allungarsi perchè van- 
no riviste sia la sistemazione urbani- 
stica, sia il progetto del manufatto. 
Il progetto del Comune è stato.re- 
spinto perchè non sembrava risolve- 
re i problemi urbanistici connessi 


viabilità», almeno 


nuoce tutt'ora, sia a livello 
d'immagine, sia a livello 
economico, che il suo prin- 
cipale azionista, l'inge- 
gner Salvatore Ligresti, sia 
rinchiuso dallo scorso 16 
luglio a San Vittore nel- 
l'ambito dell’ inchiesta 
«mani pulite». 

I periti, come dicevamo, 
hanno lavorato per alcuni 
mesi. Sia sulla superstra- 
da, sia nei laboratori del- 


conlarealizzazione della strada: nè i 
raccordi con la viabilità provinciale 
verso San Dorligo, nè quelli della zo- 
na del castelliere di Cattinara. 

Sulla stessa «variante», valore 100 
miliardi, ha da tempo richiamato 
l'attenzione della magistratura il 
consigliere verde Paolo Ghersina. In 
un esposto alla procura ha ipotizzato 
che la gara d'appalto, aggiudicata al- 
la «Grassetto», potrebbe essere stata 
manipolata. A suffragio di questa te-- 
si ha fornito numerosi documenti. 
Tra essi il verbale stilato dalla stessa 
commissione aggiudicatrice dell'ap- 
palto, in cui viene apertamente cita- 
to l'inserimento di 
durante le procedure di gara. 


cuni documenti 


l'Istituto di strade e tra- 
sporti della nostra Univer- 
sità. Prima hanno esami- 
nato la spalletta del ponte, 
poi tutti i «getti» di calce- 
struzzo e il terrapieno rea- 
lizzato con materiale di ri- 
porto. Hanno prelevato al- 
cune «carote» a diverse 
profondità e le hanno por- 
tate in laboratorio. Lì sono 
state sottoposte a diversi 
carichi e i risultati sono 
stati confrontati. con 
quanto previsto dal capi- 
tolato d'appalto. Questi 
documenti in precedenza 
erano stati acquisiti dalla 
polizia in Municipio. 

Come molti ricordano, 
sia a maggio, sia a luglio, 
una careggiata della «su- 
perstrada» nei pressi di 
Valmaura era stata chiusa 
al. traffico. Successiva- 
mente sullo stesso tratto 
sono stati posti più severi 
limiti di velocità. Ebbene 
questa decisione non è ve- 
nuta a causa dei presunti 
problemi strutturali ora 
fugati dai tecnici, bensì 
per i risultati di una peri- 
zia effettuata sulla pavi- 
mentazione dell'arteria 
dalle Autovie venete. L'a- 
sfalto in più punti ha un 
coefficiente d'attrito trop- 
po basso. 


(Li (i oa 
Gli austriaci in festa 
I126 ottobre 1955, partito anche l'ultimo soldato alleato, il 
Parlamento di Vienna votava la legge costituzionale sulla 
base del Trattato di Stato che le aveva restituito piena 
sovranità dopo dieci anni di occupazione. Da allora per gli 
austriaci il 26 ottobre è festa nazionale. Quest'anno il 
consueto ricevimento è stato anche un'occasione per il nuovo 
console generale austriaco a Trieste, Ingo Mussi (secondo da 
sinistra nella foto), di presentarsi alla città insieme a sua 
moglie, nella splendida cornice della residenza di via i 
Muratori, dov'è affluita con simpatia ‘la crème de la crème’ 
della società triestina. Nel frattempo si aprivano alla Camera 
di commercio i lavori del convegno fra una delegazione di 
magistrati stiriani ela magistratura triestina, che 
continuano oggi a Palazzo di giustizia. Il raffronto frai 
sistemi giudiziari italiano ed austriaco, i riflessi dell'ingresso 
dell'Austria nell’area della Cee, i problemi della delinquenza 
internazionale e quelli dell'immigrazione clandestina, alcuni 
degli argomenti trattati. 


«RIMANIAMO NEL CAOS» 


Vigili in strada 


| ma per protesta 


Un momento del presidio al deposito di viale 
Miramare. 


«I problemi crescono ogni giorno e il comando del 
Corpo rimane immobile, anzi attua provvedimenti 
che tendono a peggiorare la situazione piuttosto che 
migliorarla, per questo protestiamo pubblicamente». 

Con queste parole una ventina di vigili urbani, 
hanno spiegato ieri mattina le ragioni del presidio at- 
tuato all'ingresso del deposito dei mezzi destinati al 
servizio di polizia urbana, in viale Miramare. 

«Sono mesi che avanziamo proposte per risolvere i 
mille problemi che si porgono quotidianamente nello 
svolgimento della nostra funzione — ha detto Gian- 
franco Bastiani, rappresentante della Cgil all'interno 
del Corpo — come il traffico, lo scarso numero di vigi- 
li attualmente in forza, l'aggiornamento, e per tutta 
risposta abbiamo avuto soltanto dei trasferimenti in- 
terni, giudicati fra l’altro illegittimi dagli organi com- 
petenti e dei quali stiamo attendendo, purtroppo inu- 
tilmente da diverse settimane, l'annullamento». 

Dopo mesi di proteste più o meno velate, culminate 
nell’occupazione per qualche ora dell'ufficio del co- 
mandante D'Ambrosi, i vigili sono dunque scesi in 
piazza, assumendo un ruolo senz altro inusuale, ma 
determinato dall'evolversi dei tempi, che coinvolge 
necessariamente un corpo che opera a stretto contat- 
to quotidiano con la gente e che risente perciò dei 
cambiamenti sociali più evidenti. «Nei prossimi mesi 
entrerà in vigore il nuovo codice della strada — ha 
aggiunto Adriano Sincovich, segretario provinciale 
della Cgil per la funzione pubblica — e nessuno ha 
provveduto'a organizzare corsi di aggiornamento per 
i vigili che sono attualmente troppo pochi per ì pro- 
blemi di una città come Trieste, figuriamoci dopo che 
gran parte delle norme della circolazione saranno 
profondamente modificate. D'altra parte abbiamo il 
consenso dell'assessore Renzo Codarin, che ci ha rì- 
cevuto e ha dichiarato che cercherà di aiutarci per 


risolvere i nostri problemi», 


U.Sa 


LA COMUNITA? PER TOSSICODIPENDENTI NON SORGERA?” IN FRIULI - SICERCANO ALTRE SEDI 


I soldi ci sono, manca la casa 


I soldi ci sono, ciò che man- 
ca è la solidarietà. Nono- 
stante queste premesse è 
stato un bilancio solo in par- 
te negativo, quello tracciato 
ieri da Annamaria Martelli, 
presidente dell'Associazio- 
ne di cittadini e familiari 
per la prevenzione e la lotta 
alla tossicodipendenza, nel- 
l'assemblea che si è tenuta 
nella sede Cmas di via San 
Gilino. Il «progetto Clauzet- 
to» portato avanti con tanta 
tenacia dall'associazione e 
per cui lo scorso anno erano 
stati raccolti fondi con un 
concerto di Gino Paoli, ha 
dovuto infine venir abban- 
donato. L'ostilità degli abi- 
tanti della cittadina friula- 
na, espressa cori la raccolta 
di firme contro la realizza- 
zione della comunità tera- 
peutica residenziale, l'ha 
avuta vinta. 

La storia si ripete: «In 
questo periodo don Vatta 
sta vivendo la nostra stessa 
esperienza — ha ricordato 
Annamaria Martelli —. Gli 
esprumiamo tutta la nostra 


Gli abitanti di Clauzetto 


si sono opposti al progetto. 


Riserbo sui possibili siti, 


a Trieste 0 Gorizia, del centro 


solidarietà e ci auguriamo, 
nell'interesse di tutti, che 
questo caso abbia una solu- 
zione più felice». Anche se 
quest'esperienza si è con- 
clusa con un nulla di fatto, 
l'associazione non rinuncia 
al progetto e intende mette- 
re a fruttoi finanziamenti in 
suo possesso: 570 milioni 
erogati dal Ministero dei la- 
vori pubblici per la ristrut- 
turazione di un edificio 
adatto alle necessità di una 
comunità; altri 100 milioni 
sono stati promessi dal Co- 
mune di Trieste per il suo 


acquisto; infine, tuttora de- 
positati, ci sono i fondi rac- 
colti col concerto. 

Ora il tempo stringe, ha 
spiegato la Martelli, entro 
fine anno occorre utilizzare 
1 fondi a disposizione. Dopo 
lunghe ricerche sono state 
individuate ora due possibi- 
li sedi, una in provincia di 
Trieste, una in quella di Go: 
rizia. Di più la Martelli non 
vuole dire; resterà ora da 
vedere la disponibilità della 
popolazione. Ci tiene però a 
Ticordare che tutte le espe- 
rienze di comunità terapeu- 


INAUGURATA LA MOSTRA PERI 100 ANNI 
Lega nazionale «narrata» 
con lettere, foto e medaglie 


La mostra della Lega 
quattro novembre. 


nazionale è visitabile fino al 


COME CI VEDONO: «ITALIAN LIFE» 


Trieste cerca nuovi orizzonti. 


Trieste città di confine? No, 
città di frontiera. Con una 


sottile differenza di termini ‘ 


che diventa elemento fon- 
dante di tutta una chiave di 
lettura: laddove, mentre il 
confine è semplicemente 
un’area marginale, la fron- 
tiera è «un territorio che si 
apre a nuovi orizzonti), E 

E' la chiave di lettura, si 
diceva, del lungo servizio 
che «Italian Life», rivista 
mensile giunta al suo secon- 
do anno di vita e al decimo 
numero, dedica nel numero 
di ottobre-al capoluogo giu- 
liano. Dodici pagine corre- 
date da belle foto, presenta- 
te ieri al Circolo della stam- 


pa dal direttore Riccardo 
Francesconi e da Giancarlo 
Giardini, ideatore della rivi- 
sta per le edizioni Caldera- 
ra. Si tratta di un servizio, 
ha detto Francesconi, che 
vuole dare della città un'im- 
magine a tutto tondo, spa- 
ziando dalla storia dell'opu- 
lento e vitale passato al pre- 
sente di una terra protesa 
alle nuove aperture econo- 
miche che si possono profi- 
lare dall'Europa dell'Est. 
Un excursus geopolitico 
che lascia spazio alle realtà 
imprenditoriali, turistiche e 
culturali, senza dimenticare 
profumi e sapori delle gu- 
stose tradizioni gastronomi- 


che, come quella del «rebe- 
chin», raccomandato all’at- 
tenzione dei turisti, assieme 
a un «bicchiere di buon vi- 
no» 

Un. servizio, insomma, 
che vuole additare l'imma- 
gine di una città «proiettata 
verso il futuro e al tempo 
stesso alla ricerca di un'i- 
dentità perduta»: come ha 
ricordato Gianni Marchio, 
presidente dell'Ente Fiera 
che in questa occasione ha 
svolto la funzione di punto 
di raccordo e collegamento 
per tutte le organizzazioni 
imprenditoriali, di categoria 
e di promozione che hanno 
collaborato con «Italian Li- 


fe». 

L'incontro ha costituito 
anche l'occasione per pro- 
muovere la rivista edita in 
lingua inglese da una reda- 
zione operante presso la 
Scs-Seat Divisione Stet. Di- 
stribuita in vari Paesi del 


mondo (dall'America alla | 
Russia) in 50 mila copie | 


mensili, «Italian Life» vuole 
far conoscere a un pubblico 
medio-alto «quanto di me- 
glio ha l'Italia», come ha 
detto Francesconi, seguen- 
do i quattro elementi del più 
conosciuto «made in Italy»: 
il turismo, l'arte, la moda e 
la cucina. 

Paola Bolis 


‘Alle 17.15 di ieri la signora 
Lucia Seri, consorte dello 
scomparso dottor Alfieri, ha 
tagliato il tradizionale na- 
stro aprendo ufficialmente 
la mostra allestita dalla Le- 
ga nazionale nella sala co- 
munale d'arte in piazza 
Unità. 3 

La rassegna chiude il ci- 
clo di manifestazioni indet- 
te dal sodalizio per celebra- 
re i suoi 100 anni di vita e 
offre ai visitatori uno spac- 
cato di vita sociale, ma an- 
che cittadina, durante que- 
sto secolo, che ha visto la 
Lega sempre in prima fila 
nel custodire i valori e nel 
tramandare la cultura ita- 
liana ma soprattutto giulia- 
na. 
«La Lega nazionale dalla 
sua fondazione — ha detto 
il presidente Guido Soran- 
zio — è sempre stato un 
‘punto di riferimento morale 
per tutta la città, anche per- 
ché ha saputo fare cultura 
‘popolare riuscendo a vivere 
aldi là e al di sopra dei par- 
titi». Attraverso il materiale 
raccolto dal.curatore della 
mostra, Aldo Sacco, questa 
fornisce una visione di 100 
anni di vita dei soci, che poi 
sono 100 anni di vita di que- 
sto sodalizio culturale e del- 
la città. E attraverso lettere, 


diplomi, foto, medaglie, tes- 


| sere sociali la mostra offre 


veramente al visitatore un 

quadro di ciò che è stata la 

a in questo secolo e di 

iò che sta ancora facendo o 
è in procinto di fare. 

La mostra potrà essere vi- 
sitata sino al 4 novembre 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 al- 
le 19 (festivi 10-12.30), ma 
la vera parola fine alle cele- 
brazioni sarà data dal Con- 
gresso del centenario che ha 
toccato Monfalcone e Gori- 
zia; venerdì 30° alle 16.30 
sarà a Mug ia e sabato 31 
alle 16 nell'aula magna del 
ginnasio Dante Alighieri, Il 
tema è la Lega nazionale 
verso il 2000 e da questo 
congresso uscirà la prossi- 


ma linea programmatica 


del sodalizio. 
d.m. 


tiche finora realizzate non 
hanno creato alcun proble- 
ma nel tessuto sociale del 

territorio in cui si trovano. 
La diffidenza, se pur com- 
prensibile, è fuori luogo: gli 
utenti delle comunità sono 
già disintossicati e hanno 
bisogno di questa soluzione 
per venir aiutati a non rica- 
dere nella spirale della dro- 
ga. La realizzazione della 
comunità terapeutica rap- 
‘presenta certo la scommes- 
sa più grossa nei tre anni di 
vita dell'associazione: una 
scommessa che non spaven- 
tai300 soci, abituati a scon- 
trarsi con diffidenza e disin- 
teresse ogni giorno. Nono- 
stante ciò, le piccole vittorie 
ottenute con l'inserimento 
lavorativo di alcuni ex tos- 
sicodipendenti hanno dimo- 
strato che il muro dell'indif- 
ferenza si può incrinare. Re- 
sta da vincere la battaglia 
più importante, quella dei 
pregiudizi, che coinvolge i 

cittadini nel loro insieme. 
na. p. 


un 


Passat Arriva 


Alzacristalli elettrici. 


Chi ha detto 


che un gioiello 
deve costare 


dell'equipaggiamento di serie. 


pelle. Cerchi in legù. Gruppo otti- 


DINGLONTI 


La riunione dell'associazione delle famiglie di tossicodipendenti e di 
cittadini, svoltasi al Cmas. 
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VERBA PSA 


patrimonio? 


Brilla per 
la ricchezza 


‘co posteriore annerito. 
Predisposizione radiostereo con 


sei altoparlanti. Antenna incorpo- 
rata nel lunotto. 


In molte versioni berlina e Variant,, 


benzina con catalizzatore e Ecodie- 
sel; anche in versione Syncro. A par- 
fire da Lit. 25.710.000. 

Passat Arriva. Una gemma di 
Volkswagen. 


. Volante in 


CONCESSIONARIA 


Volkswagen 


trieste - strada della rosandra 2 gas desi 


ao 


Il Piccolo 


Una proposta 


Un milione di metri qua- 
drati tra Malchina e Duino 
in un progetto all'insegna 
dell'agriturismo. Il «dopo- 
Cardarelli» è questo. Un 
‘piano di sviluppo turistico 
di grande portata che ab- 
bina esigenze imprendito- 
riali e ambientaliste. L'i- 
potesi progettuale è stata 
presentata al pubblico ieri 
dal principe della Torre e 
Tasso e da Giovanni Ferra- 
ri, amministratore delega- 
to della società immobilia- 
re Sasi, coordinatrice dello 
studio di fattibilità del 
‘progetto in collaborazione 
con lo studio Cervesi. L'i- 
dea di base è la realizza- 
zione di un villaggio agri- 
turistico su una proprietà 
del principe che compren- 
de più di cento ettari di 
terreno la cui estensione è 
definita a Sud dalle linee 
di collegamento ferrovia- 
rie e stradali e comprende 
gli avvallamenti tra i mon- 
ti Cocco ed Ermada. 

In questa zona dovreb- 
bero inserirsi nel pieno ri- 
spetto dell'ambiente alcu- 
ni impianti sportivi, un 
campo di golf di diciotto 
buche, un centro ippico e 
un'azienda agrituristica in 
grado di occupare dalle 30 
alle 40 persone. «L'ipotesi 
di intervento — ha spiega- 
to nella completa relazio- 
ne introduttiva Cervesi — 


D- 
= 


è nata dalla ferma convin- 
zione che eiste la possibili- 
tà di coniugare, con reci- 
proco vantaggio, esigenze 
di carattere produttivo 
con quelle propriamente 
ambientali ed ecologiche. . 
Intendiamo 
un'area ormai abbandona- 
ta da anni e penalizzata 
dal suo ‘inselvatichimento 
incontrollato. Si prevede 
pertanto — ha continuato 
Cervesi — un intervento 
volto alla conservazione e 
al miglioramento del ver- 
de inteso come patrimonio 


collettivo irrinunciabile, 


DUINO-AURISINA 


Chance agriturism 


di sviluppo alternativo offerta al dibattito 


nel rispetto delle funzioni 
idrogeologiche, paesaggi- 
stiche e ricreative. Alcune 
caratteristiche particolari, 
quali a esempio la vegeta- 
zione e la morfologia tipi- 
ca del Carso triestino e la 
presenza della grande do- 
lina nell'estremità verso il 
mare, la sua felice ubica- 
zione a pochi chilometri 
dall'area porto di Trieste e 
l'agevole accesso stradale 
rendono tale zona partico- 


larmente apprezzabile, sia ‘ 


alivello turistico che spor- 
tivo». 
Anche perché la pro- 


Trieste / Città e Provincia 


Ipotesi progettuale di sviluppo agrituristico e conservazione ambientale 
(area Malchina-Duino). 


prietà, di notevoli dimen- 
sioni, possiede numerosi 
vantaggi dal punto di vista 
progettuale. La viabilità 
interna, a esempio, è risol- 
ta con percorsi già esisten- 
ti, sui quali sarebbe possi- 
bile transitare solamente 
con mezzi di tipo ecologi-. 
co. Tutti gli impianti e il 
grande parcheggio previ- 
sto nel piano non richiede- 
rebbero. interventi di dis- 
boscamento, ma andreb- 
bero semplicemente a oc- 
cupare zone già spoglie da 
vegetazione. «Dal punto di 


DUINO /DUE VOCI DI DENUNCIA 


‘Artigiani a peso d’oro’ 


Contestati i metodi del Consorzio: troppi soldi, niente in mano 


«Gi hanno chiesto delle ci- 
fre assurde solamente per 
entrare a far parte del 
Consorzio artigiano. Ecco 
perché quasi nessuno ha 
potuto accettare l'offerta 
di Stanislao Svara». Gli ar- 
tigiani di Duino-Aurisina 
finalmente chiariscono il 
«giallo» della zona artigia- 
nale. Spiegano come mai i 
soci del Consorzio sono 
così pochi. E chiedono una 
zona artigianale aperta a 
tutti. Ubicata in qualsiasi 
zona purché operativa. 
Con un solo custode se 
questo tranquillizza am- 
bientalisti e verdi. Lonta- 
no dal mare perché si sco- 
raggino gli speculatori. 
Tutto va bene purché la 
vicenda si risolva in modo 
positivo. E soprattutto 
purché il Consorzio offra 
le stesse possibilità a tutti 
gli artigiani locali. 

«In fondo era questa l'i- 
dea originaria — spiega 
Aurelio Bencich, tra i pro- 


motori dell'iniziativa già 
nel 1986 — .Anni fa, quan- 
do il Consorzio era solo 
un'ipotesi, presi parte a 
tutte le riunioni tra gli ar- 
tigiani della zona e redassi 
perfino una bozza di sta- 
tuto del Consorzio. Dopo 
averlo consegnato al Co- 
mune e agli altri artigiani 
non ne seppi più nulla. Il 
nostro gruppo era formato 
da 19 artigiani. Nessuno di 
noi è riuscito ad entrare 
nel Consorzio, anzi, la no- 
tizia della sua ‘’nascita’, 
alla quale in fondo aveva- 
mo contribuito, ci è giunta 
‘’di seconda mano”, Quan- 
do — conclude Bencich — 
abbiamo chiesto un incon- 
tro con l'allora sindaco 
Brezigar, lui non si è nem- 
meno presentato all'ap- 
puntamento». 

Sergio Paulina, presi- 
dente della Confartigiana- 
to di Duino-Aurisina, non 
vuole essere polemico a 
tuttii costi, ma ritiene che 


LIBRERIA | 


l'opinione pubblica debba 
sapere come stanno le co- 
se. «Secondo me, la zona 
artigianale va realizzata, 
presto e bene. Ma l’attuale 
Consorzio non è certo in 
grado di portare a termine 
un progetto economico di 
questa portata. Tra soci e 
dipendenti sarà formato 
forse da dieci persone. E 
del resto, per noi non era 
pensabile accettare la loro 
proposta». Che ad ogni 
modo sembra essere giun- 
ta in gran ritardo rispetto 
ai tempi nei quali era stata 
presentata la richiesta. 

«Io ho presentato la mia 
domanda — racconta Pau- 
lina — al Comune di Dui- 
no-Aurisina il 25 maggio 
del 1989. La prima rispo- 
sta è arrivata nel gennaio 
del ‘92. Mi hanno chiesto 
una cifra astronomica solo 
per. diventare socio del 
Consorzio. Un ‘’buono-en- 
trata” di decine di milioni 
senza che mi venisse inte- 


CAPPELLI 


a Trieste dal 1919 


OTTOBRE! 
IL MESE DEL LIBRO 
ECONOMICO E TASCABILE 


EDIZIONI DELLA STAMPA ALTERNATIVA 


_L 1000 


EDIZIONI NEWTON COMPTON 


L 3900 


Oscar Mondadori - Bur - Grandi libri Garzanti - Gli Adelphi 
Tascabili Bompiani - La Memoria Sellerio e molti altri 


Edizioni economiche in lingua inglese - francese - tedesca 


ESPOSIZIONE FINO AL 31 OTTOBRE 
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stato uno straccio di terre- 
no. Mi sembra che basti il 
comune buon senso a far 
apparire questa proposta 
inaccettabile». 

«Stanislao Svara dice 
che gli artigiani si sono ti- 
rati indietro, ma a queste 
condizioni, non potevamo 
far altro. Adesso il Consor- 
zio si ritrova con pochi so- 
ci, mentre nel comune ad 
attendere c'è molta gente. 
Io — continua Paulina — 
tre anni fa avevo dodici di- 
pendenti che ho dovuto ri- 
durre a sei per mancanza 
di spazio nell'attuale offi- 
cina». Secondo gli artigia- 
ni anche le forze politiche 
del Comune non si stanno 
adoperando per risolvere 
concretamente la questio- 
ne. 


di questa battaglia infini- 
ta, sono sempre e solo gli 
artigiani». 

Erica Orsini 


Paulina: «A fare le spese 


vista turistico — ha sotto- 
lineato il principe della 
‘Torre e Tasso'— si tratta 
di un'iniziativa unica in 
Italia. Esistono centri ‘si- 
mili infatti solo in Francia 
o.in Spagna, ma fino a ora 
sul territorio italiano non 
è mai stato realizzato un 
progetto con queste carat- 
teristiche. Per il momento, 
il progetto è solo una 
splendida ipotesi che at- 
tende una valutazione da 
parte degli enti locali inte- 
ressati (Comune e Regio- 
ne) e una risposta da parte 
dell'imprenditoria anche 
estera. Noi abbiamo la 
proprietà — ha sostenuto 
della Torre e Tasso — e gli 
strumenti progettuali per 
la realizzazione del pro- 
getto. Ora però vogliamo 
vedere il reale interesse 
per questo piano. Non de- 
sideriamo ripetere gli er- 
rori già fatti in passato da 
altri imprenditori e quindi 
non faremo promesse di 
alcun genere se non dopo 
aver ottenuto tutte le au- 
torizzazioni necessarie. 
Quando avremo la certez- 
za che la Regione il Comu- 
ne di Duino-Aurisina sa- 
ranno disponibili nei no- 
stri confronti, ‘solo allora 
formeremo ‘una società 
per. realizzare concreta- 
mente il piano». 

Erica Orsini 


RIONI 
Sloveno 
vietato’ 


Nel corso del Consi- 
glio rionale di San 
Giovanni, convocato 
il 22 ottobre scorso, i 
consiglieri apparte- 
nenti alla minoranza. 
slovena non hanno 
potuto esercitare il 
diritto. di potersi 
esprimere nella loro 
madrelingua. La 
considerazione è di 
Bruna Zorzini Spetio 
(Rifondazione comu- 
nista) che ha inviato 
al sindaco un'inter- 
Togazione per sapere 
«se l'inadempienza 
degli uffici comunali 
non nasconda l’in- 
tenzione di ignorare 
diritti acquisiti, san- 
citi dal regolamen- 
to». Si chiede inoltre 
se si intenda garanti- 
re tale diritto nel cor- 
so dei Consigli riona- 
li dell’Altipiano Est e 
Ovest convocati per 
oggi. 


tezleg, 
è 


Martedì 27 ottobre 1992| 


MUGGIA: CASA DI RIPOSO INSUFFICIENTE 


O |Piùservizio domiciliare 


a misura dell'anziano 


Il potenziamento del servizio domiciliare (sono previ- 

ste quattro persone) è trai gli obiettivi primari che 

l'Amministrazione GEOERO PETSEEDE nella sua po- 
alla popo 


litica di servizi rivolti 


«Proprio nell'ultima riunione di Giunta, abbiamo 
esaminato questo problema — afferma l'assessore al- 
la sanità, Gabriella Lenardon —, individuando una 
linea di condotta che permette di intervenire, senza 
ricorrere necessariamente al ricovero, nei molteplici 
casi di persone sole e autosufficienti, a cui basterebbe 
un piccolo aiuto per la spesa e i lavori domestici». A 
tale proposito è anche emersa l'idea (ancora tutta da 
definire) di creare una specie di residence per anziani 
soli, strutturato in miniappartamenti individuali 
(con possibilità di mantenere arredamento ed effetti teria 
personali) e spazi comuni per la socializzazione. Ma, 
per il momento, l'unica struttura esistente a Muggia 
è rappresentata dalla Casa di riposo comunale, ogget- 
to di recenti polemiche. L'edificio non è previsto per chè 
anziani non autosufficienti, ma, con l'avanzare degli 
anni, molti lo diventano. Attualmente sono 15 i rico- 
verati che necessitano di particolari strutture e di 
personale infermieristico specializzato. «Di fronte a 
questa situazione di fatto — spiega l'assessore —, si 
può decidere di trasferirli a Trieste (dove peraltro c'è 
Sande carenza di posti disponibili) o di adeguare la del ‘92. L'avviso è 

‘asa di riposo alle nuove esigenze. Per ora sono stati 

realizzati alcuni lavori di ristrutturazione, al pian 

terreno, secondo un progetto che prevede una serie di 
servizi igienici adeguati». Inol- 

tre, il personale infermieristico ha scelto Eh 

re gi orari di servizio per poter garantire l'assistenza 

agli 

mi 


Stanze attrezzate e 


ospiti non autosufficienti. «Il Comune sta co- 
iunque valutando l'opportunità di costruire due 
strutture differenziate, per autosufficienti e non — 
prosegue —. L'ideale sarebbe un edificio nel centro 
cittadino». Quanto al servizio mensa di salita Ubaldi- 
ni, ultimamente messo sotto accusa, «sono gli stessi 
anziani a volere jota e pasta e fagioli, invece del più 


leggero ma insipido brodino — precisa la Lenardon 
— Non bisogna infatti perdere di vista le tradizioni 
alimentari a cui sono abituati». 


L'Amminisirazione co- 
munale di Muggia re- 
plica. alle. critiche 
espresse dai consiglieri 
Russignan e Piga sul- 
l'alimentazione e sul 
personale della Casa di 
* riposo. «I consiglieri - 
spiega la nota comuna- 
le - circa otto mesi fa 
hanno potuto constata- 
re un diffuso malcon- 
tento degli ospiti in 
merito alle prestazione 
dell'impresa allora ap- 
‘pena subentrata alla 
gestione ‘diretta. della 
cucina... Malcontento 
ben motivato: da due 
mesi circa era cambia- 
to uno stile di cucina 
(odori, ‘sapori, colori, 
presentazione dei cibi) 
al quale chi viveva nel- 
la Casa era abituato. 
Chi conosce le persone 
anziane può valutare 
quanto sgradevole pos- 
sa essere stato il cam- 
biamento di per sè. 
Non è cambiato invece 


CASA DI RIPOSO [IL COMUNE REPLICA È 
Garantiamo livelli dignitosi’ 


Diverso stile di cucina, assistenza secondo le risorse 


. avviato quel rapporto 


AVVISO 
Denunce 
e tasse 


Entro il 4 novem- 
bre prossimo va 
presentata la de- 
nuncia, su appositi 
modelli da ritirarsi 
agli Uffici di segre- 
comunale, 
per tutti i conces- 
sionari, locatari, 
comodatari, . non- 
utilizzatori 
senza titolo di beni 
del demanio o del 


MUGGIA 
Consiglio 
comunale , 
All'ordine del giorno 


del consiglio comu- 
nale di ieri sera, al- 


lazione anziana. 


particolare rilevanza 
per il futuro della 
città. Monteshell in, 
prima linea. Su ini- 
ziativa di Diego Ro- 
ta, della Lista verde 
alternativa, l'assem- 
blea era chiamata ad: 
esprimersi sull'ipo- 
tesi dell'assessorato 
regionale all'indu- 
stria, tendenti ad 
«esautorare il consi- 
glio. comunale di 
Muggia nelle scelte 
riguardanti l'uso del 
proprio. territorio in 
relazione alla vicen- 
da della concessione 
dell’autorizzazione 

all'insediamento dei 
depositi di gpl». La 
Lista  Frausin, da 
parte sua, ha posto 
all'attenzione 5 dei 
canpogruppo il pro: 
bed: ia fi- 
nanziamenti del Car-* 
nevale muggesano. 

Il consigliere re- 
gionale del Pds, Perla 
Lusa, ha inoltrato 
un'interrogazione al 
presidente della 
giunta regionale per 
‘sapere in base a qua- 
le scelta di program- 
mazione nel ’92 l'or- 
ganizzazione del | 
Carnevale muggesa- 
no non abbia avuto 
\ alcun sostegno fi- 
nanziario né dalla 
Regione, né tramite 
l'Apt. 

Dalla cultura alla 


patrimonio dispo- 


nibile comunale, 
secondo il decreto 
legge numero 263 


stato emanato dal. 
le Amministrazioni 
comunali di Mon- 
rupino e di Sgonico. 

I soggetti inte- 
ressati, inoltre, de- 
vono obbligatoria- 
mente pagare per 
l'anno 1993 una 
tassa pari al 5 per 
cento del canone 
annuo. L'importo 
va versato “In- 
tendenza di Finan- 
za di Trieste. 


modifica- 


Barbara Muslin 


timanalmente». 

E veniamo al perso- 
nale: «L'assistenza in- 
fermieristica già di 
buon livello sarà mi- 
gliorata con l'istituzio- 
zo), e la. qualità delle ne del reparto protetto, 
prestazioni è sempre mentre vengono rin- 
Stata oggetto di attento viate alle strutture 
controllo». ospedaliere le presta- 

Conimesilecoseso- zioni di maggior com- 
no.cambiate: «Gli an- plessità. Il personale di 
ziani hanno meglio co- assistenza, presente 
nosciuto il personale nella misura massima 
addetto alla prepara- consentita dalle risor- 
«zione dei pasti e hanno se, non.sarà maiinmu-., 
mero adeguato: ben lo 
sanno i familiari che 
frequentano la Casa di 
Tiposo». 

«Ciò che come strut- 
tura pensiamo di dover 
assicurare - conclude il 
Comune - è il personale 
necessario a garantire 
una soglia dignitosa di 
igiene degli ambienti e 
delle persone. Ritenia- 
mo che queste presta- 
zioni siano assicurate a 
un livello buono». 


il menù (mai viste le 
seppie con polenta la 
sera, se non per esplici- 
ta richiesta di qualche 
‘appassionato’ ‘che le 
ha apprezzate a pran- 


cali, approvato dal, 
consiglio direttivo 
della sezione regio- 
nale dell'Anci (Asso- 
sgicno renionale ì 

somuni Il : Ta 
Ottobre Scarso a Vaie 
ne, «L'iniziativa vuo- 
le battersi per un'au- 
tentica. autonomia 
impositiva dei. Co- 
muni — spiega il vi- 
cesindaco Claudio 
Mutton —. Pur es- 
sendoci le premesse, 
per ora gli enti locali 
non possono usufrui- 
re di una disponibili- | 
tà fimanziaria ade- 
guata. E l'Ici non è| 
certo una soluzione». 


umano che esisteva 
con le addette comuna- 
li. Ci stiamo arrivando: 
lavorando per differen- 
ziare le proposte ali- 
mentari sulla base del- 
le ‘preferenze indivi- 
duali. In questo quadro 
- continua il Comune 
vanno viste le vitupe- 
rate scatolette, che non 
compongono il menù, 
ma sono l'alternativa 
per chi le richiede set- 


L264a 


‘Sono aperte le iscrizioni alla 


SETTIMANA 
PROPEDEUTICA 


AI CORSI DI 


SPAGNOLO - CECOSLOVACCO 
PORTOGHESE - UNGHERESE - ARABO 


UNA SETTIMANA GRATUITA 
per apprezzare una lingua 


— POSTI LIMITATI — 


BENEDICT È 
SCHOOL È 


Piazza Ponterosso 2 - Tel. 368556 


cune questioni di, 


Barbara Muslin 
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‘Martedì 27 ottobre 1992 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [17] 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18, a «Villa Ita- 

lia», via dell'Università 

8, inaugurazione dell'an- 

rio sociale 1992/1993 del-. 

la Fidapa. Durante l'in- 

contro. sarà assegnata 
tuna borsa di studio ad 
i una portatrice di sclerosi 
& multipla in memoria del- 
È l'avv. Domenico D'Ono- 
{ frio, Seguirà un concerto 
* di musica da camera ese- 
&guito dai «Cameristi 
eno e diretto dal 

maestro Fabio Nossal. 


La 
LA 
È 
È 


f Ordine 
î dei medici 
ÎE' stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 82 
del 16 ottobre, 4.a serie 
«speciale, il testo del ban- 
“do di concorso indetto 
per l'ammissione al cor- 
so biennale di formazio- 
{ ne specifica in medicina 
‘generale relativo agli an- 
ni 1993-1994. Gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si per delucidazioni alla 
{segreteria dell'Ordine. Il 
Ytermine per la presenta- 
Y zione delle domande sca- 
tde entro 30 giorni dalla 
{ pubblicazione del bando 
sulla Gazzetta Ufficiale. 


; Assemblea 

î cronisti 

| L'assemblea del Gruppo 
&cronisti giuliani per il 
“San Giusto d'Oro si terrà 
È oggi alle 15 nella sede 
“dell'Associazione della 
‘\\stampa. Il referendum 
fper la scelta del San Giu- 
&sto si svolgerà dal 27 al 
730 ottobre. 

$ 


li 


È Salone x 


È della montagna 
Oggi al Centro congressi 


‘della Fiera alle 16, con- 
[vegno «Incidenti in mon- 
\tagna ed in profondità - 
*Prevenzione ed’ inter- 
gventi». Domani giornata 
della Croazia, che ha uno 
‘stand in Fiera. 


î) 
PI 
& 


| {{sono arrivate le. allegre 
\pellicce ecologiche e le 
{fantasiose camicie diver- 
&tenti. Boutique Vog 2, via 
idelle Torri 2. 


ki 
è» 


“Acquistate oggi 


ORE DELLA CITTA’ 


n 
Ex allievi Mauri Assemblee Famiglia 
Petrarca al Rossetti pensionati pisinota 
Cena ex allievi del Pe- . Oggi, alle 17, Glauco Assemblee di pensionati, La Famiglia pisinota, 
trarca: le prenotazioni si Mauri sarà protagonista oggi alle 16 in Strada aderente all'Unione degli 


potranno fare oggi e do- 
mani, dalle 18 alle 19, al- 
l'albergo Savoia Excel- 
sior. Oltre ai soci saran-, 
no i benvenuti anche fa- 
migliari e simpatizzanti. 
Ricordiamo che l'assem- 
blea e la cena sono state 
fissate per sabato 31 ot- 
tobre. Per informazioni 
telefonare al 382471, op- 
pure al 360117. ì 


Anziani 

Generali 

Il Gruppo lavoratori an- 
ziani d'azienda delle As- 
sicurazioni Generali, in 
collaborazione con il Cir- 
colo ‘aziendale, prosegue 
gli incontri con l'arte 
moderna sul tema «La 
casa dell'arte: artisti e 
opere. d'arte contempo- 
ranea a Trieste nelle col- 
lezioni private e nella 
città». Laura Safred pre- 
senterà alcune tra le 
esperienze più significa- 
tive e il pittore e scultore 
Nino Perizi parlerà del 


viaggio delle opere dal- , 


l'atelier verso il pubbli- 
co. L'incontro avrà luogo 
oggi, nella sala Baroncini 
delle Assicurazioni Ge- 
nerali, via Trento 8, alle 
17.30. s 


Dante 

Alighieri 

Continuano le iscrizioni 
alla gita «I luoghi di Pie- 
To», organizzata in occa- 
sione della mostra su 
Piero della Francesca, ad 
Arezzo, San Sepolcro, 
Montecatini, il 31 otto- 
bre e il 1.0 novembre. Per 
informazioni, rivolgersi 
alla segreteria della Dan- 
te Alighieri, lunedì, mer- 
coledì e giovedì, dalle 
17.30 alle 19 (tel 
362586), via Giustiniano 
3/A. 


Circolo 

Julia 

Al Gircolo Julia, nella 
nuova sede di via Caprin 
7, domani alle 20.30, 
proiezioni. audiovisive 


‘intitolate «Invito al ‘ca- 


stello di Duino» e «La 
Turchia». 


“pagate domani 


ÉGuina, G. Point e Guina 
*Le Scarpe, per facilitare i 
‘Rivostri acquisti autunnali 
*peruomo, donna, bambi- 
«no, vi offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12, 21, 
23: Tel. 630109. 


D) O CIVILE 


MORTI: Pucci Pietro, di 
37; Bellobarbich 
Giovanni, 75; Capolla 
Galvano, 72; Busolin Bri- 
gida, 71; Coretti Narcisa, 
79; Gibic Maria, 73; Bu- 
ric Milano, 65; Apostoli 
Maria, 83; Chiurlo Maria 
Grazia, 50; Flego Gio- 
vanna, 81; Giurco Gio- 
vanna, 72; Martinuzzi 
Francesca, 79; Pierobon 
Bruno, 62; Selibar Neri- 
na, 86; Mihalic Maria, 
97; De Grassi Giovanni, 
68; Persichello Enea, 58; 
Bisiacchi Ezio, 48; Gerin 
Bruna, 83; Degrassi Re- 
nato, 61; Fatutta Anto- 
nio, 84; De Candia Giu- 
seppina, 84; Vigini Cle- 
mentina, 64; Gabbana 
Giuseppe, 62; Liuzzi Vit- 
torio, 73; Troier Gallia- 
no, 89. a 
NATI: Pincin Claudio, 
Dominici Noemi, Gorela 
Matteo, Dudine Luca, 
Degrassi Sara, Akilic Va- 
lentina, Ronzani Giorgia, 
Jovic Marko, Pegan Si- 
mone, Selovin Alice, Orel 
Alice, Sessa Ottavia. 


I troppi cuochi gua-. 
stano la cucina. 


Temperatura mini- 
ma: 13,7; massima: 
15,9; umidità 71%; 
pressione 1005,4 in 
aumento; cielo sere- 
no; calma di vento; 
mare quasi calmo con 
temperatura di 17 
gradi. 


Oggi: alta alle 9.24 
con cm 54 e alle 22.38 


con cm 31 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 3.25 concm 
25 e alle 16.11 concm 
62 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani: prima al 
alle 9.50 con cm 496 
prima bassa alle 3.56 
concm 18. 


(Dati forniti dall'Istituto. Spéri- 
‘mentale Talassografico del Cnr 
@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
nautica Militare). 


I recipienti utilizzati 
per servire il c: 

agli inizi del XVIII se- 
colo erano in effetti 
piccole urne. Oggi de-, 
gustiamo l'espresso 
al Bar Rosandra - Ba- 


gnoli, 322 - San Dorli- 
go della Valle. 


di un incontro con il pub- 
blico in programma al 
Politeama Rossetti, L'ap- 
plaudito protagonista di 
«Tutto per bene», spetta- 
colo cui è stata affidata' 
l'apertura della stagione 
di prosa del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia, parlerà di questo suo 
primo Pirandello, del 
mestiere dell'attore e di 
alcuni dei principali ruo- 
li da lui interpretati nel 
corso della sua lunga e 
prestigiosa carriera. 
Glauco Mauri rimarrà in 
scena al Politeama Ros- 
setti con «Tutto per be- 
ne» fino a domenica l.0 
novembre. 


Rotary club ____ 
Trieste Nord 


Questa sera, alle 19.30, si 
svolgerà la riunione con- 
viviale al caminetto nel- 
la sede del club (via G. 
Beccaria, 6). 


Bimbi profughi 
Un aiuto 


E' stata promossa una 
raccolta di indumenti in- 
vernali e di materiale 
scolastico per i bambini 
profughi dell'ex Jugosla- 
via ospitati a Postumia e 
a Villa del Nevoso e privi 
di vestiti per affrontare 
la stagione fredda. Le of- 
ferte si raccolgono a San- 
ta Croce (Casa del popo- 
lo), ogni giorno (domeni- 
ca compresa), dalle 10/al- 
le 12, e ad Aurisina piaz- 
za (sede Pds, atrio patro- 
nato), dalle 15 alle 19 e 
domenica mattina. 


Mostra 
ex deportati 


L'Associazione naziona- 
le ex deportati, in colla- 
borazione con il Sindaca- 
to pensionati Cgil, infor- 
ma che la mostra ir me- 
moria della deportazione 
nei campi di concentra- 
mento nazisti continua 
fino a tutto il 31 ottobre, 
alla Lega di S. Giovanni 
Spi, via S. Cilino 44, con 
il seguente orario: dal lu- 
nedì al sabato dalle 10 al- 
le 12 e dalle 17 alle 19. 


BANDA 
S. Giusto 
Concerto 


Î 


Sarà il Palazzetto del- 
lo sport ad accogliere 
il «Concerto di San 
Giusto 1992» della 


banda cittadina Giu- 
seppe Verdi, diretta 
dal maestro Lidiano 
Azzopardo. 

Il polivalente im- 


ianto di Chiarbola si 
infatti reso necessa- 
rio, quanto prezioso, 
stante la situazione di 
restauro del Teatro 
comunale Giuseppe 
Verdi, sede consueta 
della manifestazione 
musicale che la banda 
tiene annualmente in 
onore del patrono del- 
la città e perla città. 
All'ormai consueto 
appuntamento — fis- 
sato alle 20 di martedì 
3 novembre con in- 
gresso libero — i com- 
ponenti il gruppo ban- 
iStico si presenteran- 
no al loro affezionato 
ubblico «sfoggiando» 
‘(e nuove divise, un’e- 
sigenza da tempo sen- 
tita e realizzata con 
determinazione dal 
presidente della Ver- 
di, cav. Domenico De 
Luca. 


Vecchia dell'Istria 66; 
domani alle 16 nella sede 
di Cultura Valentin Vod- 
nik di Dolina; giovedì al- 
le 16 nella sede del Pds, 
in via S. Lorenzo in Sel- 
va. Saranno presenti Ma- 
rio Criscenti e Jole Burlo, 
della segreteria di com- 
prensorio di Trieste; Ser- 
gio Pontin e Bruno Palu- 
detto, segretari regionali 
di Spi-Cgil. 

Amici 

del dialetto 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo del 
commercio e turismo di 
via San Nicolò 7 (II pia- 
no) per il Circolo amici 
del dialetto triestino, 
Laura Marocco Wright e 
Ugo Amodeo parleranno 
della. poesia di Guido 
Sambo. 


Filo d’argento 
Auser 

I volontari sono presenti 
lunedì, mercoledì e ve- 


nerdì, dalle 15 alle 20, al 
numero verde 1678- 


68116. E' in funzione pu-' 


re una segreteria telefo- 
nica, che permette di es- 
sere richiamati imme- 


. diatamente, a copertura 


dell'intera settimana. Il 
centro sociale «Giovanni 


. Pagliari» in Largo Barrie- 


ra 15, è aperto nelle stes- 
se ore di presenza: un 
punto d'incontro per sta- 
Te assieme e sorridere 
tutti insieme: anziani e 
non. x 


Raccolta 

pro profughi 
Prosegue la raccolta di 
fondi per.sovvenzionare 
l'attività di animazione 
di volontari delle Acli a 
favore dei bambini e del- 
le donne bosniache pre- 
senti in 10 campi profu- 
ghi della Slovenia. Chi 
volesse aderire alla cam- 
pagna può versare il suo 
contributo sul conto cor- 
rente postale n. 
12700340, intestato a co- 
mitato, provinciale Acli, 
‘via S. Francesco 4, indi- 
cando come causale «Pro 
profughi ex Jugoslavia». 


"OGGI 
Farmmacie 
di turmo 


Dal 26 ottobre 
all'1 novembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 1, tel. 
635368; via Zorutti 
19, tel. 766643; 
Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 


tel. 229373 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con. ricetta 


urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 1; via Zorutti, 
19; corso Italia, 14; 
Aquilinia; Sgonico, 
tel. 229373 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
corso Italia 14, tel. 
631661. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


istriani, in occasione del- 
la commemorazione dei 
defunti, organizza un 
viaggio in pullman a Pi- 
sino per domenica l.0 
novembre. Partenza da 
piazza Oberdan alle 9. 
Prenotazioni in sede (tel. 
636098). 


Centro 
Schweitzer 


Domani sera, alle 20.30, 
nella Basilica di S. Silve- 
stro, terzo concerto del 
ciclo «I ‘Corali per orga- 
no», organizzato dal cen- 
tro culturale «A. 
Schweitzer». Il maestro 
Andrea Marchiol, di Udi- 
ne, eseguirà musiche di 
Bruhns, Buxtehude, Pa- 
chelbel e Bach. L'ingres- 
so è libero. 


Italo 
francese 


Nella sede di piazza S. 
Antonio Nuovo 2' (tel. 
634619) ‘continuano le 
iscrizioni ai corsi e servi- 
zio biblioteca, lunedì, 
da e venerdì, 17- 
9: 


Centro musicale _ 
sloveno 


Il Centro musicale slove- 
no comunica agli abbo- 
nati vecchi e nuovi che 
possono confermare 0 
abbonarsi alla stagione 
dei. concerti 1992/93 
ogni giorno escluso saba- 
to, dalle 10 alle 12, alla 
segreteria di via R. Man- 
na 29 (tel. 418605). 


Sweet 
Heart 


Il Gircolo cardiopatici. 


- «Sweet Heart» informa 


che domani, a partire 
dalle 9 e fino alle 12, avrà 
luogo nella sede di via M. 
D'Azeglio 21/C (tel 
726464) la misurazione 
della colesterolemia. 


Gruppo sportivo 
portuale 


Il Gs Portuale indice una 
leva per ragazzini nati 
negli anni 1982-1987. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi direttamente al 
campo d'allenamento, in 
Strada di Guardiella 7, 


, mercoledì e venerdì dalle 


16 alle 18. 


PICCOLO ALBO 


Nella mattinata di lunedì 
26 ottobre è stato smar- 
rito un orecchino d'oro 
ad anello, nei pressi o 
dentro l'ospedale di Cat- 
tinara. Si prega l'onesto 
rinvenitore di telefonare 
al 366732. 


Chi avesse trovato una 
borsa a sacco di pelle 
marrone chiaro, conte- 
nente un'agenda, docu- 
menti e un mazzo con 
numerose chiavi, rubata 
sabato 24, verso le 23, da 
un'autovettura . posteg- 
giata in via Molino a 
Vento, è pregato di tele- 
fonare al 734252 o 
all'813078. Ricompensa. 


MOSTRE 


Galleria d'arte 
«Al Bastione» 
Collettiva di ceramica 
0000000000000009 
Libreria Servi di Piazza 
via Venezian 7 
ALDO FAMA' 
«Itinerario della mente» 
Inaugurazione ore 20 


00000000000000DI 
Tkg 
ADRIANO BON 
V. S. Francesco 20. 
0000000000000000 
Galleria Cartesius 
via Marconi 16 Trieste 
FRANCO CHERSICOLA 
Collage su legno 
tempere 


MOSTRE 


Per vincere il degrado 
la forza del sortilegio 


FRANCO CHERSICOLA 
Colpi asciutti di colore 
a inseguire le curve 


Pittura sospesa, quella 
delle opere di Franco 
Chersicola esposte alla 
Galleria Cartesius: tra il 
sogno e il risveglio, af- 
ferma Carlo Milic nella 
presentazione alla mo- 
stra. Tra secessione ed 
espressionismo, direm- 
mo noi guardando ai 
volti di donna galleg- 
gianti tra l'intreccio dei 
corpi disegnati e dipinti 
sulle grandi tavole, che 
il pittore e incisore trie- 
stino ritaglia seguendo 
il profilo mosso dei cor- 
pi femminili. 

Punto di raccordo tra 
le opere precedenti, 
contrassegnate da un 
ritmo grafico più osses- 

* sivo e naturalistico, e le 
nuove stilizzazioni di 
questa personale, sono i 
due grandi torsi accop- 
piati, dove il segno si 
spoglia della sua dispo- 
nibilità a inseguire cur- 
ve e profili del corpo, 
diventando più effica- 
cemente funzionale alla 
pura emersione plastica 


dei nudi. Questa linea 
asciutta viene ripresa 
nei colpi incrociati di 
colore violento che sot- 
tolineano gli incavi del 
corpo, le zone d'ombra 
sui volti o l'intreccio 
delle membra nelle ope- 
re su legno. 

In queste zone pitto- 
riche più violente l'arti- 
sta trova un'alternativa 
allo scorrere della linea, 
che fluisce spesso nella 
cifra grafica, e alle zone 
pittoriche più impres- 
sionistiche, dove il colo- 
re si addensa in una 
macchia cromatica 
troppo morbida, che di- 
luisce la forza e la ten- 
sione dei corpi. Le don- 
ne di Chersicla acqui- 
stano la loro autonomia 
artistica quando recido- 
noilegami che le legano 
alla punta del pennello 
e del carboncino e si ac- 
campano invece fra tra- 
me cromatiche più de- 
cise e robuste. 

L.S. 


Chiusa in un recinto di 
poesia e sortilegio, Silva 
Fonda difende il territo- 
rio della sua pittura: i co- 
lori teneri come confetti 
e allo stesso tempo intri- 
si di inquietudini nottur- 
ne, le terribili storie 
escatologiche che l’arti- 
sta narra con la stessa te- 
nera disinvoltura con cui 
raffigura i gatti neri ag- 
grovigliati su cuscini co- 
lor di rosa, le nature 
morte percorse da ser- 


penti inanellati come 
collane di onice. 
I fantasmi, evocati 


dalla sua morbida pittu- 
ra ad acrilico, serpeggia- 
no tra le quiete pareti 
della galleria Tribbio, 
dove sono provvisoria- 
mente rinchiusi a forza, 
come in una bottiglia, 
per una mostra persona- 
le: se l'artista toglierà il 
tappo si diffonderanno 
volando tutt'intorno nel- 
le strade della Città vec- 
chia, e sarà difficile ri- 
prenderli e farli rientra- 
re nella cornice, anche 
per i più provetti «ghost- 
buster». 

Sfuggiranno disgustati 
l'eccessivo nitore dei re- 


centi restauri e si inerpi- 
cheranno invece felici là 
dove le macerie più co- 
raggiosamente resistono 
al piccone risanatore, 
trasformando le povere 
case nelle rovine di ca- 
stelli încantati. Si appol- 
laieranno tra qualche ro- 
veto rigoglioso di quella 
terra di nessuno, che vi- 
ve nel cuore della città 
segnandone il declino. 
Silva Fonda lotta con- 
tro il degrado e la banali- 
tà del quotidiano, con la 
forza della fiaba e del so- 
gno, che essa indossa co- 
me un abito da festa tra 
gli abiti grigi degli uomi- 
ni. Fiducia, fantasia e te- 
nacia sono le virtù teolo- 
gali che presiedono da 
tanti anni al suo lavoro e 


l'accompagnano nel suo © 


inquieto girovagare. 
Sempre uguale a se stes- 
sa, direbbero i maligni 
abitatori della città pigra 
e affannosa; sempre pre- 
murosa e gentile, dicono 
invece gli spiriti fanta- 
stici che essa nutre con 
la sua pittura e che ci 
danno gioia, coraggio e 
allegria. 

Laura Safred 


SINGOLARE MOSTRA DEGLI AMICI DEL PRESEPIO 


Bora, specialita per tutti 


Cartoline del primo Novecento di una Trieste sotto i refoli 


«La bora specialità triesti- 
na gratis per tutti», questo 
ironico slogan accompa- 
gna, in un pannello espo- 
sitivo, tutta una serie di 
bellissime cartoline diuna 
Trieste «Felix» primo No- 
vecento sotto l'imperver- 
sare della bora. Immagini 
di un tempo che fu, quan- 
do la nostra città poteva 
vantare, tra l'altro, dei vi- 
gnettisti che la traevano 
con amorosa cura. Ma 
questi piccoli capolavori 
non sono che l'assaggio di 
una davvero inusuale ras- 
segna, realizzata dalla Se- 
zione Italiana amici del 
‘presepio di Trieste, ospita- 
ta in questi giorni a Palaz- 
zo Vivante. 

Con questa mostra, l'as- 
sociazione ha voluto dare 
la possibilità ai suoi soci 
(tutti abili presepisti) di 
esporre i loro hobby. Infat- 
ti, chi sa costruire un pre- 
sepio, molte volte sa usare 
i pennelli con maestria, 
oppure è un abile scultore 
o fotografo. O ancora, è un 


Vivante 


collezionista alla perenne 
ricerca del «famoso» pezzo 
mancante. Quindi, vi sono 
esposti lavori in ceramica, 
in sughero, in ferro. Scul- 
ture e dipinti. E ancora, 
collezioni varie, dai fran- 
cobolli al modellismo. 

Il critico Sergio Brossi 
ha presentato, l'altro gior- 
no, nella cerimonia inau- 
gurale gli artisti presenti 
alla rassegna: Bartole, Bi- 


Sono nato 


In casa di Marina Slokar e Guido Gaggi è arrivata Ester, una 
bella bambina di 3,430 chilogrammi che va a fare compagnia 
al fratellino Boris, 3 anni. Se volete anche voi farvi un regalo 


telefonate al nostro 


gratuito, è disponib. 


Un momento dell'inaugurazione della mostra 
‘ realizzata dagli Amici del presepio a palazzo 


rolla, Catalano,  Cecot, 
Chiozza, Climich, Dellach, 
Del Vecchio, Di Grazia, Fe- 
lician, Gremese, Morterra, 
Palutan, Pernice, Scariz- 
za, Sigovini, Staropoli, To- 
maz. Le opere sono espo- 
ste in gran parte nella sa- 
la esposizioni del piano- 
terra del palazzo, che co- 
me si sa è di proprietà del- 
l'Opera figli del popolo, e 
che è stata recentemente 
restaurata, dopo anni e 


iornale, al numero 7786226. Il servizio, 
sc ogni giorno, dalle 11.30 alle 12.30. 


anni di forzata chiusura 
grazie all'intervento del- 
l'associazione presepisti. 
Interessante, tra î pezzi 
esposti, ‘un teatrino del- 
l'altro secolo con le mario- 
nette, che per il prossimo 
Natale verrà trasformato 
in presepio. Non si può 
non ricordare che la tradi- 
zione del presepio nasce 
proprio con San France- 
sco. Solo più tardi verrà 
portata nelle chiese e poi 
nelle suntuose case di no- 
bili e potenti. Perché il pre- 
sepio prenda piede nelle 
umili abitazioni del popo- 
lo bisognerà arrivare al- 
l'Ottocento. La mostra re- 
sterà aperta fino a dome- 
nica primo novembre con 
il seguente orario: feriali 
dalle 16.30 alle 19. Festivi 
dalle 10 alle 12.30. Inoltre, 
sabato 31 ottobre, alle 
20.30, nella sala Rossa di 
Palazzo Vivante si terrà 
un concerto di chiusura 
della manifestazione. 
Daria Camillucci 


VIAGGIO 
Triestino 

gira il mondo 
nei paesi 
dell’avventura 


Un triestino appassiona- 
to dell'avventura nelle 
terre di ogni parte del 


mondo si appresta a 
compiere un viaggio di 
venti giorni in Cambogia, 
nel Laos e nel Vietnam. 
Si tratta di Mario Missi, 
il quale si prefigge di ta- 
stare con mano la realtà 
di questi Paesi, al centro 
di una crisi economica 
che li rende fra i più po- 
veri al mondo. Mario 
Missi ha già incontrato 
pori anni peruviane, 

oliviane, del Centro 
America, del Sahara e 
orientali. Nella foto Mis- 
siin Tanzania. 


— In memoria di Elide Cat- 
taruzza in Zandegiacomo per 
il ForaenO (24/10) da Olga 
e Guido 20.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Lucia Co- 
lomban ved. Mondo da Anna 
Dominici, Laura e Livio Domi- 
nici 60.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Ada de Pup- 
pi Ricchetti (27/10) da Serafi: 
na Catanzaro 50.000 pro Ass. 
‘Amici del Cuore, 50.000 pro 
Astad; da N. N. 200.000 pro 
Ass. Amici del Cuore, 200,000 
pro Pro Senectute, 200.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Ermanno 
Fatur sen. nel 45.0 anniversa- 
rio dalla figlia Giuliana 50.000 
pro Cav. i 
—— In memoria di Bruno Godi- 
ni nel XIII anniversario 
(27/10) da Laura e, Renata 
50.000 pro Divisione cardiolo- 
Rica (prof. Camerini). 


— In memoria di Guido Lu- 
etti nel XV anniversario 
27/10) da Anna e Adriano Lu- 
retti 10.000 pro Chiesa S. An- 

de e S. Rita, 10.000 pro 

Uildm, 10.000 pro Astad, 

10.000 pro Pro Senectute, 

10.000 pro Ass. Amici del Guo- 

re 


— In memoria di Michele 
Murgolo nel I anniversario 
(27/10) da Gilda 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

—_In memoria di Carlo Albo- 
nico dalla famiglia Depin- 
guente 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati, 

— In memoria di Giovanna 
Andreassi da Bruna Coretti e 
‘Marisa Moschini 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alice e 
Amilcare Canzi dal figlio 
50.000 pro Ist. «Nastro Azzur- 
ro» Casa del combattente, 
50.000 pro Sez. granatieri di 
Sardegna «Stuvarich» Trieste, 


— In. memoria di Maria 
Bechtinger da Maida Sfregola 
100.000, da Lucia De Baseggio 
50.000 pro Astad, 

— In memoria della prof. 
Maria Bectinge ved. Tonini da 
Claudia e_ Giorgio Marchi 
30.000 pro Divisione cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Elda Belac 
ved. Tofful da Carvat Spa-Sa- 
cat Snc 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria del dott. Vitto- 
rio Bernessi dai cugini Miche- 
le, Romano, Rino, Tullio, Ma- 
rina e Marcello e dalle zie Li- 
setta, Emma e Antonia 
250.000 pro Fameia Capodi- 
striana. 
— In memoria di Giuditta Bi- 
dut dai dipendenti dall'Atsm 
‘Ts 65.000 pro Ass. Giovani 
Diabetici. 

— In memoria di Alberto Fa- 
vot. dai colleghi di Marina 
110.000 pro Agmen. 


— In memoria dell'amico Al- 
berto Biloslavo da Cristian e 
dalla famiglia Barbariol 
100.000 pro Gest (pro apparta- 
mento v. Udine 42), 


+7. In memoria di Mario Bossi 


dai colleghi della moglie 
150.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. IO 
— In memoria di Nives Bon 
ved. Portuese da Bruna, Ful- 
vio e Dorina 150.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— Inmemoria della prof. Ga- 
briella Casa da N. N. 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria dei defunti 
delle famiglie Del Ben e San- 
tin da Angelo e Natalia Del 
Ben 20.000 pro Famiglia 
Umaghese (S. Pellegrino), 
20.000 pro Parrocchia Ss. Pie- 
tro e Paolo. 

— In memoria del barone 
Giuseppe de Morpurgo dai ni- 
poti Donatella e Pierluigi e 
dalle loro famiglie ‘100.000 


pro Cri (sez. femminile), 
100.000 pro Fondazione G. de 
Banfield; da Giorgio e Dely 
100.000 pro Cri (sez. femmini- 
le), 100.000 pro Ass, G. de 
Barifield; da Kathleen Casali 
200.000 pro Fondazione bene- 
fica Alberto e Kathleen Casali; 
da Aldo e Graziella Modugno 
100.000, da Fabio e Leda Sfor- 
za 50.000 pro Cri (sez. femmi- 
nile), da Renzo e Renata Pes- 
sato 100.000 pro Cest; da Cal- 
listo. Gerolimich Cosulich 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; da Fabrizio ed Evy Ma- 
lipiero 50.000 pro Ass. De 
Banfield; da Titi Scarpa 
50.000 pro Lions Club S. Giu- 
‘sto; da Alcide e Bianca Zucchi 
50.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Sergio Sau 
dalla moglie Luciana 50.000 
pro Ass. Donatori Sangue, 
— In memoria di Emma Mi- 
staro da Pierpaolo e Giuliana 
50.000 pro Airc. 


— In memoria di Giorgio Do- 
veri da un gruppo di parroc- 
chiane 130.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 
— In memoria di Pietro Fait 
dai colleghi della Mosetti Snc 
120.000 pro Lega tumori 
Manni. Sci 

— In memoria di Giordana 
Gelovizza Marini 30,000 dalla 
famiglia Marchi 30.000 pro 
Lega Nazionale. di 
— In memoria di Mario Gi- 
raldi dagli amici e sportivi pi- 
ranesi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000. pro 
Ass. Amici del Cuore, 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (onco- 
logia), 50.000. pro Andos, 
50,000 pro Voce di S. Giorgio. 
— In memoria di Frida Linin- 
ger Corubolo da Sergio e Ful- 
via Kostoris 50.000, dal dott. 
Michele Schubert 50.000 pro 
‘Ass. «Petrarca» premio A. 
Mercanti; da Egone e Nedda 
Orasch 50.000 pro Astad. 


— Immemoria di Andeina Pi- 
lastro ved. Donati dalla fami- 
glia Giacomini 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (prof. Came- 
rini). 3 

— In memoria di Enrichetta 
Loik (Kitty) dagli amici del 
Villaggio Sereno 315.000 pro 
La via di Natale. 

— In memoria di Gianna Mi- 
schitz ved. Serra da Italia Bro- 
vedani d'Elia 20.000 pro Uni- 
versità Terza età, 

#7 In memoria di Alcide Nor- 
dio da Bianca e Albano Masut- 
ti 20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

— In memoria di Alma No- 
vello da Ada Morpurgo Man- 
dich 30.000 pro Itis. 

— In memoria di Maria Pel- 
larini dalle famiglie Deltin e 
Postir 100.000 pro Airc; da Ar- 
dea Drioli 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Franca, 
Emma, Gigiuti, Irene, Renata 
e Silvana 120.000 pro Agmen. 


7, In memoria della moglie 
dal marito Giacomo Lettich 
40.000 pro restauro duomo 
Lussingrande. 
— Im memoria di Irene Radin 
in Papagno da Maria Arvedi 
50.000, da Silvia e Stelio Cigoi 
50.000, da Marcello Fait 
30.000, da Giorgina Bratina 
30.000, da Marisa Bartolini 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi; da Cadia e Corrado 
Cargnel 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Franco e Fulvia 
Schizzi 30.000 pro Sirvi. 
— In memoria di Elsa Rantu- 
rek ved. Bearz dagli amici Al- 
nono giovanile XXX Otto- 
re 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria del prof. Ca- 
millo Zanetti da Bruna Brill 
20.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria di N. N. da Ca: 
terina e Giuseppe Monticolo 
20.000 pro Famiglia Umaghe- 
se (Umago viva). 


— In memoria del comm. Er- 
manno Sonzio da Paolo Sardos 
Albertini 50.000 pro Lega Na- 
zionale. > 

— In memoria di Elsa Starri 
da Eufemia Koncan, Carla 
Berdon, Agnese e Barbara Slo- 
bez 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Lucia Zotto 
da Gino Zotto 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

= In memoria dei propri de- 
funti da Stellio Guercini 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria e 
Carlo da Maria, Anita e Guer- 
rina 60.000 pro Caritas (bam- 
bini della Somalia). 
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Il Piccolo 


LA’GRANA’ 
Quando piove 

un fiume in piena 
in via delle Doccie 


SINDACATO / REPLICA i 


«Il lavoratore non viene mai assolto» 


"Solo teoriche le garanzie in caso di contestazioni disciplinari da parte del datore di lavoro? 


Lodevole l'iniziativa del 
giornale, che periodica- 
mente pubblica le note 
del locale ufficio provin- 
ciale del Lavoro (Uplmo) 
riguardanti problemi del 
mondo del lavoro. In 
merito a una di queste 
note desidererei però 
chiarire alcuni punti. In- 
fatti, leggendo della 
prassi in uso a riguardo 
delle contestazioni disci- 
plinari sembrerebbe chei 
lavoratori siano super- 
garantiti nei confronti 
dei datori di lavoro. Non 


- è vero, questa è solo pura 


teoria. 

Entriamo nel merito. 
Un lavoratore al quale 
viene contestato un ad- 
debito ha cinque (5) gior- 
ni di tempo per presen- 
tare le sue giustificazio- 
ni, però quando egli 
espone le sue ragioni si 
trova davanti solo il rap- 
‘presentante della dire- 
zione aziendale, il quale 
si limita ad ascoltare il 
lavoratore e a quantifi- 
care la sanzione, In pra- 
tica: il lavoratore non 
viene mai «assolto». 

Egli può scegliere due 
strade: o la contrapposi- 
zione, e allora non ci sa- 
ranrio «sconti di pena»; 
oppure la strada indica- 
ta da Fantozzi e Frac- 
chia. In questo ultimo 


caso è, assicurata la - 


«comprensione» della 
direzione aziendale e ci 
sarà uno «sconto di pe- 
na». 

Primo punto da chia- 
rire: è possibile che a giu- 
dicare e a «quantificare» 
sia un rappresentante 
della direzione azienda- 
le che fra l'altro è una 
delle parti in causa? 

Andiamo avanti. A 
questo punto il lavorato- 
re che giudica il provve- 
dimento troppo severo 
può chiedere di essere 
ascoltato da un «Collegio 
di conciliazione e arbi- 
trato» da costituirsi 
presso l'Uplmo e compo- 
sto da un rappresentan- 
te sindacale, da un rap- 
presentante della con- 
troparte e da un. terzo 
componente dell'Ufficio 
del lavoro. 

Benissimo si dirà, a 
questo punto il diritto al- 
la difesa per il lavoratore 
è garantito. Non è vero, 
in quanto la legge preve- 
de (ma chissà perché) che 
il datore possa rifiutare 
il collegio e quindi, per 
logica, passare diretta- 
mente in tribunale. 

A questo punto il lavo- 
ratore, non avendo nes- 
suna voglia di attendere 
quattro 0 più anni, e di 
girovagare per i corridoi 
del tribunale, accetta il 
provvedimento discipli- 


È nare come sta. 


‘Ancora un chiarimen- 
to. La richiesta della co- 
stituzione di un collegio 


di arbitrato prevedereb- 
be la sospensione della 
sanzione. Diciamo pre- 
vederebbe in quanto 
molte volte, le’ aziende 
comunicano al lavorato- 
re la sanzione e la com- 
minano (vedi giornate di 
sospensione) già con il 
giorno dopo. Quindi nel 
tempo record (per l'Ita- 
lia) di una decina di 
giorni il lavoratore rie- 
sce: 

1) ad avere una conte- 
stazione disciplinare 
dalla direzione azienda- 
le; 2) a essere ascoltato 
dalla direzione azienda- 
le; 3) a essere punito dal- 
la direzione aziendale 
(parte in causa); 4) a 
«scontare» la pena inflit- 
tagli dalla direzione 
aziendale (parte in cau- 
sa). 

Roba da dittature mi- 
litari del terzo mondo, 
alla faccia del garanti- 
smo nei confronti dei la- 
voratori. 

Il segretario provinciale 

Cisnal metalmeccanici 

Fabio:Pretto 


Soccorso 

inmare 

Vorrei rispondere al col- 
lega skipper Pino Bollis, 
che già conosco da diver- 
so tempo, il quale, in una 
nota a commento della 
Barcolana, senza nomi- 
nare esplicitamente il 
mio Terrybile, si era 
chiesto se l'imbarcazio- 
ne che aveva lanciato il 
mayday per la perdita 
deltimone non poteva li- 
mitarsi a dare il «pan 
pan pan». 


In gita a Venezia dopo il matrimonio 
Il questa foto sono ritratti mio padre, l'avvocato Paolo Sardos, e mia madre, 


Maria Depangher, in piazza San Marco, a Venezia, dopo il matrimonio, celebrato a 
Capodistria il 2 maggio del 1914. 


Sono contento che il 
collega Pino abbia man- 
giato le omelette di Cri- 
stiana, la moglie di Fa- 
bio, che il suo amico Pao- 
lo fosse in lavatrice a 
programma pesante, è 
che il gatto fosse preoc- 
cupato... Però vorrei evi- 
denziare un piccolo par- 
ticolare: che l'imbarca- 
zione cui si riferiva il 
giornalista, il Terrybile, 
è un'imbarcazione di 
scuola vela, già vincitri- 
ce di tantissime regate 
tra cui due 500x2 con il 
sottoscritto; e che il suo 
skipper ha dedicato più 
di 20 anni al pubblico 
soccorso, con diplomi e 
benemerenze. 

In qualità di istrutto- 
re, avevo a bordo degli 
allievi, che sotto la mia 
guida non avevano pro- 
blemi di manovra. Dopo 
la rottura del timone, 
ammainando le vele, in 
quanto stavamo navi- 
gando di bolina sul 2.0 
lato, causa un'onda, mi 
procuravo uno strappo 
muscolare al braccio si- 
nistro, con dolori lanci- 
nanti (tanto che una vol- 
ta a terra sono stato visi- 
tato da un medico della 
Ume il quale voleva tra- 
sportarmi a Cattinara e 
tenermi in osservazione 
all'ospedale). 

Ora chiedo: quale tipo 
di segnale avrebbe lan- 
ciato il nostro incallito 
navigatore, avendo subi- 
to un trauma al braccio 
con fortissimi dolori, es- 
sendo un'imbarcazione 
ingovernabile, non 
avendo dei professionisti 
a bordo, e almeno 500 


barche sulla schiena con 
tutti quanti sulla stessa 
rotta, tenendo in consi- 
derazione le regole per la 
salvaguardia della vita 
umana in mare? 

In questo specifico ca- 
so poiché costituivo im- 
mediato pericolo alle so- 
praggiungenti imbarca- 
zioni (e persone) non ho 
fatto meglio, abusando, 
a richiedere un soccorso, 
data la situazione che 
avrebbe potuto trasfor- 
mare una giornata di fe- 
sta in una funesta rega- 
ta? 5 ; 

Un ringraziamento 
particolare ai vigili del 
fuoco. 

L'istruttore e skipper 

del Terrybile 
Fabio Macor 


Alla richiesta di soc- 
corso lanciata alla Bar- 
colana da Fabio Macor 
ho avvertito come un pu- 
gno allo stomaco: una 
barca si trovava in diffi- 
coltà e per di più la co- 
mandava un mio caro 
amico. Mi sono guardato 
attorno, nella speranza 
di poter dare in qualche 
modo aiuto al Terrybile, 
ma evidentemente ero 
troppo distante e, in quel 
mare di vele, non l'ho vi- 
sto. Poi, quando poco do- 
po la radio ha informato 
che il Terrybile era stato 
‘preso a rimorchio dai vi- 
gili del fuoco, ho tirato 
un sospiro di sollievo. 
Macor nella sua lettera 
ha ben reso la dramma- 
ticità di quel momento, 
con tutte quelle barche 


Lino Sardos Albertini 


che gli stavano piom- 
bando . addosso. Lan- 
ciando il mayday si.è 
comportato come meglio 
ha creduto. Poiché me lo 
chiede, dirò che se mi 
fossi trovato io nelle sue 
stesse condizioni proba- 
bilmente avrei lanciato il 
«pan pan pan».IMa forse 
avrei sbagliato. 

Per i lettori digiuni 
dell'argomento converrà 
dire che esistono tre tipi 
di segnale da lanciare 
via radio: il segnale di 
soccorso «mayday», 
quello di urgenza «pan» 
e quello di sicurezza «se- 
curité». i 

Auguro all'amico Fa- 
bio di ristabilirsi. alla 
svelta e di poter ripren- 
dere al più presto la sua 
attività di istruttore. Ci 
Vediamo in mare. 

Pino Bollis 


Problemi 
al Coroneo 


Sono un detenuto tossi- 
codipendente ristretto 
presso la locale Casa cir- 
condariale, il ben cono- 
sciuto Coroneo, e volevo 


porgere un ringrazia-. 


mento sentito nei con- 
fronti della famigerata 
legge  Russo-Jervolino, 
per due buoni motivi, 
uno conseguente all'al- 
tro. 

Il primo è, statistiche 
alla mano, che dall’en- 
trata in vigore di quella 
legge la popolazione de- 
tenuta è passata da 
35.000 a 45.000, un au- 
mento . di solo, (sic!) 
10.000 unità. Questo si- 


Nonna Maria con otto dei suoi figli 
In questa foto è ritratta mia nonna Maria con i suoi figli (manca Giacomo che era 
al fronte). Mia madre Raffaella è la prima a destra. è 


Rosina Millo yedova DelBen 


gnifica praticamente: il 
super sovraffollamento 
in tutti i carceri d'Italia, 
ese andiamo ben a vede- 
re, fral'80 eil 90 per cen- 
to si tratta'di poveri di- 
sgraziati presi con 2/5 
grammi di droga, e con- 
dannati a pene che va- 
riano dai 4 ai 6 anni di 
carcere. 

Tutto questo ha porta- 
to al secondo punto che 
mi tocca più da vicino: 
attualmente il Coroneo è 
in fase di ristrutturazio- 
ne, ma con circa 180 per- 
sone detenute, con pro- 
blemi di ogni tipo e dei 
più elementari, come fa- 
re.la doccia, o riuscire a 
fare 2 ore d'aria al gior- 
no. Se stai male devi 
comperarti le medicine, 


essendo l'infermeria 
gravemente: carente. 
Problemi che onesta- 


mente toccano tutti, dal 
direttore a tutti gli ope- 
ratori che lavorano in 
uno stato perenne di 
emergenza. Un tanto per 
la cronaca, enuovamen- 
te grazie a Russo-Jervo- 
lino perché ha stroncato 
il narcotraffico ai più al- 
ti livelli. 

Marino Ocovich 


Un'ora e mezzo 

di camera a gas 
Sono stato convocato a 
testimoniare per un inci- 
dente verificatosi qual- 
che anno fa, tra un auto- 
mobilista e un autobus 
dell'Azienda consorziale 
trasporti. L'udienza in 
tribunale era stabilita 
per il giorno 13 ottobre, 
alle 10.45, al II piano del 
tribunale civile e penale. 
In un lugubre e inacco- 
gliente corridoio di una 
quarantina di metri so- 
stavano una settantina 
di persone tra avvocati 
con segretarie, accusati 
e testimoni. Fumavano 
tutti. Avvocati, testimo- 
ni, accusati, segretarie, 
carabinieri, e, come. se 
non bastasse, un distinto 
signore con farfalletta al 
collo fumava la pipa. 
Non si riusciva neppure 
a distinguere le persone 
che sostavano in fondo 
al corridoio a causa del 
fumo stagnante nell’am- 
biente. Ho aspettato più 
di un'ora e mezza, senza 
che ci fosse bisogno della, 
mia testimonianza. 

Ora mi chiedo: il go- 
verno non aveva fatto 
una legge che vietava di 
fumare? Questa legge 
non. dovrebbe imporla 
proprio il tribunale, fon- 
te di giustizia? Io non fu- 
mo da una decina d'an- 
ni, e mi sembra ingiusto 
che senza colpa né pena 
sia stato condannato a 
un'ora e mezza di came- 
raagas. 

Antonio Coslovich 


«scolastiche’ ‘si 
muovendo per ottenere . 


Martedì 27 ottobre 1992 


RIENTRI / PERCHE’ LO SCONTRO 


‘Vedere la scuola. 


in modi diversi’ 


Mi permetto di interve- 
nire nel dibattito’ sui 
rientri pomeridiani nel- 
la scuola elementare, 
perché le lettere apparse 
su codesto giornale sono 
state finora di un unico 
tono e ciò può aver dato 
l'idea che dirigenti sco- 
lastici ‘e personale della 
scuola si siano mossi nei 
confronti degli utenti in 
modo illegale, tale da 
configurare addirittura 
un abuso di autorità. 
Tanto per fare chiarezza, 
i rientri pomeridiani so- 
no previsti dalla legge 
148/90 anche per il solo 
aumento da 24 a 27 ore 
settimanali; nelle dispo- 
sizioni applicative della 
medesima legge si dice 
che «l'assenza di alcuni 
servizi. integrativi delle 
strutture scolastiche, co- 
me la mensa, non costi- 
tuisce di per sé. motivo 
che giustifichi l'automa- 
tica adozione di un ora- 
rio antimeridiano conti- 
nuato»; in altro punto 
della legge, riferendosi 
all'orario di servizio de- 
gli insegnanti, precisa 
che «nell'orario di servi- 
zio è compresa l’assi- 
stenza educativa svolta 
nel tempo dedicato alla 
mensa», come a ribadire 


«che in ‘ogni caso, per 


quanto le compete, la 
scuola si fa carico dei 
servizi integrativi. 

Su questa legge si sono 
espressi con delibera i 
Consigli di Circolo stabi- 
lendo degli orari scuola 
per scuola, dopo aver 
preso visione delle risor- 
se în progetti didattici, 
insegnanti e spazi a di- 
sposizione. La perma- 
nenza a scuola con pani- 
‘no non è prevista dalla 
legge, ma è stata propo- 
sta proprio per evitare 
alle famiglie il disagio di 
venire a prendere e ri- 
portare i bambini per il 
pranzo. Si tratta di una 
proposta che ha il carat- 
tere della temporaneità, 
in quanto le. autorità 
stanno 


dal Comune l'organizza- 
zione di una o più gior- 
nate di mensa: è sarebbe 
stato bene che i genitori, 
anziché fare dello sterile 
ostruzionismo, si fossero 
attivati per ottenere dal 
Comune. attenzione al 
problema. 

Il ricorso presentato al 
Tar da questi genitori e 
la relativa sospensione 
dei rientri (ci sembra di 
poter affermare che tale 
sospensione non è basa- 
ta su alcun fondamento 
giuridico e sia stata in- 
vece sostenuta dalla 
considerazione del dan- 
no grave e irreparabile 
che deriverebbe agli 
alunni dal fermarsi un 
giorno a scuola pran- 
zando dal sacco) hanno 
valore solo per i casi dei 
ricorrenti, quindi prati- 
camente solo per le scuo- 
le dei Circolo VII e XIII. 
La strada per arrivare a 
una completa revoca dei 
rientri in città, o addirit- 
tura su territorio nazio- 
nale, ci sembra piuttosto 
lunga, ‘e comunque di- 
penderà dalla sentenza 
definitiva del Tar mede- 
simo e dall'intervento 
del Consiglio di Stato, 
cui si è già fatto ricorso 


da parte delle competen-.. 


ti autorità. I genitori, a 
tempi brevi, possono Cir- 
colo per Circolo, caso per 
caso, ricorrere al Tar per 
ottenere la sospensione, 
la quale, avendo imme- 
diata applicazione, por- 
terà sì alla sospensione 
per quest'anno della 
scuola del. pomeriggio, 
ma contemporaneamen- 
te farà saltare tutti i pro- 
getti didattici e l'orga- 
nizzazione che la scuola 
stessa si è data in questo 
‘primo mese di funziona- 
mento. 

E a quale scopo? La 
verità è che sull’applica- 
zione di questa legge si 
stanno scontrando due 
concezioni diverse della 
scuola stessa. Sono due 
concezioni che non si 
riesce a conciliare con 
‘proposte operative basa- 
te sul buon senso, perché 
hanno radici in modi 
diametralmente opposti 
di progettare il sociale. 
La questione della men- 
sa è infatti soltanto uno 
degli aspetti che i ricor- 
renti prendono in consi- 
derazione. Vien detto 
chiaramente che in real- 
tà essi non vogliono affi- 
dare î figli alla scuola ol- 
tre quel minimo di ore 
necessarie a un'istruzio- 


ne semplificata del leg- 


gere, scrivere e far di 
conto. In altre parole di- 
sconoscono alla scuola il 
diritto di attivarsi per of- 
frire un insegnamento 
articolato tra tuttii sape- 
ri che sono parte inte- 
grante della cultura di 
una società ‘moderna 
(comprendente, ad 
esempio, la metodologia 
didattica) e soprattutto 
non vogliono attribuirle 
compiti educativi. 

Qui infatti sta il nodo 
della questione: ritengo- 
no che l'educazione dei 
figli sia esclusivo compi- 
to della famiglia, ed essa 
sola debba scegliere mo- 
menti e situazioni in ar- 
monia con i suoi princi- 
pi. Che poi, per la mag- 
gioranza delle famiglie, 
questa scelta. si riduca a 
rincorrere nei pomeriggi 
ivari corsi organizzati in 
città o a lunghe sedute 
davanti all'apparecchio 
televisivo, non. sembra 
interessare. Tra coloro 
che non ‘vogliono’ pro- 
lungamenti di perma- 
nenza nella scuola, ci so- 
no anche quelli che dico- 
no che il bambino deve 
avere ore di libertà per 
fare: ciò che vuole: come 
se esistessero ancora i 
cortili e le strade su cui 
bene o male si apprende- 
vano i primi rudimenti 
di vita sociale. E comun- 
que, a togliere il caratte- 
re di libertà al tempo ex- 
tra-scuola, rimangono 
sempre i famigerati com- 
piti, che sono natural 
mente più pesanti e più 
difficili quanto meno la- 
voro si è fatto in classe. 

Forse, estremizzando 
la questione, queste per- 
sone vorrebbero elimina- 
re completamente il tem- 
po scolastico e la disdi- 
cevole familiarità con gli 
insegnanti e il personale 


« della scuola, ricorrendo 


alla scuola paterna (del 
resto prevista per legge) 
oppure all'insegnamen- 
to a distanza con mezzi 
elettronici ed'audiovisi- 
vi. ‘una loro proposta in 
questo senso sgraverebbe 
lo Stato dagli oneri perla 


«spesa scolastica per la 


maggioranza degli alun- 
ni. ; 
Mi scuso per il tono 
îronico, ma non posso 
parlare di queste cose 
senza pensare che nes- 
suno ha controllato l'ef- 
fettivo andamento di 
questi rientri (del resto 
già funzionanti da di- 
versi anni in più di una 
scuola): ‘i bambini sono 
contenti, lavorano vo- 
lentieri a scuola con 
maestri e compagni e il 
rientro fa parte, senza 
drammi, della loro vita 
scolastica. 

Annamaria Mitri 


Legge 
mal'interpretata 
Finalmente un docente 
che ha cercato di dire 
qualcosa in merito ai 
‘prolungamenti/rientri 


.. nella scuola elementare 


(lettera pubblicata su 
«Segnalazioni) dell’8 ot- 
tobre, firmata Carmen 
Ceppa . Palumbo). Mi 
spiace sottolineare che, 
non è colpa dei‘genitori 
se lo spazio dato loro su- 
gli organi di stampa è 
«largo», ma a tutt'oggi 
nessun docente, diretto- 
re didattico o provvedi- 
tore ha risposto alle no- 
stre molteplici domande. 
L'insegnante che ha 
scritto ritiene che i nuovi 
programmi abbiano bi- 
sogno di più tempo/- 
scuola, ma con il mera- 
viglioso orario e con il 
prolungamento, adotta- 
to dal suo circolo e da 
tanti altri, si è tolta un'o- 
ra di didattica al bambi- 


.no nonostante stia a 


scuola un'ora di più (27 
ore più un'ora a pran- 
zo = 28 ore; il, docente 
invece insegna 21 ore e 
non più 22 poiché un'ora 
è per il tempo/mensa. La 
‘matematica non è un'o- 
pinione). È 

Se la situazione che si 
è creata in alcuni casi è 
«esasperata» non è certo 
colpa dei genitori che 
hanno cercato dispera- 
tamente di far sentire le 
loro richieste, ma di una 
‘parte dei docenti presen- 
ti nei consigli di circolo e 
dei direttori didattici che 
non hanno voluto sentir 
ragione e sono andati 
avanti con tutti i mezzi 
per l'applicazione «egit- 
tima» di questo orario, 
(la legge parla di un'ora- 
rio  «antimeridiano» ‘e 


«pomeridiano» su 5 0 6 


giorni, non su «un» gior- - 


no solo: dov'è la legitti- 
mità decantata dai di- 


rettori didattici nei con- | 


sigli di circolo?), 


Ora ‘chiedo a questa | 


insegnante, che parla di 
«minori sensibili e indi- 
fesi» a cui non bisogna 
«creare confusione nel- 


l'età delicata della for- | 


mazione» per «uno svi- 


luppo psico-fisico sereno | 
cosa ne | 


e armonico), 
pensa di quella sua col- 


lega dello stesso suo | 


plesso, che ai bambini di 
6-7 anni va dicendo che 
se non rimangono a 
scuola il mercoledì po- 
meriggio — giorno di 
prolungamento — «ven- 


gono a casa i carabinieri | 
e portano i loro genitori 


in prigione». Questa sa- 
rebbe educazione, istru- 
zione? Questo sarebbe «il 
diritto di libertà di opi- 
nione ed espressione che 
ci dà la democrazia?». 
Infine, noi genitori 
non siamo contro la leg- 
ge, ma bensì contestia- 
mo la distorta interpre- 
tazione dell'articolo 7 
della legge 148/’90, e mi 
meraviglio che lei questo 
non l'abbia ancora capi- 
to, dopo un anno di «lar- 
go spazio dato a noi ge- 
nitori dagli organi di 
stampa». Vorrei tanto 
vedere pubblicata una 
lettera dove si spiegano 
chiare le motivazioni che 
hanno indotto i docenti 
nella scelta di questo 
orario, se di scelta si 
tratta. Per concludere, 
che la scuola sia gratuita 
a noi genitori non sem- 
bra vista la lunga e so- 
stanziosa nota spesa che 
ogni'anno affrontiamo. 
Elisabetta Bibalo 


Wgenitore 
cittadino 

Vorrei fare alcune consi- 
derazioni, come «cittadi- 
no-genitore-utente», 
sulla ‘legge 148 di rifor- 
ma della scuola elemen- 
tare (ampiamente tratta- 
ta da questo giornale). 
Letti così come sono, i se- 
dici articoli della legge 
potrebbero rappresenta- 
re le condizioni ottimali 
per attuare un ordina- 
mento scolastico nuovo e 
«ideale». Infatti, in que- 
gli articoli si prevedono 
l'esistenza e l'attuazione 
di un sacco di cose: non 
solo l'inserimento della 
lingua straniera e l'ora- 
rio pomeridiano, ma an- 
che piani di fattibilità 
del provveditore, valuta- 
zioni dello stato delle 
strutture e delle risorse, 
interessamento degli en- 
ti locali alle esigenze 
scolastiche, predisposi- 
zione di servizi e struttu- 
re e altro ancora. Tutto 
ciò io, «cittadino-genito- 
re-utente» lo tradurrei in 
scuole, aule, mense, 
mezzi di trasporto, sussi- 
di didattici, personale in 
numero adeguato, inter- 
venti in favore di alunni 
portatori di handicap, 
ecc. E invece io, «cittadi- 
no-genitore-utente» sco- 
pro che: è stata introdot- 
ta la lingua straniera, 
ma i libri non ci sono (li 
dobbiamo acquistare); 
non esiste nessuna strut- 
tura-mensa (pranzo por- 
tato da casa e consuma- 
to sui banchi); gli enti lo- 
cali non hanno soldi per 
soddisfare le esigenze 


scolastiche; il piano di . 


fattibilità del provvedi- 
tore non esiste per am- 


missione dello stesso; - 


servizi e strutture non 
sono necessari per at- 
tuare l'orario prolungato 
(come afferma la circola- 
re ministeriale). x 

Con la solita. puntuali- 
tà tragica di sempre, si 
verifica che si emana 
una legge, ma se ne ap- 
plica solo una. parte: 
quella che non impegna 
la pubblica amministra- 
zione. E' ovvio che in 
queste condizioni, io 
«cittadino-genitore- 
utente», manifesti il mio 
dissenso, dentro e fuori 
la scuola. Trovo un po’ 
anomalo invece, l'atteg- 
giamento passivo di cer- 
to corpo insegnante, che 
‘potrebbe invece attivarsi 
con un. po: di quella 
«grinta» di cui è capace 
in altri momenti, per far 
rispettare i veri contenu- 
ti di questa legge in tutto, 
e non soddisfarsi di una 
sola sua parte: c'è il ri- 
schio di non fare una 
bella figura. 


Giorgio Wolf 
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La gatta Pika ha conqui- 
stato il Guinness dei pri- 
mati per l'età: si accinge, 
difatti, a compiere 32 an- 
ni, Sulla sua data di na- 


scita non sussistono 
dubbi: nei primi mesi del 
1961, Caterina Slivar an- 
dò ad abitare in una ca- 
setta con giardino in via 
Garletti 12, a Borgo San 
Sergio. Dopo un paio di 
settimane, nel rincasare 
durante una piovosa se- 
rata, scorse in un angolo 
un batuffolo bagnato e 
miagolante. Era Pika ed 
era talmente minuscola 
che le stava nel palmo di 
una mano. La raccolse e 
chiamò subito un veteri- 
nario, il quale consigliò 
la signora di alimentarla 
con il biberon, cosa che 
fece. Latte, vitamine e 
tanto amore hanno con- 
sentito alla micia di cre- 
scere e ora è una gattona 
tarchiata, robusta, che 
non dimostra la sua età 
ed è la padrona indiscus- 
sa della casa. 

Nel giardino che cir- 
conda . l'edificio sono 
ospitati diversi randagi, 
ma Pika non infierisce su 
di loro: si ricorda, forse 
della sua misera origine 
oppure ritiene i trovatel- 
li ‘semplici. sudditi ai 
quali non dare alcuna 


Con 


latte e amore 


una gatta longeva 


confidenza. Ben diverso 
è il discorso con il volpi- 
no Lucko, che è il suo più 
grande amico. Il cane ha 
evidentemente un carat- 
tere d'oro perché va d'a- 
more e d'accordo non 
soltanto:con Pika ma con 
tuttii gatti che incontra. 
La matriarca dei felini 
continua a nutrirsi di lat- 
te e di polmone, che sono 
i suoi cibi preferiti. Pika 
è proprio una persona di 
famiglia con tanto di ca- 
meretta personale, dove 
si ritira dopo avere rice- 
vuto la quotidiana razio- 
ne di coccole dalla sua 
padrona. 


CRE) 


Due stupendi gattini 
bianchi si regalano a per- 
sone buone. Chiamare lo 
040/7634510 761378. 
Una gatta di un anno 
bianca con il dorso gri- 
gio/tigrato è sparita da 
via XXX Ottobre. Chi la 
vedesse è pregato di 


chiamare il 369400. Su © 


una dolente vicenda fa- 
migliare posa la richiesta 
di adozione di tre gattini, 
Sissy, nera e allegra, Go- 
diva e Samy (una femmi- 
nuccia e un maschietto), 
figli di un gatto orientale 
di alta genealogia. Chi li 
volesse telefoni dopo le 
9,30 allo 040/418513 o 


380298. Finalmente una 
buona notizia: il gatto 
Saladino, scomparso in 
settembre da un giardino 
di Muggia, è stato trova- 
to dopo un mese e due 
giorni in una casa di Cre- 
vatini, oltre confine, do- 
v'era stato oltreché ali- 
mentato anche ben tenu- 
to. 

Tre cani sono stati 
adottati al canile del- 
l'Usl, dove ne rimangono 
altri 25 di razze e taglie 
assortite. Tra questi ani- 
mali c'è anche un povero 
cane finito in via Orsera 
perla morte della sua pa- 
drona. Chi volesse pren- 
dersi : un amico fedele 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 


# * * 


Un'indignata e accorta 
segnalazione, sottoscrit- 
ta da 45 triestini, ci è 
pervenuta da viale Cam- 
pi Elisi per informare l'o- 
pinione pubblica’ che 
nello spazioso cortile tra 
gli stabili numero 35 e 
59, uno sconosciuto si 
«diverte» a sparare sui 
gatti con una balestra da 
caccia, strumento per il 
quale pare sia indispen- 
sabile il porto d'armi. A 
Natale un micio è stato 
centrato e sul posto sono 


state trovate due frecce 
intrise di sangue e sono 
state allegate alla denun- 
cia sporta ai carabinieri 
di via Hermet. Alla fine 
di settembre, una freccia 
scoccata dall'alto ha 
spezzato la colonna ver- 
tebrale a un gatto. Questi 
gesti inqualificabili: po- 
trebbero mettere a re- 
pentaglio anche la vita 
dei bimbi che giocano nel 
cortile. Giriamo la segna- 
lazione alla procura del- 
la Repubblica presso la 
pretura e a tutte le forze 
dell'ordine affinché sia 
disposto un rigoroso con- 


trollo. 
#* 


Nell'ultima seduta. del 
consiglio comunale di 
San Vito al Tagliamento 
è stato deciso che ogni 
cittadino. dovrà versare 
1000 lire per provvedere 
al mantenimento dei ca- 
ni randagi, i quali anzi- 
ché essere soppressi co- 
me un tempo a tre giorni 


dalla cattura, devono ve-- 


nire sistemati in apposi- 
te strutture. Il. sindaco 
Del Fré ha indicato per 
l'accoglimento dei trova- 


* telli il canile della Lav 


{Lega antivivisezionista 
di Roma) di Chions. p 
Miranda Rotteri 


NUMISMATICA 


Pezzi bizantini e armeni 


La collezione di Nadia Kapamadji all’asta a Parigi 


Nadia Kapamadji, arme- 
na,nata a Costantinopo- 
li nel 1901, è un'eccezio- 
nale figura nel mondo 
della numismatica, dove 
la qualificata presenza 
femminile è piuttosto ra- 
ra. Figlia di docenti uni- 
versitari, studia al liceo 
francese di Smirne. Co- 
stretta a lasciare la città 
‘per sfuggire ai tragici av- 
venimenti del 1922, sce- 
glie la Francia quale pa- 
tria d'elezione e, a Pari- 
gi,. apre nel 1935 un 
«maison de change», in 
rue Vivienne e inizia a 
interessarsi di monete 
antiche, dimostrando 
un'eccezionale attitudi- 
ne per le scienze numi- 
smatiche. I fratelli Cali- 
co, numismtici in Bar- 
cellona, la presentano a 
Jules Florange, esperto 
di fama internazionale, 
e ben presto diventa sua 
associata in una ditta di 


cui, alla morte del socio, 
diventerà . titolare. Nel 
1951 è fra i fondatori 
dell'Ainp (Associazione 
internazinale dei numi- 
smatici professionisti) di 
cui per lungo tempo si 
occupa quale membro 
del comitato direttivo. 
La passione per le mo- 
nete bizantine e armene, 
cui si accosta per origine 


e cultura, la spinge a for- 
mare una collezione di 
estrema importanza per 
la qualità, la rarità dei 


pezzi, il gusto sicuro. 
espresso nella scelta de- 
gli oggetti. La collezione 
della signora Kapamad- 
ji, deceduta nel 1978, 
viene messa all'asta dal 
27 al 29 ottobre a Parigi 
nelle sale del. palazzo 
Drouot Richelieu. 


Nelle foto: nomisma di 
Alessandro (912-913) che 
presenta al dritto il Cri- 
sto nimbato in trono be- 
nedicente con il Vangelo 
nella sinistra e al rove- 
scio Alessandro con il 
globo nella destra coro- 
nato da S. Alessandro 
che tiene la croce con la 
sinistra (oro, 4,39 gr., ra- 
rissimo, splendido, n. 1). 
Al numero 2 è illustrato 
un nomisma di Romano 
I, Costantino VII e Cri- 
stoforo (921), estrema- 
mente raro e con ritratti 
di ottimo stile, che raffi- 
gura al dritto il Cristo as- 
siso in trono, nimbato e 
benedicente e al rovescio 
al centro Romano coro- 
nato con scettro fra Co- 
stantino e Cristoforo (oro 
4,52 gr). Il catalogo è in 
visione presso il Circolo 
numismatico triestino. 

Daria M. Dossi 


RITI ANTICH 


Miracoli dell'estetica 


I templi moltiplicano gli elementi mantenendo la loro unità 


Quando i turisti percorro- 
no il tempio di Karnak, 
senza saperlo risalgono in- 
dietro non solo nello spa- 
zio, ma anche nel tempo, 
perché passano dalle parti 
tolemaiche o addirittura 
romane all'esterno fino al 
sancta sanctorum, che qui 
è del Medio Regno. Eppu- 
re, proprio seguendo que- 
sto percorso, si può con- 
statare con stupore che, 
nonostante la moltiplica- 
zione degli elementi e le 
continue aggiunte, sia 
questo che tutti gli altri 
templi mantengono ugual- 
‘mente la propria unità an- 
che estetica. Questo mira- 
colo dipende da diversi 
fattori: in primo luogo, gli 
edifici sacri egiziani si al- 
largano a ventaglio secon- 
do le direttrici di un ango- 
lo ideale che non può esse- 
re variato (e che condizio- 
na quindi gli ampliamenti 
successivi). In secondo 
luogo, il tempio è costitui- 


VEMEN, 


regno di Saba 


to sempre dagli stessi ele- 
menti, iterabili solo secon- 
do un certo ordine fisso. 
Partendo dal nucleo, cioè 
la cella, infatti, si passa a 
una sala ipostila (col tetto 
sorretto da colonne), da 
questa a un cortile (talvol- 
ta due) circondato da co- 
lonne, ma a cielo aperto, e 
infine a un pilone. Que- 
st'ultimo è un portale mo- 
numentale (come dice il 
suo nome, di origine gre- 
ca), con spesse mura a for- 
ma di trapezio e alquanto 
rastremate (= assottiglia- 
te) verso la sommità. Dopo 
quest'ultimo elemento si 
può ripetere la sequenza: 
un'altra sala ipostila, poi 
un altro cortile scoperto, 
un altro pilone (Karnak ne 
conta ben dieci!) e così 
via. 

Si tratta di una struttra 
che potremmo definire 
«modulare», e che risulta 
al nostro giudizio strana- 
mente moderna, proprio 


per questa sua capacità di 
aggiungere elementi pre- 
costituiti a un insieme che 
Testa comunque organico. 
Una differenza notevole 
con l'architettura classica 
è rappresentata dal fatto 
che non esistono in Egitto 
ordini architettonici veri e 
propri: mentre nel tempio 
greco la scelta del tipo di 
colonna condiziona anche 
la scelta del tipo di archi- 
trave, delle proporzioni, 
ecc., e non vi possono es- 
sere elementi di ordini di- 
versi in una stessa costru- 
zione, nel tempio egiziano 
non è così. Vi possono in- 
fatti essere ambienti cori- 
tigui con colonne di tipo 
diverso, o addirittura co- 
lonne di diverso tipo. in 
uno stesso vano (ciò non 
toglie che il gusto delle va- 
rie epoche abbia preferito 
ora l'una ora l'altra forma 
colonnare; ad esempio, la 
colonna liscia (a papiro 
chiuso è tipica dell'epoca 


dal 4 al 12 novembre 


PARIGI 


‘ mon amMOUT: Mostra straordinaria «Picasso ed les choses» dal 4 all'8 dicembre 


shopping a 


LONDRA ............ Sa dall'8 al 13 dicembre 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste 
e le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie viaggi. 


ramesside). 

L'unico criterio che go- 
verna la scelta è l'impres- 
sione estetica, l’effetto 
sull'occhio dello spettato- 
Te, secondo un gusto non 
tanto e non soltanto razio- 
nale, quanto sensuale: nel 
senso etimologico del ter- 
mine. Anche i profili orto- 
gonali del.tempio egiziano 
non sono, come nel tempio 
greco, mezzi per esaltare 
linee e superfici assoluta- 
mente geometriche: sono 
invece il mezzo per orga- 
nizzare volumi concreti di 
mattone o pietra, cioè, in 
una parola, ' «materia». 
Concorre a questo la poli- 
cromia, affidata nell'Anti- 
co Regno al diverso tipo di 
pietra, più tardi, specie su 
calcare o arenaria, alla co- 


loritura, che richiama gli © 


elementi vegetali, mentre 
il soffitto è dipinto in ge- 
nere come un cielo a stelle 
d'oro. 

Franca Chiricò 
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8.35 
17.45 


Il'sole:ssorge alle 
e tramonta alle 


6.38. Laluna sorge alle 
16.59 ecalaalle 


iù Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 13,7 
GORIZIA 8 15 


Campobasso 
Napoli 

Reggio C. 

Catania 14 


15,9 MONFALCONE 
UDINE 


95 16,6 
16 17 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


e RM RE DOTI 
Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni general- 
mente poco nuvoloso, salvo residui addensamenti 
sulle regioni meridionali e sulle Venezie ove non si 
esclude qualche sporadico piovasco. Nel corso della 
mattinata graduale intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni Nord-occidentali e sulla Sardegna con 
possibilità di isolate precipitazioni, temporalesche 
sulla Liguria e sull' isola e nevose sui rilievi alpini a 


quote superiori ai 2000 metri. Durante le prime ore. 


del mattino, foschie dense e locali banchi di nebbia 
sulla pianura Padano-Veneta, in parziale dissolvi- 
mento nel corso della giornata. 

Temperatura: in diminuzione nei valori massimi, più 
sensibile al Nord e sulla Sardegna. 

Venti: ovunque moderati da Sud-Ovest con tempòra- 
nei rinforzi sulle regioni Nord-occidentali. 

Mari: generalmente mossi o molto mossi con moto 
ondoso in aumento sui bacinì del settore occidenta- 


le. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e sulla Toscana 
progressiva intensificazione della nuvolosità, con 
precipitazioni sparse .a iniziare dal settore Nord-occi- 
dentale; nevicate sui rilievi alpini. Sulle altre regioni 
iniziali condizioni di variabilità, con tendenza ad au- 
mento della nuvolosità sulle altre zone del centro e 
sulla Sardegna, dove, dal pomeriggio, non si esclude 


qualche piovasco. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, nei valori 


massimi. 


Venti: moderati Sud-occidentali su tutte le regioni, 
tendenti a disporsi da Sud e a rinforzare sulla Ligu- 
ria, sulla Toscana e sulla Sardegna. 

GIOVEDI’ 29 E VENERDÌ” 30: sulle regioni settentrio- 
nali, SU quelle centrali, sulla Campania e sulla Sarde- 
gna cielo molto nuvoloso o coperto, con precipitazio- 
nisparse, localmente temporalesche. 


pesi Ariete 


Kk Gemelli 


temporali neve 


nebbia 


variabile 


Il sistema frontale che ancora 
teressa il nostro Meridione, si sta 
portando verso Levante. Al.seg 


to. la pressione tende 
poraneo aumento. 


vede un cielo generalmente se- 
reno o poco nuvoloso. Foschie 
nottume sulla bassa pianura. Venti 
moderati da Sud-Ovest. Tempe- 
ratura in lieve diminuzione i valori 
massimi. Mare mosso. 


Previsioni a cura del 
Centro Meteorologico Regionale 


(id 


1 DE Bilancia 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


ad un tem- 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghei 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


Gerusalemme 


Buenos Aires 


Francoforte 


Variabile 
Variabile 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
np 
‘sereno 

n variabile 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 


Johannesburg sereno 


Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
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Montevideo 


Montreal 
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Oslo 
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Pechino 
Perth 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
Sereno 
pioggia 
ico variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
np 


Rio de Janeiro sereno 


San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


osi Sagittario 


nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
Variabile 
np 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


ch Aquario 


21/3 20/4 
Giove e il Sole attual- 
mente vi invitano a dare 
la priorità ed affari che 
vi facciano ‘guadagnare. 
immediatamente, piut- 
tosto che a trattative i 
cui sviluppi sono da ve- 
rificare più avanti. Ora 
vi serve il massimo della 


21/5 20/6 
Il periodo è vicinissimo, 
inebriante e veramente 
brioso: Sole e Giove in- 
tensificano al meglio la 
vitalità, e vi danno una 
marcia in più rispetto 
agli altri, Oltre a tutto vi 
rendono osservati con 
un'attenzione non solo 


2217 23/8 
Con.chi amate si susse- 
guono bronci, baci, ca- 
rezze, litigi, rotture, 
riappacificazioni, di- 


spettucci, eterni giura-, 


menti, recriminazioni, 
gelosia e. arrabbiature 
con ritmo che potremmo 
tranquillamente. defini- 


23/9 22/10 
E' l'amore l'argomento 
in primo piano per voi, 
quest'oggi, con le sue 
contraddizioni, con i 
suoi sospiri, con i suoi 
palpiti e conla sua gran- 
de carica. E con la gran- 
de felicità che un senti- 
mento nascente già rie- 


23/11 21/12 
Sarà una giornata favo- 
revolissima per la rea- 
lizzazione pratica di 
progetti covati a lungo e 
ora finalmente in fase di 
avanzata realizzazione. 
Vi complimenterete con 
voi stessi per la grande 
tenacia che avete saputo 


liquidità, professionale... re frenetico... sce a darvi. usare. 

fa > se PI sa 
liond Toro 60 Cancro Di. Vergine GSAME Scorpione È Capricorno 
21/4 {20/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 


In un progetto a lungo 
‘accarezzato, finalmente 
è venuto il momento di 
passare all'azione e di 
rendere concreti e reali i 
propri arditi propositi. 
La fase realizzativa sarà 
quella ‘che vi regalerà 
‘più emozioni e le soddi- 
Sfazioni maggiori. 


12459 


Per le persone del segno 
che siano ancora singles 
e che non abbiano il cuo- 
re impegnato altrove, 
molte tentazioni in vi- 
sta. Un'avventura disi- 
nibita e soddisfacentis- 
sima è all'orizzonte, con 
una persona veramente 
Sexy. 


MARUTI SUZUKI 
UNA GRANDE AUTO, SOLO UN PO’ PIÙ PICCOLA 


ORIZZONTALI: 1 Eccitazione collettiva - 7.1 suoi 


Le stelle vi consigliano 
di osare, di sfruttare sa- 
pientemente i suggeri- 
menti astrali e.di farvi 
avanti, di procedere an- 
che con un tantino di in- 
cosciente. imprudenza, 
non solo in campi pratici 
ma anche nei.sentimen- 
ti. 


Quella persona che ha 
perso letteralmente la 
testa per voi vi ammira, 
vi dice sempre che avete 
ragione, vi fa compli- 
menti bellissimi, vi coc- 
cola con gli occhi. Vi fa 
sentire amati come pri- 
ma vi era successo rara- 
mente.? 


eNcouto . 


GORIZIA - VIA Ill ARMATA 99-101 € 520632 


20/1 
Se avete discussioni da 
fare con il partner le 
stelle vi consigliano di 
affrontarli subito, evi- 
tando quella odiosa fase 
di mugugni e di bronci 
che sembra essere ora il 
vostro modo di protesta- 
re. Ce ne sono di miglio- 
TI. 


21/1 19/2 
Date spazio alla delicata 
tenerezza, che vi fareb- 
be concilianti e dolci, a 
dispetto dei severi sug- 
gerimenti di. Saturno 
ospite del vostro bel se- 
gno, ma non trascurate 
neppure quel piccolo 
quid d'aggressività, che 


vi è suggerito da Marte. 
Snai Pesci 
20/2 20/3 


Finalmente fuori dalle 
secche in cui l'opposi- 
zione di Giove vi aveva 
costretti, tornerete a na- 
vigare in mare apertoea 
far vostri risultati eccel- 
lenti in tutti i campi in 
cui vi interesserà appli- 
carvi. 


chicchi servono per il popcorn 10 Può batterlo 
solo un campione - 11 Si oppone al senza-12 Sì 


sostiene scritto o orale - 13 Aleksandr Sergee- 
vic, poeta russo 14 Una colonna dell'estratto- 
conto - 15 Da bagno nel bagno - 16.Il sangue nei 


prefissi - 17 Azienda agricola - 18 Come comin- 
cia... comincia - 19 La città dei Gonzaga - 20 


Bianchissima 0 immacolata - 21 Subito dopo 


esse - 22 Li guidava Leonida - 23 Il Teocoli ca- 
barettista - 24 Impronte artistiche - 25 Una città 
sul Reno - 26 Luccicano nella fanfara - 27 La 
Olivero soprano - 28 Sigla delle Edizioni Rai - 29 
Metallo per monete - 30 La Fitzgerald -31 Le ha 


belle il garbato. 


VERTICALI: 1 Chi ha tenuto prima di un altro la 
carica - 2 Gli si‘grida «apritil» nelle Mille e una 
notte -.3 Uscì dal Labirinto impiegando ali po- 
sticce - 4 Parola spesso seguita da un interro- 
gativo - 5 Sono piccole... dopo la mezzanotte - 6 
Prima e terza di sedici - 7 Attraversa la capitale 
russa - 8 La città con il mausoleo di Ataturk - 9 
Lo è una notizia che provoca scalpore - 11 Gli 
angeli... personali - 13 Si usano anche sul 
ghiaccio - 15 Barbari devastatori - 17 Gareggia- 
no negli ippodromi - 19 E’ nemica dello scoiat- 
tolo - 20 Quello dell'Ovo è a Napoli - 2î Vagonci- 
no porta-carbone - 23 Le cappe dei magistrati - 
‘25 Suggelli d'amore - 27 Ministero in breve - 29 


Sigla di Napoli. 


‘spa 


LUCCHETTO (6/14=12) 

SIETE RAGAZZE ARIDE 

In apparenza dolci e pronte al bacio 
avete il cuore duro e velenoso 

e le rotelle par che le teniate, 
anziché nel cervello, sotto i piedi; 

le teste per voi son solo elementi 
per fare soldi, allor mostrate i denti. 


Fan 
AGGIUNTA SILLABICA 
INIZIALE (4/6) 
TU, VECCHIO OROLOGIO 
Ora funzioni (si fa per dire) 
metà e... metà! 
Apa 


’:A****'*-”" 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di consonante: 


ro; spago. 


Cambio d'iniziale: 
Vetro, metro. 


Cruciverba 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


OGNI 


MARTEDP 


EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con tanta allegria 


MW 8 DICEMBRE. 
Trieste-Londra..Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea via Milano per 
Londra. All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
ene in stanze. 
‘el tardo pomeriggio 
cocktail di iù e 
‘pranzo serale. 
MW 9 DICEMBRE, 
Londra. Mattinata dedi- 


cata alla visita guidata 
della città di Westmin- 
ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
to dell'architettura goti- 
ca inglese che contiene le 
tombe dei sovrani e degli 
uomini illustri inglesi. La 
Pena nel cuore di 

ndra terminerà al 
Buckingham Palace con 
il «Cambio della Guar- 
dia». Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 
per lo shopping nel fa- 
moso Harrods, quindi al- 
l'ora del tè si assaporerà 
l'atmosfera del «Tea en- 
glish Style». 


«MW 10 DICEMBRE. 


Londra-Windsor-Lon- 
dra. Intera giornata de- 


dicata . all'escursione a- 


Windsor, la celeberrima 
cittadina sul Tamigi sede 
del castello reale. Visita 
agli esterni del Castello, 
sia chiesa dedicata ‘a S. 
Giorgio, uno dei massimi 


capo. SE del EoRCO 
erpendicolare, quin: 
Sto al Royalty & Empi- 


re Exhibition: alla sta- 


«zione di Windsor ed 


Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 
gina Vittoria avvenuto 
nel 1897 attraverso l'e- 


sperienza del fasto e del. 


cerimoniale in questa oc- 
casione storica ricreata 
in maniera vivente nel 
suo ambiente originale; 
notevole la ricostruzione 
del Treno Reale, super- 
bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Seconda 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi. 
zione Per una passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi visi- 
ta a Dorney Court, una 
bellissima casa nobiliare 
tipicamente inglese, 
origine medievale. La 
stupenda residenza rap- 
resenta una delle più 
elle e meglio conservate 


dimore di stile tudor. 


M 11 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
Museum, considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono:le sezioni as- 
siro-babilonesi, greca e 
romana e notevolissima 
è quella dell'arte vasco- 
lare. Seconda. colazione 
libera. Pomeriggio a di- 
sposizione del parteci- 
panti per lo shopping. 

W 12 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita della «City», sede 


degli affari e dei com- 
merci, centro propulsivo 
della potenza commer- 
ciale e marittima inglese, 
la Marylebone, Sout- 
hempton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet 
Street, la Cattedrale di S. 
Paolo, Tower Bridge. 


M 13 DICEMBRE. 
Londra-Trieste. Nella 
mattinata tempo a dispo- 
sizione dei perte 
Seconda colazione libe- 
ra, quindi trasferimento 
in aeroporto e partenza 
con voli di linea per Trie- 
ste via Milano. Arrivo in 
serata. 


in base: all'art: 6:del D.L. 384/' 
in' discussione 'al'Senato:::: 


‘85.000 lire annue 
- pro capite a chi supera: 
. itettidireddito*—— 


‘40.000 lire + 10% del rimanente 
- a carico del contribuente che 
superi i tetti di reddito* 


30.000.000 "single 
42.000.000 coppia 


50.000.000 tre persone 


60.000.000 cinque persone 


55.000.000 quattro persone 
65.000.000 sei o più persone 


Es. su una spesa di 100.000 lire il contribuente che supei 


i Il tetto di 


"reddito pagherà 40.000 lire + Il:10% delle restanti 60.000 lire, cioè 6.000: 


lire per un totale di 46.000. Le rest: 


anti 54.000 sono a carico del Servizio 


rapp. infermieri 
tecnici sanitari 


MANOVRA / PUNTO PER PUNTO TUTTI GLI EFFETTI DELLA LEGGE DELEGA E DEL D.L. 384 


Rivoluzione nella sanità 


Non solo ticket. Potrebbe 
essere questo lo slogan 
giusto per illustrare le 
grandi novità in materia 
di sanità dopo l'approva- 
zione da parte della Ca- 
mera prima e del Senato 
poi della legge delega. 
Con questa norma, infat- 
ti, il governo italiano 
mette definitamente ma- 
no al mondo sanitario. In 
tutti sensi. 

LEGGE DELEGA. La 
famosa «riforma De Lo- 
renzo» prende definiti- 
vamente corpo. Dopo tre 
anni di studi in commis- 
sioni, articoli riscritti, 
commi stralciati e poi 
reintrodotti, ci voleva il 
governo Amato, e l'ur- 
genza imposta dalla ma- 
novra finanziaria, per 
dare carattere di prece- 
denza assoluta anche al- 
la ristrutturazione della 
sanità. La legge delega 
(che appunto 'delega' il 
governo ad assumere de- 
cisioni urgenti anche in 
materia di pubblico im- 
piego, previdenza e fi- 
nanza territoriale) ha 
impresso all'intera rifor- 
ma una accelerazione 
definitiva e da tempo at- 
tesa. o 

Innanzitutto le Regio- 
ni avranno maggiori 
competenze. Saranno in- 
fatti loro a programmare 
e a organizzare l'assi- 
stenza sanitaria in ambi- 
to territoriale. 

Ma saranno le Usl a 
subire la rivoluzione più 
evidente. A partire dalla 
ratifica dei decreti legge 
attuativi della legge de- 
lega (che dovranno esse- 
re approvati entro 90 
giorni, dallo scorso gio- 
vedì 22), le unità sanita- 
rie locali oltre a essere ri- 
dotte. (per numero) sa- 
ranno anche trasformate 
in aziende infraregionali 
con personalità giuridi- 
ca, articolate secondo i 
princìpi della legge 142 
del 1991 (quella sulla ri- 
forma delle autonomie 
locali) e dotati di propri 
organi di gestione. A ca- 
po di queste nuove 
aziende vi saranno un di- 
rettore generale, affian- 
cati, per quel che riguar- 
da l'aspetto economico 
da un collegio di revisori. 

Il sindaco prenderà il 
posto dell'attuale comi- 
tato dei garanti che 
scomparirà del tutto. Sa- 
ranno infatti. attribuite 
al sindaco, o alla confe- 
renza dei sindaci di rife- 
rimento territoriale, le 
definizioni . nell'ambito 
della . programmazione 


Riprende oggi, dopo un periodo di 
vacanza, la consueta. pagina setti- 
manale dedicata alla sanità e ai pro- 
blemi legati all'assistenza, incen- 
trata soprattutto sulla realtà della 
nostra regione. Ci occuperemo, co- 
‘me già in questa prima uscita, di co- 
me cambierà l'assistenza sanitaria 
dopo la riforma approvata con la 
legge delega. Seguiremo da vicino il 
riordino delle Usl e i conseguenti ta- 
gli per il Friuli-Venezia Giulia, già 
annunciati dallo stesso presidente 
Vinicio Turello. Andremo poi a vede- 
re come funzionano realmente i re- 
parti, le cliniche, e i più importan- 
tanti centri di asssistenza e cura 
delle nostre quattro province. 

E perrealizzare tutto ciò, ritenia- 
mo fondamentale il vostro contribu- 


to. La pagina della sanità del «Picco- 
lo» sarà così anche la vostra pagina, 
attraverso la quale render noto un 
problema, denunciare un disservi- 
zio, chiedere spiegazione alle auto- 
rità competenti in merito al cattivo 
funzionamento di questa o quella 
struttura. Ma saranno bene accette, 
è ovvio, anche lettere riguardanti, 
una volta tanto, episodi positivi: 
analisi eseguite nei tempi stabiliti, 
ricoveri senza attesa, visite nell’ar- 
co delle 24 ore, Nostra intenzione è 
infatti quella di registrare, nel bene 
e nel male, ciò che accade nella sani- 
tà regionale. Per questo attendiamo 
le vostre segnalazioni. L'indirizzo è: 
«Pagina della Sanità - Il Piccolo - Via 
Guido Reni 1, 34100 Trieste»; nume- 
ro di telefono: 040-77861. 


regionale delle linee di 
indirizzo per l'imposta- 
zione programmatica 
dell'attività. Il bilancio 
di previsione e quello 
consuntivo saranno sot- 
toposti all'esame della 
Regione, come pure le 
verifiche generali sul- 
l'andamento delle attivi- 
tà. 

Il direttore generale, 
che prenderà il posto del- 
l'attuale amministrato- 
re straordinario, sarà 
nominato dalle Regioni 
tra gli iscritti all'elenco 
nazionale, da istituire 
presso il ministero della 


sanità, e sarà assunto 
con un contratto di dirit- 
to privato a termine. I re- 
quisiti necessari saranno 
il diploma’ di laurea e la 
comprovata professiona- 
lità ed esperienza gestio- 
nale ed organizzativa. Il 
direttore. sanitario e 
quello amministrativo 
coadiuveranno il diretto- 
re generale e saranno as- 
sunti con'contratti di di- 
ritto privato, Il consiglio 
dei sanitari (composto 
da altri sanitari laureati, 
rappresentanti dei servi- 
zi infermieristici e da 


quelli dei tecnici laurea- 
ti) assisterà il direttore 
generale per le attività 
tecnico sanitarie. 
Accanto a tutto ciò le 
Usl subiranno un altro 
piccolo terremoto con la 
dipartimentalizzazio- 
ne. I presidi multizonali 
di prevenzione saranno 
riorganizzati in diparti- 
menti. Inoltre come le 
Usl, così anche gli ospe- 
dali di riferimento re- 
gionale per la rete di 
emergenza, gli ospedali 
di alta specializzazio- 
ne, quelli di rilievo na- 
zionale e i policlinici 


MANOVRA /LA VOCE DEI SINDACATI 
«Si alla ristrutturazione 


No agli odiati ticket» 


Così non si poteva andare avanti. Il 
mondo della sanità nazionale andava 
senz'altro ridisegnato, estromettendo- 
ne, per quanto possibile, i politici. Ma 
quali saranno le conseguenze del rias- 
setto delle Usl? Dove porterà il poten- 
ziamento del potere impositivo delle 
Regioni previsto dai provvedimenti del 
governo? Sono questi gli interrogativi 
che nell'ultima settimana rimbalzano 
negli ambienti dei sindacati locali. La 
riorganizzazione del sistema sanitario 
raccoglie un consenso di massima, «I 
contenuti della riforma — afferma Ser- 
gio Soccaro, del comparto sanità della 
Cgil locale — sono profondamente in- 
novativi. La legge-delega avvia un de- 
ciso cambiamento di rotta nella gestio- 
ne del settore sanitario. Bisognerà però 
vedere in che modo verranno messi in 
pratica nel prossimo futuro i princìpi 
stabiliti dal legislatore: se le Usl ver- 
ranno effettivamente affidate al mana- 
ger o se i politici, buttati fuori dalla 
porta, rientreranno dalla finestra. 

E se la prevista regionalizzazione del 
sistema non si tradurrà in una penaliz- 
zazione delle realtà meno ‘avanzate 
sotto il profilo degli investimenti». Ciò 


che invece il sindacato contesta, è il 
riassetto dell'assistenza sanitaria pre- 
visto dalla manovra fiscale. «I tempi 
del tutto gratis per tutti — dice Sergio 
Soccaro — sono senz'altro finiti. E' cor- 
retto pensare a forme di partecipazione 
alla spesa sanitaria da parte dei cittadi- 
ni. Ma il metodo congegnato dal gover- 
no non mi sembra di tipo organizzati- 
vo. Siamo di fronte a un'azione che 
punta esclusivamente a un recupero fi- 
nanziario, e va a colpire in maniera in- 
giusta gli utenti». «Il criterio delle fasce 
di reddito introdotto dalla manovra fi- 
scale — sostiene dal canto suo Arduino 
Adamolli, della Cisl — è decisamente 
sbagliato. In base ai tetti previsti dal 
governo, la stragrande maggioranza 
dei cittadini si troverà costretta a paga- 
re per il medico e la farmaceutica, 0 
sceglierà la via dell'ospedalizzazione. 
Il rischio — conclude Adamolli — è che 
con questo sistema si arrivi anche in 
Italia a una sanità stile statunitense, 
con un'assistenza per ricchi fondata 
sul privato e le assicurazioni, e un'assi- 
stenza pubblica destinata invece al re- 
sto della popolazione». 

da. gr. 


universitari divente- 
ranno delle aziende au- 
tonome con personalità 
giuridica e autonomia di 
bilancio, gestionale, 
fianziaria e tecnica. 

La legge delega preve- 
de poi anche il riordino 
del personale sanita- 
rio. Innanzitutto, so- 
prattutto per salvaguar- 
dare l'aspetto economico 
dell'intera manovra, sa- 
rà impossibile procedere 
all'assunzione di nuovo- 
personale, senza. prima 
aver ridefinito la pianta 
organica dell'intera 
struttura interessata. In 
seconda battuta la legge 
delega stabilisce che per 
gli incarichi di prima de- 
stinazione il tempo mini- 
mo di durata dovrà esse- 
re di almeno sette anni. 

DECRETO LEGGE 
384/92. Ma i ticket? 
Nella grande manovra fi- 
nanziaria ci sono anche 
quelli. Oltre che nel varo 
della legge delega, in 
questi giorni il parla- 
mento è infatti impegna- 
to anche nell'approva- 
zione del decreto legge 
numero 384/92, il cui ar- 


‘ticolo 6 riguarda appun- 


to la revisione delle pre- 
stazioni sanitarie. L'ulti- 
mo ritocco al cosiddetto 
decretone, da ieri in di- 
scussione al Senato, ri- 
guarda proprio il com- 
parto sanità e più preci- 
samente ii tetti di red- 
dito oltre ai quali il con- 
tribuente dovrà versare 
il necessario ticket (fis- 
sato in 85 mila lire an- 
nue) per assicurarsi l'as- 
sistenza di base. Per ora 
i tetti sono: 30 milioni 
peri single, 42 perle cop- 
pie, 50 per tre persone e 
poi a salire di cinque mi- 
lioni per ogni componen- 
te in più. Sempre quanti 
«sfondano» i suddetti 
tetti, dal prossimo primo 
marzo dovranno pagare 
il costo dei farmaci pre- 
scritti in ciascuna. ricet- 
ta, con esclusione dei co- 
siddetti salvavita, sino 
all'importo di 40mila li- 
re, oltre il 10 percento 


«degli importi eccedenti a 


tale quota. Ma su queste 
cifre vi è ancora parec- 
chia incertezza, come 
pure sugli altri commi 
dell'articolo 6 del decre- 
to legge riguardanti le 
cure termali, il com- 
penso dei medici specia- 


‘ listi ambulatoriali. Non è 


infatti impossibile che il 
Senato apporti nuove 
modifiche. 

Federica Barella 


MANOVRA / DOPO LE NUOVE DISPOSIZIONI NAZIONALI 


Finanziamenti a rischio per l'handicap 


Niente più carrozzelle agli 
invalidi, né assistenza riabi- 
litativa, né protesi di altro 
genere? L'atteggiamento del 
Ministro della Sanità lo fa 
temere. Non risponde alle 
chiamate delle categorie in- 
teressate, evita gli incontri 
con le stesse, affidandoli al- 
la segreteria, come difatti è 
successo qualche giorno fa 
nei confronti dei rappresen- 
tanti degli invalidi civili 
(Anmic) dei centri di riabili- 
tazione (Airri - Ist. Vaccari - 


Aris), delle aziende fornitri- 


ci di protesi (Fioto). Intanto 
tutto lascia pensare che i 
centri di riabilitazione, do- 
vranno ridurre lé terapie o 


chiudere, le aziende forni- 
trici di protesi dovranno 
bloccare le forniture agli in- 
validi; e questi ultimi, come 
sempre, saranno i sacrifica- 
ti 

I motivi sono diversi e di 
non poco conto: i lunghissi- 
mi ritardi con cui le Usl pa- 
gano rette e fatture, la ridu- 
zione dell'impegno di spesa 
verso questi settori, e infine 
— il peggiore se si può fare 
un paragone — le Usl privi- 
legiano — cosi soldi disponi- 
bili — personale, medici, 
farmacisti, fornitori di vario 
genere rispetto agli invalidi 
e a tutte le loro disgrazie e 
necessità. 


Ben tre leggi (118/71- 
883/79-104/92) prevedono 
l'emanazione di un Nomen- 
clatore Tariffario delle pro- 
tesi per gli invalidi da ag- 
giornarci ogni anno; e anche 
quest'anno la Commissione 
preoposta è riuscita, con 
grandi sacrifici di tutti, ad 
approvarlo, scontando allo 
Stato circa trecento miliar- 
di, con l'eliminazione dei 
tanto discussi nomenclatori 
extrariffari regionali. Tutto 
è pronto: e che cosa ti fa il 
Ministero? Se lo tiene chiu- 
so nel cassetto. Le aziende 
intanto stanno andando in 
crisi, poiché devono ricorre- 


re alle banche coni tassi che 


«conosciamo, e devono anche 


vendere con i costi di due 
anni fa. 

Con le stesse leggi è stabi- 
lita l'assoluta necessità che 
lo Sato assicuri «gli specifici 
interventi riabilitativi e am- 
bulatoriali,. a domicilio o 
presso i centri socio riabili- 
tativi ed educativi», mentre 
ora c‘è pericolo che migliaia 
di invalidi, veri e gravemen- 
te minorati, fisici e psichici, 
debbano lasciare gli istituti 
o rinunciare alle terapie ne- 
cessarie al loro recupero fi- 
nanziario. Insomma gli in- 
validi riceveranno carrozzi- 
ne, scarpe ortopediche o al- 


tre protesi, e le necessarie 
prestazioni terapiche in ma- 
niera proporzionale alla ri- 
duzione dei finanziamenti, 
oppure finchè non finiscono 
i soldi, Poi si arrangino. 

Così non si pensa a rive- 
dere lo spreco di molti ospe- 
dali, di personale in ecce- 
denza, di ruberie che avven- 
gono al loro interno, delle 
ricche erogazioni alle case 
di cura private e così via. 


Non ci si preoccupa nemme-- 


no di rimediare agli scempi 
e ai costosi disservizi che 
rendono la vita amara a ogni 
italiano onesto. 

Sandro Terribili 


MANOVRA /IL PARERE DEI MEDICI 


«Vincera la burocrazia» 


I sanitari di base bocciano la riforma voluta da De Lorenzo 


Dal l.0 gennaio del '93 la medicina di base diverrà 
una specialità a tutti gli effetti, con tanto di corsi di 
aggiornamento e tirocinii a frequenza obbligatoria. A 
partire dal prossimo anno l'aspirante medico di me- 
dicina generale prima di potersi convenzionare col 
servizio sanitario nazionale dovrà infatti portare a 
termine un corso di studi biennale, che prevede sei 
mesi di tirocinio in una clinica medica, tre mesi in 
una clinica chirurgica e altri sei mesi di praticantato 
nello studio di un collega più anziano. La trasforma- 
zione della medicina generale in una vera e propria . 
specializzazione, voluta dalla riforma promossa da 
De Lorenzo, risponde alle esigenze di ridefinire il ruo- 
lo dei sanitari di base, uniformandone il livello di pre- 
parazione e di aggiornamento. L'iniziativa non ha pe- 
TÒ trovato grossi consensi fra i camici bianchi nostra- 
ni. 
Giuseppe Parlato, presidente dell'Ordine dei medi- 
ci di Trieste e della sezione locale della Federazione 
dei medici di medicina generale ne contesta infatti i 
meccanismi di attuazione. «I meccanismi messi a 
punto dal legislatore — spiega Parlato — lasciano 
senz'altro a desiderare. In base alla nuova normativa 
il tirocinante dovrà infatti sostenere un corso di studi 
di due anni. Ma per tutto questo periodo non potrà 
esercitare e, a differenza di quello che avviene per 
altri specializzandi, non potrà usufruire di alcuna 
borsa di studio. All'indomani del corso si troverà poi 
senza alcuna garanzia di occupazione, visto che nel 


nostro Paese il rapporto medico per abitanti non è 
certo dei migliori. Difficilmente il metodo del numero 
chiuso introdotto nella nuova specialità modificherà 
questo stato di cose». 0 

Ma secondo Giuseppe Parlato il tirocinio post-uni- 
versitario non è l'unica nota dolente della riforma 
sanitaria. Il presidente dell'Ordine dei medici di Trie- 
ste contesta infatti il progetto di delegare al medico di 
base la raccolta delle autocertificazioni dei redditi 
dei propri pazienti. Progetto che, dice, avrà l'unico 
risultato di trasformare i sanitari in ostaggi della bu- 


Tocrazia. Main discussione vi è aniche l'attuale siste- 


ma delle convenzioni che, afferma Parlato, va com- 
pletamente rivisto. L'annullamento di tutte le con- 
venzioni di medicina generale e la ridiscussione dei 
loro contenuti economici e organizzativi è stato chie+ 
sto di recente anche dall'Anaao, l'associazione aiuti e 
assistenti ospedalieri. Con finalità, però, profonda- 
mente diverse. 

L'obiettivo del sindacato dei medici ospedalieri è 
infatti la costituzione di una medicina generale affi- 
data a medici dipendenti del Servizio sanitario nazio- 
nale, e non più al «monopolio» dei medici privati con- 
venzionati. Il parallelo con l'annullamento delle con- 
venzioni di medicina generale dovrebbe procedere 
secondo l’Anaao, quello delle convenzioni per le pre- 
stazioni diagnostiche e specialistiche, che dovrebbe- 
ro venir gestite da un potenziato servizio pubblico. 

Daniela Gross 


MANOVRA /DALLA PARTE DEI MALATI 


Prevenzione addio 


Secondo il Tdm così si affolleranno di nuovo gli ospedali 


MANOVRA /PRONTUARIO 
‘Nel nome del risparmio 
depennati 704 farmaci 


Categorie di farmaci 
esclusi dal prontuario 


Vitamine orali a eccezione delle vitamine D e ana- 
loghi monocomponenti 

Tonici : 

Antiacidosici _—_ — 

Antipiretici orali e in supposte 

Integratori minerali orali 

Steroidi anabolizzanti orali . ME 

Coadiuvanti delle epatopatie, coleretici ed epato- 
protettori : n È n 

Coadiuvanti nella terapia cardiaca-analettici 

Coadiuvanti nella terapia delle dislipidemie 

Policomposti sistemici con pùù di due componenti 

Medicinali afferenti a prodotti da banco 

Fermenti lattici e microrganismi antidiarroici 

Stomatologici e Supposte (non la Mesalazina) 

L'insieme di queste categorie comporterebbe 
secondo il governo - l'esclusione dal prontuario di 
ce confezioni pari ad un fatturato dì 1100 miliar- 


Basta con le vitamine, gli antipiretici e i tonici gratui- 
ti. Dal prossimo anno tutti questi prodotti bisognerà 

agarli di tasca propria. Con il ‘93, dal prontuario 

armaceutico nazionale verranno infatti depennati 
704 prodotti ritenuti non indispensabili dal ministero 
della Sanità. In base alle stime del governo, il taglio 
dovrebbe consentire un risparmio di oltre mille mi- 
liardi. Medici e farmacisti sostengono comunque che 
non è questa la via più corretta per il contenimento 
della spesa sanitaria. La cancellazione dei 704 farma- 
ci dovrebbe concludersi éntro l'anno, quando le spe- 
cialità eliminate verranno pubblicate sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Secondo quanto già preannunciato dagli esperti, 
rimarranno nel prontuario un centinaio di farmaci 
salvavita. Scompariranno invece le vitamine orali, ad 
eccezione delle vitamine D e analoghe TNOLgSo E 
nenti; i tonici; gli antiacidosici; gli antipiretici orali e 
in supposte; gli integratori minerali orali; gli steroidi 
anabolizzatii orali; i coadiuvanti nelle epatopatie, 
coleretici ed epato-protettori; i coadiuvanti nella te- 
rapia cardiaca-analettici; i coadiuvanti nella terapia 
delle dislipidemie; i policomposti sistemici con più di 
due componenti; i medicinali afferenti a prodotti da 
banco; i fermenti lattici; i microorganismi antidiar- 
roici; gli stomatologici e le supposte. ali 

A 


«I provvedimenti del go- 
verno sul servizio sani- 
tario nazionale sono ini- 
qui, assurdi e vessatori. 
Ledono il diritto alla sa- 
lute dei cittadini. Con- 
traddicono la politica di 
prevenzione delle malat- 
tie per cui si battono da 
anni i medici egli opera- 
tori del settore. E avran- 
no come unica conse- 
guenza quella di intasare 
di nuovo le corsie degli 
ospedali, vanificando 
qualsiasi ipotesi .di ri- 
sparmio». Bruna Braida, 
presidente regionale del 
Tribunale per i diritti del 
malato, denuncia senza 
mezzi termini i contenu- 
ti della manovra del go- 
verno sulla sanità. 

«le nuove norme — so- 


‘ stiene Bruna Braida — 


sono profondamente di- 


‘ scriminatorie. Il sistema 


delle fasce di reddito tu- 
tela sì gli indigeni, ma 
esclude dall'assistenza 
del servizio sanitario na- 
zionale la stragrande 
maggiornza della popo- 
lazione che sarà costret- 
ta a pagare per fruire del 
medico di base e dovrà 
sobbarcarsi pesanti tic- 
ket per la farmaceutica. 
In base ai nuovi provve- 
dimenti i farmaci salva- 
vita rimarranno gratuiti, 
ma non dimentichiamo 
che molti medicinali pur 
non potendo venir classi- 
ficati come tali sono in- 
dispensabili al benessere 
del cittadino soprattutto 
se'anziano». 


L'aumentato costo 
delle prestazioni specia- 
listiche e di laboratorio, 
afferma poi Bruna Brai- 
da, si ripercuoterà sulle 
strategie di prevenzione. 
«Gli utenti — dice — ten- 


. deranno a schivare per 


quanto possibile analisi 
e visite di controllo, a 
tutto scapito della salute 
pubblica». 

E l'altra inevitabile 
conseguenza della ma- 
novra del governo, so- 
stiene la presidente del 
Tdk della nsotra regione, 
sarà il massiccio ricorso 
all'ospedalizzazione, 
«Per gli accertamenti più 
impegnativi dal punto di 
vista finanziario — dice 
Bruna Braida — i cittadi- 
ni chiederanno di venir 
ricoverati, perché sarà 
l'unica via per ottenere 
gratuitamente radiogra- 
fie ed esami clinici. A 
questo punto il rispar- 
mio previsto verrà vani- 
ficato, e si tradurrà inve- 
ce in pesanti costi per le 
casse dello stato». 

Insomma per anni si è 
Cercato di creare una 
medicina territoriale, e 
in questo senso procede 
anche il nuovo piano sa- 
nitario regionale. Ma il 
nuovo sistema-sanità di- 
segnato dal governo con- 
traddice, in pieno qual- 
siasi progetto di territo- 
rializzazione, e finirà per 
riportare in massa i pa- 
zienti. all'interno delle 


mura ospedaliere». 
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Martedì 29 ottobre 1992 


I protagonisti del Maste 


Plesnicar, Colot; 


Pretoro (Italfoto) 


Li 
L 


Nadia Persi (Italfoto) 


e protagoniste del Master femminile: 
Zebochin e Della Nora; a destra le magnifiche quattro del torneo: 


Trieste /Sport 


21) 


Il Piccolo 


@EEEIE®, 3}. }FSTOSO EPILOGO AL CIRCOLO FERRIERA DEL CIRCUITO «IL PICCOLO» 


Davide e Nadia stelle del Master’ 


Ma la stagione delle racchette non è finita: entro domani le iscrizioni ai «provinciali 


] r maschile sui campi del Circolo Fe: 
comitato provinciale Turk, Di Pretoro, Tononi, Sch 


Flash sui protagonisti deltorneo maschile: a sinistra Davide Ruzzier, il 
Circolo Ferriera Giordano Lovriha; al centro Stefano Emili degno finalista; 


sinistra la vincitrice Nadia Persi premiata dai dirigenti del tennis provinciale 


rriera: da sinistra 


giudice arbitro Riontino, il presidente del 
iweiger, Emili, Tognon, Visintini, Cressi, Del Degan, Ruzzier, Bedrina, 


il vincitore del «Master», premiato dal presidente del 
a destra isemifinalisti Luca Schweiger e Tazio Di 


Ornella Galante, Lavinia Novi Ussai, Giovanna Bellotto e 


Il Master provinciale «Il 
Piccolo-Prince», che ha te- 
nuto vivo l'interesse *di 
tutti gli appassionati di 


tennis attorno ai numerosi - 


appuntamenti triestini del 
calendario «NC» nel corso 
dell'intera stagione, si è 
concluso sui campi del 
Circolo Ferriera Servola 
con un notevole successo 
di pubblico che nei quat- 
tro giorni di gare è stato 
presente sui campi del so- 
dalizio servolano fungen- 
do da ottima cornice ai 

locatori che si sono dati 

attaglia. Essendo ormai 
la stagione tennistica agli 
sgoccioli (l'ultimo appun- 
tamento è rappresentato 
dai campionati provinciali 
che inizieranno sabato 
prossimo a Muggia) alcuni 
dei protagonisti di questa 
kermesse finale possono 
essere considerati già 
classificati, visti gli ottimi 
risultati ottenuti nel corso 
dell'intera stagione, e così 
il livello tecnico della ma- 
nifestazione è stato dav- 
vero elevato. 

Il successo in campo 
maschile è andato a Davi- 
de Ruzzier, del Tc Triesti- 
no, che nel corso dell'inte- 
ra stagione è stato il «non 
classificato» che ha otte- 
nuto i migliori risultati 
non solo a Trieste ma ad- 
dirittura in regione. Il gio- 
vane portacolori del soda- 
lizio biancoverde infatti, 
oltre ad aver vinto tre tor- 
nei come anche altri nc, ha 
ottenuto un gran numero 
di successi contro giocato- 
ri C fra i quali spicca cer- 
tamente lo «scalpo» di Lo- 
renzo Dambrosi, uno dei 
C1 più quotati del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Anche in campo femmi- 
nile il nome della vincitri- 
ce era abbastanza preve- 
dibile visto che Nadia Per- 
si aveva già vinto tre tor- 
nei e anche lei aveva scon- 
fitto alcune classificate 
come ad esempio Donata 
Framarin (C3). Nei due ta- 
belloni del master finale 
(ricordiamo che quello 
maschile era a 16 mentre 
quello femminile era a 8) 
c'è stata solamente una 
sorpresa: Stefano Emili. Il 
giocatore dell'At Opicina, 
entrato nei «top 16» sola- 
mente per la defezione di 
Teodoro Guadalupi, nel- 
l'incontro. d'esordio ha 
sconfitto in due soli set il 
n. l del torneo Matteo To- 
Soon che nella classifica 

lopo le otte prove valide 

er approdare sui campi 
del Gircolo Ferriera di Ser- 
vola era stato l'unico a su- 
perare i 100 punti. Succes- 
sivamente lo scatenato 
mancino ha eliminato Sal- 
vatore Colotti e in semifi- 
nale ha concesso un solo 
game a Luca Schweinger, 
nia provato 

ai due match-maratona 
prima contro Ales Plesni- 
car e poi con il fratello Bo- 


TENNISTAVOLO /LA PANN À LIGNANO 
Prima contro l'Olanda 


SKIROLL ] «ALBRIZIO» 
La Mladina si ripete 
e ipoteca il trofeo 


Un importante appun- 
tamento ha mobilitato 
gli appassionati di ski- 
roll regionale: nel 
piazzale antistante la 
Grandi Motori, infatti, 
si sono ritrovati 72 
skirollisti per prende- 
re parte alla quinta 
edizione del trofeo 
«Albrizio», gara che 
mette in palio il trofeo 
triennale non conse- 
cutivo in ricordo di 
Fabio Albrizio, l'ap- 
passionato ex presi- 
dente dello Sci Cai 
Trieste tragicamente 
scomparso in un inci 
dente stradale nel 
1987. 

La palma del più ve- 
loce sugli skiroll, par- 
ticolari attrezzi simili 
a sci da fondo con ro- 


telle, è andata al friu- 
lano Gianni Rupil, fo- 
restale tesserato per la 
società sportiva Mla- 


dina-Resco di Santa 
‘ Croce, che ha coperto 
il percorso di 18 km 
nella categoria Senio- 
res in 40'46'6. Secon- 
do assoluto, e primo 
degli Amatori, Marco 
Albrizio del Cai Alpina 
delle Giulie, con il 
tempo di 42'42"20, 
terzo il senior Franco 
Plesnikar della Mladi- 
na con 42'42'30. Tra 
le donne vittoria asso- 
luta della junior Simo- 
na Paternoster della 
Mladina davanti alla 
compagna di club e di 


categoria Romana 
Smrkalj e alla senior 
Anna Albrizio del Cai 
Trieste. 

Le altre vittorie di 
categoria sono andate 
ad Andreja Mali del 
Mladina tra le aspi- 
ranti, a Claudia Pavic 
del Cai Fiume tra le 
giovani, a Mateja Bo- 
gatec del Mladina fra 
Je cucciole, a Filip Val- 
jan di Fiume tra ì cuc- 
cioli, a David Bogatec 
della Mladina fra i glo- 
vani, a David Pavlic 
della Mladina tra gli 
Aspiranti, allo Junior 
Georg Rabaser del Cai 
Trieste, al pioniere 
Pierino Di Lenardo 
della Mladina e al su- 
perpioniere Oscar De 
Ebner del Cai Trieste. 

La classifica per so- 
cietà, che tiene conto 
dei risultati di tutti i 
72 partecipanti, vede 
al primo posto la so- 
cietà sportiva Mladi- 
na-Resco grazie a un 
bottino di 1.218 punti; 
a seguire il Cai di Fiu- 
me (579), il Cai Trieste 
(444) e il Circolo «Il 
pozzo» di Pradamano 
(99). La Mladina ha ri- 
petuto l'exploit dello 
scorso anno e se riu- 
scirà a vincere anche 
nella prossima edizio- 
ne potrà vedersi asse- 
gnato in via definitiva 
l'ambito trofeo «Albri- 
ZIO). 

Anna Pugliese 


| poi agli Open d’Italia 


Buone notizie per la gio- 
vane pongista triestina 
Marzia Pann tesserata 
per il Borgo San Marco 
Verona. Marzia, dopo es- 
sere stata convocata per 
tutte le partite di Lega 
europea I divisione, sarà 
in campo anche nella 
partita contro l'Olanda, 
che si giocherà domani 
con inizio alle 17 al pala- 
sport di Lignano Sabbia- 
doro. La Pann, inoltre, è 
l'unica atleta del Friuli- 
Venezia Giulia e del Ve- 
Neto a essere convocata 
dalla Federazione per 
partecipare agli Open 
d'Italia che si svolgeran- 
no sempre.a Lignano dal 


bre. - 

Potranno partecipare 
agli Open d'Italia pure 
tutte le atlete di II e diI 
categoria iscritte al tor- 
neo a proprie spese dalle 
società di appartenenza. 
Alla manifestazione han- 
no aderito le più forti 
pongiste europee con 
classifiche mondiali. 

Due sono le novità di 
questa manifestazione: 
sono state abolite le gare 
a squadre ed è stato mes- 
so in palio un montepre- 
mi di 15.000 dollari, 
9.000 per gli uomini 
(5.000 al primo, 2.000 al 
secondo e 1.000 ai terzi), 
6.000 per le donne (3.500 
alla prima, 1.500 alla se- 
conda e alle terze). Si gio- 
cherà su 12 tavoli. In 
programma gare di sin- 
golo maschile femminile, 
doppi maschili e femmi- 
nili. 


29 ottobre al 1.0 novem- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 
Orsenigo si fa rispettare 
I progressi di Box Boy 


Commento di 
Mario Germani 


L'impressione fornita è 
stata quella che di solito 
viene offerta da un ca- 
vallo di qualità. E Box 
Boy di qualità ne possie- 
de in abbondanza, mo- 
dello e modo di andare 
che fanno subito preso, 
slancio classico del sog- 
getto che ha in serbo una 
marcia in più, insomma 
un trottatore completo 
che sa piacere e farsi ap- 
prezzare. Si può ipotiz- 
zare che questo giovane 
canadese il meglio di sé 
debba ancora esprimer- 
lo, l'impegno domenicale 
nel ricordo di Ugo Bella- 
donna non essendo stato 
di quelli che richiedono 
grosso dispendio di ener- 
gie. Box Boy, ha vinto 
con la pipa in bocca, for- 
nendo media significati 
va di 1.17, affrancando le 
previsioni della vigilia e 
anche quelle immediate 
(2/5 la. quota sulla lava- 
qual: Copione recitato al- 
‘a perfezione da un atto- 
re che protagonista sarà 
sicuramente anche su 
palcoscenici più impe- 
gnativi e che, non dimen- 
.tichiamolo, recentemen- 
te aveva vinto in 1.15.9, 
e quale migliore riferi- 
mento. cronometrico 
vanta un palmare 1.13.5. 
Soltanto Inpasse Wh è 
riuscito, nella circostan- 
za, a non farsi umiliare 
da Box Boy, ma il figlio di 
Codalunga, si sa, è sog- 
getto che può vantare 
Tunga militanza in com- 
pagnie di assoluto rilievo 
dove si è spesso compor- 
tato in maniera egregia 
come stanno a dimostra- 
rei400 e oltre milioni in- 
camerati in carriera. 
Gli altri, chi più, chi 


meno, hanno un tantino 
deluso, subendo la chia- 
ra superiorità di due sog- 
getti nettamente supe- 
riori. Avevamo declama- 
to il grosso momento di 
Inasol che, provenendo 
dalle categorie di mini- 
ma, era giunto a una for- 
ma tale da consigliare il 
salto di qualità, e, con il 
terzo posto ottenuto a 
spese di soggetti più con- 
siderati, il figlio di Caro- 
sio ha voluto darci ragio- 
ne. 

Nigluk ha pagato l'av- 
vio lento che, di conse- 
guenza, lo ha costretto a 
recuperare nella seconda 
parte della corsa suben- 
do inevitabilmente gli 
anticipi di coloro che lo 
precedevano (prima In- 
passe Wh, quindi Gialy), 
Lo stesso Gialy, in grossa 
crisi all'epilogo, ha evi- 
denziato in maniera dra- 
stica di non potere regge- 
re duplici sforzi (quello 
iniziale per andare al co- 
mando, e poi l'opposizio- 
ne a Nigluk), mentre Ta- 
ke Me Dancing, che al se- 
guito del compagno di 
colori Box Boy sembrava 
avviata alla conquista di 
un piazzamento di rilie- 
vo} ancora una volta si è 
piantata di brutto nella 
dirittura di fronte all'ar- 
rivo, probabilmente vit- 
tima di consolidate pa- 
tùrnie piuttosto che di 
problemi di fiato. Non si 
sono visti invece Nazario 
Sauro e la svedese Joan- 
na Flo, sono incorse in 
esiziali rotture le ameri- 
cane Winky's Valentine 
‘e Sparking Water, 

Schipani è ritornato a 
Montebello con i suoi 
giovani reduci dall'ippo- 
dromo della Capitale, e 
ha presentato un Orseni- 
go Rl in palla come sem- 


pre, capace di affermarsi 
nettamente alla media di 
1.18.7. Bene dunque il 
portacolori di Sanzin, 
mentre l'altro giovanis- 
simo, Prataiolo RI, ha 
mostrato bensì di posse- 
dere mezzi interessanti 
ma anche di essere anco- 
ra un po' verde, comun- 
que anche per il figlio di 
Ieracea non dovrebbero 
mancare in un prossimo 
futuro soddisfazioni di 
una certa consistenza vi- 
sto il motore che si ritro- 
va. 
Parlando sempre di 
puledri, va rilevato che 
ben tre di essi domenica 
hanno vinto per la prima 
volta in carriera, Tratta- 
si di Pan del Pizzo, che 
nell'occasione ha miglio- 
rato il suo record portan- 
dolo a 1.21, di Paloma 
d'Asolo, che ha consenti- 
to a Garlo Rossi, sempre 
al vertice nella classifica 
dei guidatori di Monte- 
bello, di toccare quota 
33, e di Orpo Jet, in sulky 
al quale il bravo Alfredo 
Pollini firmava l'unico 
doppio di guida del po- 
meriggio, 

Montebello adesso sta 
preparandosi a ospitare 
gli ultimi due avveni- 
menti importanti del suo 
calendario. 
infatti, oltre alla Tris na- 
zionale, darà corpo al- 
l'importante . rassegna 

iovanile rappresentata 

al Gran Premio Regione 
Friuli-Venezia Giulia; 
nel frattempo si sta ab- 
bellendo la tribuna dove, 
al momento, fanno bella 
mostra al pianoterra una 
trentina di pannelli foto- 
grafici, ovviamente di 
carattere equino, di Ste- 
fano Grasso che, in mate- 
ria, è uno che ci sa pro- 
prio fare. 


«Master» ecco i campiona- 


Novembre,” 


rut.. 

Nell'altra. semifinale 
maschile si sono affrontati 
in un derby certamente 
più equilibrato di quel che 
dice il risultato finale i due 
giocatori del Tct Tazio di 
Pretoro e Ruzzier; que- 
st'ultimo si è imposto con 
l'identico risultato della 
finale giocata ai primi di 
luglio suifcampi della Ss 
Gaja. 

Fra le ragazze tutto si è 
svolto secondo copione. 
l'incontro inaugurale fra 
Giovanna Bellotto ed Ele- 
na Vattovani è stato parti- 
colarmente . combattuto, 
ma era prevedibile visto 
che le due tenniste erano 
terminate quarte a pari 
merito nella graduatoria 
dopo i tre tornei validi per 
il circuito femminile. L'af- 
fermazione di Lavinia No- 
vi-Ussai (n. 3) dopo una 
partita molto tirata su Or- 
nella Galante (n. 2) non 
può certo essere conside- 
rata una sorpresa visto 
che le due giocatrici nel- 
l'arco di tutto l'anno ave- 
vano sempre dato vita a 
match molto equilibrati. 
Al termine delle due finali 
si sono svolte le premia- 
zioni con premi offerti da 
«Il Piccolo», Tullia Sport, 
Marinoni in collaborazio- 
ne con Prince Italia e Oro- 
logi Zzero. Il bilancio del- 
l'intero circuito è sicura- 
mente molto positivo basti 
pensare che nelle gare ma- 
schili sì sono contate ben 
1.100 partecipazioni e an- 
che il livelo espresso sia 
nei singoli tornei sia nel 
Master finale è stato sicu- 
ramente elevato. Un plau- 
so all'organizzazione del 
Circolo Ferriera di Servo- 
la, sempre attento alle esi- 
genze sportive del: movi- 
mento tennistico che da 
quest'anno offre ai giova- 
ni una scuola Sat di ottimo 
livello. 

Ecco i risultati maschi- 
li: (semifinali) Emili b. 
Schweiger 6-0 6-1; Ruz- 
zier b. Di Pretoro 6-1 6-3; 
(finale) Ruzzier b. Emili 6- 
1 6-4. Femminili (semifi- 
nali) Persi b. Bellotto 6-2 
6-2, Novi Ussai b. Galante 
3-6 6-3 6-4; (finale) Persi 
b. Novi Ussai 6-1 7-5. 

Ma la stagione del ten- 
nis non finisce qui. Dopo il 


PALLAMANO / PRINCIPE 
Affidato a lvandija 
il ruolo di regista 


Dopo la partita di allenamento con la nazionale 
italiana il Principe ha il morale un po' più alto. 
La consolazione, poi, che sabato affronterà la 
Lazio, squadra materasso del campionato di pal- 
lamano, permette di far lavorare la squadra in 
maggior tranquillità. La sconfitta con il Prato 
non è facile da digerire e per ritrovare la massi- 
ma competitività sono necessari alcuni cambia- 
menti all'assetto del sette triestino. 

E Sirotic in tal senso ha già adottato alcuni 
accorgimenti. «Innanzitutto — spiega il tecnico 
— ho fatto giocare Invandija come centrale. Nel 
ruolo in cui si trova meglio e per il quale era 
stato acquistato. Come terzino destro, infatti, il 
giocatore croato non si sentiva a suo agio. Ades- 
so, invece, giocando al centro dovrà organizzare 
la manovra offensiva. In pratica sì trova col do- 
ver ricoprire il difficile compito di regista del- 
l'attacco del Principe». 

La compagine triestina in questo momento ha 
la necessità di costruire manovre più ragionate, 
non lasciate alle soluzioni individuali. L'impor- 
tante è riuscire a far girare la palla con scioltez- 
za senza concludere affrettatamente. Sì è visto 
con il Prato che non è sufficiente tentare il tiro 
dagli otto metri: se si trova un portiere forte co- 
me Dovere e una difesa accorta e in linea sui 
sette metri va a finire che la maggior parte delle 
conclusioni va o tra le mani del portiere o fuori 
dai pali. E' vero che mancano i blocchi di Clau- 
dio Schina, ancora costretto a stare fuori dal 
campo per un fastidioso dolore al ginocchio, ma 
tra gettare via la palla in attacco e creare lo spa- 
zio per il tiro in sicurezza, ne passa di strada. 

Da anni la squadra triestina ha sempre gioca- 
to costruendo schemi e fitte trame di gioco che 
mettevano sempre in difficoltà le difese avver- 
sarie. Bisogna ritornare a quella concezione di 
gioco rinunciando alla tentazione di copiare lo 
stile dei Paesi dell'Est, in cui i fuoriclasse pro- 
pongono degli assoli che solo loro sono in grado 
di fare. 

Il Principe, comunque, attende fiducioso l'e- 
splosione definitiva di Jelcic. L'asso dello Zaga- 
bria non è ancora in piena forma ed è lontano 
dalle prestazioni che per lui qualche anno fa era- 
no una consuetudine. Potenzialmente Mario Si- 
rotic ha un gruppo di campioni che in questo 
difficile momento non riescono ancora a espri- 
mersi al meglio. La determinazione e la voglia di 
riscatto c'è, manca ancora quel pizzico di lucidi- 
tà e calma in campo che potrebbe far decollare i 
biancorossi. Il campionato di quest'anno è molto 
equilibrato e per riuscire a emergere definitiva- 
mente è indispensabile prendere fin dall'inizio 
le distanze dalle più dirette antagoniste. 

E per riuscire nell'impresa bisogna quanto 
prima premere con decisione il piede sull'acce- 
leratore. 

L'attesa tra i tifosi triestini è grande. Il match 
che sabato prossimo vedrà di fronte Principe e 
Lazio è dall'esito scontato. Ma il cammino in 
campionato e nella terribile Coppa delle Coppe è 
ancora molto lungo. La prossima trasferta per il 
sette biancorosso sarà a Riga, in Lettonia. Un 
«tour» davvero faticoso e che ci si augura potrà 
essere riassorbito in breve tempo. 


ti provinciali in program- 
ma sui campi del Tc Mug- 
gia e del Tc Borgolauro, 
patrocinati dal «Piccolo» e 
dalla Cassa di Risparmio 
di Trieste-Banca Spa: le 
iscrizioni dovranno perve- 
nire entro domani 28 otto- 
bre ai seguenti numeri te- 
lefonici: 275354 o 272492 
o 362745. I singolari in 
programma — sono: GC 
masch., G-NC femm, NC 
masch, under 14 masch. e 
femm., under 12 masch. e 
femm. e under 10 promo- 
zionale. 


an. bul. 


Si sono svolti a Bari i campionati italiani assoluti di judo 
maschili e femminili e la Ginnastica Triestina è riuscita a 
piazzare due sue atlete in zona medaglia, Nella categoria kg 
48 Giorgina Zanette ha conquistato la medaglia d'argento, ma 
ilrisultato più strepitoso è venuto da Monica Minniti (nella 
foto de Rota a terra durante una fase dell'incontro con la 
Berti ex campionessa assoluta) che ha acciuffato il bronzo e 
con esso .il diritto a indossare la cintura nera terzo dan. Il 
bronzo della Minniti è particolarmente pregiato poiché 
l'atleta ha ripreso da poco gli allenamenti dopo la serie di 
interventi alle ginocchia che l'hanno tenuta a lungo lontano 
dai tatami e dalle manifestazioni agonistiche. Con la 
doppietta femminile la Sgt si è piazzata al quinto posto nella 
categoria società. 

All'ottimo risultato delle triestine si aggiungono i secondi 
posti di Elsa Bizai e di Stefano Michelini (Skorpion di 
Pordenone). Sfortunate, invece, la prova di Alessandro 
Papaleo triestino ma che milita nel Kuroki di Tarcento, di 
Sara Scussat e di Fulvia Piller della Ginnastica Triestina, di 
Maurizio de Candussio e Michele Sponza del J.c. A. &R. 
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ROMA — Questiino- 
mi degli arbitri e dei 
guardalinee designa- 
ti per la direzione 
delle gare del terzo 
turno (ritorno) della 
Coppa Italia 1992/93, 
in programma doma- 
ni alle ore 20.30: Ca- 
gliari-Milan: Rodo- 
monti (Vetrone/Mer- 
curio); Internaziona- 
le-Foggia: . Pezzella 
(Isola/D'Ambrosio); 
Fiorentina-Roma: 
,Pairetto (Ricciarelli/- 
Godeas); si gioca alle 
19.00: Verona-Napo- 
li: Felicani (Pomen- 
tale/Mantovani); To- 
rino-Bari: Fabbrica- 
tore (Lodolo/Capovil- 
la); Lazio-Cesena: 
Bazzoli (Tarantola/- 
Canciello); Genoa- 
Juventus:  Beschin 
(De Luca/Gaviraghi); 
Venezia-Parma: Bal- 
das (Magerini/Cicca- 
glioni). Si gioca gio- 
vedì per esigenze te- 
levisive. 


Sport 
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SERIE A /L’ALLENATORE DELL'IMBATTUTO TORINO PROVOCA LA CAPOLISTA 


«Neanche il Milan è invincibile» 


La formazione di Mondonico domenica sarà ospite proprio dei rossoneri di Capello 


ROMA — Ferlaino boc- 
ciato e Ranieri promos- 
so, Gli esami, però, non 
finiscono mai. Il tecnico, 
infatti, è atteso al varco: 
al primo errore e alla pri- 
ma disattenzione la boc- 
ciatura potrebbe toccare 
a lui. Uria ‘bocciatura 
senza appello. La pace, 
per il bene dei tifosi che 
si espongono sempre più 
di tutti, potrebbe arriva- 
re. 

Che cosa sente un alle- 
natore, sapendo di ri- 
schiare domenicalmen- 
te? ‘La serenità è una 
specie di molla - rispon- 
de Emiliano Mondonico 
aiuta e sprona i giocatori 
a dare il miglior rendi- 
mento". 3 

— Come giudica la 
vicenda del Napoli. 

‘’Non è piacevole assi- 
stere a malintesi e a pole- 
miche tra società e gioca- 
tori. Alla fine, a guada- 
gnarci non è nessuno. La 
vittoria sulla Roma po- 


trebbe aver riportato 
tutti sul giusto binario". 

— Che cosa dice a chi 
l’ha accusato di scarsa 
attenzione nel prepa- 
rare l'incontro con la 
Dinamo in Coppa UE- 
FA? L 

"Nei giorni* scorsi ho 
visto la registrazione del 
match contro i russi e 
posso dire che la mia 
squadra è stata sconfitta 
da avversari più fortuna- 
tie più bravi". 

— Il Milan ha sem- 
pre vinto. E’ invincibi- 
le oppure ha lati debo- 
li. - 

“Non esistono squa- 
dre imbattibili: prima o 
poi sono sempre costret- 


, te alla resa. Sin d'ora 


prometto che a San Siro 
si vedrà un Torino cari- 
catissimo, uan squadra 
che lotterà allo spasimo 
per tutta la partita. An- 


che se sconfitta, nessuno ‘ 


dovrà criticarmi. Un im- 
pegno che sapremo man- 


tenere. Ho giocatori che 
sanno pungere e arrecare 
danni". 

— Il Torino solo al 
secondo posto, poi la 
coppia Fiorentina - In- 
ter e, quindi, un quar- 
tetto temibile. 

‘’Non è tempo di sele- 
zioni. IL crollo della Ju- 
ventus e della Sampdo- 
ria, troppo evidente, ha 
sorpreso un'pò tutti. Non 
sta a me fare l'analisi di 
queste disfatte, ma posso 
dire che ‘giornatacce’ ca- 
pitano a tutti”. 

— Il Brescia, come 
voi, ha la migliore dife- 
sa, eppure ha incassato 
in casa due gol dal Ca- 
gliari. 

“Un risultato a sensa- 
zione ma non allarman- 


_te. La validità della squa-- 


dra, sotto ogni aspetto, 
l'ho vista da vicino, nella 
seconda giornata, uscen- 
do imbattuti dal campo 
dopo aver dato tutto. Se 
ha la difesa meno battu- 


ta, come i granata, c'è un 
significato: non'è brava 
soltanto Landucci, ma 
anche il centrocampo e 
tutti gli altri. Una sban- 
data difensiva può acca- 
dere a tutti. 

— Il Cagliari è a più 
tre rispetto allo scorso 
anno. |, 

‘Tanto di cappello a 
Mazzone e ai suoi gioca- 
tori per la classifica buo- 
na, .il gioco pratico,. il 
rendimento regolare. E° 
abile nel contropiede con 
Francescoli, Matteoli. e 
Pusceddu, sempre gene- 
roso e molto solido in di- 
fesa”. 

— L'Atalanta e la 
tradizione. 

La squadra bergama- 
sca c'è rimasta male al- 
l'Olimpico. Non immagi- 
nava che la favorevole 
tradizione crollasse nel 
momento in cui, dopo tre 
sconfitte esterne, se ne 
aggiungesse un'altra. 

Domenico Gentili 


SERIE A / UDINESE 


Buttato via un punticino 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Torino-Udi- 
nese, ovvero la grande 
rabbia per un punto 
perso, malamente dav- 
vero, e con il sospetto 
che, chissà, con un altro 
arbitro in campo, le co- 
se sarebbero andate di- 
versamente. Un punto 
sfuggito a Torino, un 
punto sfuggito un me- 
setto fa con la Samp in 
casa e oggi la classifica 
potrebbe essere un po' 
più ricca. 

Il ritorno a casa, co- 
munque, non è fatto so- 
lo di recriminazioni. In 
fondo, c'è da riflettere 
anche su una partita 
che, lo si è detto già in 
sede di cronaca, nel pri- 
mo tempo ha visto l'U- 
dinese concedere qual- 
che spazio di troppo 
agli avversari. E' il mo- 
dulo da trasferta della 
squadra, insomma, che 
non convince; un, mo- 
dulo che soltanto nei 
secondi 45' vissuti al 


TRIESTINA /IL DOPO-CARPI: 


Bisogna ancora crescere 


Reclamo 
Pescara 


ROMA — Il recla- 
mo, preannunciato 
dal Pescara per l’er- 
Tore commesso dal- 
l'arbitro Chiesa che 
pur avendo ammo- 
nito per due volte il 
genoano Dobrowos- 
ky non lo ha espul- 
so, sarà consegnato 
oggi alla lega calcio 
a Milano. Nel recla- 
mola società abruz- 
zese chiederà che la 
commissione giudi- 
catrice tenga conto 
dell'errore tecnico 


«in buona fede» del 


direttore di gara 
Chiesa e quindi de- 
cida di far ripetere 
la gara. 


Gullit 
ariposo 


MILANO — Ben più 
grave del previsto si 
è rivelato l'infortu- 
nio occorso a Ruud 
Gullit nel corso del- 
l'incontro disputato 
dal Milan a Parma. 
Si tratta, informano 
dalla società rosso- 
nera, di una esten- 
sione al  flessore, 
vale a dire una spe- 
cie di stiramento. 


TRIESTE — La pac- 
chia non c'è più, e ce ne 
siamo accorti. La Triesti- 
na, se vuol raccogliere 
qualcosa, deve impe- 
gnarsi perchè ormai le 
squadre si sono assestate 
e non rinunciano a fare 
punti che cominciano a 
essere già preziosi. A 
Garpi, gli alabardati ri- 
schiavano di restare a 
mani vuote, poi hanno 
trovato un paio di sus- 
sulti e un assetto abba- 
stanza dritto per giustifi- 
care il vantaggio di un 
gol. Infine si sono lascia- 
ti riprendere in una si- 
tuazione abbastanza 
strana. E non è questa 
‘una giustificazione. 

Credevamo che questa 
Triestina fosse diventata 
adulta dopo il pirotecni- 
co inizio di campionato 
e, specialmente, dopo le 
due sconfitte consecuti- 
ve. Credevamo che una 
squadra forte e con am- 
bizioni, anche in mo- 
menti di magra, sapesse 
cogliere tutto quello che 
gli avversari concedono, 
e umilmente negasse 
ogni tipo di regalo. Evi- 
dentemente questa Trie- 
stina non è ancora adul- 
ta, anche se persegue l'o- 
biettivo della promozio- 
ne. 

Se'la Triestina è arri- 
vata sullo 0-0 alla fine 
del primo tempo, lo si de- 
ve a Nico Facciolo, auto- 
re di due interventi im- 

ortanti in uscita sul- 
‘avversario tutto solo in 
mezzo all'area. Come 
mai Di Matteo e Casona- 
to erano arrivati al tiro 
senza trovare ostacoli? 
Comunque, Facciolo ha 
salvato capra e cavoli. 
Poi, ottenuto il vantaggio 
razie a certe doti indivi- 
luali di corsa e d'intelli- 
genza tattica, perchè ri- 
schiare? Se gli alabardati 


avessero la convinzione 
di essere superiori, per 
individualità e modello 
di gioco, al Carpi che si 
arrabatta verso il basso 
della classifica, avrebbe- 
ro dovuto controllare il 
allone, scegliendo le so- 
luzioni a loro più conge- 
niali: a noi pareva che il 
Carpi non fosse più in 
gra lo di proporre un'of- 
‘ensiva tale da provocare 
massacri. 

Ci eravamo sbagliati, 
stando così in alto e se- 
duti, mentre in campo i 
giocatori faticavano. Gli 
alabardati non erano ‘in 
grado: di controllare il 
gioco, gli emiliani aveva- 
no in serbo un tiro da 25- 
30 metri — Corrente 
l'autore —.che sorpren- 
deva Facciolo e, sulla re- 
spinta della traversa, Di 
Matteo poteva rischiare 
la testata decisa in porta. 
Intanto Arrigoni doveva 
uscire, ammaccato an- 
che lui. 

E' andata abbastanza 
bene, ma poteva andare 
ancora meglio dopo tutti 
quesi rischi patiti. Pote- 
va andare ancora meglio 
perchè una vittoria in 
trasferta (ma il Garpi non 
meritava la sconfitta) re- 
gala i due punti e tanto 
morale per il futuro. Mo- 
rale che gli alabardati 
avevano in minimo gra- 
do dopo Chievo e Vis Pe- 
saro. 

Si affrontavano Trie- 
stina e Carpi, due squa- 
dre che giocano a zona. 
Ebbene, per lunghi tratti 
abbiamo visto muoversi 
un bel numero di coppie 
biancoverdi come nelle 
migliori tradizioni del vi- 
tuperato gioco a uomo. 
Altro che zona. Nei mo- 
menti del bisogno, ci si 
rifugia nel modo di gio- 
care più naturale. 

Bruno Lubis 


TRIESTINA /SUBITI TROPPI GOL 


Aspettando rinforzi 


TRIESTE — Dopo l'ottava 
giornata, lo scorso anno la 
classifica era già guidata 
dalla Spal con 12 punti, e 
alle sue spalle stavano il 
Gasale con 11, Monza Em- 
poli ed Arezzo: 10, Como e 
Vicenza 9, mentre la Trie- 
stina con soli 7 vedeva già 
il suo cammino notevol- 
mente compromesso. Que- 
st'anno si corre un po' di 
più: Empoli .13, Vicenza 
12, Samb e Chievo 11, 
: Triestina e Ravenna 10. 
Guardando limitatamente 
alle squadre che lo scorso 
anno composero. alla fine 
il sestetto di testa, c'è da 
rilevare che Empoli, Vice- 
za e Triestina sono progre- 
dite tutte nell'identica mi- 
sura, facendo ognuna tre 
punti in più; mentre dal 
gruppetto è uscito il Como, 
ora relegato a quota 8 (e 
quindi con un punto in 
meno rispetto alla passata 
stagione) malgrado da tre 
giornate si stia muovendo 
regolarmente secondo me- 
dia inglese: le chances di 
questo suo nuovo insegui- 
mento andranno valutate 
alla fine del girone di an- 
data. Samb e Ravenna nel 
gruppo hanno preso il po- 
sto delle allora promosse 
Spal e Monza, ma non 
sembrano francamente 
averne la tempra, mentre 
quello del Como è stato as- 
sunto dall'eccezionale 
Chievo, nelle cui velleità 
di promozione (con un 
pubblico medio di meno di 
mille tra paganti ed abbo- 
nati) non riusciamo one- 
stamente a credere. 
Fermando il discorso 
sul pubblico, è da rilevare 
che la folla presente do- 
menica 18 al «Rocco» ha 


fatto lievitare le presenze 
medie alabardate alla bel- 
lezza di 16.175, per cui il 


«Vicenza segue ‘ora l'ala- 


barda adeguatamente 
staccato a quota 9.325. So- 
lo-la samb dietro ad esse 
ha un seguito almeno de- 
cente con 4,925. unità, 
mentre per il resto tutte le 
altre sono al di sotto delle 
presenze medie del girone, 
ora attestate a 3421: Ra- 
venna 3.300, Vis Pesaro 
3.200, Alessandria 3.025, 
Carrarese 2.967, Pro Sesto 
2.725, Como 2.533, Empoli 
2.270, Spezia 2.167, Mas- 
ses 1875, Arezzo 1.677, 
Siena 1.481, Carpi 1.400, 
Leffe 1.033, Chievo 850, 
Palazzolo 650. 

Spostando il paragone 
con lo scorso campionato 
alla Triestina, viene im- 
mediatamente da rilevare 
che il suo cammino nelle 
ultime tre giornate è stato 
speculare a quello dello 
scorso anno: allora doppia. 
sconfitta alla sesta e setti- 
ma giornata con Pavia e 
Chievo, quindi pareggio a 
Palazzolo; ora doppia 
sconfitta con Chievo e Vis 
Pesaro (che tra l'altro ha 
dimostrato tutta la sua già 
vista pochezza perdendo 
in casa anche con la Pro 
Sesto) e pari a Carpi. Per 
fortuna la somiglianza si 
limita alle ultime tre gior- 
nate: in tutto ora abbiamo 
10 punti contro soli 7, 14 
gol fatti contro soltanto 5e 

en 1Osubiti contro solo 6, 
-2 in media inglese contro 
-5, +4 in differenza reti 
contro il -1 di allora. L'u- 
nica cifra in negativo è 
dunque quella dei gol al 
passivo, che personalmen- 
te continua a preoccuparci 


« Montella 


moltissimo perché — lo ri- 
petiamo — mai abbiamo 
visto andare in B una 
squadra che abbia subito 
una media di 1,25 gol a. 
partita come sta facendo 
la Triestina. Altrettanto 
certo è che se n'è andata 
metà del girone di andata 
(scusate la. ripetizione), 
cioè un quarto di torneo, e 
la Triestina è solo sesta 
esattamente come alla fi- 
ne di quello passato, con 
l'unica differenza di esse- 
re a pari punti con la quin- 
ta. 

Ora si parla dello spalli- 
no Zamuner, ottimo me- 
diano (e non regista); no- 
tiamo tra l'altro che a Fer- 
rara è ora di troppo il ter- 
zino marcatore Lancini, 
che anche lui potrebbe es- 
sere utile (ma non decisi- 
vo) alla nostra bisogna. Di 
giocatori disponibili ce ne 
sono molti. Stadio, pubbli- 
co, scarsa concorrenza po- 
stulano uno sforzo econo- 
mico ulteriore per non 
correre il rischio di vedere 
vani quelli già sostenuti. 
E' il caso di seguire l'e- 
sempio di quelli dell'Em- 
poli, che in quattro giorni 
hanno rimediato alla defe- 
zione | dello sfortunato 
andandosi a 
prendere per -800 milioni 
proprio a Carpi il capocan- 
noniere Protti. Evidente- 
mente ci credono, e non 
vogliono rinunciare al 
grande affare di andare in 
B con una squadra giova- 
nissima. I dodicimila ab- 
bonati al Grezar, pronti a 
riversarsi al Rocco, hanno 
il diritto di verificare l'esi- 
stenza di uguale volontà 
invia Roma. 

Giancarlo Muciaccia 


«Delle Alpi» ha registra- 
to un'inversione di ten- 
denza. «Questo primo 
tempo — commentava 
già domenica sera Mar- 
co Branca con la con- 
sueta schiettezza — 
non è stato certo dei mi- 
liori, E un problema 
SE convinzione nei no- 
stri mezzi, che peraltro 
non sono neanche po- 
chi. Chissà perchè fi- 
niamo sempre con il ri- 
tirarci indietro, nono- 
stante, tra l'altro, le in- 
dicazioni che riceviamo 
dal tecnico prima di en- 
trare in campo, siano in 
tutt'altra direzione». 
«Insomma, avremmo 
dovuto giocare come 
abbiamo giocato nel se- 
condo tempo». 
Individuato il pro- 
blema, sta ora a Bigon 
intervenire. E ai gioca- 
tori capire. Del resto; le 
immagini del secondo 


‘tempo della gara in ter- 


ra sabauda sono lì, a te- 
stimoniare che l'Udine- 
se può essere pungente 


anche lontano dal pro- 
prio terreno, anche se 
di fronte c'è una forma- 
zione che (meriti propri 
o demeriti altrui: chis- 
sà) si ritrova a essere 
oggi come oggi la secon- 
da forza del campiona- 
to. Già, perchè, perso 
un punto qua e un pun- 
to perso là, l'Udinese ri- 
schia davvero di tro- 
Vvarsi con un pugno di 
mosche in mano a fine 
campionato. E intanto, 
i friulani dovranno cer- 
care di far valere il di- 


‘ ritto casalingo già do- 


menica contro un av- 
versario peraltro sco- 
modo assai quale è la 
Lazio. 3 

Sì, Torino è ormai 
dietro l'angolo, si pensa 
già ai biancazzurri ro- 
mani. E la prima buona 
notizia l'ha già data 
«Tutto il calcio». dome- 
nica pomeriggio: Signo- 
ri è stato ammonito da 
Ceccarini, domenica 
non ci sarà, sarà squali- 
ficato. Zoff, che riassa- 


porerà così l'aria di ca- 
sa, ripresenterà Riedle, 
molto probabilmente 
lascerà in tribuna Doll 
(Winter sta giocando al- 
la grande, dicono le cro- 
nache, e quanto a Gaz- 
za... beh, volete togliere 
al pubblico del «Friuli» 
lo spettacolo, di calcio e 
non solo, che l'inglese 
sa offrire?), e inserirà 
dei undici il lignanese 
Sclosa. Discorsi che ac- 
compagneranno la set- 
timana che, calcistica- 
mente parlando, va a 
iniziare oggi. Discorsi 
che forse troveranno le 
prime conferme già 
mercoledì, con l'appun- 
tamento di Coppa Italia 
cui la Lazio è chiamata. 
Intanto si continuerà a 
parlare anche di merca- 
to, di Bonomi che arriva 
sì ma solo da avversario 
e di Manicone che po- 
trebbe tornare all'Inter. 
Sempre le solite notizie 
che notizie non sono 
più: è mercato, appun- 
to. 
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Tutti coloro che parteciperanno all'operazione inviando anche una sola scheda compilata, avranno in regalo il “Volume guida” che conterrà le pagine pubblicate e il glossario medico. 
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ITALIA, COME STAI? 


PER SAPERNE DI PIÙ SULL'ARGOMENTO: 


Unisci il presente tagliando alla scheda pubblicata a fianco . 
debitamente compilata, e ti spediremo gratuitamente un 
utile opuscolo dal titolo “Prenditi a Cuore”, che affronta il 
grande tema dello star bene con una filosofia simpaticamen- 


te innovativa. 


Spedisci a: Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano. 


SCHEDA NUMERO 15: . 
STRATEGIA 


Q acido linoleico 
1 acido butirrico 


5 Osi 


1 saltuariamente 


i IN QUALI ALIMENTI | DIETA SIGNIFICA: 
DEL BENESSERE SONO MAGGIORMENTE (n) dimagrire 
UALI SONO I VALORI CONTENUTI I GRASSI A modo di alimentarsi 
TTE DEL COLESTEROLO , POLINSATURI? A mangiar poco 
SESTA NEGLI ADULTI? D olio di oliva 
A 400 mg Q burro 
A 200 mg/dl Qolio di mais AUMENTO SENTE 
A 300 mg/dl IL COLESTEROLO? 
VUALI ACIDI GRASSI SONO UTILIZZI L’OLIO DI MAIS AQlacarne.di manzo | 
NELLA DIETA? NELLA TUA DIETA? Oil pesce È 
O acido palmitico Ono Q l’olio di mais 


Nome 


Cognome 


Età 


Località 


3 
IL PICCOLO 


Via _ 


Prov. 


Tel. 


Rispondi a tutte le domande crocettando l'alternativa che 


ritieni più giusta. 


Compila il coupon in stampatello, ritaglia lungo il tratreggio 


e spedisci in busta chiusa a: 


Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano. 


Sport 


Il Piccolo | 29] 


STEFANEL / RIFLESSI DI UNA VITTORIA 


Spazio conquistato 


‘Trieste è la squadra del giorno - Ma può migliorare 


STEFANEL / COPPA 
Si affronta la squadra 
che giunge dal kibbuz 


Così a Chiarbola (ore 20.30) 


RI Bodiroga 
IG Pilutti 
Fucka 
IE] De Pol 
IE] Bianchi 

- IO) Alberti 
Hill Meneghin 
HF) Pol Bodetto 
EE] English 


IZ Cantarello 
All TANJEVIC 


TRIESTE — Insaziabile 
Stefanel. La grande ab- 
buffata non accenna a 
finire, Dopo i brindisi in 
Goppa Italia e le ubria- 
cature in campionato a 
spese del Messaggero e 
della Philips, ora cerca 
la ciliegina sulla torta 
europea. Attenzione, 
però, in questo secondo 
turno preliminare (su- 
perato il quale si acce- 
derebbe al girone fina- 
le), l'Hapoel Galil Elyon 
non è una squadra ma- 
terasso, come si era ri- 
velato lo Slavia Sofia. 
I bulgari in pratica si 
accontentarono di una 
ita-premio, gli israe- 
fiani, invece, faranno 
sul serio. Lo dimostra il 
fatto che hanno ‘affron- 
tato la trasferta con 
buon anticipo. Non so- 
lo, ieri, dopo essersi al- 
lenati al mattino, pre- 
tendevano un'ulteriore 
seduta al palasport nel- 
l'orario ufficialmente 
fissato per la gara 
odierna. Dopo trattati- 
ve e chiarimenti, con i 
buoni uffici di Burco- 
vich e Moreni, si sono 
accontentati di lavorare 
nel pomeriggio. Ovvia- 
mente è pressoché im- 
possibile dare già da og- 
gi una valutazione. Ba- 
sti dire che quelle israe- 
liane sono formazioni 
che. raccoltono molti 
stranieri (il loro ingag- 
gio mediamente va dai 
60 ai 100 mila dollari, 
un tozzo di pane in rap- 


Shay RI 
Muchtari IE 
Leaf 
Matalon EJ 
Jeeor EL 
Schefer KE] 
Kennedy KA 
Gibson {El 
Kolinev KM 
Bino KE - 
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porto al trattamento 
economico nel nostro 
paese) e l'Hapoel non 
sfugge a questa regola. 

In base ai regolamen- 
ti internazionali non 
potrà schierare due ele- 
menti validissimi (Ma- 
lovic. e Simon), in com- 
‘penso fa affidamento su 
una vecchia conoscen- 
za europea italiana, va- 
le a dire su Micael Gib- 
son, atleta di colore, al- 
to 2.08, che può giocare 
in più ruoli. Altro gioca= 
tore eclettico e di scuola 
statunitense è Brad 
Leaf, 196 di altezza, il 
quale si è ripreso da 
un'operazione al ginoc- 
chio destro. Da tener 
d'occhio, ancora, il na- 
zionale Schefer, giova- 
ne di belle speranze, e 
Matalon. E È 

«Avevamo già visto 
all'opera la Stefanel nel 
torneo di Tel Aviv — af- 
ferma il general mana- 
ger Gal — però abbiamo 
constatato che rispetto 
ad allora è sensibilmen- 
te migliorata. La difesa 
di Trieste è davvero for- 
midabile. Certo, non 
siamo venuti nella vo- 
stra città a fare una 
passeggiata. Se uscissi- 
‘mo sconfitti per il mini- 
mo scarto faremmo sal- 
ti di gioia. Il nostro gio- 
co è duttile, nel senso 
che riusciamo sempre a 
ragionare e ci adattia- 
mo facilmente agli av- 
versari). 

Severino Baf 


Stasera (20,30) a Chiarbola 


la partita di Coppa Europa 


(gratuita per gli abbonati) 
contro l’Hapoel Galil Elyon 


TRIESTE - Stasera il ter- 
zo atto di questa «sei 
giorni» che ha come pro- 
tagonista la Stefanel. Al- 
le 20.30 a Chiarbola si di- 
sputa l'andata del terzo 
turno di Coppa Europa (il 
ritorno sarà giocato in 
Israele nonostante la fe- 
dererazione avesse con- 
cesso la deroga a giocare 
anche la seconda partita 
al palazzetto di Trieste) 
contro la Hapoel Galil, 
Una partita che sulla 
carta non dovrebbe pre- 


* sentare eccelse difficoltà 


per i biancorossi, anche 
se nello sport è utilissi- 
mo non sottovalutare al- 
cun avversario, 
L'incognita della par- 
tita di stasera (gratuita 


per gli abbonati) sta qua- - 


si in esclusiva nella scar- 
sa conoscenza che si ha 
della squadra israeliana, 
del suo modo di giocare, 
della sua consistenza 
tecnica. Tanjevic dovrà 
puntare molto sulla pro- 
pria capacità di improv- 
visazione, di interpreta- 
zione in tempo reale del- 
le situazioni in campo. 

Ma forse l'aiuto più 
consistente per i bianco- 
rossi giungerà dall’eufo- 
ria, dallo slancio che i 
successi di queste ultime 
settimane hanno porta- 
to. Con in testa quello di 
domenica scorsa, la do- 
menica della vittoria sul- 
la capolista Philips. Sono 
performance che danno 
un abbrivio, o meglio 
un'inerzia come si di 
parlando di basket, tale 
da poter scavalcare qual- 
siaisi ostacolo, 

E in parallelo a questa 
carica nuova, e magari 
anche ad accrescerla, è 
giunta la considerazione 
conquistata nelle opinio- 
ni e nelle previsioni degli 
addetti ai lavori, Ci si ac- 
corge finalmente di 

anto sia valida la real- 
tà cestistica triestina, di 
quanto solida e promet- 
tente sia l'impianto co- 
struito in anni di prege- 
vole lavoro. : 

La partita contro la 
Philips ha messo in evi- 
denza molte cose, tutte 
di ottimo livello: si po- 


COPPE / DODICI SQUADRE ITALIANE - 
Difficili trasferte in Croazia 


per la Benetton e la Knorr 


MILANO — Dodici squa- 
dre italiane, delle tredici 
iscritte alle Coppe euro- 
pee di basket, saranno in 
campo questa settimana. 
Manca solo la Cattolica 
Vicenza (Coppa Ronchet- 
ti), che disputerà en- 
trambe le gare con lo 
Sparta Praga la prossima 
settimana sul campo ve- 
neto. E' una delle dero- 
ghe concesse dalla Fiba 
che ha suscitato le ire 
della Philips, alla quale 
analoga deroga non è 
stata concessa malgrado 
gli avversari croati del 
Sibenik fossero disposti a 
giocare in Italia tutte e 
due le gare e malgrado le 
autorità militari impedi- 
scano l'espatrio dei gio- 
catori in servizio di leva 
considerando la Groazia 
zona a rischio. ; 
A proposito: la nazio- 
nale giocherà a Zagabria, 
fra 20 giorni, un impor- 
tante test per il futuro. 
Se non ci potranno essere 
i militari (Moretti, Porta- 
luppi tanto per fare un 
paio di nomi), sarà stata 
persa una buona occa- 
sione per valutarne le 
possibilità di inserimen- 
tò nell'azzurro maggio- 
re. 
Euroclub: mercoledì 
la Benetton gioca a Zara, 
campo caldo e insidioso. 
Fare risultato è indi- 
spensabile.. Ma la tra- 
sferta croata più delicata 
è quella di giovedì della 
Knorr (priva del soldato 
Moretti e con l'incognita 
Danilovic) a Zagabria: il 
Cibona, in casa, è un av- 


.versario pericoloso an- 


che con un parco- gioca- 
tori depauperato dai tra- 
sferimenti all'estero. 

Per la Scavolini, inse- 


rita nello stesso girone 
della Knorr (quello «zop- 
po» a 7 squadre per la 
mancata ammissione del 
Partizan Belgrado), im- 
pegno casalingo serio: a 
Pesaro c'è il Paok Salo- 
micco, una delle favorite 
per la vittoria nell'Euro- 
club. 
Coppa Europa: per la 
Stefanel, squadra del 
giorno, gli israeliani 
dell’Hapoel Galil, doma- 
ni, non dovrebbero esse- 


re un problema. La dop- , 


pia opportunità casalin- 
ga agevola il compito. 

Goppa Korac: comin- 
cia la Philips, oggi, conla 
contestata trasferta di 
Sebenico. L'impegno non 
è semplice per una squa- 
dra che non avrà i milita- 
ri Portaluppi e Alberti e il 
serbo Djordjevic (lascia- 
to a Milano perragioni di 
opportunità). Mercoledì 
gare-incognita per 
Messaggero, in Ucraina 
contro lo Spartak Lu- 
gansk, e la Phonola, a Sa- 
ratov in Russia. Più sem- 
plice il compito della 
Clear a Postumia, in Slo- 
venia. 

Coppa Campioni don- 
ne: la trasferta romena 
di Cluj non dovrebbe co- 
stituire un grosso ostaco- 
lo per la Comojersey, pur 
sorprendentemente bat- 
tuta ieri in casa in cam- 
pionato. 

Coppa Ronchetti: il 
compito più difficile è 
per le ragazze di Priolo, 
in trasferta a Vigo. La 
Primizie Parma va in 
Francia ad Aix en Pro- 
vence mentre la Pitagora 
Pescara non. dovrebbe 
temere il viaggio a Istan- 
bul contro il Fenerbahce. 


PESARO 
Un altro 
Myers 


PESARO — © Pete 
Myers, il giocatore 
statunitense che po- 
trebbe divenire il nuo- 
vo straniero della Sca- 
volini, è giunto a Pesa- 
ro nella tarda matti- 
nata di ieri. Nel pome- 
tiggio si è sottoposto 

[e prime visite medi- 
che e ha preso parte 
all'allenamento della 
squadra. Myers, che 
ha 29 anni, aveva gio- 
cato in. passato per 
due anni con la Forti- 


tudo Bologna. Il gioca- 
tore potrebbe EI 
Îl contratto con la Sca- 


volini già oggi. 


AI 
Le coppie 
arbitrali 


ROMA —. Arbitri 
dell'ottava giorna- 
ta. 

A/l: Benetton-Ba- 
ker Baldi-Zucchelli; 
Scavolini-Il Mes- 
saggero Zanon-Bor- 
roni; Philips-Scaini 
Facchini-Giordano; 
Glear-Bialetti Zep- 
pilli-Corsa; Phono- 
la-Teamsystem Pa- 
setto-Nelli; Robe di 
Kappa-Panasonic 
Duranti-Penserini; 
Marr-Knorr Tullio- 
Belisari; Kleenex- 
Stefanel —Teofili- 
Guerrini. 


trebbe cominciare sotto- 
lineando la consistenza 
del complesso biancoros- 
so (la cosidetta panchina 
lunga), la fungibilità dei 
suoi elementi, con la 
conseguente possibilità 
per Tanjevic di ruotare i 
suoi uomini nel modo più 
opportuno, più adatto al- 
la situazione di quel mo- 
mento di gioco, sì potreb- 
be continuare con la sco- 
perta, comunque non 
dell'ultima ora, della so- 
lida personalità conqui- 
stata dai giocatori trie- 
stini, ormai capaci di 


riassettare anche le par-' 


tite che sembrano già 
compromesse. Della tan- 
to importante mentalità 
vincente. 

Su questa linea un po- 
sto di assoluto primo pia- 
no lo merita English, 
questo americano che, 
oltre a una invidiabile 
raffinatezza tecnica, può 
portare in campo tanta 
intelligenza, tanta fred- 
dezza da capire e inter- 
pretare. ogni momento 
della partita. La sua pre- 
stazione (ma sarebbe 
meglio dire le sue presta- 
zioni, perchè quella con- 
tro Milano è stato soltan- 


 to.l'attuale punto di arri- 


vo di un crescendo ini- 
ziatosi nelle scorse setti- 
mane) va oltre le cifre. Ai 
37 punti messi a segno, 
alle percentuali final- 
mente eccellenti si ag- 
giunge una preziosissi- 
ma esperienza, tanta so- 
lidità che si trasmette a 
tutta la squadra. 

Realtà d'oggi, bella e 
promettente, senza che 
essa si trasformi, comun- 
que, in una pericolosa 
supervalutazione. Il 
campionato è lungo ed 
ha ancora molto da dire. 
Bisogna tuttavia ricono- 
scere che l'attuale Stefa- 
nel può soltanto miglio- 
rare ulteriormente, ma- 
gari sotto la spinta di un 
Fucka recuperato total- 
mente o del superamento 
definitivo dei fastidiosi 
malanni che ancora af- 
fliggono Meneghin e 
Gantarello. 

al. ca. 


CAMPIONATO /IL PUNTO 
Un vertice compatto 
con quattro in linea 


Commento di 
anni Decleva 


ROMA — E' esplosa la slavo-mania, serbi, croati 
e sloveni dominano le classifiche dei ONE 
PIù Votati per l'All Stars Game di Madrid, ma 
uomo del giorno è più tradizionalmente un 
americano, sì chiama A. J. English ed ha ridato 
equilibrio al campionato. E' lui che ha giustizia- 
to la Philips e costretto ad una giornata da co- 
mune mortale Djordjevic, il leader della forma- 
zione milanese che ha subito a Trieste, la prima 
sconfitta di campionato, ù 

English ha fatto la differenza, ma attenti, per- 
chè la Stefanel di questi DOMIR dopo aver messo 
in fila Roma e Milano, si candida per un posto di 
Rnco rilievo nel campionato. Forse quest'anno 

a fatto il salto di qualità, da eterna promessa a 
squadra vera, vince con tanti fel fisici per 
Fucka, Meneghin e Cantarello, quindi è una 
Frende squadra, ha carattere, classe e panchina 
unga. Insomma a Trieste sarà dura per tutti e 
forse il car FIOCRO ha una protagonista in più. 

La Fhilip bloccata, materializzati i dubbi sulla 
sua consistenza sotto canestro, classifica com- 
patta al vertice, con il recupero della Knorr, che 
regge agli infortuni, con la conferma della Pana- 
sonic Reggio Calabria, che ora avrà anche una 
serie di partite facili, e con l’arrivo della Benet- 
ton Treviso trascinata da Kukoc ma anche con 
un Teagle in crescita, E noterete che in tutto il 
quartetto di testa non c'e SERE con una cop- 
pia di americani, la svolta è ormai certa, Ed a 
confermere che è cambiato molto nel basket di 
casa nostra quest'anno, anche Mario Boni, il 
gioiello di Montecatini, che ha ragguinto il pri- 
mo posto nella classifica dei realizzatori della 
serie Al. 

Gli italiani trovano nuovi spazi, molte squa- 
dre lanciano i giovani (da segnalare anche in A2 
la crescita di un pivot interessante come Frosini) 
molti si interrogano sul futuro e la grande sbor- 
nia dei megalomani è finita. Esce Ferruzzi, pa- 
zienza ercha ha fatto anche tanti danni, Benet- 
ton parla di ridimensionamento e fa bene, sba- 
glia invece quando dice che il basket non tira 
più, certi investimenti non sono giustificati mai, 
possono passare solo come mecenatismo e non 
servono a far crescere uno sport mà solo a cerca- 
re gratificazioni personali che poi, nel caso di 
Benetton, almeno sono arrivate, sotto forma di. 
scudetto, } 

Sei squadre in due punti, la certezza che Ro- 
ma e Pesaro possono ancora recuperare, insom- 
ma il solito equilibrio, anche se ora si inizia una 
fase nuova, con le formazioni impegnate nelle 
coppe europee che non avranno un attimo di re- 
spiro, che potrebbero pagare gli sforzi ripetuti 
con qualche sbandamento, non tutte sono at- 
trezzate per tenere il ritmo su due fronti. La 
Clear Cantù, ad esempio che è in piena ripresa in 
campionato, porrenbe avere qualche problema 
di panchina, Roma e Pesaro avranno meno tem- 
po per risistemare le squadre, per inserire i nuo- 
vi americani che dovrebbero arrivare prestissi- 
mo. 


meno presi Reggio, l'unica del gruppo di te- 
. sta a dover pensare solo al campionato, quindi 
quella che potrà tenere maggior freschezza atle- 
tica. E le coppe ci daranno, questa settimana, già 
cune indicazioni interessanti, soprattutto nel 
campionato europeo di club, dove gli OE di 
partenza sono significativi, Bologna e Treviso 
vanno in Croazia per vincere, ma dovranno su- 
perare problemi logistici ed assenze pesanti, Pe- 
saro ospita un Pao ae partire con 
il piede giusto può già esere determinante. 


JUNIORES /STEFANEL-JADRAN 
Il derby è biancorosso 
Netto divario di punti 


. 


i. 


101-77 


STEFANEL: Cielo 15, 
Pugliesi 19, Berton 7, Bu- 
din 21, Magnelli 12, Ru- 
sconi 4, Pilat 11, Pas le 
4, Korb 2, Grio, Balbi 6, 
FERCRTEO All, Tellini. TÌ 
15/26. 


JADRAN: Rebula 20, 
Pettirosso 5, Emili 14, 
«Gregori 18, Bordon 4, Pav- 
lica 8, Starec 4, Tomsich 4, 
Kapun. N.e.: Brischich. 

 Drvaric. TI 20/30. 

ARBITRI: —Tavcar e 
Kyrchmayer di Trieste, 

NOTE: primo tempo 58- 
41, tiri da tre Stefanel 4 
(Cielo 2, Berton e Budin 1), 
Jadran 5 (Gregori 4 e Re- 
bula 1); tecnico alla pan- 
china dello Jadran al 37° 
(78-61). 


TRIESTE — Nella secon- 
da giornata del campio- 
nato juniores «eccellen- 
za» la Stefanel impone la 
sua maggior potenza e 
non lascia scampo allo 
Jadran Farco. La forma- 


Budin è stato il miglior marcatore della partita. 


Fase quindi nuova, nella quale magari avrà 


zione biancorossa ha 
ipotecato il successo già 
verso la metà del primo 
quarto di gara quando si 
è portata sul 14-3 dopo 
esser stata; per qualche 
momento, nel 2°, insvan- 
taggio 2-3 per la «bom- 
ba» realizzata da Kri- 
stian Rebula. 

Nei primi 12° la diffe- 
renza l'ha fatta Pugliesi 
che sotto le plance è sta- 
to praticamente immar- 
cabile dai lunghi «plavi». 
Sempre in questo perio- 
do è stato particolarmen- 
te interessante il duello 
fra i due ex giocatori del 
Kontovel Budin e Rebu- 
la; le spese le ha fatte so- 

rattutto il giocatore del- 
a Stefanel che nel primo 
ùuarto di gara ha realiz- 


zato un solo canestro su’ 


azione, oltre ad un libe- 
ro, all'11. 

Entrambe le formazio- 
ni hanno difeso per metà 
gara a uomo; la squadra 


allenata da Drvaric ha 
applicato la zona dopo 
aver toccato i 20 punti di 
ritardo. Contro la zona la 
compagine allenata da 
Giulio Iellini si è trovata: 
un po' a disagio complice 
anche il fatto che sul par- 
quet c'erano numerose 
seconde linee. 

All'inizio dell'ultimo 
quarto la Stefanel ha 
operato un ulteriore al-. 
lungo conquistando 28 
punti di margine prima 
con un contropiede di 
Korb e successivamente 
con un canestro valido di 
Cielo che ha sfruttato an- 
che il tiro libero tradizio- 
nale. Il risultato finale 
(101-77) è lo specchio fe- 
dele del divario visto sul 
parquet che avrebbe po- 
tuto anche essere mag- 
giore se Iellini non aves- 
se ruotato tutti gli atleti 
a disposizione. 

Piero Tononi 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 


‘Italla 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: ‘ viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 


‘tel, 02/57577.1; sportelli piaz» 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


viale Papa Giovanni XXIII 
‘120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Florilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Vla XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Glovi- 
ne ltalla 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9, LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
‘1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
PALERMO: vla Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di maricata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 


_è subordinata all'insindaca- 


bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 


' istruzione; 9 vendite d’occa- 


sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15- 16- 17-18-19 lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 


blicazione solo nel caso che . 


risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a_ SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi, 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
IMPIEGATA referenziata 
esperienza/presenza  di- 
sponibilità orario e imme- 
diata offresi. Tel. 632913. 
(A61352) 

VENTISEIENNE diplomato 
militesente con attestati a 
corsi di informatica (Clip- 
per-Basic-Cobol-Autocad- 
office automation) cerca 
impiego. Tel. 040/308157, 
(A61635) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


re 
AFFERMATA società ricer- 
ca ambosessi max 25 anni, 
anche senza esperienza 
conoscenza disegno tecni- 
co e/o artistico per inseri- 
mento in ambiente compu- 
ter graphic-cad e dip, pre- 
visto addestramento per 
non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20292) 

AZIENDA interesse nazio- 
nale ricerca diplomati, cul- 
tura amministrativa anche 
primo impiego; residenti a 
Trieste e provincia motivati 
inserimento settore gestio- 
ne. contabile/automazione 
aziendale. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20292) 

7.000.000 mensili puoi gua- 


dagnarli facilmente ven-' 


dendo,i nostri profumi. Te- 
lefonare orari — ufficio 
02/66804660. (G40684) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


sn 
AZIENDA leader sul mer- 
cato componenti e acces- 
sori elettronici per automa- 
zione accessi e sistemi al- 
larme cerca agente pluri- 
mandatario per Trieste 
Udine Gorizia Pordenone 
richiesta documentata 
esperienza settore sicurez- 
za-allarmistica. Inviare 
dettagliato curriculum cas- 
setta 199/L Publied 40100 
Bologna. (G6851) 


Commerciali 


n 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28:primo piano. 
(A4407) 


Auto, moto 
cicli 


Fre ri mae 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da! demolire tel. 
040/566355. (A4604) 
CAMIONCINI, pullmini, fur- 
goni Volkswagen. Pronta 
consegna. Autocar. Forti 
4/1.040/828655. (A4605) 
LANCIA Dedra 1800 1990 
stupenda occasione. Auto- 
car. Forti 4/1. 040/828655. 
(A4605) 

PASSAT familiare 1990, fa- 
miliare :2000 1986. Autocar. 
Forti 4/1. 040/828655. 
(A4605) 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

se — 
TRE universitari goriziani 
cercano ammobiliato cen- 


trale 600.000 + consumi 
tel. 040/367241. (A61669) 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

ce ——_—_—k 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 
ALPICASA affittiamo zona 
Fiera due stanze cucina ba- 
gno adatto 3 studenti con- 
tratto non residenti 
040/7383209. (A05) 
IMMOBILIARE CIVICA - af- 
fitta zona L:GO PAPA GIO- 
VANNI appartamento 3 
stanze, cucina, bagno. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4561) 


Capitali 
Aziende 


ASSIFIN-FINANZIAMENTI, 
piazza Goldoni 5: prestiti a 
tassi agevolati 040/365797 
Assifin. (A4564) 


GIORNATA 
CON BOLLETTINI POSTALI 
Es. 6.000.000 — 


RATE A PARTIRE DA L 162000. — 


A TRIESTE prestiti da 
500.000 a 3.000.000 a casa- 
linghe, pensionati, dipen- 
denti. Nessuna posta a ca- 
sa. Tel. 040/634025. 

(A4575) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
Immediato. Basta. docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 370980, 
Udine telefono 511704. 
(S91591) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘* 
IN 4 ORE | 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica, Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 370980, Udine tele- 
fono 511704. 

(S91591) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI, 


6.000.000. |rate 156.000. 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


[Mero 


Trleste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


ESAMINIAMO. vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero verde 
1678/54039. 


(8874) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


CONTANTI acquisto appar- 
tamento signorile soggior- 
no 2-3 camere cucina servi- 
zi Trieste zona residenzia- 
le esclusivamente da pri- 
vato telefonare 040/636191. 
(A014) 

PRIVATO acquista apparta- 
mento Campi Elisi - Car- 
loalberto 3 stanze, cucina, 
conforts. Pagamento con- 
tanti. Tel. —040/948211. 
(A4562) ; 
PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento com- 
posto da soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
possibilmente con poggio- 
lo in zona semiperiferica, 
telefonare 040/638291. 
(A4596) 

,UNIONE 040/733602 cerca 
per cliente referenziato 
soggiorno due camere cu- 
cina bagno. (A4566) 
URGENTEMENTE cerco 
minialloggio zona centrale 
da ristrutturare pago con- 
tanti 040/660151. (Doo) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


ca —— ——— 
FOGLIANO: prossima rea- 
lizzazione APPARTAMEN- 
TI (da 75a 93 mq), da 142 a 
161 milioni, MUTUO AGE- 
VOLATO concesso. Agen- 
zia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 
IMMOBILIARE CIVICA - 
vende IPPODROMO - ap- 
partamento 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. Tel, 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4562) 

IMMOBILIARE CIVICA - 
vende MANZONI - soleg- 
giato, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 75.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4562) 

IMMOBILIARE. CIVICA - 
vende appartamento re- 
centissimo, semiperiferico, 
bellissima vista, soggior- 
no, 2 stanze, cucinetta, ba- 
gno, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, tel. 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4562) 

TARVISIO privato vende 
‘appartamento bicamere 
soggiorno cucina bagno 
cantina . termoautonomo 
gas occasione. Tel. 
0433/54044. (S905438) 
UNIONE  040/733602 via 
Buonarroti due camere cu- 
cina abitabile servizio 
74.000.000. (A4566) 
UNIONE 040/733602 via 
Ginnastica 120 mq salone 3 
camere cucina bagno ripo- 
stiglio riscaldamento 
198.000.000. (A4566). 


f TELEFO 


©00611 412748 
CHIAMAMI 


INDYRA LTD.L.2456/30 SEC.MZMI) 


Il Piccolo 


È BORSA 


829 
(+0,85%) 


Giornata positiva per la Borsa di Milano che ha benefi-. 
ciato della riduzione di un punto del tasso di sconto deci- 


so'afine settimana. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione contin 


Titoli Apert. (Rif Uff 
12000 11694 11818 
AIR 9340 9187 9261 
2335 2354 2346 
BNapoliR 1241 1226 1235 
BToscana, 3165 3150 3131 
Benetton 13700 13657 13670 
Breda 161 169,1 -1648 
Ca Binda 408 411,6 410,5 
Cir 1200 1144 1172 
CirRisp 1170. 1162 1177 
Gir Rne 595 5744 584 
Comit 3499 3413 3458 
ComitRne 2660 2653 2660 


Alleanza 


BNapoli 


EurMeL 433 440,7 442 


Ferfin 1200. 1179 1192 


FerfinRnc 785 768 772, 


Fiat Pri «2340 2264 2297 
Fiat Rno 2623 2556 2581 


leri 
11697 +1,03 
9245 +0,17 
2389 
1292 
3026 
13192 
156,6 
394,8 
1146 
1120 
569,7 
‘3366; 
2577 
,3 439,2 
1127 
1,4 748,6 
2233 
2522 


Var% 


-1,80 
+0,24 
+3,47 
+3,62 
+5,24 
+3,98 
+2,27 
+5,09 
+2,51 
+2,73 
+3,22 
+0,71 
+57 
+3,18 
+2,87 
+2,34 


Titoli Apert. Rif. 


Uff. leri 


Fondiaria 26140 25072 25687 ‘24740 


Gott Ruf 1298 1257 
IMetanop 1631 1596 
Italcem 8100 7896 
ItalcemR. 4349 4178 
Italgas 2969 2928 
Marzotto - 6015. 6117 
Parmalat 10400 10448 
PirelliSpa 1175 1148 
Pirelli R 630 647,8 
Ras 17500 17020 
RasRne 7701 7626 
Ratti 2850 2850. 
Sip 1175. 1148 
Sip Rnc 1185 1146 
Sondel 1120 1120 
Sorin 3410 3308 


1264 1229 
1623. 1626 
8022 7853 
4264 4106 
2950. 2858 
6129 5835 
10450 10355 
1158, 1127 
642,6 608,7 
17288 16587 
7671 
2850. 
1156 
1152 
1117 
3365. 13272, 


Var% 
+3,83 
+2,85 

-0,18 
+2,15 
+3,85 
+3,22 
+5,04 
+0,92 
+21 
+5,57 
+4,23 
+1,47 
+257 
+3,32 
+.1,00 
+2,84 


BORSA DI MILANO 


Titoli 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 

Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O. 
Milano r nc 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnrne 
Bnlrne 
Credito Fon 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo r nc 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 


. Mondadori E 


Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Gem Bar Rnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemrnc 

W Cem Mer 

W Cem Merr nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Recordati 
Recordr ne 
Saffa 

Saffar nc 
Saffa r nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Snia rne 
Sniarnc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr nc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r ne 
Italcabie 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 
Edison 
Edison rncP 
Elsag Ord 
Gewiss 
‘Saes Getter 
War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marc rnc 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofidernc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte rino 


Chius. 


20100 
4860 


6550 
450 
11790 
28400 
69000 
10130 
9600 
4369 
2030 
9490 
8510 
8000 
3500 
13500 
4850 
7280 
21300 
7535 
7315 
9950 
4180 
5289 


8000 
5390 
1745 
810 
4420 
1554 
830 
4502 
14200 
93510 
1765 
2920 
3700 
12500 
10260 
3860 
2028 
1063 
2595 
2450 
25990 
11410 
10020 
320 


5000 
5950 
6000 
2370 
3040 
4550 
9150 
‘3090 
5290 


2489 
3730 
5530 
1999 
4300 
4940 
5075 
1485 
6320 
3100 

950 

730 


1515 
815 
5950 
410 
479 
‘3080 
990 
1106 
1705 
1236 
2960 
700 
600 
550 
7600 
9975 
4660 
‘3360 
4500 
831 
593 


Var. % 


5.73 
3.40 


2.50 
CATA 
0.00, 
0.50 
0.00 
2.03 
-0.31 
0.21 
0.69 
0.00 
1.10 
1.27 
0.00 
0.37 
-0,51 
-0.27 
0.42 
3.08 
2.67 
0.10 
1.21 
171 


-1.23 
-0,09 
-2.84 
0.62 
1.59 
0.26 
1.84 
1.63 
1.07 
2.18 
3.52 
2.46 
3.79 
0.00 
0.60 
-0.64 
-0.29 
20.65 
2.98 
-0.81 
0.00 
-0.35 
-0.79 
7.38 


0.00 
6.06 
9.09 
2.38 
0.66 
1.11 
-1.61 
1,31 
0.19 


0.16 
1.68 
=1.79 
1.47 
4.88 
-3.04 
-1.44 
1.02 
0.16 
1.31 
9.07 
4.29 


2.38 
-1.81 
0.00 
0.99 
1.91 
1.32 
0.00 
-0.63 
5.90 
0.90 
1.02 
0.00 
1.18 


2.56 
1.66 
1.30 


0.73 
2.07 


Titoli 

Finmec Spa 
Finmec Risp 
Finrex 
Finrexr.ne 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic r nc Cv 
Gemina 
Geminarnc 
Gerolimich 
Gerolimrnc 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
kernel r nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Gv 
Partrno 
Partec Spa 
Pirelli E C 
Pirel ECrnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sisa 


Sme 

Smi Metalli 
Smirne 

So PaF 

So PaFrne 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparrnc 
War Mittel 
War Cofide 
W Cofide r nc 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob. 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag r nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imprnc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifim r nc 
Grassetto 
Risanamrne , 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


Chius. 
1450 
1155 
1000 

885 
1500 
2710 

404 

419 
1092 
1010 
1099 
1099 

419 

310 
2525 
1445 
8920 
4480 
2035 
1860 

780 

11880 

34150 

15450 

525 

309 
1151 
1209 

715 
1440 

805 
1290 
3515 
1002 
4750 
1500 
1110 
6010 


Var. % 
3.94 
2.67 

-1.96 
0.00 


0,75 
0.00 
4.50 
-0.88 
0.83 


2.42" 


0.60 
0.00 
0.22 
-0.22 
2.26 


5.98 
3.48 
3.69 
0.00, 
2.66 
4.73 
0.50 
0.70 
-0.35 


1.15 
1.73 


-2.20 
-0.83 


0.00 
2.26 
3.21 
5.83 
0.00, 
1,24 
0.78 


3.68 
2,33 
0.00 
0.00 


0.00 
4.98 
0.00 
4.07 
12.09 
3.64 
0.00 


-0,34 
0.00 
2.91 

-0.13 

-3.31 
0.00 

2.47 

-0.47 
0.76 

-2.20 
0.39 
3.40 
0.00 
17.25. 

-0.46 
0.00 
0.67 

-1.29 

21,41 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE - 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli rnc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franéo Tosi 
Gilardini 
Gilardrne 
Ind. Secco 

I Secco r nc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi rnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet r nc 
Pininfr ne 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarnc 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemr ne 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib r nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecom r nce 
Valeo Spa 
Westinghous 


1150 
7700 
4280 
1960 
2850 
7250 
4356 
1030 
10500 
18000 
2605 
1890 
1310 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckrne 
Maffei Spa 
Magona 
WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Itc 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrno 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarno 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


419,5 
3301 
3980 
2060 
‘3500 

8,75 


4499 
2005 
1245 
246 
980 
1939 


-0.86 
4.05 
3.13 
0.51 

-3,06 
1.26 

70.64 
0.59 
0.00 
0.73 
0.50 
4.71 
0.00 
0.00 
0.00 


1338,55 Il dollaro ha perso decisamente quota nei confronti della 
i lira nella prima giornata dopo l'abbassamento del tasso 
R li sconto deciso dalla banca d'Italia. 
1,27%) disconto deciso dalla banca d'itali 


868,62 
(-0,88%) 


MERCATO RISTRETT: 


Titoli Chius, Preo. 
Bca Agr Man 90800 90600 
Briantea 7800 1750 
Siracusa 17000 17000 
Pop Com Ind 14900 14900 
Pop Crema 42000. 42000 
Pop Brescia 6600. 6600 
Pop Emilia 89100. 89000 
Pop Intra 8650 8300 
Lecco Raggr 6600 6500 
Pop Lodi 10950 11100 
Luino Vares 15920 15920 
Pop Milano 5320 5350 
Pop Novara 11780 11790 
Pop Sondrio 62300. 62250 
Pop Cremona 6910 6750 
PrLombarda 2360 2330 
Prov Napoli 4700 4700 
Broggi Izar 1200. 1190 
Calz Varese 279 267 
Cibiemme PI 259 295 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
America 2000 
Carifondo Ariete 
Carifondo Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa. 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 

Oriente 2000 
Performance Azionario. 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
SanPaolo H. Ambiente 
SanPaolo H. Finance 
SanPaolo H. Industrial 
SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
‘Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Carifondo Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 8 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 

Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Ital 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario. 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gepoworld 

Ges.Fi.Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro. 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitaleredit 
Capitalfit 

Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 

Fondersel 

Fondicri 2 

Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 


= 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv.9% 
Cir-86/92 Co 
Edison-86/93 Co 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 
Finmecc-88/93 Cv 9%. 
Gim-86/93 Excv 
Imi-86/93 28 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95.Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel It-93 Co 

Magn Mar-95 Cv 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir RisNc 7% 


Var. % 
0.22 
0.65 
0.00. 
0.00 
0.00 
0.00 
0.11 
4.22 
1.54 
1.35 
0.00 
-0.56 
-0.08 
0.08 
2.97 
1.29 
0.00 
0.84 
4.49 

-12.20 


Titoli Chius. Prec. 
Con Acq Rom 131,5 130,5 
Cr Agrar Bs 4900 4900 
Cr Bergamas 12400 12100 
© Romagnolo 13350 19250 
Valtellin. 11140 11090 
Creditwest 5890 5800 
Ferrovie No 4290 4200. 
Finance 34300 34200 
Finance Pr 23000 23000 
Frette 7910 7910 
Ifis Priv 689 669 
Inveurop 974 999 
Ital Incend 126500 126800. 
Napoletana 4700 4350 
Ned Ed 1849 1135 1150 
Ned Edif Ri 1460 1460 
Sifir Priv 1710 1720 
Bognanco 320 315 
WBMiîFb93 190 240 
Zerowatt 5930 5930 


Var. % 


FONDI D’INVESTIMEN 5 


Titoli Odier. 
Giallo 9345 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Carifondo Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 

Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 

Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 

Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro" 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo N 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Carifondo Bond - 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Internazion. 
Fondicri P.Bond 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney 

Lagest ObbI.Internaz. 
Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Carifondo Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito, 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest 1. 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money*tiime : 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde. 
'OBBLIGAZIONARI PURI: 
Agrifutura 
Arca MM 
Azimut Garanzia 
BN Cashfondo 
Garifondo Carige 
Eptamoney' 
Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 
Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Carifondo Lire Più 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 
Prime Monetario 
Rendiras 
Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 
ESTERI 
Titoli Lire 
Fonditalia 96.666 
Interfund 52.867 
Intern. Sec. Fund 41.672 ,22 
ecu Capitalitalia 43.203 32,35 dol 
Mediolanum 37.120 21,39 ecu 
Rominvest-universal 
38.439 22,05 ecu 


Bilanciato 

Rominvest-ecu Short 
269,242154,79 ecu 
169.290 97,11 ecu 


Term Monetario 
Rominvest-italian Bond 
Obblig. 
Italfortune A 51.932 38,64 dol 
Italfortune B 
ltalfortune C 
Italfortune D 
Italunion 
Fondo TreR 
Rasfund 


“I 
- 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem ExW2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-Iinif Risp 
Mediob-marzotto 
Mediob-metan 93 Cy7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%, 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 

Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sip 86/93 Co 

Snia Bpd-85/93 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


‘Anche il marco è sceso nei confronti della lira. A sfavore 
della valuta tedesca stanno giocando forti ondate specu- 
lative su un previsto ribasso dei tassi. 


TITOLI DI STATO, 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Get Ecù 8593 9% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cet Ecu 8593 9,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cet Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
Cot Ecu 93 Dc 8,75% 
Cct Ecu93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 Cv Ind 
Gct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind: 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind' 
Ccot-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-de92 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Gct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Gct-fb96 ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cot-ge93 Em88 Ind 
Cct-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cet-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Ccet-1993 Ind. 
Cct-Ig95 Ind 
Cot-1995 Em90 Ind 
Cet-1g96 Ind 
Cct-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mg96 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Ccet-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cet-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% _ 
Btp-1nv93 Em89 12,5%, 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93.12,5% 
'Cct-18fb97 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind: 
Cct-ap97 Ind 
Cct-ap98 Ind 
Cot-ap99 Ind 
Cot-dc96 Ind 
Cct-de98 Ind 
Cct-fb97 Ind. 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cet-ge99 Ind 
GCet-gn97 Ind 
Cet-gn98 Ind 
Cct-lg97 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Ccet-mg99 Ind 
Get-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot96 Ind 
Cot-ot98 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 ind 
Cot-st98 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179e99 12% 
Bip-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge02 12% 
Btp-19694 12,5% 


Btp-1ge94 Em90 12,5% 


Btp-19696 12,5% 
Btp-1ge97 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Bip-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st01 12%, 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18gn93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cot-19ag93 8,5% 
Cct-8393 Tr 2,5% 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cot-ge94 Usl 13,95% 
Cct-[994 Au709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Gio-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 125% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19f696 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-199n97 12% 
Cto-190t95 12,5% 
Cto-19st96 12,5%. 
Cto-19st97 12% 
Cto-209698 12% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Gto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 Ind 
Cts-21ap94 Ind 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-355% 


Prezzo 


Var. % 
0.20 
0.15 
0.10. 
0.81 
0.21 
0.00 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos mess. 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda 


14600 
163700 
115000 
126300 
115000 
465000 
470000 
560000 

85000 

95000 

85000 

85000 


Offerta 
14800 
172500 
125000 
130000 
125000! 
490000 
580000 
590000. 
90000. 
105000 
‘95000 
‘95000 
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TERZO RIALZO 


Una riunione altalenante 
La Sme sale del 5,82% 


17011,33 


113480 (+0,80) 
606247 (-3,19) 
177074 (+0,24) 
(-0,62) 


324411 (+1,14) 


MILANO — Ancora un buon rialzo, il terzo con- 
secutivo, per la Borsa valori milanese che in 
apertura di settimana riesce a conservare l'ab- 
brivio favorevole e a chiudere con un +0,85% 
dell'indice Mib, salito a 829 punti. 

Il ribasso del tasso di sconto deciso da Banki- 


talia, peraltro già previsto dal'mercato che si era 
mosso di conseguenza al rialzo nei giorni scorsi, 
ha comunque rasserenato gli animi e convinto 
gli investitori a proseguire nelle iniziative in 
corso. Ha confortato inoltre la solidità della lira 
sui mercati valutari, collegata alle attese di un 
calo dei tassi tedeschi. La riunione di ieri è vis- 
suta un pò a strappi, con un buon tono di fondo 
bilanciato da qualche presa di beneficio, il tutto 
però inquadrato in un complessivo consolida- 
mento delle posizioni precedenti. Tendenzial- 
mente debole il finale di seduta, sempre su livel- 


li apprezzabili gli scambi. 


‘Aconti fatti i movimenti più interessanti sono 
* quelli messi a segno’ da un gruppetto di titoli 
presi di mira perchè legati all'attualità. Tra que- 
stile Sme, già reduci da una brillante ottava, che | 
realizzano un ulteriore progresso del 5,82% in 
seguito ad acquisti di spiccata connotazione 
speculativa, susseguenti alle aspettative di una 
possibile privatizzazione della società. 

Sempre nel campo delle imprese pubbliche, 
ha debuttato ieri la Finmeccanica, dopo la fusio- 
ne con la già quotata Sifa, per un rialzo del 
+3,94%. Ribasso per il nuovo Pignone (-9,81%) 
per cui ci si interroga sulle procedure di priva- 
tizzazione, e deboli le Credit (-0,30%) per lo stes- 


so motivo. 


Tra le blue chip, giornata no delle Fiat, in calo 
dello 0,64% a listino e del 2% nel dopo, ma il ' 
finale in ribasso danneggia anche le Generali 
(-0,92% sull'ultimo prezzo contro il +0,50% di 
listino) e la Montedison (-1,8% contro un +0,58% 


di chiusura). 


In campo bancario salgono le Ambroveneto 
(+2,18%) e le Comit (+0,99%), passi indietro per 
(-2,84%) e le Mediobanca @ ‘| 
(-0,85%). Recupero per tuttii telefonici con Ital- 
cable, Sirti e soprattutto per le Stet che guada- 


le Banco Roma 


gnano il +3,68%. 


Sul resto del listino si fanno largo le Italmobi- 
liare (+3,48%), le Gaic (+4,50%), vanno bene 
Premafin e Grassetto e alcuni titoli a scarso flot- 
tante. Buone performance da Ferfin (+2,31%), 


Ras (+1,79%) e Fondiaria 


esi MOVIMENTO NAVI pass 


(+1,50%). 


TIZZIIZZNZI 
TRIESTE arrivi 
Data | Ora [ Nave "Provenienza | Ormeggio 
26/10. 12.00 Ct.LOZNATI Capodistria Italcem. 
26/10. 1430 Gr.KYDONEQUARTA Igoumenitsa 29 
26/10. 15.00 Tt.Ninfea Gela Aquila 
26/10 sera. It.MADA Venezia Tada 
27/10 400 Gr.N.KITHNOS Siria rada/Siot 
27/10. 630 Rm.FRUNZANESTI Valencia 32 
27/10 800 It.PLEIADES Richard Bay 52 
2710 matt. Ma.RANIA Ancona 2 
2710. gio. Ho.ZAHERII Beirut 304 
27/10. 20.00 Ma:BRIBIR Capodistria 51(19) 
27/10. sera — Rs. YARGORA Novorossisk ScaloL... 
partenze 
Data | Ora | Nave | Ormeggio. Destinazione. 
26/10 14:00 Pa. PANAREAI 50(13) Capodistria 
26/10 1400 Tu.SOGUTI 40 Venezia 
26/10. sera. It.AFRICA 50(13) La Spezia 
26/10 sera Is. ZIMEILAT 49(6) Venezia 
26/10 sera Rs.BIRYUSA La ordini 
26/10 sera Ct.LOZNATI Italcem Capodistria 
26/10. 21.00. Gr. KYDON 29 Igoumenitsa 
27/10 14.00 It. PALLADIO 23 Durazzo 
27/10 1600 It. NINFEA Aquila ordini 
27/10 sera Rs.A. OGNITSEV 49(8) Capodistria 
27/10 notte Ma.BRIBIR 51(13) ordini 
movimenti 
Data | Ora Nave [Da ormeggio | A ormeggio 
26/10 11.00 It. Africa rada 50113) 
2710 6.00 It.MADA rada SS. 
27/10 8.00. Rs. A. OGNITSEV rada > 49(8) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 
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= 
e 
= 


cegliendo 
Valore Donna scegliete | 
le Generali: é come | 


sentirsi assicurate | 
due volte. 


Oggi più che mai ci vuole la forza, la serietà e l’esperienza di un grande nome per 


dare sicurezza economica al futuro di una donna. Chiama il tuo agente Generali e 


chiedi di Valore Donna, la formula pratica e vantaggiosa per vivere il presente e 
o pensare al futuro con serietà. E° la tua tranquillità economica firmata da un nome 


che è una sicurezza in tutto il mondo: le Generali, da 161 anni esperte in futuro. 


Assicurazioni Generali 
SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


GENERALI 


«fra le diverse componenti 


[26 | Il Piccolo 


Carlo Azeglio Ciampi 


ROMA — Non si può ne- 
gare quel pò di batticuo- 
Te con cui ieri la Banca 
d'Italia si è preparata a 
seguire l'andamento dei 
mercati dopo la decisio- 
ne di venerdì scorso di ri- 
durre di un punto il tasso 
di sconto. Ma bisogna di- 
re che la mossa di via Na- 
zionale è stata premiata. 
E la dimostrazione sta 
nel recupero della lira ri- 
spetto alle principali va- 
lute. Il marco infatti ve- 
niva scambiato, nell'ora 
che di solito segna il fi- 
xing, intorno alle 869- 
870,50 lire contro le 
876,31 di venerdì. Anche 
il dollaro è sceso sulle 
1340-1342,75 lire contro 
le precedenti 1345,57. La 
nostra divisa, che ha 
continuato a rafforzarsi 
nel pomeriggio, è salita 
anche rispetto al fiorino 
olandese, al franco bel- 
ga, al franco francese. 


Il miglioramento della , 


lira ha permesso alla 
Banca d'Italia di ridurre 
ulteriormente i tassi del- 
l'asta pronti contro ter- 
mine di ieri, che ha offer- 
to al sistema 8 mila mi- 
liardi. Il tasso medio 
ponderato ha raggiunto 
il 13,56% contro il prece- 
dente 13,80%. Sono inve- 


ce curiosamente saliti i 
tassi interbancari: in 
particolare l'overnight è 
tornato sopra il 15%, se- 
gno che per.il momento 
le banche sono poco di- 
sponibili a dare i titoli in 
pronti contro termine ‘e 
attendono", come ha sot- 
tolineato il presidente 
dell'Atic Alberto Varisco, 
"di sfruttarli in maniera 
più proficua nel merca- 
to‘. C'è però anche l'at- 
tesa perla prima asta che 
si terrà oggi in valuta per 
2 miliardi di dollari. 
Intanto le banche con- 
tinuano ad adeguarsi al 
nuovo corso del costo del 
denaro. Alcune hanno ri- 
dotto i tassi attivi diret- 
tamente dell'1%; altre 
hanno integrato decisio- 
ni che erano state prese 
fin da venerdì scorso. Ec- 
co una veloce panorami- 
ca: il San Paolo di Torino 
ha ridotto dell'1% il pri- 
me rate (tasso alla mi- 
gliore clientela) portan- 
dolo al 16%. Lo stesso ha 
fatto il Monte dei Paschi 
di Siena (ha agito anche 
sul top rate, che ora è al 


22,25%), la Cassa di ri-. 


sparmio di Puglia (il cui 
prime rate è al 16,25%) la 
Sicilcassa (prime al 


Economia 
DOPO LA RIDUZIONE DEL TASSO DI SCONTO 


La lira recupera 


16,25% e top al 23%), e la 
Gassa di risparmio di Fi- 
renze (16% e 22,50%). La 
Banca popolare di Vero- 
na ha integrato la ridu- 
zione dello 0,75% opera- 
ta fin da giovedì scorso 
con un ulteriore calo del- 
lo 0,25% sia per il top che 
per il prime rate (il quale © 
è passato al 16%). Stessa 
cosa per la Banca nazio- 
nale del Lavoro, il Banco 
di Napoli e la Cassa di ri- 
sparmio di. Verona, Vi- 
cenza, Belluno e Ancona. 
Di questi tempi le ban- 
che sono fatte oggetto di 
numerosi inviti e aspet- 
tative. Già la settimana 
scorsa il governatore 
della Banca d'Italia (oggi 
incontrerà i vertici dei 
maggiori istituti di credi- 
to) si era raccomandato 
in una lettera di contene- 
re gli impieghi per com- 
battere l'inflazione e di 
privilegare i finanzia- 
‘menti alle attività pro- 
duttive. Ma alle banche 
si rivolge anche Abete 
quando chiede di essere 
più coraggiose nel taglia- 
re il costo del denaro: 
"Due o tre punti sareb- 
bero possibili già oggi”, 
sostiene il presidente 
della Confindustria. 


ASSEMBLEA MEDIOBANCA . 
Passano per le Generali 
le partite da giocare 


MILANO — Un'as- 
semblea ancora più 
importante delsolito 
quella che domani 
mattina si terrà nei sa- 
loni di via Filodram- 
matici a Mediobanca 
che si ‘preannuncia 
tuttavia senza grossi 
colpi di scena. All'or- 
dine del giorno non fi- 
gura soltanto l’appro- 
vazione del bilancio 
‘91-‘92 dell'istituto, 
chiuso con un' utile 
netto in aumento a 
262,1 miliardi, ma an- 
che la nomina dei con- 
siglieri cooptati in cda 
agli inizi di settembre 
nonché ancora. due 
consiglieri da nomina- 
re, A meno di sorprese 
dell'ultima ora Pietro 
Grandjacquet, nuovo 
amministratore dele- 
gato della Banca com- 
‘merciale dovrebbe 
succedere allo scom- 

arso Mario Arcari. 
ul tavolo di Enrico 
Cuccia e Francesco 
Cingano. rispettiva- 
mente presidente ono- 


rario e presidente del- 
la banca d'affari, tut- 
tavia, ci sono ben altri 
nodi da sciogliere, re- 
lativi alle partecipa- 
zioni dell'istituto e al- 
l'interesse da sempre 
dimostrato nei con- 
fronti del settore assi- 
curativo italiano. Un 
settore, in questo mo- 
mento, al centro del- 
l'attenzione della ban- 
ca d'affari. Le «parti- 
te» da giocare passano 
per le Assicurazioni 
Generali di Trieste, 
che da sempre hanno a 
cuore il futuro de La 
Fondiaria, per la Sai di 
Salvatore Ligresti e 
‘per la Toro del gruppo 
Fiat: attro compa- 
ie che, per motivi 
iversi, gravitano da 
sempre nell'orbita di 
Mediobanca, Il dossier 
Generali, intanto, 
quello relativo all'au- 
mento di capitale da 
1750 miliardi deibera- 
to un anno fa, torna 
sui tavoli della magi- 
stratura comunitaria. 


ROMA - Amato è fiducio- 
so, ma più pruderite di 
Ciampi. Per il risana- 
mento economico - affer- 
Ima il presidente del Con- 
siglio - occorrono più dei 
sei mesi preventivati dal 
governatore della Banca 
d'Italia. Il pessimismo è 
però fuori posto: molto è 
stato fatto, sostiene Giu- 
liano Amato, ed altro si 
farà per ridare ossigeno 
all'economia italiana in 
crisi, Sulle privatizzazio- 
ni .il presidente Amato 
invita alla prudenza: la 
‘fretta, è il suo parere, ri- 
schia di rivelarsi una 
cattiva consigliera e 
quindi pericolosa. So- 
prattutto non bisogna 
‘soddisfare le aspettati- 
ve ideologiche di qualcu- 
no‘. In ogni caso entro 
novembre, assicura, sarà 
varato il piano di riorga- 
nizzazione ‘del settore 
pubblico. 

Sulla strada del risa- 
namento, conferma il 
presidente del Consiglio, 
‘’sono state messe alcune 
pietre ed il percorso im- 
boccato va nella giusta 
direzione, anche se non 
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AMATO FIDUCIOSO 
Privatizzazioni 
«senza fretta» 


potrà essere realizzato 
tutto in sei mesi''. Gover- 
no e Parlamento comun- 
que sono al lavoro.e con 
successo. Molta è "la 
merce’, sottolinea il pre- 
sidente del Consiglio, che 
viene offerta per rag- 
giungere l' obiettivo de- 
siderato. E tra questa 
merce ci sono le privatiz- 
zazioni,che verranno 
portate a termine senza 
farsi prendere dalla fret- 
ta e ‘’senza soddisfare le 
aspettative ideologiche 
di qualcuno”. Per il risa- 
namento è peròimpor- 
tante il superamento del- 
le “vecchie qualità ita- 
liane”: ‘’quella flessibili- 
tà, quella vivacità di vi- 
vere tra emerso e som- 
merso, di utilizzare fat- 
tori compensativi per 
trovare l'equilibrio - af- 
ferma Amato - non ci ser- 
vono più". Il presidente 
del Consiglio rivolge per- 
ciò un invito a superare 
‘la tendenza italiana a 
considerarsi straccioni 
anche quando non lo sia- 
mo". E questo perchè ‘1’ 
Italia deve, può ed è in 
grado di fare per uscire 


dalla situazione attua 
le! 

Molte cose sono cam: 
biate rispetto al passato. 
‘’Oggi - afferma il presi- 
dente del Consiglio - dob- 
biamo riorganizzare la 
nostra economia in ter- 
mini di maggiore effi- 
cienza complessiva, e ri- 
vitalizzare il settore 
pubblico, i mercati fi- 
nanziari, il sistema im- 
prenditoriale, nel quale è 
troppo elevata e fragile 
la componente delle pic- 
cole imprese”. E rag. 
giungere questi obiettivi, 
ha aggiunto, “non è un' 
utopia’. Amato cita ad 
esempio la trasformazio: 
ne del pubblico impiego @ 
soprattutto quella del si- 
stema delle partecipa 
zioni statali. Perle priva: 
tizzazioni, ribadisce, bi- 
sogna evitare la fretta. "I 
veri privatizzatori, e non 
gli ideologi delle priva: 
tizzazioni - conclude - ci 
invitano a non costringe: 
rei consorzi di banche ad 
anticipare le risorse che 
il mercato non ha per 
comprare aziende”. 

Elvio Sarrocco 


I PARCHI TROVANO UNA DIMENSIONE NAZIONALE 


Scienza e tecnologia in aiuto all'industria. 


L’area di ricerca di Trieste ora fa scuola: Domenico Romeo presidente della neonata «Apsti» 


Dall'inviato 
Guido Vitale 


GENOVA—I parchi scien- 
tifici e i poli tecnologici 
italiani, quelli che già ope- 
rano e quelli che per il mo- 
mento stanno scritti solo 
nel libro dei sogni, hanno 
trovato una dimensione 
nazionale e si candidano a 
pattecipare al risanamen- 
to del disastrato mondo 
produttivo. La neonata 
Associazione dei parchi 
scientifici e tecnologici 
(Apsti) ha chiamato a rac- 
colta nella sede del Con- 
sorzio Genova ricerche 
tutte le istituzioni che 
hanno deciso di cooperare 
per imporre anche nella 
Penisola una nuova men- 
talità scientifico-indu- 
striale assieme alle com- 
ponenti produttive ed eco- 
nomiche italiane che non 
possono permettersi -di 
mancare all'appuntamen- 
to. 

L'intera giornata di la- 
vori, la prima di questo ge- 
nere in Italia, è stata ca- 
ratterizzata dal confronto 


che si stanno timidamente 
cominciando a muovere in 
questo senso e ha visto, 
una volta tanto, il capo- 
volgimento della. prover- 
biale marginalità di Trie- 
ste. La radicata e comples- 
sivamente felice esperien- 
za dell'Area di ricerca ora 
fa scuola anche fra i mag- 
giori centri industriali ita- 
liani e nona caso proprio a 
Trieste, al presidente del- 
l'Area Domenico Romeo, è 
stata assegnata anche la 
presidenza dell'Apsti. 
Nell'intervento intro- 
duttivo il professor Romeo 
ha. ricordato la limitata 
presenza italiana nei com- 
parti tecnologicamente 
avanzati e la mancanza di 
efficaci meccanismi di col- 
laborazione fra le univer- 
sità, gli enti di ricerca e il 
mondo produttivo. Ma la 
consapevolezza che i van- 
taggi competitivi ‘per le 
imprese non si possono 
basare solo sull'innova- 
zione dei prodotti si va dif- 
fondendo. Serve una for- 
mazione diversa delle ri- 
sorse umane, capace di 
mettere in sintonia i fatto- 
ri all'origine del processo 
innovativo: formazione, 
ricerca, imprenditorialità, 


attività finanziaria. La mi- 
gliore collaborazione fra 
queste componenti ancora 
molto distanti in Italia, ha 
ricordato il presidente del- 
l'Apsti, può avvenire nel 
migliore dei modi proprio 
nel parco tecnologico. 

I parchi sono stati trop- 
po a lungo concepiti solo 
come lo strumento per il 
rilancio delle aree indu- 
striali in crisi, ma più con- 
sone ai loro fini generali 
sono — ha ricordato Ro- 
meo — quelle iniziative 
che vengono avviate in 
aree doe già esistono i pre- 
requisiti del processo in- 
novativo e la disponibilità 
‘a modificare prontamente 
idee e comportamenti. Gli 
interventi di alcuni rap- 
presentanti di parchi tec- 
nologici italiani (Fiat Lin- 
gotto Torino, Pirelli Bicoc- 
ca Milano, Tecnopolis Ba- 
ri, Consorzio Leonardia 
Piacenza oltre al laborato- 
rio Ageni del gruppo Eni) è 


Domenico Romeo 


servito per tracciare un 
panorama  dell'arretrata 
realtà nazionale che, salvo 
alcune eccezioni, resta an- 
cora allo stadio progettua- 
le o embrionale. 

L'Apsti ha così comin- 
ciato nella difficile impre- 
sa di mettere attorno a un 
tavolo i rappresentanti del 
mondo universitario, fi- 
nanziario, industriale e 
politico: gli attori di una 
possibile esperienza ita- 
liana che fino ad oggi si so- 
no parlati troppo poco. Fra 
i numerosi interventi ha 
suscitato un particolare 
interesse la comunicazio- 
ne del presidente dell'As- 
sociazione italiana delle 
finanziarie a capitale di ri- 
schio, che ha proposto la 
costituzione ‘di Fondi 


chiusi per sostenere un'in- 


dustria animata dal since- 
To intento di innovare e 
capace di garantire un ri- 
torno di utili agli investi- 
tori. Il consigliere della 
Confindustria Ettore Mas- 
siglia ha invitato a coglie- 
re le opportunità rapida- 
mente, selezionando gli 
imprenditori che hanno 
una reale possibilità di in- 
tervento. Aldo Vannini, 


‘assistente del presidente 


Eni Gabriele Cagliari, ha 
ricordato che la mutazio- 
ne dell'università statuni- 
tense, oggi in buona sinto- 
nia con il mondo produtti- 
vo, è stata scatenata ‘dal 
taglio dei fondi pubblici 
agli atenei e dalla conse- 
guente mutazione dei co- 
stumi. 

I presidenti dell'Union- 
camere Danilo De Longhi e 
dell'Associazione fra le fi- 
nanziarie regionali Assofir 
Silvano Nizzoli hanno la- 
sciato intendere una .ma- 
turazione delle diverse 
componenti ora disposte a 
impegnarsi per la ricerca e 
l'innovazione. Anche il vi- 
cepresidente della Com- 
missione europea Pandol- 
fi, che ha fatto pervenire a 
Genova un suo messaggio, 
ha assicurato un interes- 
samento delle autorità co- 
munitarie. Tante voci che 
hanno ancora bisogno di 
essere accordate prima di 
giungere a una rete nazio- 
nale di quei delicati mec- 
canismi corali che voglio- 
no essere i parchi scienti- 
fici e tecnologici. 


«VOGLIAMO USCIRE DALLE CRONACHE SPECIALIZZATE» 


Spazi in pagina economica 


GENOVA — «Quello di 
cui ci stiamo occupando 
deve uscire dalle pagine 
specializzate sulla scien- 
za e trovare un proprio 
spazio fra le cronache 
economiche. Altrimenti 
sarebbe come se la Fiat 
portasse a compimento 
un importante investi 
‘mento industriale in una 
determinata località e i 
giornali ne dessero noti- 
zia nella pagina dei mo- 
tori. I giornalisti presenti 
al convegno di Genova 
sono rimasti per la mag- 
gior parte a bocca aperta 
nel sentire quello che 
aveva da dire il segreta- 
rio generale dell'Apsti, 
professor Bruno Botti- 
glieri. 

L'associazione dei par- 
chi scientifici e tecnolo- 
gici ha chiesto esplicita- 
mente in un incontro a 
margine del convegno 
genovese un nuovo atr 
teggiamiento dei mezzi di 
informazione, che favo- 
risca rapimente il matri- 
monio fra ricerca tecno- 
logica, mondo produttivo 


e finanza sotto l’ombrel- 
lo dei parchi stessi. Una 
maturazione che coin- 
volga tutti i possibili pro- 
tagonisti capaci di ani- 
mare le cellule di innova- 
zione produttiva. E' stato 
in parte un dialogo fra 
sordi, tanto che qualcuno 
ha insistito nel chiedere 
ai dirigenti dell'Apsti al- 
meno una notizia che po- 
tesse far colpo, sulle sco- 
perte di qualche labora- 
torio scientifico italiano. 
L'associazione, hanno 
insistito Bottiglieri e Ro- 
meo, non vuole essere la 
cassa di risonanza di 
qualche singola realtà, 
quanto piuttosto l'orga- 


no Rino dei parchi tec- . 
nolo; 


gici e l'interlocutore 
del governo, dei pubblici 
poteri, degli investitori e 
delle università nella de- 
licata fase costituente 
che si apre. Romeo ha di- 
chiarato che l'Associa- 
zione punta a una propo- 
sta di legge chiara di so- 
stegno, progettazione e 
questioni dei parchi su 
tutto il territorio nazio- 


nale. Un secondo punto 
cui l'Apsti tiene partico- 
larmente è la definizione 
di una chiara politica re- 
gionale, perché la rete 
dei parchi possibili non si 
estenda a dismisura e la 
proliferazione disordina- 
ta delle iniziative non si 
riveli controproducente. 
Nella gestione dei parchi 
l'Associazione invoca 
una massiccia presenza 
dell'investimento priva- 
to. Non è più il tempo, la- 
sciano intendere Romeo 
e Bottiglieri, in cui ci si 
possa appoggiare sul fi- 
nanziamento pubblico 
indiscriminato. 

«Quanto si respira la 
Crisi — osserva Romeo — 
la prima cosa che le im- 
prese italiane sono di- 
sposte a tagliare sono 1 
fondi per la ricerca e lo 


| sviluppo. E' uno sbaglio 


madornale, dovrebbero 
fare esattamente il con- 
trario. Il professor Ro- 
meo ha anche tenuto a 
chiarire che i parchi tec- 
nologici, per ‘unzionare 
davvero, hanno bisogno 


di una irrinunciabile 
omogeneità e una com- 
pattezza sul territorio. i 
«A Trieste — ha detto 
— abbiamo sempre rifiu- 
tato di dislocare le attivi- 
tà, di allontanarci da una 
zona preziosa come il 
Carso, di isolarci dall'U- 
niversità e dagli altri col- 
legamenti necessari. Solo 
a queste condizioni il 
parco tecnologico , PU 
dare i suoi frutti. Un'ulti- 
ma avvertenza che l'Ap- 
stitiene a lanciare al non 
addetti ai lavori: che Des- 
suno si illuda, i parchi di 
per sè stessi non sono 
tina medicina contro la 
disoccupazione. A Trie- 
ste l'Area dà lavoro a 700 
persone e si pensa di po- 
ter arrivare a quota 1200 
anche grazie alla parten- 
za del Sincrotrone. Ma la 
vera funzione di questa 
cittadella della ricerca 
applicata deve restare 
quella di fare da stimolo 
alle imprese e di far sca- 
turire muove unità pro- 
duttive sul territorio. 


givi 


ASSICURAZIONI 

E sui Fondi pensione 
Ania chiede all’Inps 
regole uguali per tutti’ 


ROMA — Le compagnie di assicurazione lancian0 
un nuovo messaggio all'Inps: se l'istituto presiedut0 
da Mario Colombo vuole partecipare alla gestione 
della previdenza complementare si adegui alle rego: 
le della libera concorrenza sul mercato. E’ stato l 

presidente dell'Ania, Enrico Tonelli, intervenendo 
alla presentazione della ricerca del Cer sulle prospet- 
tive del risparmio a fini previdenziali in Italia a pre- 
cisare la posizione del settore. «Le compagnie di assi- 
curazione - ha detto - sono qualificate a svolgere un 
ruolo primario all'interno della previdenza comple- 
mentare, essendo i naturali gestori della previdenza 
libera a capitalizzazione. Tuttavia questo non signi- 
fica che saremo soli noi a gestire (i fondi pensione 
potranno essere autogestiti o affidati a banche, sim@ 


fondi di investimento). 


‘Se l'Inps vuole operare attraverso un suo organi 
smo distinto lo faccia, sottoponendosi in questo mo- 
do alle stesse regole delle compagnie. Da parte nostra 
- ha precisato Tonelli - non ci sono pregiudiziali ideo- 
logiche, ma invochiamo parità di condizioni e di vin- 
coli di mercato». Pronta la replica di Colombo: «per- 
chè dare all'Inps o ai sindacati la patente di incapa! 
agestirei fondi pensione? Lasciamo che sia il merca 
to a decidere». Sulla materia - ha concluso Colombo - 
ha fatto chiarezza giuridica la legge delega, ma pel. 
«avere una normativa precisa occorrerà attendere ! 


decreti delegati». 


I modi e il ruolo di un coinvolgimento dell'Inps il 
materia di previdenza integrativa sono stati affron- 
tati anche dal presidente dell'Ina, Lorenzo Pallest. 
«Se l'Inps vuole esercitare con una struttura autono- 
ma sono contrario. Se vuole farlo attraverso una 
compagnia di assicurazioni ben venga, che la compri 
sul mercato ola costituisca. Ma una gestione autono- 
ma dell'Inps è contraria alle regole nazionali e co- 
munitarie della concorrenza». Per Pallesi infatti una 
gestione autonoma non sarebbe altro che «una con- 
tabilità separata». Inoltre - ha aggiunto il presidente 
dell'Ina- «l'esperienza ci ha insegnato che se occorre 
le gestioni autonome dell'Inps vengono fatte conflui- 


re nel calderone generale ». 


Nel corso dei lavori si è discusso dell'utilizzo peri 
fondi pensione delle risorse del Tfr (trattamento fine 
rapporto). Secondo Daniele Paci del Cer il «Tfr ha un 
peso sul totale delle fonti di finanziamento delle im- 
prese differenziato (minimo 4,3% e massimo 9,4%). 
Questo significa che - secondo il Cer - su 23 mila mi- 
liardi annui di accantonamenti sul Tfr le imprese, 
trasferendone una parte ai fondi pensione, dovreb: 
bero sostituire 10 mila miliardi nel ‘93 e 14 mila nel 
‘94. Il costo per impresa sarebbe contenuto ai 1000 
miliardi nel ‘93 e ai 1500 nel ‘94. 

Protetto, difficile, concentrato e poco competitivo: 
con questi aggettivi gli operatori del settore defini 
scono lo «status» del mercato assicurativo italiano 
alla vigilia delle scadenze comunitarie. Occasione 
per fare il punto della situazione, fornire cifre e cor 
menti è il Salone «banca-assicura» in corso a Torin0: 
L'Italia, affermano gli esperti che affollano gli stands 
e i seminari del Lingotto, rispetto agli altri Paesi Ce? 
evidenzia un rapporto sinistri premi di parecchi 
punti percentuali più pesante del rapporto medio st- 
nistri-premi europeo. Anche sul fronte dei costi di 
‘produzione e gestione il settore assicurativo italiano, 
conun costo medio intorno al 33%, appare meno con- 
correnziale di quello di altri paesi continentali. 


L'inflazione corre 
piu dei salari 


ROMA — L'inflazione continua a correre più dei sa- 
lari. A settembre l'aumento delle retribuzioni ora- 
rie contrattuali ha registrato, rispetto il mese pre- 


cedente, un incremento dello 0,1 


er cento, dovuto, 


Spiega l'Istat, all'applicazione del nuovo contratto 
nazionale di lavoro per gomma e materie plastiche e 
ad adeguamenti tabellari nel settore pelli e cuoio. 
Rispetto al settembre 91, si tratta di un incre- 
mento pari al 4,2 per cento contro un aumento del 
costo della vita pari, nello stesso periodo, al 5,2 per 


cento. 
Per quanto riguarda i s 


variazioni mi 


aggiori ri 


ingoli rami di attività le 
dano l'agricoltura 


(+10,7), commercio, pubblici esercizi e alberghi 
(+7,2), servizi privati (6,6), credito e assicurazioni 

. (5,9), trasporti e comunicazioni (4,8). 
Per l'industria, sempre settembre ‘92 su settem- 
bre ‘91, sitratta di un aumento del 4 per cento men- 
tre per il pubblico impiego la variazione è pari all’1,9 


per cento. 


Si dimette il capo della General Motors 


NEW YORK — Dopo che 
già nei giorni scorsi era- 
no corse numerose voci 
su un suo possibile ab- 
bandono forzato della 
più importante società 
automobilistica ameri- 
cana, il presidente della 
General Motors Robert 
Stempel si è dimesso ieri 
dal suo incarico. Stempel 
rimarrà in carica fino al- 
la nomina del suo suc- 
cessore che, secondo le 
indiscrezioni dovrebbe 
essere l’attuale. «uomo 
forte» del Consiglio di 


ammnistrazione John 
Smale. . si 
Ad una settimana 


esatta dal meeting del 
* consiglio di amministra- 
zione che avrebbe potuto 
costringerlo alle dimis- 
sioni, il presidente della 
General Motors. Robert 
Stempel ha così deciso di 
ettare la spugna. Il 
enne presidente, da 34 
anni alla General Motors 
ma soltanto da 27 mesi al 
timone dell’ azienda, si è 
così rassegnato a presen- 
tare le proprie dimissioni 
dopo settimane di aperte 
critiche e velate minacce 
da parte dei consiglieri 
esterni della prima casa 
automobilistica  d'Ame- 
rica. «Non potevo in tut; 


ta, coscienza continuare . 


a guardare gli effetti del- 
le speculazioni e delle 
voci che hanno rallenta- 
to gli sforzi della General 
Motors per creare un' or- 
ganizzazione più forte, 
efficiente ed efficace», 
ha. dichiarato Stempel 
nel suo comunicato d'ad- 
dio. n 
Stempel ha poi assicu- 
rato che rimarrà alla gui- 


‘da della società sino a 


quando il consiglio di 
amministrazione elegge- 
rà un sostituto. Il candi- 
dato più probabile do- 
vrebbe essere, in base al- 


-le indiscrezioni dei gior- 


ni scorsi, John Smale, ex 
presidente della Procter 
and Gamble e membro 
del consiglio di ammini- 
strazione della Gm da 
molti anni. 

La posizione di Stem- 
pel si era fatta progressi- 
vamente sempre più dif- 
ficile dopo il «blitz» del 
consiglio di amministra- 
zione dello scorso aprile 
che aveva portato all’ 
estromissione del diret- 
tore. generale Lloyd 
Reuss. Al suo posto, il 
consiglio aveva imposto 
John Smith, il dinamico 
direttore della divisione 
europea dell’. azienda, 


incaricandolo di riporta- 


re in utile le attività nor- 
damericane. 

Ma la ristrutturazione 
lanciata immediatamen- 
te dopo, con l' obiettivo 
di ottenere risparmi di 

‘estione di due miliardi 

i dollari entro l' anno e 
di cinque miliardi l' anno 
dal 1995 in poi, non era 
ancora riuscita a decol- 
lare. Il consiglio di am- 
ministrazione aveva at- 
tribuito i ritardi alla ri- 
luttanza di Stempel di 
imporre una terapia 
«shock» al gigante auto- 
mobilistico delle dimen- 
sioni richieste: a riprova 


i critici avevano ricorda- 
to che a sei mesi di di- 
stanza dalla decisione di 
chiudere 21 impianti en- 
tro il 1995, Stempel non 
aveva ancora identifica- 
to un terzo degli stabili- 
menti destinati a chiude- 
reibattenti. — 
Stempel era infine fi- 
nito ancora una volta in 
minoranza durante lo 
scorso fine settimana, 
ando i top manager 
ella prima casa auto- 
mobilistica ‘d’ America 
avrebbero secondo indi- 
secrezioni deciso un nuo- 
vo giro di vite alla ri- 
strutturazione lanciata 


sei mesi fa, 5 

Nell'arco dei prossim! 
dodici mesi la Gm avreb- 
be infatti deciso di ta 
gliare altri diecimila po” 
sti di lavoro, raddop” 


piando l'obiettivo inizia” | 


le, e di consolidare l'at! 
vità sinora svolta da 5! 
distinte divisioni, elim! 
nandone due. E le quat” 
tro divisioni sopravviS” 
sute dovranno impara!? 
ad essere più efficienti! 
tutta fretta: la direzion® 
generale avrebbe infatt’ 
intenzione di tagliare ni 
loro budget del 20 P® 
cento già nel 1993. —- 
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tua: 


‘ Martedì 2T ottobre 1992 


Il disavanzo, relativo all'esercizio ’92, 


3 si è attestato intorno ai 20 miliardi. 


Non si può contare sull'aiuto di Finmare: 


| speranze riposte nell’armamento privato. 


$ Servizio di 
sj Massimo Greco 


“ TRIESTE — La cifra, cir- 
% colata nei giorni scorsi, è 
\l' stata confermata: a tut- 
; t'oggi il Lloyd Triestino 
È perde una ventina di mi- 
iardi. Ieri pomeriggio si 
« è riunito il consiglio di 
amministrazione della 
©! compagnia, che ha preso 
“i atto con preoccupazione 
si delle. tempestose acque 
-i nelle. quali il Lloyd sta 
] navigando. Al termine 
; della seduta, il vertice 
_ aziendale ha preferito 
, pon commentare uffi- 
© cialmente il risultato, fin 
‘' qui negativo, conseguito 
b dal Lloyd nel ‘92. » 
8. Invia ufficiosa l'inter- 
 pretazione,' . suggerita 
dalla dirigenza per com- 
n prendere le cause del 
nuovo deficit, ricalca 
».moduli già sperimentati: 
stagnazione economica 
nell'Estremo Oriente — 
una rotta che significa il 
40% del fatturato realiz- 
zato dalla compagnia —, 
il maltempo valutario — 
un dollaro deprezzato —, 
oneri finanziari — una 
sessantina di miliardi di 
DO statali ci 
tardano a raggiungere 1! 
® destinatario iena Il 
“ concomitante intreccio 
î di questi fattori negativi 
«ha costretto il Lloyd, che 
\\ aveva iniziato il "92 con 
ovuna certa baldanza, a ri- 
-\ dimensionare  drastica- 
È Mente i sogni primaveri- 
, 


n Si pensava a palazzo 

della Marineria di man- 
, tenere il deficit entro i 15 
‘miliardi, ma questa pre- 
, Visione non sarà ‘pur- 

troppo rispettata. Il 
S Lloyd terminerà il ‘92 


ì PARIGI — La Fincantieri 
(gruppo Iri) si è associata 
» agli omologhi Bremer 
|- Vulcan e Howaldtswerke 
| Deutsche Werft  tede- 
- schi, agli Astilleros Espa- 
«noles spagnoli, e agli 
è Chantiers de l'Atlantique 
francesi per costituire il 
. gruppo europeo d'inte- 
\Tesse economico 'Eu- 
'. royards'. Il gruppo ha co- 
«me obiettivo una mag- 
« giore competitività tec- 
nica ed economica del 
l'industria cantieristica 
europea. 

Euroyards non è un 
nuovo organismo coope- 
rativo tra i tanti già esi- 

| stenti. Ieri a Parigi è nato 
un programma di inte- 
grazione operativa a tut- 
ti i livelli e un corpus de- 
ciso ad imporsi sulla sce- 
' na europea con tutto il 
‘ peso dei suoi cinque 
componenti e dei suoi 
32.287 addetti anche per 
ottenere i sussidi neces- 
|‘ sari per competere coni 
giganti sottocosto del 
- Sud-Est asiatico ed altri 
concorrenti a moneta de- 

|: bole, comela Finlandia. 
|s_ Così il Geie - hanno 
|î detto nella capitale fran- 
cese i responsabili e i 
presidenti membri, tra 
cui quelli di Fincantieri - 
ha sede ufficiale a Bru- 
xelles; ha votato un bi- 


con una crescita del fat- 
turato (275 miliardi cir- 
ca), manonriuscirà a eli- 
minare dai propri conti 
quell'insistente croma- 
tura rossa. Da adesso a 
fine anno la parola d'or- 
dine è attenzione gestio- 
nale massima, per evita- 
re che un' ulteriore peg- 
gioramento del disavan- 
zo poss: mettere il Lloyd 
in braghe di tela. Ricor- 


Michele Lacalamita 


lancio per l'ultimo qua- 
drimestre del 1992 e il 
bilancio 1993, e soprat- 
tutto ha già scelto il suo 
rappresentante presso la 
commissione Cee, un 
lobbysta di peso poichè 
si tratta dell'ex indu- 
striale (anche calzaturie- 
ro) e membro di un buon 
numero di gabinetti go- 
vernativi francesi Josè 
Bidegain. 

La prossima riunione 
di Euroyards si svolgerà 
a Roma in gennaio, pres- 
sola Fincantieri il cui 
consigliere (e presidente 
della filiale Diesel Ricer- 
che), Vincenzo Procopio 
ha assunto la vicepresi- 
denza del Geie accanto al 
presidente nominato per 
il prossimo . biennio, 
Alain. Grill, capo dei 
Chantiers de l'Atlantique 
della Gec-Alsthom. Co- 
stituito per 20 anni, Eu- 
royards - i cui aderenti 
hanno già cooperato nel- 
l'ambito di Eureka alla 
creazione della petrolie- 
ra europea, economica 
ed ecologica ‘E3 tanker' - 
ha già elaborato una se- 
rie, di proposte per 
un'Europa marittima 
«verde», per imporre la 
chiusura dei porti euro- 
pei alle navi non confor- 
mi agli standard di sicu- 
rezza. 


diamo che il capitale so- 
ciale lloydiano è attesta- 
to a 34 miliardi, una per- 
dita di 20 miliardi — non 
coperti da un intervento 
di Finmare — lascerebbe 
alla compagnia mezzi fi- 
nanziari assai ridotti. Un 
autunno di passione, 
dunque, nella speranza 
di una possibile inversio- 
ne di tendenza. 

Per rimorchiare il 
Lloyd fuori dalle secche, 
il presidente Lacalamita 


, non esclude alcuna via: 


investitori esteri e italia- 
ni sono vivamente invi- 
tati a dare il proprio con- 
tributo. Una cosa sembra 
ormai accertata: JIri e 
Finmare non caleranno 
scialuppe di salvataggio. 
Il Lloyd deve arrangiarsi, 
saggiando altre fonti di 
approvvigionamento . fi- 
nanziario, studiando un 
programma commercia- 
le vendibile. Contatti con 
l'armamento nazionale 
ed europeo ce ne sono, 
ma nero su bianco anco- 
ra niente. L'ingresso in 
campo della’ Regione, 
con' l'eventuale impiego 
di Friulia, pare remoto: 
gli esperti della finanzia- 
ria sono all'opera per un 
vaglio tecnico e contabi- 
le della situazione Illoy- 
diana — che’ dovrebbe 
essere approntato a bre- 
ve. Ma piazza Unità non 
ha incaricato Friulia di 
studiare un possibile in- 
gresso nella compagnia. 
Giravano anche voci 
riguardanti un interesse 
per le sorti lloydiane che 
sarebbe stato manifesta- 
to da Generali, da Trip- 
covich e altri operatori 
giuliani. Le smentite so- 
no state pronte e secche. 


NASCE A PARIGI EUROYARDS 


Cantieri, patto in Europa 


- Fincantieri si allea con con francesi, tedeschi e spagnoli 


Economia / Regione 
| TERI SI E° RIUNITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA COMPAGNIA 


Lloyd, deficit confermato 


Il Piccolo [27] 


PORTO DI TRIESTE, NOMINATA UN’APPOSITA COMMISSIONE 


Il decreto Tesini va applicato 


Bordata LpT: un miliardo di fatture pagate dall’Eapt con procedure ’arbitrarie’ 


TRIESTE — Come applicare alla situazione triestina 
il decreto legge di Tesini, che ha abolito il monopolio 
del lavoro portuale detenuto dalle Compagnie? E'la 
spinosa questione alla quale cercherà di rispondere la 
commissione paritetica, insediatasi ieri all'Ente por- 
to. Della commissione faranno parte dirigenti e fun- 
zionari dell'Eapt, esponenti della Culpt (Marinelli e 
Gialluz), dell'utenza (Prioglio, Pacorini, Villa), dei 
sindacati. Nel carnet degli impegni tutti i temi di at- 
tualità: attuazione del decreto, organizzazione del la- 
voro (costi, pluralità di imprese), verifica delle con- 
cessioni ai privati. Interlocutoria la prima riunione: 
si è parlato del metodo da seguire nei lavori, poi si è 
deciso di rimandare tutto a dopodomani quando ver- 
rà presentata una scaletta di argomenti. C'è da augu- 
rarsi che questa commissione, vistii cambiamenti in 
atto nella realtà portuale nazionale e locale, riesca a 
elaborare qualcosa di concreto e non si perda in ma- 
ratone oratorie, così consuete e improduttive. Di 
commissioni la recente storia dell'Eapt è stata gene- 
rosa: poi, per sistemare le cose, è arrivato un commis- 
sario. E, indipendentemente da peculiarità e specifi- 
cità triestine, il decreto legge di Tesini, che non ri- 
guarda solo Genova ma tutta Italia, non può rimanere 

| lettera morta. Qualche giorno fa in Prefettura si è 
scelta la strada della gradualità, che non deve appro- 
dare alla mera conservazione dell'esistente. 

Nessun seguito, intanto, all'ennesima bordata spa- 
rata dalla LpT contro la gestione finanziaria del- 
l'Eapt. Un gruppo di consiglieri comunali, tra i quali 
il capogruppo consiliare Antonione, hanno rilevato in 
una nota che «... oltre un miliardo di fatture sono 
state pagate nel ‘91 a favore di compagini operanti 
nel porto di Trieste in forza di atti firmati da un mas- 
simo responsabile della dirigenza portuale», Secondo 
la LpT, questi pagamenti sarebbero avvenuti nono- 
stante il ragioniere capo dell'Eapt e il responsabile 
della divisione tariffe-traffici avessero manifestato 
parere contrario. Nè il consiglio di amministrazione, 
hè il comitato direttivo Eapt avrebbero vistato la de- 
Cisione, La somma di un miliardo sarebbe stata de- 
tratta dal Fondo incremento traffici e da tale Fondo 
— secondo la LpT — nessuna somma può essere de- 
viata senza che vengano osservate le procedure vin- 
colanti previste. Il giudizio della LpT su questa ope- 
razione è molto duro; nessuno può utilizzare i soldi a 
proprio piacimento. Nella nota LpT non si fanno no- 
mi, ma è intuibile che i protagonisti della vicenda 
siano il direttore Eapt, Rovelli, e la Compagnia por- 
tuale. No comment di Rovelli. Da altre fonti si è ap- 
preso che l'anticipazione alla Culpt sarebbe stata poi 
«coperta» da un contributo proveniente dal Fondo 


benzina agevolata. 
I È ) 


ma.gr. 


Popolari regionali 
al «top» in Italia 


CODROIPO —. Le sei 
Banche Popolari del 
Friuli-Venezia Giulia 
aderenti al Consorzio 
presieduto da Nello Frat- 
tolin (Friuladria, Udine- 
se, Gemona, Latisana, 
Cividale e Banca Agrico- 
la Kmecka Banka Gori- 
zia) sono considerate, nel 
loro insieme, tra le più 
competitive in ‘assoluto 
fra le banche italiane. Il 
dato emerge dalle classi- 
fiche 1992 apparse sul 
Giornale della banca (il 
più autorevole periodico 
nazionale del settore), 
che ha analizzato la si- 
tuazione dei primi 780 
istituti bancari italiani, 
sui circa 1,100 esistenti. 
Queste Popolari hanno 
Ottenuto piazzamenti lu- 
Singhieri, collocandosi 
non solo nella rosa delle 
100 banche migliori d'I- 
talia, ma in alcuni casi 
addirittura fra le prime 
dieci. Il «sistema Popola- 
rl», quindi, si conferma 
nella sua fiobalità come 
un modello di estremo 
interesse, oltre che a li- 
vello locale, anche a li- 


‘vello nazionale. Il dos- 


sier pubblicato dal Gior- 
nale della banca prende 


| DUE NUOVE ROTTE PER AIRDOLOMITI 


Da Ronchi verso Monaco 


, RONCHI DEI LEGIONARI 
|| — AirDolomiti, la compa- 
|- gnia aerea con scalo d‘ar- 
|. mamento sull'aeroporto 
|. regionale di Ronchi dei Le- 
. gionari, aggiunge altre due 

rotte al suo già consistente 
. pacchetto di collegamenti. 
| E come ha già fatto nel 
|| corso della sua ancor bre- 
| ve vita espande la sua atti- 

vità anche fuori del terri- 
‘ torio del Friuli-Venezia 
È Giulia. Questa volta nel 
‘ «mirino» | del presidente 
t Alcide Leali c'è n 
|\ Valerio Catullo di Verona- 
| Villafranca. Dallo scalo 
|: veneto, che raccoglie un 
bacino d'utenza  vastissi- 
mo servendo anche città 


come Trento, Mantova o 
Brescia, i De Havilland- 
‘Boeing Dash 8 decollerano 
dalle prossime settimane 
alla volta di Bari-Palese e 
di Monaco di Baviera. | 
Si tratta di due linee im- 
portanti sulle quali s'indi- 
tizza l'interesse di nume- 
Tosì operatori commerciali 
e dell'industria. Air Dolo- 
miti, nel suo già vasto pro- 
SEOINA di potenziamento 
elle linee sia verso l'in- 
terno sia verso l'estero, 
non si è fatta certamente 
sfuggire questa grande oc- 
casione che le permetterà 
di raggiungere l’obiettivo 
dei centomila passeggeri 
annui. , 


La nuova operazione, 
resa possibile dopo mesi e 
mesi passati a studiare 
ogni minimo particolare e 
garantita dagli ottimi rap- 
porti esistenti con il mini- 
Stero dei Trasporti, sarà 
ufficializzata venerdì in 
occasione di una presenta- 
zione che avrà luogo nel 
palazzo della Provincia di 
Verona. Saranno lo stesso 
Alcide Leali e il presidente 
dello scalo. commerciale 
SEGUgero, Virgilio Asilep- 
pi, ad entrare più nel det- 
taglio illustrando frequen- 
ze e orari dei due nuovi 
collegamenti. Nata nel 

rennaio del 1991, con i 
lue collegamenti Ronchi 


in esame la situazione 
delle prime 780 aziende 
di credito italiane. 

Le Popolari del Friuli- 
Venezia Giulia risultano 
essere cri istituti effi- 
cienti, cioè delle banche 
in cui ottimo è il livello di 
preparazione e profes- 
sionalità raggiunto dai 
Cn Dinamiche e 
solide, all’ avanguardia 
per quanto riguarda i 

rodotti offerti ai clienti, 
le Popolari hanno otte- 
nuto risultati operativi 
eccellenti (del tutto al di 
sopra della media nazio- 

e) e un' ottima reddi- 
tività, a conferma del 
buon rapporto fra i risul- 
tati gestionali e le risorse 
impiegate. Analizzando 
in SRO le  classifi- 
che, risulta che fra le 100 
banche più equilibrate 
d'Italia ci sono ben quat- 
tro Don friulane, la 
Friuladria, la Cividale, la 
Gemona e l'Udinese. 
Questo elenco riunisce le 
graduatorie scaturite da- 
gli altri indici ed è una 
sorta di classifica delle 
classifiche, formata dal- 
la media delle singole po- 
Sizioni registrate da cia- 
scuna banca, 


dei Legionari-Genova e 
*Ronchi dei Legionari-To- 
rino, Air Dolomiti ha altri 
obiettivi che cercherà di 
perseguire in tempi bre- 
vissimi. 

Tre di questi interessa- 
no da vicino la nostra re- 
‘gione. Il primo, quello che 
prevede l'attuazione del 
nuovo collegamento Ron- 
chi dei TE NONE ico, 
forte, potrebbe essere pra- 
ticato a breve scadenza. 
Poi, quando saranno defi- 
niti i necessari accordi bi- 
laterali intergovernativi, 
sarà possibile attivare due 
collegamenti con destina- 
zione Praga e Budapest. 

N . Luca Perrino 


Lo studio 33 
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ANCHE GLI UTENTI SUL PIEDE DI GUERRA 


Genova, tempesta sul porto 


GENOVA — Da ieri il 
porto di Genova può of- 
rire solo rifugio alle navi 
sorprese dalla tempesta. 
Ma di traffici, da e per 
Genova, non c'è più trac- 
cia. E' questo il risultato 
di un crescendo wagne- 
riano chè ha come prota- 
gonista la follia. Dopo il 
decreto del ministro Te- 
sini che ha abolito la ri- 
serva portuale, i «camal- 
li» hanno mantenuto lo 
stato di agitazione nei 
terminal pubblici, conti- 
nuando però a lavorare 
in quelli «privati». Alla 


nulla sono valse le rassi- 
curazioni del ministro 
per un «lodo arbitrale» in 
materia, 

Per il console della 
Culmv, Paridi Batini, non 
c'è spazio di trattativa se 
prima non verranno re- 
cuperati i crediti avanza- 
ti. E così è saltato l'in- 
contro, previsto per oggi, 
con il presidente del Con- 
sorzio, Rinaldo Magnani, 
impegnato in un difficile 
giro di consultazioni con 
sindacati, terminalisti, 
utenza portuale e Culmv 

er trovare il bando del- 


manifestazioni di prote- 
sta per rivendicare il di- 
ritto al lavoro, hanno de- 
ciso a loro volta di inten- 
sificare la protesta bloc- 
cando tutto il porto. Aiu- 
tati da un centinaio di 
Tir, altri cinquecento do- 
vrebbero arrivarein se- 
rata, spedizionieri e 
agenti marittimi si sono 
diretti a San Benigno, se- 
de della Culmv. I conten- 
denti, divisi da un cordo- 
ne di polizia, si sono 
fronteggiati a ungo, poi 
gli incidenti. Alcuni por- 
tuali hanno strappato i 


rassero ulteriormente. 
Domani è prevista una 
grande manifestazione 
cittadina. 

L'utenza, dissanguata da 
mesi e mesi di agitazioni, 
non è intenzionata a for- 
nire ossigeno ai «camal- 
li»: «o lavoriamo tutti o 
nessuno», questa la posi- 
zione assunta. Per ora 
nessuno spiraglio dun- 
que. E le critiche non ri- 
sparmiano Magnani che 
Cerca comunque una me- 
diazione. Per l'utenza è 
tempo di assumere alla 
lettera il decreto Tesini 


‘intricata matassa. 
Saltata la mediazione, 
le associazioni dell'uten- 
za portuale, protagoniste 
neigiorni scorsi di civili 


base del loro comporta- 
mento un «presunto» 
credito di 9 miliardi nei 
confronti del Consorzio 
autonomo: del porto, A 


TRIESTE — L'Ente porto è commissariato e scatte- 
Tà una commissione d'inchiesta; Trieste è pressata 
dall'agguerrita concorrenza degli scali sloveni e 
croati. Gli stabilimenti triestini della Fincantieri 
sono in grave crisi, alla Divisione diesel si ipotizza 
il licenziamento in tempi medi di un terzo del per- 
sonale, mentre l'Arsenale San Marco denuncia una 
sempre minore operatività. Il Lloyd Triestino è pu- 
Te malconcio e licenzia 72 marittimi. L'avvenire 
della Ferriera di Servola, in amministrazione 
straordinaria, rimane nebuloso. L'Iri osserva im- 
passibile. Questo è il quadro economico triestino, 
disegnato dalla mozione che il gruppo senatoriale 
del Msi ha presentato a palazzo Madama. Una si- 
tuazione pesante, che spinge i missini a chiedere al 
governo «in tempi brevissimi una relazione detta- 
gliata al Parlamento relativa alle strategie d'inter- 


MOZIONE MISSINA AL SENATO - POLI (PDS) SULL’ATSM 


Msi: «emergenza Trieste» 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


cartelli dei dipendenti 
dell'utenza, qualche im- 
piegato è stato malmena- 
to. La polizia ha evitato 
che gli scontri degene- 


garantendo pluralità di 
imprese nello scalo, cono 
senza il consenso di Pari- 
de Batini. 


vento nel settore portuale, industriale e marittimo 
di Trieste»; il Msi vuole inoltre che il governo con- 
vochi un confronto con le parti interessate e coni 
rappresentanti regionali. 

Sulla crisi della cantieristica e in particolare del- 
l'Arsenale San Marco è intervenuto anche il consi- 
gliere regionale del Pds, Ugo Poli con una lettera al 
presidente della giunta, Turello. La Regione — se- 
condo Poli — ha gli strumenti per elaborare una 
proposta autonoma, visto il perdurante silenzio di 
Fincantieri e l'incapacità dell'azienda a formulare 
un piano per lo stabilimento. L'Atsm potrebbe di- 
ventare un riparatore competitivo al servizio delle 
flotte nel Mediterraneo: la giunta — scrive Poli — 
si sbrighi ad acquisire elementi per un'autonoma 
valutazione delle prospettive Atsm. 


VEsDETA 


E' la polizza che garantisce ai figli 

uno stipendio crescente con il quale 
' accedere all'Università, mettersi in 
proprio, acquistare la casa, senza 
pesare sul bilancio familiare. 


‘ E' un, prodotto finanziario-assicu- 
rativo che permette di realizzare 
elevati rendimenti con la garanzia 
di mantenere il valore del patrimo- 
nio e la sicurezza di mettersi al 
riparo da spiacevoli eventi. La 
Cassa di Risparmio di Venezia, la 
Cassa di Risparmio di Trieste e le 
Assicurazioni Generali hanno dato 
Vita ad una Società di assicurazione 
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9.56, 


Te...; 
Senti 
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1993: 


i giosa; 
gloss; 


balta; 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


18.56, 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 
1407199217233 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Grregione; 7.40: Comela 
‘pensano loro; 8.40: Caro diretto- 


InOnda un fiume di sentimenti, 
messaggi ed emozioni, che strari- 
pa dalla radio; 11.15: Tu, lui, i fi- 
gli e gli altri; 12.06: In collabora- 
zione con le regioni Veneto, Valle 
d'Aosta, Marche, Friuli-Venezia 
Giulia e la provincia di Bolzano. 


diounoclip; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Alla ricerca dell'ita- 
liano perduto; 13.475 La diligen- 
za; 14.06: Oggiavvenne; 14.30: 
Stasera dove, fuori 0 a casa; 
15.03: 
no; 16: Il paginone; 17.04: Tradi- 
; 17.27: Viaggio nella fanta- 
sia: Il mondo dei Kletzmer; 17.58: 
Mondo Camion; 18.08: Daniela 
Bastianoni e Roberto Piumini 
presentano 


Ascolta, si fa sera. Rubrica reli- 


20.25: 


Il Piccolo 


TELEGIORNALE UNO. 
UNOMATTINA ECONOMIA. 

UN MILIONE DI MILIARDI. Sceneg- 
giato. Prima parte. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
UN MILIONE DI MILIARDI. Seconda 
parte, 

CHE TEMPO FA. 

SERVIZIO A DOMICILIO. 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
SERVIZIO A DOMICILIO. Seconda par- 
te, 

TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DIE 

PROVE E PROVINI A SCOMMETTIA- 
MO CHE... 

TG UNO AUTO. 

IL CAVALIERE DEL CASTELLO MA- 
LEDETTO. Film. 

IL BUONO, IL CATTIVO E BRACCO- 
BALDO. Film animato. 

OGGIAL PARLAMENTO. 
TELEGIORNALE UNO. 

MIO ZIO BUCK. Telefilm. 

CI SIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 
TELEGIORNALE UNO. 

PARTITA. DOPPIA. Presenta Pippo 
Baudo. 

TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE 

I GRANDI VIAGGI DI LINEA VERDE. 
TELEGIORNALE UNO. 

CHE TEMPO FA. 

OGGIAL PARLAMENTO. 
MEZZANOTTE E DINTORNI. 

MR, RORRET. Film. 

TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
TE: 

CACCIA AL LADRO D'AUTORE. 
STAZIONE DI SERVIZIO: LO SPORT. 
TELEGIORNALE UNO LINEA NOTTE. 
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Radio e Televisione 


VIDEOGOMIG. 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 

NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
TOM E JERRY. Cartoni. 

L'ALBERO AZZURRO. 
RISTORANTE ITALIA. “ 
UN GIOCATORE TROPPO FORTUNA- 
TO. Film. 

LASSIE. Telefilm. 

TG 2 FLASH. 

IFATTI VOSTRI. 

TG 2- ORE TREDICI. 

TG 2- ECONOMIA. 

METEO2. 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
SUPERSOAP. 

QUANDO SI AMA. 

SANTA BARBARA, Serie tv. 
L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TER- 
RA DEI MG MASTERS. Film. 

DA MILANO TG 2. 

DAL PARLAMENTO. 

UN CASO PER DUE. Telefilm. 

TGS - SPORTSERA. 

HUNTER. Telefilm. 

METEO 2. 

BEAUTIFUL. Sceneggiato. 

TG 2- TELEGIORNALE. 

TG 2 LO SPORT. 

'UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Film 
serie Tv 

TG2NOTTE. 

METEO 2. 

VIAGGIO DENTRO UN SOGNO. Con- 
duce Claudio De Tommasi. 
REPORTER. Telefilm. 

HOCKEY GHIAGCIO. 

BATTUTA DI CACCIA. Film. 

TG2 NOTTE. Replica. 

ERODE IL GRANDE. Film. 

LA PADRONCINA. Telefilm. 
VIDEOCOMIC. 


21.58: Paola Pitagora e Duilio Del 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
20.57, 22.57. 


9: Radio anch'io; 10.30: 


la montagna; 12.36: Ra- 


Sportello aperto a Radiou- 


18.30: 
19.15; 


Radicchio; 
Venti d'Europa; 
19.25: Audiobox; 20: Pan- Ta: 
20.20: Parole e poesia; 
Radiounoclip; 20.30: Ri- 
21.04: In diretta da...; 


‘Prete in: Fatti, misfatti e thrillers 

di ogni tempo; 22.44: Bolmare; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: 
In diretta da Radiouno; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 
Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30,. 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Il 
vento ha un bel nasino; 8,05: 
Scommettiamo che...; 8.30: Gr2 
Radiomattino; 8.46: Voci indi- 
screte; 9.46: Il vento ha un belna- 
sino; 9.49: Taglio di Terza; 10.14: 
La patata bollente; 10,31: Dagli 
studi di via Asiago in Roma Ra- 
diodue 3131; 12.10: Gr Regione - 
Ondaverde; 12.50: Luciano Ri- 
spoli presenta «Il signor Bonalet- 
tura»; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Siddharta; 15.45: Il vento 
ha un bel nasino; 15.48; Pomerig- 
gio insieme; 18.32: Il vento ha un 
bel nasino; 18.35: Appassionata; 
19.55: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
inquietudini 
22.19: Panorama parlamentare; 
22:41: Questa. o quella. Musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


SÉ 
CANALE 5 


Radiotre 


Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 


23:53. 


6: Preludio; 7.10: Calendario.mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Consigli per l'acquisto di pensieri, 
parole e suoni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10.30: L'in- 
ferno di Dante; 11.10: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Opera- 
festival; 13.15: La penna e lo scet- 
tro; 14: Concerti doc; 16: In diret- 
ta dagli studi di via Asiago in Ro- 
ma Antonio Audino e Silvia Ca- 

presentano 
17: Scatola sonora (l.a 
parte); 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19.15: Dse: la scuola si ag- 
‘giorna; 19.45: Scatola sonota (3.a 
parte); 21: Radiotre suite; 22.30: 
Blue note; 23.35: Il racconto della 
sera; 23.58: Chiusura. 


TI277 


landrelli 
estate; 


dall'Italia. 
Notiziari i 


e speranze; 


2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radiotre, 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


italiano alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 


2 ITALIA 1 


7.00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA. IERI INTV. 


7.45 PAGINE DI TELEV. 
11,50 SCHEGGE. 
12.00 DA MILANO TG3. 


IDEO. 


12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 


13.30 DSE DOTTORE IN. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
14.25 FIGARO' QUA, FIGARO LA'. Di Paolo 


Gazzara. 


15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 


15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 IMOSTRI. 


17.55 L'ACQUA DOLCE. Documentario. 


18.50 METEO3. 
19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 TELEGIORNALE 
Chiambretti. 
20.25 UNA CARTOLINA. 


ZERO. Di Piero 


20.30 TELEFONO GIALLO Di Corrado Au- 


gias. 


22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 


22.45 MILANO ITALIA. 
23.40. PERRY MASON, Te 


lefilm. 


0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


METEO3. 


0.55 FUORI ORARIO COSE MAI VISTE. 
1.05 DESIDERI PROIBITI. Film. 


N 


+40 BLOB DI TUTTO DI 
01 
+20 MILANO ITALIA. 

0 VIDEOBOX. 


SI 
4 
01 
+30 SCHEGGE. 
.00 SAT NEWS. 
31 
4 


DID TTIA A W 


5 SCHEGGE. 


PIU". 


+55 UNA CARTOLINA... 
0 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


0 MALAITA E GUADALCANAL, 
0 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA, 


0 OGGIIN EDICOLA IERIIN'TV. 
—————————------———————=—==_—rr—r-rrcr£ rr_—___m=® 


Radio regionale 


Gr3: 
cietrenta; 12. 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 


30: Giornale radio; 


14.30: I problemi della gente; 15: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 


19.30: Giornale radio. 


gazzi... di una 


7: Gr; 7.20: Il 


aperto. Ivo: Ani 
Drinay; 11,45 
12: Infanzia e 
sica corale; 12 


Palomar 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Alpe Adria flash; 16: Storie di ra- 


volta. 


Programmi in lingua slovena: 


nostro buongiorno; 


8: Notiziario; 8.10: Alpe Adria (re- 
plica); 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Libro 


drié: «Il ponte sulla 
: Pagine musicali; 
giochi; 12.40: Mu- 

0: Pagine musica- 


li; 13: Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario; 14.10: Attuali- 
tà; 16: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Igor Likar: «La torre di vetro» - 


originale radiofonico; 18.45: Pa- 


gine musicali; 
STEREORAI: 


Stereorai; 16. 


J9R6ra 


13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles 
opera omnia; 15.30-16.30; Grl, 


15: Dediche e ri- 


chieste, plin; 17: Grl Cercalavoro 


Grl - Ultima e 


Gn 


giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera; 
19.15: Classico; 20.30: Grl'Sste- 
reorai; 21: Planet rock; 21.30: Grl 
Stereorai; 22.57: Ondaverde; 23: . 


dizione. 


TEQUATTRO 


TELECOMANDO _) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Inizia benino, poi si per- 
de alquanto ma resta co- 
munque un passabile 
spettacolo, il film tv di 
David A. Prior «Al centro 
della ragnatela» («Cen- 
ter of the Weh»), visto sa- 
bato su Raidue. Titoli di 
testa: una grande bocca 
femminile dal rossetto 
smagliante, in un detta- 
glio elegante, laccato e 

rbo, stile pubbli- 
cità, e fa pensare a Wal- 
ter Hill (senza dubbio un 
regista che David Prior 
tiene ben presente). Poi 
alternata con l'eterno 
notte la sequenza prose- 
gue, e vedi che è scuola 
Sfacciata di «9 settimane 
e 1/2». Ma ecco che arri- 
va ilrovesciamento: quei 
due amanti che gioche- 
rellavano con i cubetti di 
ghiaccio, stile Mickey e 
Kim, si scoprono essere 
due attori di fronte. al 
pubblico della scuola di 
recitazione; anzi, quella 
che pareva un'inespres- 
sività naturale dell'in: 
terpretazione maschile 
era l'espressione di im- 
barazzo del giovane at- 
tore, che, infatti, prote- 
sta di non farcela a con- 
tinuare la scena di fron- 
te a tutta quella gente. 


TELEVISIONE >) 


Martedì 27 ottobre 1992 | Ma 


RAIDUE 


Riuscita a metà 


Questò divertente ini- 
zio dà subito al piccolo 
film un tono spigliato, 
confermato da quel che 
segue, come lo scambio 
linguistico tra recitazio- 
ne e spionaggio che av- 
viene fra John, inse- 
gnante della scuola di 
recitazione e i suoi rapi- 
tori: parlano ma non si 
intendono. Poi, un di- 
screto inseguimento a 
fuoco (gli americani se 
non mettono nei loro 
film il «car chasing», 
l'inseguimento fra auto, 
non sono contenti, e de- 
v'essere il portato inevi- 
tabile di una civiltà del- 
l'automobile, ma almeno 
questo è girato bene). An- 
che la scena leggermente 
erotica fra i protagonisti 
John e Catherine — Ted 
Prior e Charlene Tilton 
— non è male, col suo re- 
plicare nella realtà lo sti- 
le d'inquadratura che 
avevamo visto nella fin- 
zione. - 

Il film si sviluppa, e 
sembra una storia di 
scambio di persona: l'at- 
tore era stato scambiato 
per un killer, e col ricatto 
viene obbligato da un ar- 
rogante agente del servi- 
zio segreto a imperso- 
narlo ‘ancora per infil- 
trarsi nella banda. Con 


RETI PRIVATE 


Gere nella palude 


Assieme a Kim Basinger in «Nessuna pietà» 


Ja «Ragnatela» 


varie piccole sorprese 
ben servite dal regista 
Prior (che è specializzato 
in film d'azione e piccolo 
budget), pur senza trova- 
te eclatanti il film man- 
tiene un minimo di fre- 
schezza e vivacità. Da 
notare la finezza manie- 
rista nella scena del ga- 
rage, quando vediamo in 
primo piano una ragna- 
tela che rimanda alla 
simbologia del titolo, e 
un'inversione di messa a 
fuoco la trasforma in un 
totale dell’edificio, con 
al centro John, la vittima 
sacrificale. 

Con l'attentato al go- 
vernatore, il film comin- 
cia a sbandare vistosa- 
mente. Lasciamo anche 
passare tutti quei salti e 

ruelle acrobazie con un 

raccio ferito (della se- 
rie: «ma chi sei, Mandra- 
ke?»); ma la rivelazione 
che arriva a questo pun- 
to su John — non è mai 
stato un vero attore, è un 
agente del servizio se- 
greto, e il ricatto era una 
finta recita assieme al 
suo capo a beneficio di 
Catherine — riesce al- 
quanto assurda. E anche 
inutile nel contesto del 
film: non capiamo per- 
ché il protagonista non 
‘potesse restare attore, se 


° portano a 


non per il tenue motivo 
che Catherine è uno degli 
obiettivi della vastissima 
cospirazione in stile 
«JE» che si va rivelan- 
do. Peccato: di qui in poi 
un filmetto ben fatto va 
invischiandosi nella spi- 
rale dell'incredibile. Che 
Tony Curtis ‘sia il vero 
colpevole, per esempio, 
lo capiscono tutti tranne 
Charlene Tilton, che la 
sceneggiatura trasforma 
proditoriamente, © tutto 
d'un tratto, in un'oca se- 
squigedale, culminando 
nella ridicola scena 
triangolare finale. 

Ci rimane, comunque, 
l'azione. Come sempre 
nei film, i cattivi cattura- 
no il buono e invece di 
ammazzarlo subito lo 


ASSO, affine 
ché abbia il tempo di li- 
berarsi e scappare. Ma è 
grazioso l'inseguimento 
con lo scuolabus; e se 
qualcuno si chiede come 
mai Ted Prior, quando il 
bus si precipita verso un 
bulldozer, ‘preferisce but- 
tarsi (ferito) dal veicolo 
anziché sterzare, oltre al 
fatto che devono pur vi- 
vere anche gli stuntmen, 
c'è un motivo, ed è che 
tutto ciò serve a farci ve- 
dere un. bell'incidente. 
Possiamo accontentarci. 


(OG 


8.45 


9.30 
10.00 


11.40 


12.10 
13.00 
13.30 
14,00 


16.15 
17.15 


19.25 
19.30 
19.55 


20.00 

1 20.35 
22.35 

23.05 

23.20 

23.25 

2.30 


DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela. 

POTERE. Telenovela. 

TV. DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 
DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. di 

A PRANZO CON WILMA. 
TMC NEWS. Telegiornale. 
SPORT NEWS. 

C'E' SEMPRE UN DOMA- 
NI. Film. 

AMIGI MOSTRI. 

TV DONNA. Conduce Car- 
la Urban. 

TMC METEO. 

TMC NEWS. Telegiornale. 
LE FAVOLE DI AMICI MO- 
STRI. 

MAGUY. Telefilm. 

LA PIU' BELLA SEI TU. 
STRIKE LA PESCA IN TV. 
TMG NEWS. Telegiornale. 
TMC METEO. 

ANDREI RUBLIOV. Film. 
CNN. 


Kim Basinger (Rete4, 20.30) 


6.30 
8.30 


10.00 


11.00 
11.30 
13.00 
13.25 


13.35 
14,45 
15.15 
15.45 


16.00 
18.03 


19.00 


20.00 
20.25 
20.40 


22.40 
23.10 


24.00 
0.15 


1.30 
2.00 
2.30 
3.00. 
3.30 
4.00 
4.30 
5.00 
5.30 
6.00 


PRIMA PAGINA. News. 
MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 

LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
IJEFFERSON. Telefilm. 
ORE 12. 

TG 5. News. 

SGARBI QUOTIDIANI. 
Gon. Vittorio Sgarbi. 

NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis, 

FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 
TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

BIM BUM BAM. 

OK IL'PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

TG 5. News. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
OCCHIO ALLA PERE- 
STROIKA. Film. 
IROBINSON. Telefilm. 
MAURIZIO 
SHOW. Iparte, 
TG 5. News. 
MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. II parte. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
TG 5 EDICOLA. 

TG5 DAL MONDO. 

TG 5 EDICOLA. 

TG5 DAL MONDO. 

TG 5 EDICOLA. 

TG5 DAL MONDO. 

TG 5 EDICOLA, 

TG5 DAL MONDO. 

TG 5 EDICOLA. 


COSTANZO | 


BABY SITTER. Telefilm. 
SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO, Telefilm. 
GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

LA DONNA BIONICA, Te- 
lefilm. | 

MAGNUM P.I. Telefilm. 
CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

UNOMANIA. Magazine. 
POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

STUDIO CENTRALE. 

E' PERICOLOSO SPORT. 
Rubrica. 

TWIN CLIPS. Rubrica. 
STUDIO GENTRALE. 
AGLI ORDINI PAPA". Tele- 
film. 

LO DICI TU. Rubrica, 
MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. Rubrica. 

STUDIO CENTRALE, 

MAC GYVER, Telefilm. 
STUDIO CENTRALE. 
STUDIO APERTO. 

STUDIO SPORT. 

BENNY HILL SHORT. 
KARAOKE. Show. 

GLI AVVENTURIERI DEL- 
LA CITTA'. Film. 
L'APPELLO DEL MARTE-, 
DI‘. Conduce Massimo De 
Luca. 

STUDIO APERTO, 
RASSEGNA STAMPA. 
STUDIO SPORT. 

STAR 80. Film. 

UNA RAGIONE PER VIVE- 
RE E UNA PER MORIRE. 
Film, 


6.55 TELESVEGLIA. 
- ALL'INTERNO TG4 
“FLASH. ORE 7, 7,30, 8.00, 
8,30, 9.00, 9,30, 10.00. 
10,00 MARCELLINA. Telenove- 


la. 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 
11.00 A CASA NOSTRA. Show. 
11.40 TG4. Flash. 
12.50 SENTIERI, Teleromanzo. 
13.30 TG 4. News. 
13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
14,25 MARIA. Telenovela. 
15.15 dre URLAMENTE BEL- 


15.20 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.25 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.30 TG4. News. 

17,40 C'ERAVAMO 
AMATI. Conduce 
Barbareschi. Ù 

18.00 LA CENA E’ SERVITA. 
Show. 

18,55 TG4. News. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 

20.30 NESSUNA PIETA'. Film. 

22.30 IO TU E MAMMA", Show. 

23.15 TG4 News, 

23.30 ALL THAT JAZZ. Film. 
1.30 OROSCOPO DI DOMANI, 
1,35 SULLE STRADE: DELLA 

CALIFORNIA. Telefilm. 

2.35 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 

3.10 STREGA PERAMORE. 

3.40 PADRIE FIGLI Film. 

5.30 STREGA PER AMORE. 


TANTO 
Luca 


Lino e Rosanna Banfi, interpreti degli ultimi e 
destra, Richard Chamberlain, protagonista del 
20.30). 


Due grandi capolavori del cinema di tutti i tempi ca- 
ratterizzano la giornata odierna sulle reti private: «I 
vinti» di Michelangelo Antonioni, in onda a intervalli 
regolari su Telepiù 3, e «Andrej Rublev»y di Andrej 
Tarkowskj che si vede su Tmc alle 23.25. Ecco invece 
gli altri film perla serata. 
«Occhio alla perestrojka» (1990) di Castellano e 
Pipolo (Canale 5, ore 20.40) in «prima-tv». Ezio Greg- 
io, Jerry Calà e Rodolfo Laganà sono tre yuppies ita- 
ani che sbarcano in Bulgaria preoccupati più delle 
donne che degli affari. Tornati a casa, grazie alla pe- 
restrojka, si troveranno inseguiti dalle inattese «fi- 
danzate» dell'Est. al 
«Gli avventurieri della città perduta» (1987) di 
Gary Nelson (Italia 1, ore 20.30). Dopo «Le miniere di 
re Salomone» l'archeologo-avventuriero Allan Qua- 
termain (Richard Chamberlain) si sposa e riparte per 
una nuova avventura. Chi ha buona memoria ricor- 
derà che l'intraprendente mogliettina è l'allora sco- 
nosciuta Sharon Stone. Il prosieguo della trama ga- 
rantisce gli ingredienti di sempre: avventura, su- 
spense, ironia. 
«Nessuna pietà» (1986) di Richard Pearce (Rete- 
quattro, ore 20.30). Poliziesco d'azione per Kim Ba- 
singer, donna del bandito che Richard Gere prende in 


ostaggio tra le paludi della Louisiana. I due finiranno . 


er innamorarsi. Il film, rivisto oggi, si conferma 
uon prodotto di genere. 
Raitre, ore 13.30 


isodi di «Un inviato molto speciale» su Raidue. A 
film «Gli avventurieri della città perduta» (Italia 1, 


Raiuno, ore 20.40 
IPooh a«Partita doppia» 


I Pooh saranno gli ospiti musicali della puntata di 
«Partita doppia», il primo dei due appuntamenti set- 
timanali con Pippo Baudo. Il programma coinvolgerà 
le 95 province d'Italia, protagoniste attraverso colle- 
gamenti con le radio più ascoltate di ogni provincia. 
Nello spazio «Vivendo cantando» sarà ripercorsa la 
vita musicale dei Pooh, mentre con i pronostici della 
«Schedina» si cimenteranno questa settimana alcuni 
protagonisti del film di Oldoini «Anni ‘90»; Massimo 
Boldi, Andrea Roncato, e Nino Frassica. «Questo seco- 
lo», la rubrica sui ricordi e le curiosità del Novecento, 
indagherà sugli anni dal 1911 al 1915. «Prova d’or- 
chestra», la sfida tra strumentisti provenienti da ogni 
parte d'Italia, vedrà impegnata la campionessa Anna 
Giusto, violinista di Matera, contro Alberto Fantino, 
fisarmonicista di Savona. Infine, parteciperanno alla 
puntata Deborah Caprioglio e Federica Moro. 


Raitre, ore 19.45 5 
Chiambretti arriva a Tangentopoli 


A «Mani pulite» è arrivata la satira. Ieri, in occasione 
dell'udienza preliminare per i fatti corruttivi del Pio 
albergo Trivulzio, è comparso al Palazzo di Giustizia 
Piero Chiambretti che ha deciso di ispirarsi alle tan- 
genti incassate da Mario Chiesa per una puntata del 
«Tg zero», la’ sua nuova trasmissione che prenderà 
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«Campus, dottore in...» ambiente 


l'avvio oggi su Raitre. 


fa 


TELEPADOVA 


—m__——_—__ _ 


13.05 LOVE AMERICAN 
STYLE, Telefilm. 

13.35 USA TODAY 

13.55 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI.  Telero- 
manzo. , 

14,30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

16.45 L'UOMO E LA TER- 


RA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
o GRIA. Cartoni. 
17.30 WINSPECTOR. Car- 
toni. 
.18.15 G.I. JOE. Cartoni. 
18.30 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
19.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


19.15 NEWSLINE. 
19.30 DIAMONDS. 
film. 

20.25 IL SASSO NELLA 

SCARPA. 


A 

20.30 GOODBYE. AMORE 
MIO! Film. 

22.45 NEWSLINE. 

23.00 COLPO GROSSO 
STORY. 

23.45 QUANDO ALICE 
RUPPE LO SPEC- 
GHIO. Film 


Tele- 


TELEQUATTRO 


L= [EEE 


14.00 IL CAFFE'. DELLO 
SPORT. Conducono 
in studio Angelo Bai- 
guera e Roberto Da- 
nese (replica). 
Telecronaca dell'in- 
contro di basket: 
STEFANEL TRIE- 
STE-PHILIPS MILA- 
NO (replica). A cura 
di Angelo Baiguera, 
Telecronaca dell'in- 
contro di calcio: 
CARPI-TRIESTINA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

CARTONI ANIMATI. 
ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
CARTONI ANIMATI. 
SERVIZIO SPORT 
MINORI. A cura del- 
la redazione sporti- 


va. 
LA STORIA DEL 
ROCK: «DAVID BO- 
WIE». 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. (Replica). 
FATTI E COMMEN- 
TI. (Replica 2.a edi- 
zione). 
PRIMA 
(Replica). 


PAGINA. 


TELEFRIULI 


e 


10.30 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

10,45 Comm.: PELLICE- 
RIA DALLA LIBERA. 

11.00 Rubrica: UNA'PIAN- 
TA AL GIORNO. 

11.30 Rubrica: OROLOGI 
AL POLSO, 

11.55 TG FLASH. 

12.00 CORDIALI SALUTI. 
Conduce Paolo Limi- 
ti. 

13.00 Telenovela: DESTI- 
NI. 

13.30 Telefilm: MAGO 
MERLINO. 

13.55 TG FLASH. 

14.00 Rubrica: REGIONE 

VERDE. 

14.30 Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

15,30 FANTASYLANDIA. 

16.55 TG FLASH, 

17.00 STARLANDIA, 

18.00 Telefilm: MAGO 
MERLINO. 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 Telenovela: BIANCO 
E& NERO. 

20.30 Telefilm: I GIORNI 
DI BRIAN. 


21.30 Rubrica: SPORT E 


SPORT. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 
Uor 


TELEANTENNA 


14.45 Telecronaca Pallaca- 
nestro serie BI 
MONTI BASKET 
MONTICHIARI- 
GIEMME GORIZIA. 

16.00 MEDICINA IN CASA 
- ospite in studio 
Prof. Basilio D'Agno- 
lo Primario Reuma- 
tologo. 

17.00 Telefilm: RAFFLES. 

18.00 CARTONI ANIMATI. 

19.00 MEDICINA IN GASA 
FLASH - ospite in 
studio Prof. Basilio 
D'Agnolo Primario 
‘Reumatologo. 

19.15 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

19,45 OPINIONI. A_CON- 
FRONTO - a cura del 
Prof. Gianni Mar- 
chio. 

20.30 Film: «IL SIGNORE E 
LA SIGNORA 
SMITH» commedia. 
Regia di Alfred 
Hitchcock. 


FRONTO - a cura del 
Prof. Gianni Marchio 
(replica). 

23,45 Telefilm: SANDBAG- 


TELECAPODISTRIA 
I 


13.20 CRIME STORY. Te- 

i lefilm. 

14.10 LUNEDI SPORT. 
(replica) 

15.10 PROJECT UFO. Tele- 
‘film. 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
GA. Programma per 
ragazzi. Di 

16.50 CHICAGO STORY. 
Telefilm. 

18.00 SLOVENSKA KRO- 
NIKA. Studio 2. 

19.00 TUTTOGGI (1.a edi- 
zione). 

19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.45 DOLLARI + CHE 
SCOTTANO. Film po- 
liziesco. (Usa 1954). 

22.05 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.15 IL' COW BOY, LA 
VACCA E LO YUP- 
PIE. Documentario, 

23.05 PROJECT UFO. Tele- 
film 


TELE+3. 


I 


I VINTI. Film Anna 
Maria Ferrero, Fran- 
co Interlenghi. Regia 
di Michelangelo An- 
tonioni. 


«Campus, dottore in...», la trasmissione del Diparti- 
mento scuola educazione in onda dal lunedì al ve- 
nerdì su Raitre, dedica la puntata di oggi all'ambien- 
te. Intervengono in studio il dottor Carlo Andrea Bol- 
lini, responsabile studi economici ed energetici del- 
l'Eni; il dottor Elvidio Lupia Palmieri, componente 
del comitato scientifico del ministero dell'azienda. 
Reti Rai 


«Un giocatore troppo fortunato» di Siegel 


Gli appassionati di cinema per la giornata odierna 
dovranno sintonizzarsi presto la mattina o molto tar- 
di la sera sulle reti della Rai per trovare proposte di 
interesse. Ai nottambuli si segnala inoltre che alle 
4.10 del mattino su Raidue si può trovare un raro 
esempio di kitsch in costume: «Erode il grande» diret- 
to da Arnaldo Genoino nel 1959 e con, tra gli interpre- 
ti, il collaudato Edmund Purdom, Sandra Milo e Ele- 
na Zareschi. Ecco invece qualche titolo perla mattina 
ela tarda serata. € 

«Un giocatore troppo fortunato» (1982) di Don 
Siegel (Raidue, ore 9.40). Per una volta, al servizio di 
un maestro del thriller anche la cantante e attrice 
brillante Bette Midler si fa seria impegnata in una 
vicenda carica di suspense. i 

«Mister Rorret» (1988) di Fulvio Wetzl (Raiuno, 
ore 1.20) in «prima-tv». Letto al contrario il cognome 
Rorret significa «terror» e questa è la cifra stilistica 
del primo film dell'autore del recente «Quattro figli 
unici) che in questo caso racconta una storia hitch- 
cockiana, memore anche di «Pipping Tom» di Mi- 
chael Powell. ; $ 

«Battuta di caccia» (1984) di Alan Bridges (Rai- 
due, ore 2.15). Per il ciclo dedicato al «Club del mar- 
tedì» un dramma con grandi attori: Edward Fox, Ja- 
mes Mason, Dorothy Tutin e John Gielgud. i 


Il comico torinese, che agisce nei panni di un vec 
chio reporter anni ‘40, ieri mattina aveva una lunga 
barba bianca per raffigurarsi in un anziano assistito 
dal Pio albergo Trivulzio. In questa finzione ha inse- 
guito vari avvocati, invitandoli a patrocinarlo come 
parte civile nella causa contro Mario Chiesa e gli altr! 
imputati. Le gag di Chiambretti hanno suscitato cu- 
riosità e ilarità negli austeri androni della cittadella 
giudiziaria. Ad un certo punto il comico, rifacendosi 
al cognome del difensore di Chiesa (Clerio Diodà) ha 
esclamato: «Voglio parlare con Diodà, perché Dio dà e 
Chiesa prende». Ogni puntata di «Tg zero» durerà un 
quarto d'ora e prenderà di mira, sul piano satirico, 
avvenimenti e personaggi del giorno. | 


Raitre, ore 12,10 | 
La Kabaivanska al «Circolo delle 12) | 


Nella puntata odierna «Il circolo delle 12y — il roto- 
calco quotidiano di informazione culturale del Dipar- 
timento scuola educazione in onda su Raitre — colle- . | 
gamento in diretta da Bari per far rivivere il Teatro | 
Petruzzelli, distrutto da un incendio nella notte tra il 
26 eil 27 ottobre di un anno fa. 

La soprano Raina Kabaivanska, dalle rovine di 
quello che fu il tempio della lirica dell'Italia meridio- 
nale, propone una «fantasia» di brani dalle opere di | 
maggior successo da lei interpretata al Petruzzelli. 
Sollecitata dalle domande di Tito Manlio Altomare, la 
cantante racconta inoltre aneddoti sul Teatro Petruz- 
zelli e sottolinea l'importanza di iniziative volte al 
recupero di un'istituzione, patrimonio non solo del 
«bel canto» ma di tutta la cultura italiana. 

Nel corso della puntata consueto appuntamento 
con «La terza pagina», condotta per tutta la settima- 
nà da Pietro Corsi, direttore de «La rivista dei libri». 


CI 


posizic 
tes ris 
cui B: 
Koethe 
princi; 
era un 
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CINEMA / PREMIO 


Parigi le ha 


Monica Vitti: «Molti — 
nuovi registi sono miei 
allievi». 


ROMA — «Scandalo se- 
greto», l'ultimo film di- 
retto e interpretato da 
Monica Vitti, sta per de- 
buttarein Francia... 
Ma un altro prestigio- 
so appuntamento atten- 


de l'attrice a Parigi: il 23: 


novembre riceverà infat- 
ti, assieme a Charlotte 
‘Rampling, il premio «Lu- 
mière», che quest'anno è 
stato dedicato alla me- 
moria di Anna Magnani. 
Il riconoscimento le è 
stato assegnato sia per la 
sua versatilità di attrice, 
sia l'attività registica che 
la impegna da qualche 
tempo. Ma perchè un at- 
trice di successo decide, 
in un certo senso, di 
cambiar mestiere? 
«Potrei dire — afferma 
la Vitti — che è avvenuto 
per necessità. Non ho 
mai desiderato essere re- 
gista, perchè è un me- 
stiere che non mi appar- 


tiene: chi dirige un film . 


deve saper comandare, e 
io non ne sono assoluta- 
mente capace. Alcuni an- 


‘ ni fainvece ho scritto un 


racconto, la storia di una 
donna che è talmente so- 
la da dover parlare con 
una macchina tra le 
quattro pareti di casa. 
Quando Roberto Rus- 


TEATRO /«RAGAZZI» 


Ma infine si parte (seppure smagriti) 


Dal 23 novembre il ciclo della Contrada per i giovanissimi: pochi soldi per un bel cartellone 


TEATRO / REPLICHE 
Gli «Asinelli» rilanciano 
«Cara professoressa» 


TRIESTE — Forte dei consensi ottenuti la pri- 
mavera scorsa nel Festival triestino del teatro 
amatoriale, organizzato dall'Associazione Ar- 
monia, il gruppo del «Teatro degli Asinelli» 
‘(compagnia fra le più giovani in città) ha deciso 
di riproporre in una serie di repliche lo spettaco- 
lo «Cara professoressa» dell'autrice russa Ljud- 


mila Razumovskaja, un testo arrivato in Occi- 
dente grazie alla «perestroika» e imperniato sul 
confronto generazionale tra un'insegnante e 
quattro suoi giovani alunni, in un gioco di fin- 
zioni, tensione e violenza. 

Nel quadro degli incontri teatrali «Amatea- 
ter», la «pièce» verrà riallestita — non senza 
qualche ritocco — nel Teatro «A. Sirk» di Santa 
Croce (Santa Croce 61) nei giorni 29, 30.e 31 otto- 
bre, e il primo novembre, con inizio alle 21 nei 
giorni feriali e alle 17 la domenica. In seguito lo 
spettacolo sarà replicato ancora a San Vito al 
Tagliamento, Monfalcone, Gemona e in altre lo- 


calità della regione. 


Come attrice 


e regista, 


in memoria 
della Magnani 


so l'ha letto, mi ha detto 
che dovevo farne un 
film, e che dovevo essere 
proprio io a dirigerlo. E 
l'ho fatto, con una tecni- 
ca da reportage, per 
mantenere quella verità 
e quel rigore che deside- 
ravo. Alla regia teatrale, 
invece, non ho mai pen- 
sato». 

Ma è vero, secondo 
Monica Vitti, che il cine- 
ma di oggi non dà spazio 
sufficiente alle donne? 
«E' sempre stato così — 
risponde l'attrice —, an- 
che se molte cose stanno 
cambiando. Io non posso 
lamentarmi, perchè ho 
lavorato con Antonioni, 
il cui mondo mi apparte- 


neva completamente... e. 


anche nel genere comico 
sono stata sempre prota- 
gonista, senza ‘mai di- 


TRIESTE — «C'era una 
volta il ‘Teatro. ragaz- 
zi»... Rischiava di comin- 
ciare così, quest'anno, il 
capitolo che la Contrada 
dedica ai suoi spettatori 
più piccoli. Dati i tagli fi- 
nanziari, infatti, la com- 
Ppagnia è stata costretta a 
rivedere tutta. l'attività 
globale, lasciando in forse 
fino all'ultimo il varo del- 
l'undicesima rassegna «A 
teatro in compagnia». De- 
collerà invece regolar- 
mente il 23 novembre, con 
«Il brutto anatroccolo» di 
Andersen, adattato da 
Giorgio Amodeo, che firma 
pure la regia. 

«E' prevalso il buon 
senso, ma anche l'inco- 
scienza — ha dichiarato lo 
stesso. Amodeo, direttore 
della manifestazione, nel 
presentarla ieri alla stam- 
pa e agli insegnanti —, 
perché ci sforziamo di 
continuare a lavorare, pur 
sapendo che andremo in 


MUSICA / MONFALCONE 


Il Bach dei bravi 


Avvio di stagione col grande Mischa Maisky 


MONFALCONE — Mi- 
scha Maisky inaugura 
domani sera al Comuna- 
le la nuova stagione mu- 
sicale e al pittoresco vio- 
loncellista è stato affida- 
to il compito di conclu- 
dere l'integrale delle Sui- 
tes di Johann Sebastian 
Bach iniziata la scorsa 
Stagione. 

L'impegno interpreta- 
tivo non è da poco: nei 
tempi passati solo i mas- 
simi violoncellisti osava- 
no cimentarsi in un'im- 
presa del genere e an- 
drebbero citati almeno i 
nomi degli scomparsi Ca- 
sals, Mainardi e Four- 
nier. 3 

E' noto che, assieme a 
numerosi altri lavori per 
altri strumenti, la com- 
posizione di queste Sui- 
tes risale al periodo in 
cui Bach si trovava a 
Koethen alla corte del 
principe Leopoldo, che 
era un ottimo suonatore 


MUSICA 
l vincitori 
del «Gui» 


FIRENZE — Il «Trio 
di Parma», composto 
da Ivan Rabaglia 
violino, Enrico Bron- 
zi violoncello e Al- 
berto Miodini piano- 
forte, ha vinto il XVI 
Concorso internazio- 
nale per complessi di 
musica da camera 
intitolato al compo- 
sitore e . direttore 
d'orchestra Vittorio 
Gui, morto nel 1975. 
Della giuria, pre- 
sieduta da Piero Fa- 
rulli, faceva parte 
anche il triestino Re- 
nato Zanettovich. 


di viola da gamba, buon 
violinista e accorto cem- 
balista. E' evidente l’in- 
tento didattico della rac- 
colta delle Suites per vio- 
loncello solo (sei in tut- 
to), specie all'esame dei 
brani introduttivi, i Pre- 
ludi, che presentano già 
di per sé un notevolissi- 
mo campionario di diffi- 
coltà tecniche, disposte 
in ossequio a un preciso 
disegno artistico. A tali 
Preludi seguono in rego- 
lare successione i movi- 
menti di danza allora in 
voga, quali allemande, 
sarabande, gighe, cor- 
renti, ma anche minuet- 
ti, bourrées e gavotte. 
Naturalmente i movi- 
menti di danza si trasfor- 
mano in Bach in edifici 
sonori, i dai 
principi del contrappun- 
to, del flusso melodico 
ininterrotto e di inesau- 
ste figurazioni ritmiche. 
la sicurezza virtuo- 


MUSICA 
E’ morto 
R. Miller 


LOS ANGELES — Il 
cantautore ameri- 
cano Roger Miller, 
56 anni, composito- 
re di musica coun- 
try e pop e vincito- 
te di ll premi 
Grammy, è morto 
per un tumore a 
Los Angeles. Era 
celebre anche per 
le commedie musi- 
cali «King of the 
road» e «Big river», 
a lungo in scena a 
Broadway, che gli è 
valso 7 Ton 
Awards nel 1985. 


sistica Mischa Maisky 
‘aggiunge un tocco perso- 
nale interpretativo a dir 
poco sorprendente. Già 
ai tempi dei suoi studi al 
Conservatorio. di Mosca 
era noto per la sua origi- 


nalità. Allievo di Piati- 
gorsky e di Rostropo- 
vich, proprio quest'ulti- 
mo ebbe dire di lui: «La 


sua sensibilità di esecu- 
zione combina poesia e 
squisita delicatezza con 
un grande temperamen- 
to e una brillante tecni- 
ca». Dopo il suo trasferi- 
mento in Israele, Maisky 
‘a Iniziato una fulminea 
carriera, che lo ha visto 
acclamato nei più presti- 
giosi teatri e centri musi- 
cali del mondo. Per com- 
pletare il ciclo bachiano 
a Maisky rimangono da 
eseguire a Monfalcone le 
Suites n. 2,3 e 6, e questo 
è il programma dell'atte- 

sa serata inaugurale. 
c.g. 


MUSICA / DISCHI 


Stile e passione, armi 


ROMA —La voce amma- 
liatrice di Sade è di nuo- 
vo pronto a incantare il 

BHedi La cantante 
inglese di origine nige- 
So che a metà Cop: 
anni ‘80, in piena esplo- 
sione della musica dan- 
ce da discoteca, impose 
la figura della «chanteu- 
se» dalle mille suggestio- 
ni, dopo quattro anni di 
silenzio, torna infatti 
sulla scena con l'album 
«Love Deluxe», che esce 
oggi in tutto il mondo. 
Nove i brani che lo com- 
pongono tutti nm puro 
stile Sade: voce velluta- 
ta, canzoni di atmosfera, 


Spettacoli 


ventare ‘carattere’. Co- 
munque, oggi il cinema 
italiano sta cambiando, 
siamo in una sorta di 
‘nouvelle vague’. E molti 
dei giovani registi sono 
stati miei allievi all'acca- 
demia». : 

Tutto bene, dunque? 
Non c'è per caso qualche 
lato difficile del caratte- 
re che abbia creato osta- 
coli alla carriera? «Nes- 
suno — risponde la Vitti 
—.Ilmio carattere è pro- 
prio il più adatto per 
questo mestiere. Sono 
estroversa, ho continua- 
mente bisogno di comu- 
nicare, di stare con gli al- 
tri. Del resto, ho comin- 
ciato a recitare già a sei 
anni, con mio fratello...». 

Ricordare tutto quel 
che ha fatto da allora è 
impossibile, ma certi 
film hanno fatto certa- 
mente scuola: da «L'av- 
ventura» e «L'eclisse» di 
Antonioni a «Il fantasma 
della libertà» di Bunuel, 


a «Dopo la caduta» di’ 


Miller, diretto da Zeffi- 
relli, senza dire del.tea- 
tro, dove «La strana cop- 
pia» di Neil Simon l'ha 
vista, per l'appunto in 
coppia, con Rossella 
Falk. 


passivo. Non avremo la 
quantità di spettacoli of- 
ferti in passato, e non ci 
saranno nemmeno le no- 
stre grandi produzioni con 
la regia di Macedonio. No- 
nostante ciò, questa risul- 
terà probabilmente una 
delle migliori stagioni de- 
gli ultimi anni). 
Penalizzato dalla neces- 
sità del risparmio sarà il 
servizio di autobus «da e 
pet» il Teatro Cristallo, do- 
ve andranno in scena gli 
spettacoli, alle 10 (il bi- 
glietto costerà 4000 lire a 
recita, con ingresso gra- 
tuito per insegnanti e ope- 
ratori culturali). Tuttavia 
l'Act si impegna a fornire 
gli utenti dei mezzi riser- 
vati, a un costo contenuto, 
che dovranno essere ri- 
chiesti dieci giorni prima 
della data prescelta, tele- 
fonando alla Segreteria di 
direzione (al n. 7795214). 
Riescono invece a so- 
pravvivere le consuete 


dei posti. 


ammiccamenti alla soul 
«music. Già il singolo, «No 
ordinary love» (una bal- 
lata sinuosa di grande 
atmosfera), uscito da 
qualche giorno e in velo- 
ce scalata delle classifi- 
che mondiali, sta dimo- 
strando che anche negli 
anni ‘90 stile e passione 
nel-mondo della musica 
sono sempre un'arma 
vincente. 

Composto quasi esclu- 
sivamente dalla cantan- 
te e da lei prodotto, «Lo- 
ve Deluxe» ha preso for- 
ma nella cantina-studio 
della casa che Sade ha 
comperato a nord di 


CINEMA / NOVITA’ 


Ha vinto la Vitti Fanno ridere i vizi 
assegnato il prestigioso «Lumière» e le paur e d ‘Oggi 


CINEMA 
«Mouche» 
di Camè 


PARIGI — ‘Marcel 

Carnè, autore di ca- 

polavori come «Hotel 

du Nord» o «Les en- 

fants du paradis», è 

tornato a 83 anni 

dietro la macchina 

da presa per girare 

«Mouche», un sog- 

getto tratto  dall'o- 

monimo brevissimo 

racconto (nella rac- , 
colta della  Pleiade' 
occupa appena 5 pa- 

gine) di Guy de Mau- 

passant che aveva 

nel cassetto da alme- 

no dieci anni. 

La storia è costrui- 
ta intorno agli amori 
di cinque ragazzi e 
della giovanissima 
protagonista, Mou- 

É che: che sarà inter- 
pretata da Virginie 
Ledoyen. Acco 
Garnè, dietro la mac- 
china da presa, c'è 
Pasqualino De San- 
tis, mentre le scene 
sono di Mario Garbu- 
glia e Jean-Claude 
Gallouin. . 


iniziative collaterali che 
arricchiscono il cartellone 
del «Teatro ragazzi»: il se- 
minario per insegnanti 
«Aspetti dell'allestimento 
teatrale», che si sofferme- 
rà sulle musiche, sui co- 
stumi, sull'animazione e 
la regia, ela minirassegna 
«Ti racconto una fiaba» 
(dal 29 novembre al 7 feb- 
braio), nella quale ogni do- 
menica mattina, alle 11, 
verranno. animate-te più 
belle fiabe di Andersen. 
Agli abbonati della stagio- 
ne serale, inoltre, verran- 


, no proposte quattro repli- 


che di «Favole in tasca» di 
Gianni Rodari (5, 6,7 e 8 
aprile). 

Il cartellone prevede 
nel 1993 i seguenti spetta- 
coli: «Quando sarò picco- 
lo» di Luigina D'Agostino, 
a cura del Teatro dell'An- 
golo (26 e 27 gennaio); «Ce- 
nerentola», musical di Sa- 
verio Marconi, ispirato a 
Walt Disney e ai Fratelli 


ar - LL 

Viaggio tra le canzoni dei Beatles 
TRIESTE — Venerdì, alle 20,30 all'Auditorium del Museo Revoltella, per la Tree 
del Teatro Verdi, la cantante Shawna Farrell e il pianista Raimondo Campisi (nella 
foto) proporranno un originale «viaggio attraverso le più belle canzoni dei Beatles», 
in occasione del trentennale del leggendario complesso inglese. Biglietti alla 
Biglietteria del Teatro Verdi in piazza dell'Unità d'Italia (tel. 040/367816-369485) o 
all'ingresso della sala di via Diaz 27 la sera stessa del concerto, fino a esaurimento 


Londra. Lì con i fedeli 
Stuart Matthewman 
(chitarre e sax), Andrew 
Hale (tastiere) e Paul 
Spencer Denman al bas- 
so ha creato nove canzo- 
ni tutte da ascoltare, an- 
che se non innovative. 
«La nostra musica — di- 
ce Sade — non è lontana 
da ogni Trono ma 
piace ai patiti delle di- 
scoteche, come gli aman- 
ti della soul music». 

Nata in Nigeria da pa- 
dre africano e da madre 
inglese, Sade si è trasfe- 
rita in Inghilterra a sei 
anni. Ha cominciato a 
cantare in. alcuni club 


vincenti di Sade 


ROMA — Telefonini, fobie metropolitane, aids, con- 
sumismo, sesso a tutti i costi. Nel film di Enrico Ol- 
doini «Anni ‘90y sono rappresentati in chiave comica 
alcuni dei vizi e delle paure che caratterizzano questi 
tempi. Da dieci anni ormai, dai film «culto» «Via 
Montenapoleone», «Yuppie» e «Vacanze di Natale», 
Oldoini e Vanzina sfornano film dopo film, proponen- 
do risate leggere e buonumore scacciapensieri. 

«Anni ‘90» non tradisce questo genere e mettendo 
insieme episodi diversi invita a ridere su un certo 
mondo. La squadra dei comici, salvo occasionali de- 
fezioni, è formata sempre dallo stesso gruppo: in «An- 
ni '90» ci sono Ezio Greggio, Nino Frassica, Massimo 
Boldi, Andrea Roncato e Cristian De Sica. 

Il film comprende anche la pubblicità, visto che 
ormai non possiamo farne a meno, e persino la pub- 
blicità progresso, qui chiamata «regresso». Inutile 
chiedere a questi film di indurre lo spettatore’ alla 
riflessione: il pubblico che affolla le sale per De Sica e 
compagni vuole solo ridere. Eppure in questo film di 
Oldoini, la comicità riesce a nascere anche da spunti 
realistici e non beceri. 

Il film, prodotto da Aurelio de Laurentiis per la Fil- 
mauro, uscirà in tutta Italia questa settimana «per 
verificare se questo tipo di film ha un pubblico al di 
fuori delle festività natalizie». Durante la presenta- 
zione alla stampa, de Laurentiis ha ricordato «che i 
precedenti "Vacanze di Natale' del'90 e ‘91 sono stati 
campioni d'incasso al botteghino nonostante le ‘ru- 
berie' degli esercenti». Produrre i film della comme- 
dia all'italiana è, secondo de Laurentiis, un modo per 
non perdere il pubblico delle sale cinematografiche 
sempre più attratto dalle lusinghe televisive, Per 
questo «Anni ‘90» non sarà l'unico film del genere ad 
affollare i cinema: in circolazione c'è già «Infelici e 
contenti» con Greggio e Pozzetto, a Natale ci sarà 
(targato Vanzina) «Sognando California» con Cristian 
De Sica, Boldi e Frassica (che dal 15 novembre con- 
durrà su Raidue «Acqua calda» con Giorgio Faletti) e 
«Ricky e Barabba» di e con De Sica e Pozzetto. 


TEATRO 
Invettive 


di Cyrano 


MILANO — «Gior- 
gio Strehler ha fat- 
to il suo tempo. E' 
ora che si levi dalle 
scatole. Lui è la te- 
sta della tenia che 
per anni ha divora- 
to il teatro pubbli- 
co italiano». Franco 
Branciaroli ieri a 
Milano, in occasio- 
ne della presenta- 
zione del suo «Cy- 
Tano de Bergerac» 
in scena da oggi al 
«Carcano», l'attore 
prediletto da Gio- 
vanni Testori ha 
attaccato con sor- 

rendente violenza 


Grimm, con la Compagnia 
della Rancia (2 e 3 marzo); 
«Angelo» di Sonia Gonza- 
les, da Gabriel Garcia 
Marquez, una coproduzio- 
ne fra l'Accademia Perdu- 
ta e il Teatro Naku (23 e 24 
marzo); «Favole in tasca» 
di Rodari, nell'adattamen- 
to di Luisa Crismani e 
Giorgio Amodeo per la 
Contrada (6 e 7 aprile), cui 
si affianca il seminario per 
insegnanti; «La bottega 
fantastica» su musiche di 
Respighi da Rossini, co- 


reografato da Giuliana Ba- n nai 
rabaschi, con il Corpo di lorena SRO: 
Ballo del Teatro Verdi (27, 


sere «il capo dell'E- 
fim del teatro», e di 
speculare da anni 
sui finanziamenti 
ministeriali «senza 
produrre alcunchè 
che interessi dav- 
vero. alla gente, e 
più in generale al 
teatro italiano». 


28, 29 e 30 aprile); «La 
principessa sul pisello» di 
Andersen, adattato da 
Giorgio Amodeo per la 
Contrada (dal 3 maggio), 
presentato in anteprima il 
16 aprile alle 17; «A spas- 
so» col Teatro Papilu della 
Slovenia (11 e 12 maggio). 
Maria Cristina Vilardo 


milioni di dischi, vinto 
alcuni Grammy Award 
(l'Oscar del disco), fatto 
due tournee che hanno 
battuto i record di af- 
fluenza, e ha addirittura 
avuto una copertina sul 
prestigioso settimanale 
americano «Newsweek». 

Oggi si ripresenta bel- 
la e sinuosa come sem- 
pre. La stessa copertina 
dell'album la mostra in 
tutta la sua nera bellez- 
za, mentre nel primo vi- 
deo appare come una si- 
rena. La prova del nove 
la avrà comunque con la 
tournée che partirà nei 
‘prossimi mesì. 


con una banda funk che 

oi diventerà la sua 

and. Nel 1984 esce. 
«Diamond Life», lp che 
lancia Sade, vende 10 
milioni di copie e rac- 
chiude brani oramai di- 
ventati dei classici come 
«Your love is King» e 
«Smnooth Operator». Il 
successo dell'album è 
anche legato ai video che 
mostrano la bellissima 
di Sade immersa in at- 
mosfere soft, delicate e 
fumose, un po' come tut- 
ta la sua musica. In soli 
quattro anni, dal 1984 al 
1988, ha pubblicato tre 
album venduto più di 20 
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TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz, 
27). Venerdì alle 20.30 
Raimondo Campisi e 
Shawna Farrell in «The 
Beatles: here, there 
and everywhere»; viag- 
gio attraverso le più 
belle canzoni dei Beat- 
les. Biglietteria auto- 
matica del Teatro (piaz- 
za Unità d’Italia - Trie- 
ste, chiusa al lunedì); 
un'ora prima dell’ese- 
cuzione, al Museo Re- 
voltella. = 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Le 


domeniche della musi- . 


ca giovane (nel segno 
di Tartini e di Rossini). 
Domenica alle 11 nella 
Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) concerto del 
pianista Massimo Gon. 
Musiche di Rossini, 
Schubert-Liszt. Pagani- 
ni-Liszt, Liszt. Bigliette- 
ria automatica del Tea- 
tro (piazza Unità d'Italia 
- Trieste, chiusa al lu- 
nedì); un’ora prima del- 
l'esecuzione, al Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30 Glauco Mauri in 
«Tutto per bene» di Pi- 
randello, con Silvana 
De Santis, regia di Gui- 
do De Monticelli. In ab- 
bonamento: tagliando 
n. 1. Turno libero. Dura- 
ta 2h 20'. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
17, incontro con Glauco 
Mauri. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/93: 
abbonamenti presso 
Biglietteria Centrale 
(tel. 630063; feriale: 9- 
12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331; feriale: 12-15.30, 
16.30-20). 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
16.30: «Putei e putele» 
di Carpinteri & Faragu- 
na, con Ariella Reggio, 
Mimmo. Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, 
Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Conti- 
nua la campagna abbo- 
namenti stagione di 
prosa 1992/’93. Sotto- 
scrizioni presso azien- 
de, associazioni, sinda- 
cati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

TEATRO MIELA - REAk&- 
TA’ VIRTUALI. Manife- 
stazione a cura di L.I.S. 
e La Cappella Under- 
ground; oggi Sala gran- 
de:.ore 17.30: tavola ro- 
tonda «L'altra realtà» a 
cura del Circ. Semiolo- 
gico Triestino. Ore 21: 
film «Der Golem», «Die 


Puppe», «Metropolis». 
Sala. video: ore 19: 
«Westworld»; ore 21: 


serata con giochi di 
ruolo. 

ARISTON. FestFest. Ore 
17.45, 20, 22.15: Rober- 
to Benigni divertentissi- 
mo nel nuovo film di 
Jim Jarmusch: «Taxisti 
di notte» con Winona 
Ryder, Paolo Bonacelli, 
Gena Rowlands, Béatri- 
ce Dalle, Armin Muel- 
ler-Stahi. Musiche di 
Tom Waits. Ultimi gior- 


ni. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: dal genio di 
Stephen King, il primo 


‘film sulla realtà virtua- 


le: «Il tagliaerbe» di 
Brett Leonard. Ultimi 
giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 2215 
«Prosciutto prosciutto» 
di Bigas Luna, con Ste- 
fania Sandrelli e Anna 
Galiena. Il nuovo film 
scandalo Leone d'ar- 
gento alla mostra di Ve- 
nezia. V. m.14. 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 

talia 7, tel. (040) 366565- 
967045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Corso! 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34Î11 @ MON- 
FALCONE - Viale San Mar- | 
co 29, tel. (0481). 798829, 
FAX (0481) 798828 
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GRATTACIELO. 18, 20, 
22: «Giochi di potere», 
con Harrison Ford. Non 
per l’onore. Non per il 
paese. Perla sua fami- 
glia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«La moglie e lo stallo- 
ne» con Arabelle, vol- 
gare con gli uomini, 
dolce con le donne, 
spregiudicata con gli 
animali! V.m. 18. 

MIGNON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «La città della 
gioia». Patrick Swayze 
è il protagonista del ca- 
polavoro di Roland Jof- 
fè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico e critica. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.05: «Ba- 
sic instinct» di Paul Ver- 
hoeven con Michael 
Douglas e Sharon Sto- 
ne. Dolby stereo. V. m. 
14. 2.0 mese. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «In- 
felici e contenti». Un 
film tutto da ridere con 
Pozzetto e Greggio, 
l’attesissima, irresisti- 
bile nuova coppia comi- 
ca. In dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 
22.15: «Racconti proibiti 
di conigliette in calore» 
Un super anal-hard in 
«prima». V. 18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «lo 
speriamo che me la ca- 
vo» con Paolo Villaggio. 
Dal best seller più sgar- 
rupato di tutti i tempi, il 
nuovo capolavoro di Li- 


na Wertmuller. Ultimi 
giorni. 
ALCIONE. Tel. 304832. 


16.30, 18.15, 20, 22. La 
Coop. agricola M. S. 
Pantaleone in collabo- 
razione con Progetti 
d’Allegria e la Cappella 
Underground: presenta 
la rassegna «Oltre il 
giardino» solo oggi e 
domani «I misteri del 
giardino di Compton 
House» di Peter Gree- 
naway. G.B. 1982. Dal 
29/10 «Morte di un ma- 
tematico napoletano». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Alien 3», 
l'ultimo grande succes- 
so di David Finker, con 
Sigourney Weaver. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «America- 
ni» di James Foley con 
AI Pacino e J..Lemmon. 
Il film evento della Mo- 
stra di Venezia. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Femmine morbosa- 
mente erotiche». Super 
elettrizzante!!!! V. m. a. 
18. 


CIDIZIECNE 


TEATRO . COMUNALE.. 
Stagione concertistica 
'92/'93. Domani ore 
20.30: concerto inaugu- 
rale con il violoncellista 
Mischa Maisky; in pro- 
gramma le Suites n. 3, 
n.2 .e n. 6di Johann Se- 
bastian Bach. Biglietti 
alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat - Trie- 
ste. 

TEATRO. COMUNALE. 
Stagione teatrale 
'92/'93. Campagna ab- 
bonamenti:  proseguo- 
no le sottoscrizioni alla 
Cassa del Teatro, Ap- 
piani - Gorizia, Utat - 
Trieste. 

TEATRO. COMUNALE. 
Stagione teatrale 
'92/'93: martedì 3 e 
mercoledì 4 novembre 
1992 ore 20.30: il Teatro 
Nero di Praga Ta Fanta- 
stika presenta: «Il giar- 
dino delle delizie» di 
Petr Kratochvil, Josef 
Jra, Pavel Marek. Bi- 
glietti alla cassa del 
Teatro, Utat- Trieste. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso. Domani 
18, 20, 22: «Le relazioni 
pericolose». V. m. 14. 

CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Cuori ribelli», con Tom 
Cruise «e Nicole Kid- 
man. 

VITTORIA. Rassegna film 
di montagna. Ore 21: 
«Seo», «Up», «Totem». 
Ingresso libero. 


Da giovedì al'ARISTON 


MEL DANNY 


GIBSON , GLOVER 


apo 


Un'emozione da non, 


DAL VIVO. 
LINER FEST 


CONVERSAZIONI 
DALVIVO 

PER ADULTI! -. 

UNA FESTA ;6& 
ALTELEFONI 


& 
È SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 
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> Non sempre i veri  biatienti si no- 
tano a prima vista: le nuove Mercedes-Benz 
berlina, coupé e station wagon della Serie 
200-300 mantengono la stessa linea elegante, 
sobria e attuale. Anche gli interni non sono 
cambiati: stessa essenziale raffinatezza, con 


in più il confort del climatizzatore di serie. Ma 


poi, al momento di mettere in moto, il cam- 


biamento si rivela subito. La potenza genero- 


sa e le brillanti prestazioni dei nuovi motori 
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a benzina quattro valvole rendono i viaggi 
ancora più piacevoli, Anche l’ambiente ne 
guadagna, grazie alla combustione ottimiz- 
zata e ai catalizzatori di terza generazione. 

> C'è un’altra novità che non si no- 


ta, ma aumenta ancora la tranquillità 


‘che nasce guidando una Mercedes: è 


l’airbag di serie per il guidatore. 
> Potete apprezzare i cambiamenti del- 


la Serie 200-300 scegliendo tra dieci modelli, 
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da 2000 a 4200 cc, da 136 a 277 CV. 

> Le Filiali. e le Concessionarie. 
Mercedes-Benz vi attendono per fornirvi 
ogni informazione e illustrarvi le vantaggio- 


se formule della Mercedes-Benz Finanziaria. 


Mercedes-Benz 


